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Domenica una 
pagina per 
i referendum 
sull’aborto 


★ Giovedì 16 oprile 1981 / L. 400 


Domante* pubblicheremo le quarte pagina speciale sulla 
campagna referendaria. Tema: la legge 194, strumento es* 
senziale per la prevenzione dell'aborto. L'esperienza del 
consultori: dove amministrano le sinistre le donne si ri* 
volgono In numero crescente alle strutture pubbliche. Un 
confronto Nord-Sud. Un'argomentata contestazione della 
tesi degli avversari della legge. Pubblicheremo anche una 
pagina speciale con servizi e inchieste sulla situazione 
delle zone terremotate a cinque mesi dal sisma. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cgil, Cisl e Uil si sono presentate divise all’incontro a Palazzo Chigi 


PrancHraitejjyjsjngytisj^gfà K2 

^■■ || e | governo 

La CISL ha insistito per rivedere la scala mobile non ferma 
anche senza una svolta nella politica economica l in,laiione 

* I lavori dell'assemblea 

Lunghe ore di confronto interno non hanno permesso di giungere ad una posizione comune - Prima dell’incontro fr *^InliTaiia ue 
a Palazzo Chigi un documento della CGIL sottolineava la natura del dissenso - Consultazioni interne della CISL stione deiia'sc’aia mobile 


I lavori dell'assemblea 
della Confindustria - Po¬ 
chi gli accenni alla que¬ 
stione della scala mobile 


ROMA — Per la prima vol¬ 
ta dalla costituzione della 
Federazione unitaria, Cgii, 
Cisl e Uil si sono presen¬ 
tate ad una trattativa col 
governo senza una posizio¬ 
ne comune. Ieri sera La¬ 
ma. Corniti e Benvenuto 
sono arrivati a Palazzo Chi¬ 
gi ciascuno per proprio 
conto, con 1 volti segnati 
dalla tensione di sei ore di 
confronto interno. Una 
riunione lunghissima che 
però non è servita a con¬ 
cordare la piattaforma con 
cui rilanciare — come era 
stato deciso dal direttivo 
unitario — l'offensiva del 
sindacato contro la politi¬ 
ca recessiva del governo. 

La divisione è avvenuta 
sulla scala mobile. Fallito 
il tentativo di trovare una 
posizione comune. Camiti, 
segretario generale della 
Cisl, ha voluto che si an¬ 
dasse e Palazzo Chigi solo 
per ascoltare i rappresen¬ 
tanti dell’esecutivo. Cia¬ 
scuna organizzazione a- 
vrebbe dovuto illustrare le 
proprie posizioni. Niente di 
•più. Cosi è stato, al punto 
ohe — al termine dell'in¬ 
contro — ogni organizza¬ 
zione ha reso noto separa¬ 
tamente il proprio giudi- 
aio. nonostante i punti di 
convergenza. 

I contrasti nel sindaca¬ 
to — come è noto — so¬ 
no sui tempi e sui conte¬ 
nuti di una Iniziativa au¬ 
tonoma con la quale con- | 
tribuire alla lotta all'in¬ 
flazione. La Cisl ha chie¬ 
sto che la Federazione uni¬ 
taria proclami la propria di¬ 
sponibilità a modificare la 
contingenza, avanzando 
concrete proposte, come 
quelle contenute nel docu¬ 
mento in 18 punti, indi¬ 
pendentemente dall’inizia¬ 
tiva del governo nella lotta 
contro l’inflazione. La Cgil 
ha invece capovolto 11 di¬ 
scorso. Prima il governo 
deve modificare la sua po¬ 
litica economica (che pe¬ 
raltro il sindacato unita¬ 
riamente nell’ultimo diret¬ 
tivo aveva messo sotto ac¬ 
cusa) e successivamente il 
sindacato potrà avanzare 
contropoposte anche sul co¬ 
sto del lavoro (e quindi 
sulla scala mobile). La Cgil 
ha inoltre insistito sulla 
necessità di una preventi¬ 
va e larga consultazione 
dei lavoratori. 

Di fronte all’irrigidimen¬ 
to della Cisl. c’è stato ieri 
l’altro il tentativo di ricu¬ 
citura avviato dalla Uil. 
Una mediazione incentra¬ 
ta sulla necessità di otte¬ 
nere dal governo una rea¬ 
le modifica della politica 
economica. In particolare, 
sulla scala mobile la Uil 
indicava una scelta della di¬ 
namica della contingenza 
corrispondente a quella 
del tasso di inflazione pro¬ 
grammato anche col con¬ 
corso delle parti sociali. La 
Cgil aveva apprezzato la 
proposta Uil. E ieri matti¬ 
na segnali di disponibili¬ 
tà erano arrivati — affer¬ 
ma un documento della Uil 
— anche dalla Cisl. E su 
questa base era iniziata 
una nuova riunione del 
vertice sindacale. 

Si era cominciato con 
una riunione ristretta, poi 
allargata a delegazioni 
complete. A questo punto 
si era sparsa la notizia 
che c’era la possibilità di 
trovare un’Intesa per por¬ 
tare una posizione comu¬ 
ne all’incontro col gover¬ 
no. Altre ore di discussio¬ 
ne e. Infine, poco prima 
dell’ora prevista per l’in¬ 
contro con il governo lo 
annuncio della nuova di¬ 
visione. 

Cosa era successo? La 
Cisl avrebbe preteso dalla 
segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria un Impegno 
esplicito (dichiarandosi di¬ 
sposta a non formalizzar¬ 
lo all’esterno) sul modo 
di Intervenire per raffred¬ 
dare la scala mobile. E nel 
merito sarebbe stata di- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima pagina) 


La posizione 
sostenuta 
dalla CGIL 


Questo è il testo del co¬ 
municato della segreteria 
della CGIL diffuso dopo 
l'incontro con CISL e UIL. 

Nella riunione con le segre¬ 
terie della Cisl e della Uil, 
la Segreteria della Cgil ha so¬ 
stenuto la necessità di concor- 
dare proposte comuni — cer¬ 
tamente possibili — per un 
nuovo orientamento di politi¬ 
ca economica da parte del go¬ 
verno sostenuta dai relativi re¬ 
sponsabili impegni del sinda¬ 
cato. 

Sulla questione del rappor¬ 
to tra retribuzioni, costo del 
lavoro, processo inflazionisti¬ 
co, la Segreteria della Cgil ha 
espresso questa linea: la pro¬ 
posta della Uil • praticabile 
per giungere . a nn progetto 
unitario, dal momento che es¬ 
sa, pure indicando la neceeeità 


di tut collegamento tra la di¬ 
namica delle retribuzioni, ivi 
compresa la scala mobile, e 
un obiettivo programmato del 
tasso di inflazione, esclude la 
predeterminazione di una ipo¬ 
tesi specifica per tale adegua¬ 
mento. Questa ipotesi infatti 
non può essere formulata nei 
confronti del governo prima 
di aver acquisito le necessarie 
certezze anche quantitative sul¬ 
la svolta nella politica econo¬ 
mica in senso , antirecessivo 
e antinflazionistico, « prima 
di aver consultato r i lavorato¬ 
ri — in quella evenienza — 
sulla base di una proposta au¬ 
tonoma del Comitato direttivo 
della Federazione unitaria. 
Pertanto la posiaioaM della 
Cgii può essere così sintetiz¬ 
zata t 


O contributo dei lavoratori 
alla lotta all’inflazione anche 
attraverso una politica salaria¬ 
le rivolta a contenere la di¬ 
namica delle retribuzioni e del 
costo del lavoro entro un 
obiettivo chiaramente definito 
di riduzione dell’inflazione; 

© difesa della struttura e del 
meccanismo della scala mobi¬ 
le e della contingènza a prò* 
tezione del salario reale; 

© elaborazione di un pro¬ 
getto del sindacato, da sotto* 
porre a una consultazione dei 
lavoratori con tempi certi, che 
riguardi la dinamica delle re¬ 
tribuzioni e del costo del la¬ 
voro, ivi compresa la scala 
mobile, nel quale realizzare 
i due obiettivi prima indicati; 

© piena difesa della libertà, 
e quindi dei tempi e dei mec¬ 
canismi della contrattazione, 
contro ogni blocco e rinvio. 

.Circa il progetto del . sinda¬ 
cato sul raccordo fra retribu¬ 
zioni, costo del lavoro e pro¬ 
cesso . inflazionistico . è noto 
che sono state fatte varie ipo¬ 
tesi con implicazioni in ' ma¬ 
teria di politica fiscale, di po¬ 
litica contrattuale e nella strut¬ 
tura salariale. In - merito alla 
scala mobile le principali pro- 

(Segue in ultima pagina) 


II governo vara 
oggi rincari e 
ticket sanitari 

ROMA — Le scelte che il governo si appresta a compiere 
tra oggi e domani sono molto pesanti. I tanto contrabbandati 
tagli alla spesa pubblica, in pratica non esistono; per ridurre 
il deficit nel bilancio dello stato si prevedono soprattutto 
aumenti che dovranno essere pagati dalla gente e che, nello 
stesso tempo, potranno essere scaricati sui prezzi e peggiorare 
ulteriormente l’inflazione. Intanto, mentre si prepara la cosid¬ 
detta seconda fase di politica economica sono stati diffusi ieri 
i dati deila bilancia dei pagamenti di marzo (mese in cui è 
avvenuta la svalutazione della lira). Il passivo è stato di 1.191 
miliardi: più del doppio di quello dello stesso mese dello 
. scorso anno (542 miliardi). Se si somma al passivo di gennaio 
e febbraio, si raggiunge il livello di 3433 miliardi, doppio 
rispetto a quello del primo trimestre del 1980. La posizione 
verso l’estero della. Banca d’Italia, al netto della svalutazione 
della lira e della rivalutazione dell’oro è peggiorata di 2.815 
miliardi, anche perché le aziende di credito hanno riportato 
I all’estero 1600 miliardi di debiti accesi presso banche straniere. 
Sono aride cifre, foriere insieme di inflazione e recessione. 
Nell’Incontro con I sindacati (si è trattato, in realtà, di un 
vero e proprio show di ministri di fronte alle tre organizza¬ 
zioni, per. la prima volta divìse) il. governo ha presentato tutto 

(Segue in ultima pagina) 


Scandalose evasioni: ecco l'Italia 
a cui bisogna chiedere sacrifici 

Tanti miliardari sconosciuti - I casi di Giulia Crespi, Genghini, Alvaro Trinca e Celentano 


ROMA — L'amministrazione fisca¬ 
le fa 3 05 mila accertamenti, su 
circa 22 milioni di dichiarazioni, 
un po’ a casaccio, e trova 1.597 
miliardi di evasioni da riscuotere. 
Gli interessati ricorrono, • U dato 
non è def initivo, ma viene alla luce 
tutto un mondo che non finisce mai 
di stupire. Il reddito accertato è 
di due volte e mezza superiore, in 
media, a quello ■ dichiarato. Ma 
■quando si è andati a dare un’oc¬ 
chiata ai conti delle società di ca¬ 
pitali — è la prima volta che av¬ 
viene — emerge che laddove sono 
state denunciate perdite per 787 mi¬ 
liardi l’agente delle imposte vede 
redditi positivi per 2.486 miliardi. 
Il maggior reddito accertato è di 
3.273 miliardi. 

I giornali di oggi saranno pieni 
dì nomi famosi od oscuri, portati 
alla ribalta dalla singolarità con 
cui compaiono nei tre libroni rossi 
che il ministro Reviglio ha pre¬ 
sentato ieri. Cè senza dubbio un 
aspetto pubblicitario in tutta l’ope¬ 
razione. Ma che pubblicità pensa 
di farsi un governo quando è del 
tutto evidente che differenze tanto 


grandi non si spiegano senza una 
macroscopica incapacità di accer¬ 
tare e realmente colpire l 'evasore? 
Che Giulia Maria Crespi, di Vare 
se. denunci 8 milioni e U fisco gli 
accerti 12 miliardi e 800 milioni 
fa quasi parte della regola del giuo¬ 
co. Giovanni Agnelli può addirittu¬ 
ra evitare questi macro-accerta¬ 
menti perché la legge prevede che 
certi redditi paghino una imposta 
forfettaria, detta € secca*, per es¬ 
sere poi esentati da dichiarazioni. 
Mario Genghini, noto costruttore ro¬ 
mano, aveva dichiarato reddito zero 
e Vaccertatore ha trovato àie deve 
pagare 7 miliardi solo per l’anno 
1974. E" noto però che U fisco igno¬ 
rava tutto delle 90 società immobi¬ 
liari dei Genghini, le quali hanno 
accumulato un debito fiscale (con¬ 
fluito nei fallimento) di 430 mUiar 
di. Ma che dire di Pietro Mazza, 
catanzarese, evasore Male, che H 
fisco scopre ora per la prima volta 
(non figurava negli elenchi telefo¬ 
nici?) per chiedergli 8 miliardi * 
mezzo di imposta? Di evasori Mali, 
persone che non hanno nemmeno 
pensato a presentare una dichiara¬ 


zione-ombra. ne sono stati indagati 
circa 20 mila . Ci sono anche t po¬ 
veracci. Ce ne sono però 17 cui si 
imputa un reddito superiore a 500 
milioni di lire. 

I miliardari del debito fiscale che 
compaiono nei libri rossi sono una 
trentina. Gli imprenditori edili sono 
in prima fila perché le plusvalenze 
degli immobili sono altamente con¬ 
testabili: et sono i romani Cesare 
Andreuzzi (1,7 miliardi), Francesco 
Caltagirone (1,2 miliardi), Sandro 
Parnasi (1J2 mUiardi), ma anche il 
parmense Girolamo Siciliani (1.4 
miliardi) e Bianca Salvi di Genova 
(1.8 miliardi). L’avvocato Ermanno 
Permei di Reggio Emilia sì vede 
contestati 9,5 miliardi di imposta 
per gli anni dal ’74 al 77. Il petro¬ 
liere Attilio Monti ha in contesta¬ 
zione 1,2 miliardi mentre un suo 
ignoto collega di Livorno. Massimo 
Berti, ha in pendenza 900 milioni. ' 

L’indagine sui 305 mila nomi ha 
stabilito questa graduatoria di c pe¬ 
ricolosità fiscale »; petrolieri, com¬ 
mercianti ingrosso e professionisti. 
Non è urta scoperta. Tuttavia i no¬ 
mi di grossisti del commercio sal¬ 


tano fuori per la prima volta: Al¬ 
fredo Donélli di Brescia (1 miliar¬ 
do).. Roberto Meazzmi di Livorno 
(1 miliardo), Zoravde Celleghin di 
Cittadella (1,3 miliardi), Steno Mar- 
cegagna di Mantova (1.5 miliardi), 
Pietro Fenottì - di Brescia (2 mi¬ 
liardi). - 

E naturalmente ^ci sono anche per -. 
sonaggi dello spettacolo e dello 
sport: da Alvaro Trinca, accusato¬ 
re del calcio (212 milioni) ad Al¬ 
berto Sordi (157 milioni) a Celen¬ 
tano (138 milioni). Nell’elenco fi- 
jura anche il musicista Clau- 
iio Abbado (217 milioni ). L’aspet¬ 
to più interessante sarà però, 
:ol tempo, andare a vedere me¬ 
glio le novità che compaiono nàia 
provincia dove emergono, ormai in 
numero di alcune migliaia di per¬ 
sone. i nuov i miliardari (per patri¬ 
monio e talvolta anche per reddito 
annuo), i - veri beneficiari di uno 
sviluppo economico amministrato in 
nome del privilegio. 

Queste novità si intravvedono ap- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina) 


L'inchiesta a carico del vice presidente del CSM e del procuratore capo di Milano 

Perquisizioni e avvisi di reato per Zilletti e Gresti 

Al centro dei clamorosi provvedimenti la vicenda del Banco Ambrosiano - Documenti scottanti ri¬ 
trovati nella abitazione di Gelli: perquisiti ufficio e casa di Di Donna, vice-presidente deir Eni 


E’ con un senso di grave preoccupa¬ 
zione, perfino di sgomento che compiamo 
il nostro dovere di cronisti dando conto 
di fatti e di notizie che coinvolgono il. 
vice-presidente del Consiglio superiore 
della magistratura. In questa fase non 
vogliamo esprimere giudizi né sulla per¬ 
sonale posizione del prof. Zilletti né sulla 
fondatezza deir iniziativa dei magistrati. 
E non solo per un rispetto doveroso del 
principio di presunta innocenza che è a 
fondamento della nostra civiltà giuridica, 
ma perchè è qui implicato il vertice di 
una delle più delicate istituzioni del paese. 
Ma se ciò impone cautela agli organi 
d’informazione, rende, più acuta Vesigen- 
za di un rapido accertamento della verità. 

La cautela però non esclude, anzi im¬ 
pone una riflessione sul modo come la 
democrazia italiana deve affrontare que¬ 
sto stillicidio impressionante di « rast » 
che frammischiano interesse pubblico e 


interesse privato. E” chiaro ormai che 
non ci sì trova dinanzi ad una sequenza 
di scandali occasionali ma alla estrema 
degenerazione di un sistema politico, di 
una concezione del potere, di un costume 
e di una cultura che ha stravolto U 
senso della politica come impegno morale 
e civile, come servizio rispetto allo Stato. 

Come impedire che la malattia finisca 
col travolgere tutto, come evitare che la 
crisi di un sistema di potere si tramuti 
nella crisi dell'assetto democratico? E* qui 
il nucleo della questione morale, ed è un 
nucleo politico. E’ inutile girarci intorno. 
Non vi sarà bonifica vera senza un ri¬ 
cambio di classi dirigenti, di logiche po¬ 
litiche e di potere, senza ridefinire un 
interesse collettivo, una meta nazionale. 

Con quale autorità una classe dirigen¬ 
te. cosi screditata può rivolgersi al paese 
degli onesti per chiedere, sacrifici, bloc 
chi di scala mobile, strette economiche? 


MILANO — Perquisizioni *- 
seguite contemporaneamente 
a Roma e a Milano nell'uffi¬ 
cio del professor Ugo Zil- . 
letti, vice presidente del Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura, e nell’ufficio del ca¬ 
po della Procura della Re¬ 
pubblica di Milano, Mauro 
Gresti. e la conseguente no¬ 
tifica agii interessati di co¬ 
municazioni giudiziarie: que¬ 
sto il clamoroso avvio dell’ 
inchiesta delia magistratura 
bresciana per presunte ille¬ 
cite pressioni e interventi il¬ 
legittimi che sarebbero stati 
esercitati per bloccare l’in¬ 
chiesta sul Banco Ambrosia- 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 


Sindona: 

crolla 

la montatura 
sul PCI 

E* miseramente fallito il 
tentativo di coinvolgere 
il PCI nel caso Sindona. 
Riconvocato davanti alla 
commissione parlamenta¬ 
re il genero del bancarot¬ 
tiere, Pier Sandro Ma- 
gnonl, ha dovuto ritrat¬ 
tare tutto. In precedenza 
lo avevano smentito il 
compagno Gianfranco Ma¬ 
ria e altri testi. Magnonl 
ha rischiato l’incrimina¬ 
zione. A PAGINA 4 


ROMA — Con un pesante at¬ 
tacco alla politica economica 
del governo, Merloni ha aper¬ 
to ieri l’aseemblea nazionale 
della Confindustria, che si è 
avolta a Rotila nell’Andito- 
rinm della Tecnica alPEur. 
Ai mille delegati della base 
industriale e agli invitati Mer¬ 
loni ha detto che una guida 
politica « precaria » e le « con¬ 
traddizioni » nell’azione go¬ 
vernativa rendono impossibile 
la programmazione delle im¬ 
prese e di tutta l’economia. 
Il presidente degli industriali 
ha parlato per poco più di 
un’ora. Della scala mobile, il 
grande pomo della discordia 
di questi giorni, il tenia che 
ha fatto entrare in crisi i rap¬ 
porti tra i sindacati, ha parla¬ 
to, con distacco, nell’ultima 
parte del suo discorso. Pur ri¬ 
badendo la posizione della 
Confindustria, favorevole alla 
modifica del meccanismo di 
indicizzazione, Merloni ha af¬ 
fermato che gli interventi sul¬ 
la scala mobile non sono la 
cosa decisiva. Ha insistito 
piuttosto sulla produttività co¬ 
me strumento fondementale 
per mettere il sistema econo¬ 
mico italiano al riparo dagli 
effetti devastanti dell'inflazio¬ 
ne. - - - ■ 

Il ministro del Tesoro, An¬ 
dreatta, preso In contropiede, 
ha reagito in modo irritato. 
Egli ha difeso a spada tratta la 
manovra di politica economi¬ 
ca avviata con la stretta cre¬ 
ditizia del 22 marzo. A diffe¬ 
renza di Merloni, che ha vo¬ 
luto in qualche modo ridurre 
il valore emblematico dello 
scontro sulla scala mobile, ha 
affermato che il c nodo cen¬ 
trale », in una situazione di 
indicizzazione diffuse. sta nel¬ 
la struttura e nella dinamica 
del costo del lavoro, dal mo¬ 
mento che « esso copre i due 
terzi del reddito nazionale ». 

Andreatta ha risposto indi¬ 
rettamente, ma con : durezza 
anche ai sindacati. A chi rim¬ 
provera al governo di puntare 
ancora so una politica dei due 
tempi — ha affermato — * ri¬ 
spondo che il primo tempo c’è 
già stato, ed è stato il tempo 
dello sviluppo », intendendo 
con ciò il fatto che, negli 
ultimi dne anni, l’èconomia 
italiana ha ! crealo 600 mi¬ 
la posti di lavoro e si • è 
sviluppata a ritmi più eleva¬ 
ti che in altri paesi. Dal sno 
discorso è emerso con chia¬ 
rezza che. dopo dne anni di 
crescita economica (ma di che 
tipo?), il governo intende 
mnoversi sulla via della re¬ 
cessione e del ridimensiona- 

Marcello Villari 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La riunione della Dira¬ 
ziona del PCI è spostata 
dalla ora 9,30 alla ora 11 
di oggi. 


OGGI 


TRTITI i giornali hanno 
A riferito ieri che il pre¬ 
sidente del Senato Fanfa - 
ni. ha rivolto alTon. Stor¬ 
ioni quella che a « Cor¬ 
riere della Sera » ha co¬ 
luto definire una seconda 
« lezioncina ». Com’è noto, 
il senatore indipendente 
di sinistra Napoleoni sta¬ 
va parlando sul bilancio 
dello Stato, quando il pre¬ 
sidente, interrompendolo, 
ha voluto ricordare che 
« il luogo dell* sintesi po¬ 
litica, anche In materia 
di scelte nella lotta all’in¬ 
flazione. è 11 Parlamento ». 
Tintervento del quale non 
deve avvenire soltanto do¬ 
po le decisioni adottate, 
ma deve essere preceduto 
anche da un «momento 
preventivo di consultazio¬ 
ne. quanto mai importan¬ 
te anche per evitare 11 dif¬ 
fondersi dell’impressione 
che si consultino tutti, 
tranne il Parlamento ». 

Chiaro, no? E* la con¬ 
danna dei continui decre¬ 
ti legge e dei non meno 
continui vertici sforla- 
plani con 1 segretari dei 



Per lo «Shuttle» 
novanta voli 
in quattro anni 


Dal corrispondente 

NEW YORK - Non è co¬ 
me lo sbarco sulla Luna 
del luglio 1969, la più spet¬ 
tacolare ma anche la più 
, inutile (dal punto di vista 
scientifico) delle imprese 
spaziali americane. E non 
è neppure il rovescio del 
trauma che l’opinione pub¬ 
blica di questo paese subì 
nell’aprile del 1961, quan¬ 
do i sovietici lanciarono il 
primo uomo in orbita at¬ 
torno alla Terra. Vent’anni 
di alterne vicende nella 
competizione tra le super- 
potenze non sono passati 
invano. > 

- L’America si inorgoglisce 
per l’impresa della « Co¬ 
lumbia » ma il termometro 
delle emozioni per il nuo¬ 
vo primato tecnologico ac¬ 
quisito e dimostrato al 
mondo intero non registra 
quote paragonabili all’esal¬ 
tazione e allo sconforto che 
furono toccate in quelle 


due altre occasioni storiche. 
Eppure l’impresa conclu¬ 
sasi in modo impeccabile 
in un deserto salato della 
California segna una tap¬ 
pa importantissima nella 
scalata al cielo. Un cielo, 
sia detto tra parentesi, do¬ 
ve sono in orbita ben 1.156 
satelliti e ben 3.419 rotta¬ 
mi di ogni tipo (razzi spen¬ 
ti. relitti galleggianti net 
. vuoto, bulloni, pezzi di 
metalli diversi) in conse¬ 
guenza di lanci effettuati 
dagli Stati Uniti, daU’URSS 
e da molti altri paesi, Ita¬ 
lia compresa. 

All’indomani ; dell’avven¬ 
tura che ha «aperto ima 
nuova era nei viaggi spa- 

Aniello Coppola 

(Segue a pagina 7) 

NELLA FOTO: a Hou* 
•ton, subito dopo il ritor¬ 
no, Young • Crippen (a 
sinistra) • in mezzo la 
moglie di Young 


Ora nello spazio 
tutte le tensioni 
della Terra? 


Dal corrispondente 

MOSCA — Sono lontani i 
tempi in cui la navicella 
sovietica andava all’appun¬ 
tamento nello spazio con 
una consorella americana. 
Allora, quando una delle 
due potenze mondiali co¬ 
glieva un alloro nella cor¬ 
sa spaziale, arrivavano im¬ 
mancabilmente — magari 
a denti stretti per il boc¬ 
cone amaro — le congra¬ 
tulazioni dell’altra. La di¬ 
stensione, non c’è dubbio, 
dovette molto a ciò che 
stava cominciando ad ac¬ 
cadere sopra le nostre te¬ 
ste. Chi non ricorda la suc¬ 
cessione di drammatiche 
sorprese, di veri e propri 
choc die dovette subire 1’ 
America: con il « bip bip » 
dello Sputnik e con la ca¬ 
gnetta Laika (1937), con 
Gagarin (1961), con la pri¬ 
ma donna nello spazio. Va¬ 
lentina Tereshkova (1963)? 

Cominciò cosi la rincor¬ 
sa degli Stati Uniti. Una 


rincorsa che si è ferma¬ 
ta. almeno sotto il punto 
di vista psicologico, il 20 
luglio 1969, quando due gio¬ 
vanotti americani, ■ Armo* 
strong e Aldrin, toccaro¬ 
no la Luna con i loro piedi 
archiviando il proiettile di 
Giulio Veme e cancellando 
le frustrazioni del loro pae¬ 
se. Toccò allora ai sovie¬ 
tici - ricominciare l’inse¬ 
guimento, mentre dall’altra 
parte dell'Oceano andare 
oltre sembrò inutile e trop¬ 
po costoso; troppo, in ogni 
caso, rispetto ai ricavi 
propagandistici e ai van¬ 
taggi scientifici, industria¬ 
li, militari che si pensa¬ 
va di poterne trarre. 

Inutile dire che la nuo¬ 
va impresa spaziale ame¬ 
ricana ha sollevato a Mo¬ 
sca notevoli preoccupazio¬ 
ni. Basta leggere i laconi¬ 
ci dispacci della TASS al- 

Giulietto Chiesa 

(Segue a pagina 7) 


una vano ma secca « lezioncina 


partiti, che ' Fanfani ' ha 
espresso con estrema chia¬ 
rezza, dimenticando un 
fatto: che il nostro mise¬ 
rando presidente del Con¬ 
siglio evita sempre più di 
ricorrere ■ al Parlamento, 
soprattutto «ri « momen¬ 
ti preventivi di consulta¬ 
zione ». non perché igno¬ 
ri che questo sarebbe uno 
dei suoi doveri primari, 
ma perché se c’è un or¬ 
ganismo del quale Sf orla¬ 
rli ha paura, letteralmen¬ 
te paura, è proprio il Par¬ 
lamento, i cui voti gli pro¬ 
curano amarezza, orrore e 
raccapriccio. Figuratevi ciò 
che succederebbe te il po- 
veromo, invece di limitar¬ 
si a chiedere al Parlamen¬ 
to i voti « dopo » (cioè 
quando i provvedimenti, 
con decreti legge, bene o 
male sono già operanti) li 
dovesse anche chiedere 
• prima »; sarebbe già an¬ 
dato sotto ventiquattro 
volte invece di dodici. ET 
già annegato, sarebbe an¬ 
che disperso. Invece con i 
decreti sa di schivare al¬ 
meno la prima ondata. 


mentre net vertici con t 
segretari dei partiti, può 
sempre contare su Longo 
e Craxt, un po’ meno sul¬ 
la DC che però ufficial¬ 
mente finisce poi per di¬ 
re sì e restano i repubbli¬ 
cani: ma Sforlani sa che 
Spadolini basta lasciarlo 
scrivere mangiare e par¬ 
lare, la sua pinguedine 
essendo tridimensionale e 
cedevole. 

Ciò t tanto vero che 
Sforìani appena letta la 
« lezioncina » di Fanfani 
non ha dato il benché 
minimo segno di volere al 
più presto riferire al Par¬ 
lamento. ma ha raccolto 
intorno a si i soliti quat¬ 
tro della sua maggioran¬ 
za. n più originale, come 
al solito, è stato il social- 
democratico Longo il qua¬ 
le indovinate che ha fat¬ 
to? Gli ha dato ragione, 
e i quattro si sono lascia¬ 
ti decidendo di chiamare 
d’ora in poi, questo mi¬ 
nistero che affonda, Q go -. 
verno « glu-glu-glu ». 

Fortobraoclo 
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A Milano, dopo duo giorni di paralisi 


Precettati 
i macchinisti 
del metrò 

In serata si è raggiunta un’ipotesi di 
accordo per concludere la vertenza 


MELANO — Alla fine, è arri¬ 
vato un accordo, dopo due 
giorni di paralisi della metro¬ 
politana, di forti disagi per 
la città, e dopo la precetta¬ 
zione decisa dal prefetto e 
richiesta dal sindaco Tognoli 
come soluzione estrema a una 
situazione che rischiava di di¬ 
ventare più tesa. Ancora nel 
tardo pomeriggio sembrava 
che le riunioni e le lunghe 
assemblee non sarebbero sta¬ 
te sufficienti per superare 1* 
impasse. Invece è prevalso un 
atteggiamento più meditato 
che permette di riproporre su 
nuove basi un confronto su 
tutte le questioni aperte. 

Dei macchinisti si parlerà 
In prossimi incontri; nel qua¬ 
dro delle leggi attuali, che 
vincolano gli enti locali e le 
aziende municipalizzate, si 
tratteranno anche le rivendica¬ 
zioni economiche in rèlazione 
a quanto si deciderà a livello 
nazionale per tutta la cate¬ 
goria. 

E cod lo sciopero è rien¬ 
trato e da stamane il servi¬ 
zio riprende regolarmente. 
Certo ha pesato un provve¬ 
dimento qual è la precetta¬ 
zione, che comunque lascia 
degli strascichi. Ma più anco¬ 
ra l'impossibilità dei macchi¬ 
nisti di sostenere a lungo 
una lotta all’insegna della 
contrapposizione più netta. 

Non è semplice raccontare 
la storia di questa" vertenza, 
le sue origini, le sue implica¬ 
zioni. 

Quasi come un imbuto si 
sono raccolte spinte e riven¬ 
dicazioni di segno opposto, 
sfiducia e esasperazione. Non 
è un caso che i macchinisti 
della metropolitana milanese 
si siano sempre distinti da 
CGIL. CISL e UIL eleggen¬ 
do un comitato di lotta. Ma 
si sono anche sempre distinti 
dagli autonomi della Faisa- 
Cisal che in questi giorni 
hanno nuovamente tentato di 
aggiungere confusione alla 
confusione, alimentando divi¬ 
sioni senza tuttavia riuscirci. 

Difficile stabilire con cer¬ 
tezza le ragioni e i torti per¬ 
ché questo è un settore in cui 
la contrattazione aziendale è 
bloccata da quattro anni; un 
settore in cui sono stati fir¬ 
mati accordi a costo zero, in 

Approvato il 
decreto della 
finanza locale 

ROMA — Il Senato ha de¬ 
finitivamente approvato ieri 
il decreto-legge sulla finan¬ 
za locale, nella sua ultima 
versione, votata qualche gior¬ 
no fa alla Camera. Il testo 
varato è largamente modifi¬ 
cato rispetto a quello ini¬ 
ziale presentato dal governo. 
Sono stati accolti, infatti, a 
Montecitorio, alcuni emen¬ 
damenti. proposti dai comu¬ 
nisti. che Io stesso relatore 
sen. Triglia (de) ha definito 
migliorativi. 


VITA ITAUANA 
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Nonostante la «guerra del numeri » dei dirigenti dell'ANPAC 


Aerei: attuati anche ieri 
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i collegamenti d'emergenza 

Oltre 14 mila passeggeri trasportati - Indagini della magistratura sullo scio¬ 
pero dei piloti autonomi - Il PCI chiama il governo a riferire in Parlamento 
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cui le indennità sono ferme 
perché di quattrini si discute 
solo quando c'è il contratto 
nazionale. E* contro questo 
congelamento che sono scop¬ 
piati, qua e là, gli scioperi 
autonomi. . 

Premono 1 macchinisti del¬ 
la MM, ma premono anche 
gli autisti dei mezzi di super¬ 
ficie e, dietro di loro, i capi¬ 
stazione centrali (rivendica¬ 
vano uno scatto retributivo 
di quatrocentomila lire al me¬ 
se) e poi quelli di seconda 
classe. I motivi di conflittua¬ 
lità si accavallano e alla fine 
la vertenza impazzisce. C’è 
il problema dell'appiattimen¬ 
to. Gli autisti di bus. per 
esempio, si lamentano perché 
la pesantezza del loro lavoro 
(sulla strada per dieci, undi¬ 
ci ore al giorno a causa dei 
turni intervallati, in un traf¬ 
fico caotico) non è adeguata- 
mente riconosciuta. E quando 
vedono la busta paga di chi 
sta in ufficio, il disagio diven¬ 
ta rabbia. Ma l'appiattimento 
c'è anche fra chi sta sopra 
e chi sta sotto, nei tunnel. 
Tra un macchinista della me¬ 
tropolitana e un autista di su¬ 
perficie non c’è quasi diffe¬ 
renza salariale, solo tredicimi¬ 
la lire. Dieci anni fa. era del 
20 per cento. 

Così non stupisce che la ri- , 
chiesta di un nuovo inquadra- j 
mento professionale sia consi¬ 
derata la panacea di tutti i 
mali. I macchinisti chiedono 
di essere riconosciuti addetti 
di ferrovia per godere di alcuni 
vantaggi sulle indennità inte¬ 
grative. sui turni, sulla car¬ 
riera. L'ATM riconosce la giu¬ 
stezza del principio ma non 
può passare all’applicazione 
concreta perché la contratta¬ 
zione è bloccata; di questo 
comunque si parlerà ancora. 

Anche il sindacato si trova 
in mezzo al vortice, e sconta 
ritardi e debolezze. Con 1’ 
apertura della vertenza nazio¬ 
nale della categoria ha recu¬ 
perato parecchio terreno, tan¬ 
to che a Milano la Faisa-Ci- 
sal. decollata con una piat¬ 
taforma che prevedeva au¬ 
menti salariali esasperati e 
che è riuscita diverse volte a 
paralizzare i servizi pubblici, 
contando sulla non opposizior 
ne degli stessi iscritti alle con¬ 
federazioni. ha perso progres¬ 
sivamente consensi. 

Non così tra i macchinisti 
della metropolitana. La mag¬ 
gioranza ha la tessera CGIL. 
CISL o UIL in tasca, ma per 
loro conta solo il comitato di 
lotta, e sono più pronti a fare 
valere il loro potere, straordi¬ 
nariamente moltiplicato rispet¬ 
to al loro numero al momento 
dello scontro più acuto, che 
non a definire con precisione 
piattaforme e proposte per su¬ 
perare anche i ritardi e le 
reticenze che anche all’ATM 
ci sono, come più di una volta 
hanno sottolineato i sindacati. 

A. Pollio Salirr.beni 


ROMA — Anche ieri il piatto 
di emergenza predisposto da 
Alitalia e Ati per far fronte 
allo adopero di «ette giorni 
dei piloti autonomi è stato 
realizzato quasi al completo. 

I dati del ministero • della 
compagnia di bandiera dava¬ 
no, fino alle 19 di ieri sera, 

II seguente panorama: effet¬ 
tuati 74 voli nazionali sui 78 
programmati; realizzati al 
completo invece i 35 intema¬ 
zionali e i 4 intercontinen¬ 
tali. Fino alle 15 tulle linee 
nazionali avevano viaggiato 
4.400 passeggeri (48 voli). 

L’Anpac, dando seguito al¬ 
la « guerra dei numeri » av¬ 
viata già nella prima giorna¬ 
ta di sciopero, contesta. I 
voH effettuati, afferma, sono 
pochissimi, la precettazione è 
fallita nella pratica, le azio¬ 
ni dì sostegno delle altre ca¬ 
tegorie stanno portando alla 
« graduale paralisi dell’intero 
sistema del trasporto aereo» 
come recita un comunicato 
deU'assocazione autonoma. So¬ 
lo numeri senza alcun riscon¬ 
tro con la realtà sono, affer¬ 
ma l’Alitalia, i dati che 1’ 
Anpac vorrebbe accreditare. 

Nella giornata di martedì 
la compagnia di bandiera e 
l’Ati hanno trasportato oltre 
diecimila passeggeri. 

Ma anche i primi rapporti 
giunti al magistrato che ha 
avviato ima inchiesta sullo 
sciopero dei piloti autonomi 
confermerebbero che le cifre 
fomite dall’Anpac farebbero 
parte fondamentalmente della 
guerra psicologica diretta so¬ 


prattutto a Intimorire gli u- 
tenti. Dalla documentazione 
inviata alla procura di Roma 
risulterebbe che solo una tren¬ 
tina di piloti sui treccntocin- 
quanta precettati non avreb¬ 
bero ottemperato all’ordine, 
inviando certificati medici per 
giustificare la loro assenza 
dal 14 al 20 aprile. 

I dirigenti dell'Anpac con¬ 
tinuano a minacciare momen¬ 
ti di estrema difficoltà per 
i prossimi giorni sia insisten¬ 
do con gli < scioperi a piog¬ 
gia », cioè proclamati con 
scarso preavviso, delle altre 
categorie autonome, sia fa¬ 
cendo astenere dal lavoro tut¬ 
ti gli autonomi., controllori 
di volo compresi, nella gior¬ 
nata di lunedi, sia chiedendo 
la solidarietà « attiva » delle 
organizzazioni corporative dei 


trasporti, dal ferrovieri ai 
marittimi. Per il momento 
hanno potuto ottenere un tele¬ 
gramma di protesta inviato 
dalla Federazione intemazio¬ 
nale dei piloti, Ifalpa, al pre¬ 
ndente-del Consiglio, Fortori. 

Alle proteste contro la pre¬ 
cettazione espresse nei giorni 
scorsi dai missini, e da espo¬ 
nenti della destra de, si è ag¬ 
giunta ieri quella del respon¬ 
sabile del settore lavoro dèi 
PLI, Caffarena. Più in gene¬ 
rale si ingrossa il coro delle 
richieste di una regolamenta¬ 
zione per legge del diritto di 
sciopero. 

• Purtroppo l’inerzia del go¬ 
verno nel suo complesso (cui 
fanno riscontro però appoggi 
e sollecitazioni alle organiz¬ 
zazioni autonome) ha contri¬ 
buito e contribuisce ad un ag- 


Sabato e domenica bloccati 
i «vaporetti» di Venezia 

VENEZIA — Il « comitato di lotte » cui aderiscono capitani, 
piloti e marinai dell'azienda veneziana di trasporto, ha con¬ 
fermato uno sciopero del «vaporetti» per sabato e dome¬ 
nica. E’ un colpo durissimo che si tenta di infliggere alla 
città lagunare in un momento di particolare afflusso turi¬ 
stico quale quello di Pasqua e anche una sfida, pesante e 
provocatoria, nel confronti del sindacati confederali e al 
codice di autodisciplina che si sono dati. Se nelle prossime 
ore non sarà possibile convincere il «comitato» a desistere 
dal suo proposito di bloccare 1 trasporti lagunari, azienda 
e amministrazione comunale dovranno far ricorso ad un 
plano di emergenza per garantire almeno i collegamenti 
Indispensabili con le isole della laguna: Udo, Gludecca, 
Murano, Burano 1 cui abitanti verrebbero altrimenti lette¬ 
ralmente tagliati fuori dalla olttà. 


Saranno processati alcuni deputati de e un missino 

Autorizzazioni a procedere: la De 
battuta per tre volte alla Camera 

I democristiani in minoranza nelle votazioni a scrutinio segreto - D. fascista 
Abbatangelo era stato già condannato per; un assalto ad una sezione del jPcl 


La Camera 
cancella la 
« causa d’onore » 

ROMA — La commissione 
Giustizia della Camera, ieri, 
ha approvato il progetto di 
legge che annulla qualsiasi 
attenuante al delitto per 
«causa d'onore», ed apporta¬ 
to modifiche al testo del 
Senato. 

Il progetto, che ora dovrà 
avere la sanzione di Palazzo 
Madama, cancella dal nostro 
codice talune norme che, 
sotto la denominazione di 
«causa d’onore», consentiva¬ 
no i più efferati delitti 

Le norme approvate, ol¬ 
tre a cancellare 11 cosidetto 
«matrimonio riparatore» ed 
Il «delitto d'onore», defini¬ 
scono un nuovo tipo di rea¬ 
to. l’infanticidio «in situa¬ 
zione di abbandono morale a 
materiale». Su questo punto 
c’è stato un confronto che 
è approdato ad un voto uni¬ 
tario. e alla seguente solu¬ 
zione: l’Infanticidio commes¬ 
so dalla madre, con la sop¬ 
pressione del feto durante 11 
parto o immediatamente 
dopo, viene punito con la re¬ 
clusione da 4 a 12 anni. La 
mitezza della pena è moti¬ 
vata dalla considerazione che 
l’infanticidio al momento del 
parto avviene In una situa¬ 
zione del tutto eccezionale 
nella quale non possono che 
influire drammatiche condi¬ 
zioni di abbandono, morale 
e materiale. 


Celebrazioni per 
il 44° della morte 
di Gramsci 

ROMA — H 44. anniversario 
della morte di Antonio 
Gramsci sarà celebrato, in. 
Sardegna, con una aeri* di 
manifestazioni politiche a 
culturalL Le iniziative, che 
si terranno il 25 e il 26 apri¬ 
le, sono state promosse dal¬ 
l’Istituto Gramsci, dalla fe¬ 
derazione del PCI di Nuoro, 
dagli « Amici della Casa 
Gramsci» di Milano. Saran¬ 
no presenti delegazioni di 
Genova, Torino, Milano, Imo- 
la. Livorno, Roma • Turi, 

SABATO 25: a Nuoro, ore 
16. Incontro dibattito «Do¬ 
mande su Gramsci ». Parte¬ 
cipano Paolo Spriano e Va¬ 
lentino Gerratana. Ad Ales, 
ore 19, commemorazione di 
Antonio Gramsci. Parleran¬ 
no l’on. Ghinami. presidente 
del consiglio regionale sardo 
e il sindaco di Ales. 

DOMENICA 26: a Nuoro, 
ore 10 , manifestazione pub¬ 
blica e commemorazione di 
Antonio Gramsci. Parlerà 
Aldo Tortorella. A Ghilarza, 
ore 11, inaugurazione di una 
mostra fotografica sulla sto¬ 
ria del Comune. A Cabras. 
ore 13, Incontro degli « Amici 
della Casa Gramsci» di Mi¬ 
lano con I pescatori. A Ghl- 
larza, ore 18. manifestazione. 
Parleranno Renzo Trivelli • 
il sindaco di Ghilarza. Con¬ 
certo di Severino GanellonL 


ROMA - La DC è andato 
sotto tre volte, ieri pomerig¬ 
gio alla Camera, in una se¬ 
rie dì votazioni a scrutinio 
segreto con le quali l'awem- 
blea di Montecitorio ha au¬ 
torizzato la magistratura a 
procedere in sede penale nei 
confronti di alcuni deputati 
democristiani e dei neo-fasd- 
sto Massimo Abbatangelo. 

Contro costui, intanto, sa¬ 
rà finalmente possibile con¬ 
cludere in Cassazione Q pro¬ 
cedimento che lo ha già va¬ 
sto condannato due volte (e 
in appello ancor più pesan¬ 
temente) per un assalto in¬ 
cendiario alta sezione comu¬ 
nista napoletana di via Leo¬ 
pardi. a Fuorigrotto. Anche 
U grupjpo de, in questo caso, 
ha votato pò* il rinvio a giu¬ 
dirio del caporione missino. 

Quanto al procedi m enti con¬ 
tro i de. c'è da rilevare che 
si è andati al voto sulla ba¬ 
se di relazioni deU’apposito 
giunto che. a maggioranza, 
proponevano la non conces¬ 
sione delle autorizzazióni a 
procedere. In aula la situa¬ 
zione si è ribaltata, in un ca¬ 
so per l’assenza di parecchi 
deputati de, e in altri due 
per Q manifestarsi di dissen¬ 
si in seno al gruppo de e nel¬ 
lo schieramento quadripartito. 

Così Fon. Francesco Quat¬ 


tro ne (che si è autodefinito 
vittima della persecuzione di 
un magistrato) dovrà rispon¬ 
dere di omissione continuata 
e aggravato di atti d'ufficio, 
per una serie di operazioni 
legate alla sua attività di 
presidente degli Ospedali riu¬ 
niti di Reggio Calabria: ar¬ 
tificioso ritardo di concorsi, 
assunzioni senza concorso, fal¬ 
se attestazioni, eoe. 

Inoltre. Fon. Carmine Men- 
sorio sarà processato per in¬ 
teresse privato in atti d'uf¬ 
ficio, usurpazione di funzioni 
pubbliche e interruzione di 
un ufficio pubblico per esser¬ 
si conferito, nella sua quali¬ 
tà di commissario straordina¬ 
rio deU'ISEF di Napoli, un 
incarico d’insegnamento; per 
avere continuato di fatto la 
gestione dell'Istituto anche do¬ 
po essere stato sostituito coi 
provvedimento ministeriale; 
e per avere infine occupato 
con altri 1 locali deU’SEF im¬ 
pedendo lo svolgimento degli 
esami. 

■ Un terzo deputato de. Vin¬ 
cenzo De Costxj, dovrà ri¬ 
spondere di violazioni conti¬ 
nuate delle norme per la pre¬ 
venzione degli infortuni sul 
lavoro, accertate durante la 
sua presidenza dell’Ospedale 
ragionale Cotogno di Bari. 


Tentativo per evitare il referendum Inteivento di Mommi sulle misure di politica economica 

Intesa alla Camera Il PRI: Forlani è alla «prova d'appello» 
sui tribuaali militari o la supera o usciamo dalla aiaggioranza 


! ROMA — Intesa, ieri alla 
conferenza dei capigruppo 
? della Camera, perchè l’assem¬ 
blea di Montecitorio compia 
' l’estremo tentativo per evi- 

• tare 11 referendum abrogati- 
; vo della legislazione sull’ar- 
‘ calco ordinamento giudizia- 

• rio miltare. I capigruppo. 

: riuniti sotto la presidenza di 
- Nilde Jottl, hanno Infatti de¬ 
ciso di tenere seduta il 29 

! e 30 aprile prossimi per il 
varo del progetto di riforma 
del tribunale militare. Il 
; provvedimento passerebbe su¬ 
bito al Senato, che avrebbe 
cosi il tempo necessario per 
i dare ad esso la sua sanzione 
definitiva prima che si svol¬ 
gano — il 17 maggio — I re¬ 
ferendum. Fra stanotte e sta¬ 
mane, intanto, la commissto- 

• ne Giustizia e Difesa daran- 
,no gli ultimi rìtoochi al prò- 
; getto di legge. 

Nessun accordo. Invece, 
. aulì a ipotesi di approvare 
’ contestualmente anche una 
misura di soppressione del¬ 


l’ergastolo, anch’esso. come £ 
noto, sottoposto a referen¬ 
dum abrogativo. Su questo 
problema, dinanzi alla com¬ 
missione Giustizia sono quat¬ 
tro proposte di iniziativa par¬ 
lamentare: quella del PCI 
che prospetto l’abolizione del¬ 
la pena a vita, ma prevede 
comunque condanne molto 
severe (da 35 anni nel mas¬ 
simo e fino a 40 in ceso di 
recidiva) per 1. reati più gra¬ 
vi. e quelle del PR, del PdUP- 
ML3 e del PLI. Ma già l’altro 
ieri — benché molti consen¬ 
si fossero venuti In commis¬ 
sione alla richiesta comuni¬ 
sta di una procedura abbre¬ 
viata — un incomprensibile 
dissenso era stato manifesta¬ 
to ad un rapido varo della 
legge dai socialdemocratici, 
mentre l democristiani man¬ 
tenevano un atteggiamento 
ambiguo. Comunque è eviden¬ 
te che Indipendentemente dal 
referendum sull'ergastolo, il 
Parlamento dovrà comunque 
assumere adeguato Iniziativa. 


ROMA — I! PRI appara 
sempre più a disagio nello 
steccato del quadripartito. 
Alle critiche nette e severe 
del presidente del partito. 
Bruno Visentini, si aggiunge 
ora un vero e proprio ulti¬ 
matum lanciato dal capo¬ 
gruppo del PRI a Monteci¬ 
torio, Oscar Marami. Un mo¬ 
nito che ha una scadenza 
precisa e ravvicinato: le de¬ 
cisioni in materia econo¬ 
mica. Per Mamml, questo è 
una vera e propria «prova 
d’appello dopo che l repub¬ 
blicani hanno già dovuto co¬ 
statare motivi di profonda 
insoddisfazione per l’azione 
governativa di fronte al ter¬ 
rorismo». Ma se nemmeno a 
quest’esame il ministero Por¬ 
toni dovesse raggiungere la 
sufficienza (• sono in pochi 
a contarci) con ogni proba¬ 
bilità il PRI uscirebbe dalla 
maggioranza. Dice infatti 
Mamml: l'appoggio dei re¬ 
pubblicani al governo « è co¬ 
me sempre leale, ma non 


può essere nè cieco nè asso¬ 
luto come la famosa obbe¬ 
dienza. E la partecipazione 
del PRI alle maggioranze 
non ha mai costituito un ma¬ 
trimonio indissolubile». 

Le ragioni di divorzio sem¬ 
brano, per la verità, esserci 
tutte neU’analisì della situa¬ 
zione che compie Mamml. La 
rivendicazione di un Interven¬ 
to serio e rigoroso dèi go¬ 
verno si affianca Infatti alla 
polemica con «quei partiti 
governativi che guardando 
alle prossime elezioni sem¬ 
brano Indicare comportamen¬ 
ti del tutto diversi». E im¬ 
provvido, a dir poco, appare 
al capogruppo repubblicano 
11 tentativo di speculare su 
una divisione del movimento 
sindacale che «può far pia¬ 
cere soltanto ai soliti ** fieris¬ 
simi ottusi" che pretendono 
di governare non soltanto 
senza 1 comunisti ma con¬ 
tro i comunisti». 

Alla marea montante del¬ 
la critiche Portoni risponda 


con la tattica che gli è di¬ 
ventato abituale; quella del¬ 
lo struzzo. E se caccia la 
testo da sotto la sabbia 6 
solo per dare la colpa di 
tutti i guai « agli attacchi 
e al tentativi di disgregato¬ 
ne». 

La sua unica preoccupa¬ 
tone sembra quella di tro¬ 
var* qualche stampella al 
suo malfermo governo: • In 
questo chiave va probabil¬ 
mente interpretato il col¬ 
loquio che ha avuto feri sera 
con 11 segretorio del PLI, Ze¬ 
none. n quale però, all’ueclto 
da Palazzo Chigi, ai è af¬ 
frettato a sollecitare 11 qua¬ 
dripartito ad assumere final¬ 
mente, nella previsto riu¬ 
nione del Consiglio del mi¬ 
nistri, «una linea di respon¬ 
sabilità risolutiva». 

L’atteggiamento del P8I 
verso il governo è natural¬ 
mente uno degli interrogativi 
principali dello scenario po¬ 
litico. Ne parla. In un edito- 
» riale sul numero di «Rina¬ 


scita» da oggi In edicola, il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte, della segreteria del 
PCI; « Noi siamo convinti — 
egli scrive — che i com¬ 
pagni socialisti non possano 
restare ancorati in una di¬ 
fesa a oltranza dell’attuale 
governo e della sua poli¬ 
tica»; nò credere che li pro¬ 
blema possa risolversi «con 
l’alteroansa alla Presidensa 
del Consiglio». 

L’Imminenza del congresso 
socialista Induce molti osser¬ 
vatori a Interrogarsi sui pro¬ 
babili contenuti della discus¬ 
sione, e prima ancora della 
relazione di Crasi, in propo¬ 
sito corrono naturalmente le 
voci più disparate, come 
quella fatto girare ieri da 
un’agenzia di stampa vicina 
al P8I, l’ADNKronos, di 
presunte « svolte a sinistra » 
(cosi dice l’agenzia) di Crani. 
Ma negli ambienti di via del 
Corso queste illazioni vengo¬ 
no subito liquidate, e si ma¬ 
nifesta invece molta cautela, 
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gravamento costante della si¬ 
tuazione. Si era impegnato a 
riferire la settimana scorsa 
- davanti alla commissione Tra- > 
sporti della Camera. Proba¬ 
bilmente passeranno le feste . 
di Pasqua e adtri giorni an- 1 
cora prima che si decida ad > 
informare il Parlamento. E* 
un atteggiamento — ha detto 
il compagno on. Fausto Boc¬ 
chi — di particolare « gra¬ 
vità ». 

, ,C‘à da chiedersi — aggiun¬ 
ge — se «è un segno di insen¬ 
sibilità oppure se siamo di 
fronte ad una manovra per 
far precipitare ulteriormente 
la situazione e rendere total¬ 
mente ingovernabile l'intero 
sistema dei trasporti ». Il 
PCI — ha concluso — chie¬ 
de al governo di dire subito 
quali iniziative intende assu¬ 
mere e come si ripromette 
dì agire per chiudere positi¬ 
vamente la vertenza contrat¬ 
tuale dei piloti. 

Le difficoltà per il traspor¬ 
to aereo non finiscono a Pa¬ 
squa. Martedì sciopera il per¬ 
sonale di terra di Fiumicino 
che si riconosce nel «coordi¬ 
namento» costituito in pole¬ 
mica con ì sindacati unitari. 
Una giornata di paralisi, in¬ 
fine, si potrebbe avere il 28 
con lo sciopero dei control¬ 
lori di volo Cgil. Cisl e Uil. 
Al centro dell'azione di lotto 
gli spazi aerei, la riforma 
di Civilavia, l’attuazione del¬ 
l'Azienda di assistenza al volo 
(Anav) il cui decreto è stato 
bloccato dalla Corte dei conti. 

Ilio Gioffredi 


Spesso I quadri comunisti 

non sono ben convinti . 

della linea sindacale 

Cara Unità, 

non mancano tendenza, che non esito a 
definire profondamente sbagliate e da com¬ 
battere , le quali individuano nel sindacato 


no? Se ne abbiamo bisogno, net cortei non 
dobbiamo oltraggiarli neanche verbalmen¬ 
te, perchè loro, a questo punto, fanno un 
mestiere necessario. Se invece non abbiamo 
bisogno dei padroni (ed io penso proprio 
che no), allora dobbiamo studiare come 
porci in concorrenza con essi per sbarazzar¬ 
cene, altrimenti saremmo degli stupidi ipo- 
criti, - ■ ‘ \ " . - 

■ - Continuiamo a invocare interventi statati 
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dei mali che travagliano, nella presente si¬ 
tuazione, il movimento operalo italiano. La 
realtà mi pare un poco più complessa. 
Quello che colpisce di più, però, è il fatto 
che a queste tesi facciano eco di sovente ed 
in modo diffuso prese di posizione di espo¬ 
nenti di forze e partiti politici progressisti. 

Ciò premesso, mi affretto ad affermare 
che due cose per me non sono in discussio¬ 
ne: il diritto dei partiti democratici di giu¬ 
dicare nella loro autonomia gli atti e i com¬ 
portamenti del sindacato e viceversa ad es¬ 
sere giudicati; e l’esigenza, oggi come nel 
passato, di effettive e serie difficoltà all’in¬ 
terno del movimento sindacale nel rapporto 
con i lavoratori e con l’insieme della società 
civile. 

Le ragioni di tale stato di cose sono senz’ 
altro molteplici; un posto di primo piano 
occupano i problemi rimasti irrisolti e per 
molti aspetti aggravati nella società italia¬ 
na: riforme. Mezzogiorno, prospettive per i 
giovani, casa, fisco, solo per fare qualche 
esemplo. Ma non i questa la sede per ripar¬ 
tire proporzionalmente le responsabilità 
tra padronato, governo, forze politiche ed 
eventuali limiti del sindacato . Quello che 
appare doveroso i prendere coscienza della 
crisi di strategia che investe oggi il sindaca¬ 
to dopo le attese suscitate durante oltre un 
decennio. ■■ 

E’ in questo quadro che va collocato e 
considerato anche II manifestarsi di un’a¬ 
desione non sempre convinta di gruppi di 
. quadri comunisti alla linea del sina acato. 
Ciò vale per il periodo di politica di unità 
nazionale (austerità, riforma del salario, 
EUR, ecc.) come per l’attuale fase di oppo¬ 
sizione dei partito. Si osservano sempre più 
frequentemente difficoltà neI far compren¬ 
dere e far passare ipotesi contrattuali, a- 
ziendalt o nazionali, anche quando esse si 
caratterizzano in termini tutt’altro che di- 
prezzabili sul plano dei contenuti e sono 
conseguite attraverso un esercizio del rap¬ 
porto democratico con i lavoratori per la 
partecipazione alle trattative di nutrite e 
rappresentative delegazioni. Non si pud 
trascurare il fatto che in queste occasioni 
delegati sindacali comunisti e dirigenti di 
partito non portino avanti con il necessario 
slancio efermezza la lotta politica di orien¬ 
tamento e di guida. 

Da questa realtà converrà trarre spunto 
per sviluppare una riflessione sulle ragioni 
che stanno alla base delio stato d’qrùmo di 
frustrazione che investe settóri'* aree del 
nostri quadri. Ricondurre però tutti ógran 
parte 1 motivi del-disagiò esìstente alla 
mancanza o alla inadeguatezza della de¬ 
mocrazia intenta al sindacato (che pure e- 
sistono) come taluni compagni fanno, ri¬ 
schia di risultare deviarne, A doversi misu¬ 
rare oggi con i grandi problemi della detno- 
: crazia e della partecipazione, net nostro 
Paese non è solo il sindacato, ma Finsteme 
della società civile e delle sue istituzioni: 
governo ,- Parlamento, autonomie locali, 
partiti, associazioni professionali e giova¬ 
nili (basta pensare alle recenti elezioni de¬ 
gli organi universitari per avere, un segnale 
in più). 

QUINTILIO TREPIEDI 
.segretario nazionale F1LT-CGIL 
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«Come farò a parlare 
con i ragazzi-cuffia?» 

Caro direttore, 

sempre più frequentemente si vedono ra¬ 
gazzi con le cuffie ed il registratore in tasca 
girare per la città, sul treno, in mensa, in 
ogni luogo insomma. Ed opti volta che li 
vedo io mi chiedo come fard a parlare con 
questi giovani, che hanno sulla testa il sim¬ 
bolo dell"isolamento, a cui non osi chiedere 
qualche cosa per non disturbarli, che vedi 
guardarefuori delfinestrino mentre tu par¬ 
li con remico sul treno? 

Una compagna mi ha risposto che questi 
giovani sono o si sentono già isolati, quindi 
tanto vale che ascoltino la musica. A mio 
avviso il fenomeno i più preoccupante, vedo 
in quelle cuffie un volersi proprio tappare 
le orecchie rispetto a tutto ciò che ci circon¬ 
da. 

Gli anziani e i bambini stanno per diverse 
ore al giorno a subire la televisione, la mez¬ 
za età fa lo stesso la sera o quando i libera, 
i giovani ora escono di casa con le cuffie in 
testa: è anche tutto questo americanismo? 
Sono io troppo allarmista, oppure stiamo 
andando (a differenza di quanto i richiesto 
dalla situazione italiana) sempre più ognu¬ 
no con la propria musica, magari anche 
sulla stessa strada, ma comunicando sem¬ 
pre meno, scontrandoci sempre meno e 
cambiando sempre meno questa società che 
ci vuole isolali tra di noi? 

VITTORIO B. 

(Broscia) 

Se non abbiamo bisogno - 
dei padroni, dobbiamo 
studiare come sostituirli 

Cara Unità, 

bisogna coinvolgere lavoratori, disoccu¬ 
pati, donne, tecnici, nella formazione di 
cooperative di lavoro, di industrie autoge¬ 
stite, sostenute inizialmente dal sindacato. 
Un sindacato che legittima il ruolo del pa¬ 
drone è un sindacato che svolge volutamen¬ 
te, insieme alla classe che rappresenta, una 
funzione subalterna nella società, perchè 
condizionato, nel bene come nel male, dalle 
scelte padronati. Creando lavoro, *dando 
lavoro-, si trasforma la società del basso, 
senza aspettare lontani ed inefficienti inter¬ 
venti o elemosine clientelari dall alto. 

Il sindacato deve cominciare a pensare a 
sue industrie, a « rilevare- con i lavoratori 
le fabbriche, a formare con i disoccupati le 
cooperative. Come possiamo gridare contro 
il padronato se non sappiamo fare e meno 
del padronato, se le industrie ce le devono 
creare e gestire i padroni? Su via, siamo 
coerenti! Abbiamo bisogno dei padroni a 


nessun controllo e spesse volte ingrossano t 
conti bancari dei padroni (magari all'este¬ 
ro). Qui nel Centro-Sud succede frequente¬ 
mente che « l’industrialotto », dopo aver 
preso i soldi dalla Cassa del Mezzogiorno, 
frega lutti chiudendo dopo breve tempo la 
fabbrica, se non l’aveva costruita fantasma. 

Ma neanche noi comunisti, possiamo fer¬ 
marci alla sola organizzazione delie feste 
dell’ Unità. Se non avremo il coraggio e la 
capacità di estendere a tutto il Paese (anche 
se con criteri diversi) quelli? che già funzio¬ 
na egregiamente in alcune regioni italiane, 
quale potere sarà mai degli operai, di chi è 
lavoratore dipendente? O quale egemonia 
sarà mai proletaria? I lavoratori, quale di¬ 
gnità di governo potrebbero avere, anche 
attraverso rappresentanti capaci ed onesti, 
se, per cercare di «stare meglio», avessero 
sempre necessità di un loro padrone? 

, UGOBORTOLIN 
operaio della FIAT di Cassino (Frosinone) 


Per interessarlo, la vita 
interna del PCI avrebbe 
bisogno di «fantasia»? 

Cara Unità, 

non provo più interesse a partecipare alla 
vita del Partito, pur desiderando svolgere 
un minimo di attività politica. Pur ricono¬ 
scendomi abbastanza nella lineò attuale 
del Partito, non subisco alcun fascino della 
sua vita interna. Mi sento oppresso e an¬ 
noiato dalla burocrazia, che giudico co¬ 
munque in parte necessaria. 

Vedo lentissimi i cambiamenti della vita 
interna del Partito. Penso che tutti i funzio¬ 
nari trascurino il calo di tensione emotiva, 
politica, culturale dei militanti. Ho bisogno 
di un pizzico di fantasia, di intraprendenza, 
che attualmente'sento troppo trascurata. 

Da solo non trovo le risposte. Ho l’im¬ 
pressione che non ci siano chiarezza e pro¬ 
poste sul ruolo del militante attivo. Perché 
devo fare delle critiche costruttive (è diffi¬ 
cile/) quando il Partito non mi fa delle pro¬ 
poste costruttive? O il termine costruttivo i 
un modo come un altro, per me e per il 
Partito, di tamponare certe.questioni? 

Per questi motivi, dovrei restituire la tes- 
sera? E giusto che il Partito pretenda così 
poco attivismo da un suo iscritto? - 

Oppure i più costruttivo che io contesti 
solamente, visto che non riesco a formulare 
delle critiche costruttive? : •. _ 

AUREO MUZZI 
(Trieste) 

I migliori programmi 
delle Reti TV potrebbero 
esser ripetuti , nei cinema? 

Cara Unità, 

si tende a disconoscere rapporto positivo 
dato dalla RAl-TV alla cinematografia 
nazionale. Il recupero di qualche alta pro¬ 
fessionalità e la perpetuazione della scuola 
cinematografica, italiana, basterebbero in¬ 
vece da soli a far ritenere benefico questo 
intervento. 

Perché la RAI-TVnon interviene anche a 
valle della crisi cinematografica? La chiu¬ 
sura di centinaia e centinaia di sale di se¬ 
conda e di terza visione, con conseguente 
perdita di migliaia di posti di lavoro, oltre 
ad essere un indice della scarsità di propo¬ 
ste cinematografiche, è di per sé un fatto 
abbastanza preoccupante. Perché la RAI- 
TV che imbottisce i programmi delle Reti 
nazionali di repliche e controrepliche, non 
usa anche circuiti minori, quali ad esempio 
le sale cinematografiche sull’orlo del falli¬ 
mento? Potrebbe ivi riproporre i program¬ 
mi migliori delle tre Reti, ovviamente a 
prezzi bassissimi, quel tanto che basta per 
coprire le spese. 

Difficile prevedere il successo o meno di 
tale iniziativa, ma sperimentare forme di¬ 
verse di comunicazione è comunque un fat¬ 
to positivo. 

VITTORIO CASCONE 
(Milano) 

Come fare per essere 
meno incomprensibili 
nel linguaggio sindacale? 

Cora Unità, 

il patto federativo di unità fra le tre con¬ 
federazioni sindacali ha portato più forza 
nell’entusiasmo del primo periodo e alcuni 
inconvenienti dopo. 

Ne cito uno. I tre sindacati in -concorren¬ 
za» fra loro tiravano fuori il meglio delle 
loro proposte per accrescere ciascuno i pro¬ 
pri iscritti; le proposte venivano sempre di¬ 
scusse con la base (cioè ì lavoratori). Con 
l’unità le proposte sono tirate fuori dai ver¬ 
tici, discusse nei vertici, si trova il punto 
d’incontro (spesso la « mediazione * è este¬ 
nuante e snatura le proposte originali), poi 
si porta il tutto alla •discussione» della 
base. Ma qual è il ruolo della base in tutto 
questo meccanismo? 

lo credo che in queste condizioni non si 
possa pretendere interesse da parte dei la¬ 
voratori, che vedono passare sopra le loro 
teste, ad altezze stratosferiche, tutte le de¬ 
cisioni senza neppure comprendere i van¬ 
taggi e gli svantaggi che ne derivano. 

Infatti la maggior parte dei funzionari 
sindacali, da tanti anni a tempo pieno nel 
sindacato, spesso elaborano documenti con 
un linguaggio talmente impregnato di ger¬ 


go sindacale da risultare incomprensibile 
agli stessi delegati dei consigli di fabbrica. 

Come fare per essere meno repulsivi nel 
linguaggio? Anche per questo motivo sa¬ 
rebbe necessario un ricambio, un ringiova¬ 
nimento delle strutture; i parlamentari a 
Roma o bene o male devono farsi rieleggere 
ogni cinque anni; ma i funzionari sindacali? 

CARLO GENSINI 
delegato del Consiglio di fabbrica 
della IBM Italia (Firenze' 
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Contraccezione e aborto 
nella Cina del dopo-Mao 

Settecento 
milioni 
di figli unici 

Di fronte alle minacce dell’esplosione demografi¬ 
ca si cerca di rompere il peso della tradizione 
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Dal nostro corritpondanta 

PECHINO — Alla fabbrica di mac¬ 
chine utensili n. 1 di Pechino ti rico¬ 
mincia a mettere in discussione gli 
incentivi materiali. E’ successo che gli 
operai, pagati di più per produrre di 
più. volevano essere pagati di più 
anche per il lavoro normale. Ma tra 
i diversi « premi » che integrano il sa¬ 
lario base ce n'è uno almeno che non 
ti discutè e non si tocca: il premio 
per chi si limita a fare un solo figlio. 
Sono 5 tA*an al mese finché diventa 
grande (la categoria in cui sono col¬ 
locati la maggioranza degli operai di 
questa fabbrica ha un salario base di 
55 yuan al mese). Se nel frattempo 
nasce un secondo figlio bisogna resti¬ 
tuire tutto. 

Qui spesso I confini dell’universo 
della vita sociale coincidono con quelli 
dell’unità di produzione. Così è dei 
tutto naturale che il controllo delle 
nascite si faccia in fabbrica. In que¬ 
sta che occupa 7400 lavoratori, ci sono 
528 uomini e 185 donne (un numero 
maggiore di quello dei delegati) che, 
divisi tn 31 gruppi di lavoro, si occu¬ 
pano della pianificazione familiare. 

Un cartello appeso nell’ufficio che 
funge da centrale operativa ci illustra 
la situazione. 5843 lavoratori, di en¬ 
trambi 1 sessi. fanno parte di coppie 
che sono in età o in condizioni (cioè 
sono regolarmente sposati) di procrea¬ 
re. Ciascuno ha una scheda in cui 
sono riportati i metodi contraccettivi 
usati. In 349 casi c’è stqta la steri¬ 
lizzazione di uno dei due coniugi (in 
genere la danna). In 258 casi si se¬ 
gnala l’uso della spirale. In 861 quello 
della pìllola. In 1689 quello dei mezzi 
meccanici. Cifra questa superata sol¬ 
tanto da quella che prende in consi¬ 
derazione t altri metodi » (coitus inter¬ 
ruptus. astinenza periodica?): 2289 
casi. Ne restano 397 che non praticano 
nessun metodo e quindi possono avere 
figli. 

Un casellario apposito contiene i mo¬ 
duli firmati con cui il 92 per cento 
delle nuove coppie si impegna ad ave¬ 
re un solo figlio. Sólo 106 sono ancora 
t esitanti ». perché è duro restituire, 
magari dopo qualche anno, una som¬ 
ma che si accumula al ritmo di 5 yuan 
al mese. 

Qui si stabilisce l’« obiettivo » del 
numero di nascite. Per il 1980 ne erano 
programmate 224. Sono nati 172 pri¬ 


mogeniti, 34 secondogeniti, 24 terzo¬ 
geniti: sette fuoriprogramma. Per il 
1981 l'z obicttivo » è salito a 325. per¬ 
ché. ci spiegano, è aumentato il nu¬ 
mero' dei nuovi sposi. 

In questa fabbrica non ci si limita 
all’incentivo dei 5 yuan al mese. Il fi¬ 
glio unico ha anche altri privilegi. 
Una volta l’anno viene organizzata una 
festa in cui gli viene regalato un ve¬ 
stito o giocattoli di importo corri¬ 
spondente. Se gli nasce un fratellino, 
più niente. E l’operaia che si impegna 
ad avere un solo figlio — questo il 
provvedimento più recente — può 
godere di una maternità retribuita 
di un anno intero, anziché di sei mesi. 
Analogo pacchetto di incentivi nelle 
altre unità di produzione e nelle cam¬ 
pagne. In una comune presso Canton 
ci avevano spiegato che gli incentivi 
consistevano in un'elargizione, una 
tantum, di 500 yuan (anziché 5 yuan 
al mese), ammissione gratuita del pri¬ 
mogenito all’asilo, una maggiore quan¬ 
tità di cereali pro-cagite, un appez¬ 
zamento più grande per la coltiva¬ 
zione privata della famiglia. Se si 


manca all’impegno di non avere piti di 
un figlio, una decurtazione del IO per 
cento del salario espresso in punti di 
lavoro per quindici anni, niente più 
asilo gratis per nessuno dei figli, 
meno riso e meno terra. 

Malgrado gli incentivi e gli ancor 
più pesanti disincentivi, sembra però 
che sia molto più difficile mantenere 
gli obiettivi in campagna che in città. 
Uno degli elementi più fortemente 
radicati nella tradizione del contadino 
cinese è la correlazione tra benessere 
e numero dei figli. Per una famiglia 
povera era difficile far giungere al¬ 
l’età matura anche solo un paio dei 
sei o sette nati vivi. E viceversa, più 
figli si avevano, più solidamente era 
garantito il futuro. Per vincere la ri¬ 
luttanza dei contadini, in diverse loca¬ 
lità si sono introdotte « garanzie » per 
gli anziani: le cinque « gagranzie » del 
cibo, dell’abbigliamento, dell’abitazio¬ 
ne, dell’assistenza sanitaria e del fu¬ 
nerale, cui ora si viene ad aggiunge¬ 
re — non dappertutto — una pensione 
di 10-20 yuan al mese. Ma non sem¬ 
pre basta a sradicare le abitudini. In 


fabbrica non solo la pensione può più 
facilmente raggiungere il livello del 
salario, ma più forte è la pressione 
morale collettiva. In campagna non 
avere figli è sempre considerata una 
grave disgrazia e l'avere tm solo fi¬ 
glio, femmina, una disgrazia non mi¬ 
nore. Come viene sinistramente sot¬ 
tolineato dal fatto che nelle nuove leg¬ 
gi viene esplicitamente ribadito il di¬ 
vieto di affogare le bambine. 

Sono fatti molto crudi. Ma su questo 
terreno si gioca buona parte dell’avve¬ 
nire della Cina. Alla fine degli anni 
40 il tasso di mortalità era del 25 per 
mille e ciascun cinese poteva aspet¬ 
tarsi di campare in media solo fino ai 
35 anni. Alla fine degli anni 70 il tas¬ 
so di mortalità era sceso al 6 ■ per 
mille e l’aspettativa di sopravvivenza 
era balzata ai 65 anni. E questo ha 
rotto un equilibrio che, almeno per gli 
ultimi secoli gli storici di demografia 
avevano verificato anche nella sostan¬ 
ziale eguaglianza tra la popolazione 
dell’Europa (dall’Atlantico agli Urali) 
e quella della Cina. E’ solo negli anni 
50 di questo secolo che i 700-750 mi¬ 


lioni di cinesi superano i 600 milioni 
della grande Europa. Ora si ritiene 
comunemente che i cinesi siano sul 
miliardo. Nel 1976 ricerche econome¬ 
triche e proiezioni americane ipotiz¬ 
zavano da un minimo di un miliardo e 
25 0 milioni ad un massimo di un mi¬ 
liardo e mezzo di cinesi entro il 2000. 
Un recente convegno a Pechino è ar¬ 
rivato invece alla conclusione che nel 
XXI secolo la * popolazione ottimale » 
della Cina, in base alla disponibilità 
ambientale e di risorse, non dovrebbe 
eccedere i 650-700 milioni. Se tutte le 
coppie cinesi facessero un solo figlio 
per i prossimi decenni, ci si potreb¬ 
be arrivare nel 2080. 

E’ sulla base di questa grande 
scommessa storica che la Cina ha sco¬ 
perto precursori di Malthus in uno 
studioso dell’epoca Qing (XV111 seco- 
toK in uno scienziato della dinastia 
Ming (XVII secolo) e addirittura in 
un filosofo dell’epoca degli stati com¬ 
battenti (II-IV secolo a.C.). La prima 
campagna per il controllo delle na¬ 
scite risale al 1954, la seconda agli 
inizi degli anni 70. La terza al pe¬ 


riodo immediatamente successivo alla 
caduta della « banda dei quattro ». I 
successi furono limitati. Ma ora sem¬ 
bra proprio si voglia procedere col 
bulldozer. 

In un paese tradizionalmente tanto 
restio a parlare pubblicamente di que¬ 
stioni attinenti il sesso, i giornali co¬ 
minciano a fornire « consigli » detta¬ 
gliati sull'uso degli anticoncezionali. 
Un articolo std YVenhuibao di Shan- 
ghai si lamenta del fatto che i pro¬ 
dotti anticoncezionali non siano espo¬ 
sti nelle farmacie in modo adeguato 
e che, a volte, ce ne sia carenza per¬ 
ché vengono accaparrati da gente di 
passaggio (evidentemente la qualità 
dei prodotti di Shanghai viene consi¬ 
derata superiore non solo per le 
biciclette) e il giorno dopo la muni¬ 
cipalità emana un’ordinanza in me¬ 
rito. Il quotidiano degli intellettuali, 
Guangming suggerisce decisamente 
l’uso della pUlóla per le donne e quel¬ 
lo dei mezzi meccanici per gli uomini, 
mette in guardia dall’inefficienza di al¬ 
cuni altri metodi e invita a limitare 
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gli aborti, per il danno che possono 
creare alla salute della donna. 

■ L’aborto non è considerato in Cina 
un metodo per il controllo delle nasci¬ 
te e per lo pianificazione familiare. 
Ma è diffuso. Nei primi novanta gtor - 
nt la scelta spetta alla donna. E' gra¬ 
tuito per le donne sposate, a pagamen¬ 
to (8 yuan) nel caso di gravidanze pre¬ 
matrimoniali (U 12,7 per cento dei- 
rasi studiati da una ricercatrice ame¬ 
ricana a Tianjin). Durante una visita 
ad una clinica di Pechino ci hanno 
fatto avere dati da cui risulta che 
l’anno scorso t>i si erano svolti mille ' 
parti, praticati altrettanti aborti, com¬ 
piute 100 operazioni di sterilizzazione 
e applicate 200 spirali. Se si ripercor¬ 
re la tabella relativa all’uso dei di¬ 
versi metodi anticoncezionali nella fab¬ 
brica di macchine utensili n. 1 si può 
forse trovare una spiegazione di que¬ 
ste proporzioni. Un’opera sistemati¬ 
ca di educazione sessuale potrebbe 
forse modificarla. Per la prima volta 
quest’anno nelle scuole medie sono 
stati introdotti corsi di t demografia », 
con elementi di biologia e fisiologia. 
Ma non sarà facile superare il peso 
delle tradizioni. 

In tutto questo sembrerebbe non es¬ 
servi posto per i problemi della feli¬ 
cità privata della coppia. Eppure cl 
sono anche delle sorprese. Dall’agen¬ 
zia Nuova Cina avevamo appreso del¬ 
l'apertura di un primo « consultorio 
prematrimoniale » a Pechino. Abbiamo 
chiesto di visitarlo. Pensavamo si trat¬ 
tasse solo di un’appendice della cam¬ 
pagna a tappeto sul controllo delle 
nascite. E invece no. E‘ c prematrimo¬ 
niale » per modo di dire, perché due 
terzi di coloro che sinora vi hanno 
fatto ricorso sono già sposati. Chi, tra 
i nostri coltcghi, già pensava al titolo: 

« Ora in Cina la pillola anche alle ra¬ 
gazze ». resta deluso. Ma si apprende 
qualcos’altro: che la maggior parte di 
chi viene qui lo fa perché ha difficoltà 
nei rapporti sessuali o perché non rie¬ 
sce ad avere figli. I circa 40 casi 
affrontati dallo scorso dicembre ad 
oggi sono poca cosa rispetto alla mas¬ 
siccia campagna demografica nelle 
unità di produzione e nelle organizza¬ 
zioni di quartiere. Ma indicano la pre¬ 
potenza dei problemi individuali e, 
ancora una volta, nella casistica che 
ci viene esposta, la prepotenza della 
tradizione. 

Siegmund Ginzberg 
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I «big» della satira politica riuniti in una mostra a Roma 
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ROMA — Si può f«r* uni 
mostra con qualcosa di cosi 
•fuggente, cori contingente, 
cosi consumabile, come le vi¬ 
gnette? E* un po’ come cer¬ 
care di fermare, per un gior¬ 
no, la grande macina delle re¬ 
dazioni, di riviste, giomalini, 
la continua fabbrica di imma¬ 
gini occasionali e no. comun¬ 
que, destinale a durare poco 
(la vignetta, poi pochi««ìnio: 
bruciata nel sorriso di un at¬ 
timo). Il problema non è stato 
•olo di natura metodologica. 
Gli orzanizzatori di Satira • 
attualità politica — più o me¬ 
no duecento disegni raccolti 


in una mostra inaugurata l’al¬ 
tra sera a palazzo Venezia, a 
anche la prima del genere, 
crediamo — si aono trovati a 
dover fare i conti, invece, con 
un problema squisitamente 
pratico: la difficoltà di repe¬ 
rire gli originali delle vignet¬ 
te. Di etti la nuova leva dì 
disegnatori — più o meno la 
generazione del Male ma non 
solo — fa uno scempio e uno 
spreco, che avrebbe fatto inor¬ 
ridire qualsiasi loro predeces¬ 
sore. 

Dice Elisabetta Mori. 30 an¬ 
ni che della mostra è una del¬ 
le ideatrici: « Entravamo nel¬ 


le redazioni dei giornali, ci 
dicevano, le vignette? Non lo 
so, cerca in quel cassetto, for¬ 
se là in fondo ce ne sarà qual¬ 
cuna. Quando l’ho fatta? E chi 
se Io ricorda, bisognerebbe 
andare a sfogliarsi la raccolta. 
Tutto sembrava casuale, spo¬ 
radico. Il rapporto che lega 
il disegnatore alla sua creatu¬ 
ra già finita o stampata il più 
delle volte è d’indifferenza ». 
Per forza: visto il ritmo ac¬ 
celerato al quale deve pro¬ 
durre. E così sì spiega come 
mai siano esposte anche foto¬ 
copie (il prodotto di aerie va¬ 
le quanto l’originale, se siamo 


nei mass media). E si spiega¬ 
no anche quei ritaglini, quegli 
angoli di fogli, retri dì coper¬ 
tina, rimasugli di carta bianca 
trovata sottomano, nei quali lo 
schizzo diventa vignetta bell’e 
fatta, pronta per la stampa: 
uno se li immagina compiuti 
durante la riunione di reda¬ 
zione. chiacchierando al tele¬ 
fono. durante ì pasti, nate ca¬ 
sualmente, scelte fra molti al¬ 
tri tentativi finiti nel cestino. 

Ed è chiaro naturalmente 
perché molti dei disegni non 
siano datati (il che. per es¬ 
sere una satira legata organi¬ 
camente al mondo dei giorna¬ 


li, è anche sottilmente para¬ 
dossale) ma la dice lunga sul¬ 
la difficoltà — e sulla scel¬ 
ta — di organizzare appunto 
una mostra di vignette, con 
questo sforzo d! catalogare il 
quotidiano. 

I disegnatori tono 41. più 
uno aggiunto in extremis; fos¬ 
sero stati anche cento è evi¬ 
dente che nessun catalogo è 
possibile e nessuno sarebbe 
esauriente. « Molti sono gli 
esclusi, ma noi abbiamo solo 
eercato di raggiungere tutti i 
raggiunzibili, senza nessuna 
pregiudiziale, come si dice, 
ideologica a. Questo vuol dire 


ehe accanto a Vincino sono di¬ 
sposte anche le agghiaccianti 
vignette dì Isidori (quello de 
Il Borghese ) e insieme al raf¬ 
finato Calligaro ci sono dise¬ 
gni e battute un po’ stile an¬ 
ni 50 di Fremnra (Nazione e 
Resto del Carlino). C’è Ca¬ 
vallo e il grande padre Ja- 
eovitti. ' (a i miei ' personaggi 
sono talmente tanti che nean¬ 
che me li ricordo *) e poi tut¬ 
ta la schiera dei nuovi e nuo¬ 
vissimi. quelli che i giornali 
negli ultimi anni si contendo¬ 
no: non c’è quasi più nessuno 
ehe non abbia 11 suo poeto 
deputato alla vignetta: la aa- 


Dopo l’articolo di Fran¬ 
cesco MaseUi e Non si può 
continuare cosi tra un 
Bergman e un loto ». 
pubblicato giovedì 9 apri¬ 
le. ospitiamo volentieri il 
contributo di Gian Carlo 
Ferretti. 


Chi parla a sinistra di « unificazione culturale ». 

Mg il rock può far coppia con Proust ? 


Carnevali di massa, centri 
urbani riattivati, dibattiti su 
città e cultura: sono fatti e 
fenomeni di questi tempi che 
ripropongono ancora una vol¬ 
ta — tra le molte altre co¬ 
se — il problema della forma¬ 
zione e della trasformazione 
di un destinatario e di un 
utente collettivo. E non è un 
caso che. parallelamente, si 
siano tenuti convegni e sia¬ 
no apparsi scritti che affron¬ 
tano anche quelle esperienze 
e processi, su un arco com¬ 
preso tra l’editoria degli anni 
Venti e la « rivoluzione elet¬ 
tronica» di oggi. 

Al convegno recentemente 
organizzato a Milano dalla 
Fondazione Mondadori, Vitto¬ 
rio Spinazzola, ad esempio, ha 
Indicato nella «ricomposizio¬ 
ne unitaria del pubblico ». nel¬ 
la saldatura cioè tra strati 
borghesi e strati « popolari », 
un aspetto qualificante dello 
sviluppo editoriale, e monda- 
dori ano in particolare, tra le 
due guerre. Un fenomeno che 
Spinazzola vede realizzarsi co¬ 
me incipiente « massificazio¬ 
ne», e al tempo stesso come 
modernizzazione, adeguamen¬ 
to internazionale, progresso in¬ 


semina: pur all'interno di una 
forte problematizzazione del 
rapporto editoria-fascismo. Il 
problema è stato presente an¬ 
che -nell’intervento di Oreste 
Del Buono, che ha considera¬ 
to il catalogo Mondadori co¬ 
me « una risposta gloriosa » 
al € carattere non nazionale- 
popolare della letteratura ita¬ 
liana > 

Senza voler dare qui un giu¬ 
dizio complessivo su Monda- 
dori (che non è comunque ne¬ 
cessario trasformare in intel¬ 
lettuale gramsciano, per so¬ 
stenere che fu un grande edi¬ 
tore), sì possono avanzare pe¬ 
raltro nlcuni interrogativi. L’ 
« unificazione » roondadoriana 
interessò veramente gli stra¬ 
ti «popolari», o hi ogni ca¬ 
so quali degli strati sociali 
ricondotti sotto questa for¬ 
mula? Non sembra piuttosto 
che quella operazione abbia 
interessato I vari livelli bor¬ 
ghesi. riorganizzati dentro un 
mercato più ampio e mo¬ 
derno e anche raffinato, che 
— nonostante le sue novi¬ 
tà — emarginava di fatto gli 
strati subalterni? Certo, qui 
c’è ancora molto da indaga¬ 
re, ma la persistenza di un 


mercato « basso » e la « de¬ 
cisa spaccatura nel paese » 
tra lettori (borghesi) e non¬ 
lettori (subalterni), ricordate 
da Marino Livòlsi allo stesso 
convegno, tendono piuttosto ad 
avvalorare che a contraddire 
questa ipotesi. Cui andrebbe 
aggiunto un limite troppo di¬ 
menticato. di quella moderniz¬ 
zazione: la prevalenza, all’in¬ 
terno del catalogo mondado- 
riano. della produzione lato 
sensu « letteraria » rispetto a 
quella tecnico-scientifica, in 
consonanza con la cultura ita¬ 
liana del tempo. 

Ora, per dirla in breve, so¬ 
stenere die la modernizzazio¬ 
ne della produzione e del con¬ 
sumo fu compiuta sostanzial¬ 
mente a spese degli strati su¬ 
balterni, non significherebbe 
certo sottovalutare la portata 
del rinnovamento culturale av¬ 
venuto nei gruppi intellettuali, 
degli anni Trenta soprattutto, 
né ignorare condizionamenti 
oggettivi come il fascismo o 
l’analfabetismo, ma indicare 
le linee di una politica edito¬ 
riale realizzata proprio all’in¬ 
terno di questi condizionamen¬ 
ti. Ficco perciò che risulta alla 
fine difficile parlare senza ri¬ 


serve di «unificazione» e di 
progresso. D’altra parte, do¬ 
po la Liberazione, i profondi 
mutamenti e i nuovi conflitti 
della società italiana non por¬ 
teranno soltanto a una cre¬ 
scita degli strati subalterni, 
ma anche a una crisi db quel¬ 
la « unificazione » borghese. 

• • • 

Un processo ben più sofisti¬ 
cato e complesso di « unifica¬ 
zione » dei consumatori si ver¬ 
rebbe realizzando oggi anche 
in Italia (come sostengono in 
molti), con la creazione dì un 
«universo elettronico» della 
comunicazione: ora esaltato 
come il trionfo dell’uguaglian¬ 
za sui privilegi elitari, ora 
aborrito come la definitiva 
apocalisse della cultura. Con 
più equilibrio e spregiudicatez¬ 
za di altri, ha dedicato atten¬ 
zione al fenomeno Alberto 
Abruzzese. 

Abruzzese descrive l'univer¬ 
so del consumo come un gi¬ 
gantesco « laboratorio » in cui 
si produce l’« immaginario col¬ 
lettivo ». Egli nota che la • 
macchina capitalistica, pro¬ 
prio facendo leva sul corpo e 
sul desiderio, tende a «uni¬ 
ficare > questo universo, men¬ 


tre il movimento operalo si 
trova oggi a scontare il ritar¬ 
do di una strategia tradizio¬ 
nalmente fondata « sul cer¬ 
vello delTindividuo-massa ». 
suH’apprendiroento, sulla con¬ 
quista dì conoscenza, sul- 
Temaocipazione. 

Ebbene, nella forte sottoli¬ 
neatura della « produttività 
del consumatore » da parte di 
Abruzzese, c’è un assai op¬ 
portuno richiamo a considera¬ 
re l’uso della cultura come 
terreno fondamentale per una 
politica di trasformazione; ma 
nell’insieme del suo discorso 
il livello del consumo tende 
ad assumere ima rilevanza 
tale da oscurare, quasi, i pro¬ 
cessi di produzione e lo for¬ 
ze che li regolano. 

Si ha l'impressione perciò 
che Abruzzese proponga un 
terreno di analisi e di scon¬ 
tro già largamente determi¬ 
nato da quei processi, che nei 
suoi scritti la « fascinazione 
complessiva » esercitata dal¬ 
l’apparato sul consumatore 
abbia più risalto del control¬ 
lo ideologico esercitato su en¬ 
trambi e che l’apparente « uni¬ 
ficazione » del pubblico pre¬ 
valga di fatto sulle reali set- 


torialità • «microspecializza¬ 
zioni » del consumo (dal rock 
al fumetto allo «pori). 

Ancora. Abruzzese rimette 
efficacemente in discussione 
quelle decisioni ideologiche che 
rischiano di sottintendere cam¬ 
pi diversi: da una parte, la 
qualità, il dover essere, il mo¬ 
vimento operaio; e dall’altra 
la quantità, il desiderio, il 
mercato. Mentre — egli dice 
realisticamente — a campo è 
uno solo, e qui dobbiamo ope¬ 
rare. Ma nel suo discorso sem¬ 
bra restare aperto il proble¬ 
ma dei diversi livelli di con¬ 
sapevolezza e di conoscenza, 
che esistono tuttora tra la 
gente e che si potranno diffi¬ 
cilmente risolvere senza pas¬ 
sare attraverso nuove contrad¬ 
dizioni (contraddizioni che egli 
stesso ha contribuito attiva¬ 
mente a evidenziare): cervel¬ 
lo e corpo, appunto, emanci¬ 
pazione e piacere 

In conclusione, né l’editoria 
borghese né l’« universo elet¬ 
tronico » unificano realmente 
il pubblico, perché il loro ten¬ 
denziale processo di omoge¬ 
neizzazióne ideologica si fon¬ 
da sulla divisione e polveriz¬ 
zazione della produzione e del 


lira è finalmente riconosciuta ' 
e Osannata da lutti; Forat¬ 
tini viene premialo come com¬ 
mentatore politico, mentre la 
grande schiera di autori au- 

.. i 

menta, ma continua a menare 
%ita grama. Con II Male al 
completo, ci sono i Manetta 
e i Passepartout, ei sono tutti 
quelli del Satyricon. 

Ecco, questa mostra qualche 
volta sembra un po’ troppo il 
paglione a tema della Repub¬ 
blica ; e gli autori sono tutti 
o quasi gH stessi che si tro¬ 
vano in edicola e che popolano 
il nòstro universo figurato di 
dissacrazione —.più o meno 
riuscita — quotidiana. Già 
ehe ci a’era qualche squarcio 
in più anche sugli anni 50 
e 60 tanto per vedere che 
battute si facevano a quei tem¬ 
pi, si poteva anche dare. Gli 
organizzatori della mostra —- 
due cooperative culturali del¬ 
la 285, la Coroll • la Cultu¬ 
ra e sport nate con il de¬ 
centramento, che lavorano In 
due circoscrizioni • hanno rea¬ 
lizzato l'idea insieme all’asaes- 
sorato comnnale e allTstitulo 
nazionale per la grafica — 
hanno citalo invece solo il 
pastaio remoto. /■ 

Sono i lavori di Adriana 
Bisi Fabbri, Cipriano Efisio 
Oppo, e Giuseppe Russo (Gi¬ 
rasi. tre autori della prima 
guerra mondiale, dei quali ao¬ 
no esposti bozzetti — vengono 
dalla calcografia — finora 
inaccessibili. Neanche parlare 
del confronto fra i « segni », 
tra i temi (c’era raustriaco da 
battere), tra le collocazioni 
dei disegnatori di Ieri e di og¬ 
gi. Salta agli occhi invece la 
enra che i primi mettevano 
nella loro opera, considerata, 
evidentemente d’arte. Oggi che 
i fumetti si prendono come al 
self servire, quest’aura non 
c’è più. E con lei anche la 
domanda — fu vera arte? — 
scotnpare- 

Gregorio Botta 


consumo. Mentre per contro 
la sinistra sembra porsi, con 
le feste e le iniziative culturali 
di massa degli ultimi anni. H 
problema di una strategia uni¬ 
ficante fondata anche sui de¬ 
siderio: dando cosi vita — tra 
l'altro — a un dibattito spes¬ 
so vivace. 

Oggi, infatti, non è ancora 
facile capire fino a che pun¬ 
to questa strategia sia in gra¬ 
do di realizzare una unifica¬ 
zione reale del destinatario- 
utente. una crescita di «ogget¬ 
ti collettivi, dal di dentro stes¬ 
so de] pulviscolo sociale; fi- '• 
no a che punto, inoltre, la . 
pluralità e convivenza (die 
queste feste e iniziative reca- , 
no in sé) di linguaggi e di ; 
pratiche, di culture e di gio- ' 
chi, di recuperi tradizionali e j 
di usi moderni, di invenzioni ; 
e di consumi, riescano a rom- j 
pere le separatezze del roer- ! 
cato e arrivino a introdurre { 
elementi di trasformazione. ! 

Ma sembra almeno di po- j 
ter dire fin d’ora die questi 
processi di aggregazione po- ! 
tranno costituire un’esperien- 1 
za non transitoria soltanto se 
quella strategia saprà tenere 
criticamente conto dei proces¬ 
si generali e delie nuove con 
traddizkmi sopra accennate. 
Sta lentamente maturando, in¬ 
somma. qualcosa di originale 
e prezioso, che non va in al¬ 
cun modo disperso. 

Gian Carlo Ferretti , 


Una piccola Sardegna 
nei dintorni di Siena 

SIENA — La filatura, il pane di carta da musica, le donne 
in abito scuro, l’incedere di un gruppo nuziale, e poi i volti 
duri e incavati del pastori sardi, le loro bisacce ben fomite, 
i vecchi e tradizionali stivali... Ma sullo sfondo non com¬ 
paiono 1 nuraghi, bensì i castelli del senese, gli archi delle 
case coloniche toscane, le crete di Asciano. 

A questa particolare immigrazione — che, iniziata negli 
anni Sessanta con la crisi della mezzadria e lo spostamento 
della manodopera locale nelle aree Industriali, costituisce 
ormai un consistente elemento del tessuto produttivo toaftt- 
no (500 famiglie di pastori, 100 mila pecore, 86 mila quin¬ 
tali di latte, quattromila occupati) — Siena e la Regione 
Toscana hanno voluto dedicare un’ampia mostra fotogra¬ 
fica. che va inserita In un articolato contesto di Iniziative 
sulla cultura sarda. 

Le Immagini, realizzate da Marcello Stefanini e ordinate 
nella meravigliosa Loggia della Mercanzia, cl mettono in 
contatto con un’isola etnica e culturale che, fatta oggetto 
anche in un recente passato di una gretta campagna di¬ 
scriminatoria. ha reagito e reagisce, fornendo 1 segni e 1 
dati dì un complesso e delicatissimo processo di Integra¬ 
zione, economica e non solo economica. 

Ma. nel contempo, la mostra mette in risalto le fona 
di una cultura che non vuole essere annientata dallo sra¬ 
dicamento. che tende anzi ad allargare 1 confini della Sar¬ 
degna. 

• Resta aperto 11 problema del contatto con la popolazione 
toscana che, se praticamente risolto In alcuni centri per¬ 
mane altrove allarmante. Mentre l’occhio rigoroso della 
macchina fotografica focalizza gli «scarti generazionali» con 
cui la comunità sarda registra 1 processi sociali ed econo¬ 
mici in cu! è inserita: all’umile camino con 1 panni ad 
asciugare fa riscontro la cucina in fòrmica, il televisore, il 
frigidaire: alla donna con la crocchia si affianca la ra¬ 
gazza in blue Jeans. 

Ma dietro a queste dissonanze emerge una cui tuia, una 
lingua, un costume, che pretendono solo rispetto, • il di¬ 
ritto a sopravvivere anche « sul continente ». 

m. f. 
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Crolla la montatura dopo nuovi interrogatori, confronti e precise contestazioni 


Magnoni ritratta: il PCI non c'entra 


Il genero di Sindona smentito davanti alla commissione parlamentare • 
per falsa testimonianza • Anche l’ex questore Nardone documenta come 


Ha corso il rischio di essere incriminato 
si è costruito un falso - Diversivi de 


Si inasprisco la vertenza ■ 

Medici in corteo 

> 

stamane a Roma 
Intanto il governo 
« espropria » le USL 

f ? s 


ROMA — Come un castello di carta: è crol¬ 
lata cosi la montatura orchestrata contro 
il PCI per tentare di coinvolgerlo nell’affare 
Sindona. Pier Sandro Magnoni, genero del 
bancarottiere, attualmente in libertà provvi¬ 
soria. ieri ha praticamente ritrattato tutto 
davanti alla commissione parlamentare. Il 
PCI, inoltre, non ha niente a che vedere con 
U conto « Sico ». Il tentativo di sollevare il 
polverone intorno alle responsabilità politi¬ 
che del caso Sindona è cosi fallito. Sono que¬ 
ste le conclusioni di una giornata movimen¬ 
tata e convulsa. 

Il lavoro dei commissari che indagano sul 
caso Sindona è iniziato alle 9,30, quando 
nell’auletta di palazzo San Macuto sono en¬ 
trati, separatamente, l'avvocato Gianfranco 
Maris, ex senatore comunista, e l'avvocato 
Mario Savini Nicci, già direttore della sin- 
doniana società generale immobiliare. Ricor¬ 
diamo la montatura. Magnoni aveva raccon¬ 
tato che Savini gli telefonò preannunciando¬ 
gli la telefonata di un alto esponente del 
PCI che cercava un contatto riguardante 
l’aumento del capitale della Finambro, l'isti¬ 
tuto finanziario di Sindona all’origine del 
crack. A telefonare — precisò il Magnoni — 
era stato Gianfranco Maris. avvocato a Mi¬ 
lano, comunista. Un falso, una mossa pre¬ 
parata con l’evidente scopo di sollevare pol¬ 
verone, di distogliere l'attenzione dai veri 
accusati. E giornali e TV non persero l’oc¬ 
casione: titoli in prima pagina, maligni com¬ 
menti. nonostante le pronte smentite del PCI 
e dello stesso compagno Maris, che chiedeva 
di essere immediatamente ascoltato dalla 
commissione. Cosi, ieri, i parlamentari han¬ 
no sentito Magnoni, Savini Nicci e Maris, 


dando poi luogo ad un doppio confronto: Ma- 
gnoni-Savini Nicci e Magnoni-Maris. * 

Maris e Savinl-Nicci avevano entrambi so¬ 
stenuto in modo perentorio di ignorare l’uno 
l’esistenza dell'altro. Maris ha anche smen¬ 
tito di aver mai avuto a che fare — né per¬ 
sonalmente né per telefono né in qualsiasi 
altro modo — con Magnoni, Sindona o gente 
coinvolta nel caso. D genero del bancarot¬ 
tiere ha cosi dovuto fare marcia indietro. 
La montatura è crollata miseramente, Ma¬ 
gnoni ha cercato di salvarsi insistendo sulle 
telefonate di Savini Nicci, smentite catego¬ 
ricamente da quest'ultimo. 

Dopo aver sentito le dichiarazioni di Savini 
e Maris (prima di procedere ai confronti), 
per la commissione si è posto un interro¬ 
gativo: convocare Magnoni — accompagnato 
anche ieri dall'inseparabile giovane avvocato 
Marco De Luca — come teste per contestar¬ 
gli l'accusa di aver detto il falso? La non 
pacifica discussione ha impegnato i commis¬ 
sari per un paio d'ore: la conclusione cui si 
è giunti — sostenuta soprattutto dai demo- 
cristiani — è stata quella di non dare luogo 
alla contestazione. Si decideva, invece, per 
i confronti. 

Ma quando Maris era già nell'auletta, ci 
si è accorti che Savini Nicci aveva già im¬ 
boccato la strada dell'ascensore dell'auste¬ 
ro palazzo scomparendo cosi dalla circola¬ 
zione: si precipitava infatti all’aeroporto di 
Fiumicino per partire alla volta di Monte¬ 
carlo. Dopo pochi minuti il presidente De 
Martino faceva partire l’ordine per il com¬ 
missariato di rè dell'aeroporto di Fiumi¬ 
cino: «bloccate e riportate qui l’avvocato 
Mario Savini Nicci». L’ordine è stato ese- 


Va in porto il decreto sul collocamento 


La DC gioca a bloccare 
le leggi sul terremoto 

Incredìbile comportamento, conferma di una maggioran¬ 
za divisa, al Senato - Perché il gruppo del Pei si è astenuto 


ROMA — Incredibile atteg¬ 
giamento della DC In Se¬ 
nato sul decretò ih mate¬ 
ria di collocamento nelle 
'aòrte terremotate: il sena¬ 
tore De Vito, presidente 
della commissione bilan¬ 
cio, ha proposto in aula il 
non passaggio agli articoli 
di un decreto che avrebbe 
comportato 11 suo affossa¬ 
mento. Oltre agli Inauditi 
ritardi causati dalia DC 
nell’approvazione della leg¬ 
ge complessiva sulla rico¬ 
struzione, si sarebbe cosi 
impedita anche la riorga¬ 
nizzazione del collocamen¬ 
to. 

Il tentativo — dopo una 
lunga sospensione della se¬ 
duta e frenetiche consulta¬ 
zioni nella maggioranza e 
nella DC, che ha tenuto 
anche una assemblea del 
gruppo — è poi rientrato 
ed 11 decreto è stato ap¬ 
provato a tarda sera (il 
PCI si è astenuto). 

Questo episodio irrespon¬ 


sabile — hanno dichiara¬ 
to 1. compagni senatori 
Fermariello e Baclcchl r- 
testlmonia delle profonde 
divisioni nella maggioran¬ 
za e nella DC e della inca¬ 
pacità del governo ad af¬ 
frontare la grave sciagura 
che ha colpito le popola¬ 
zioni della Campania e del¬ 
la Basilicata. 

Il provvedimento dovrà 
essere sicuramente miglio¬ 
rato — con un altro prov¬ 
vedimento — specie per 
ciò che riguarda l’indenni¬ 
tà di disoccupazione che 
deve essere assicurata a 
tutti i disoccupati, in età 
di lavoro, e soprattutto oc¬ 
correrà che 11 governo si 
impegni a fondo per assi¬ 
curarne la corretta e inte¬ 
grale applicazione. 

Per queste ragioni — 
hanno proseguito i senato¬ 
ri comunisti — 11 gruppo 
PCI del Senato si è aste¬ 
nuto esprimendo la pro¬ 
pria critica di merito e 1* 


impegno a vigilare affin¬ 
ché il governo compia tino 
in.fondo il suo dovere.- 
• Il vero problema che ri¬ 
chiede un mutamento del¬ 
le politiche in atto e un di¬ 
verso atteggiamento della 
maggioranza, è quello di 
assicurare lavoro al disoc¬ 
cupati come premessa per 
lo sviluppo produttivo del¬ 
le zone terremotate e di 
tutto il Mezzogiorno. L’av¬ 
vio rapido della ricostruzio¬ 
ne — hanno concluso Fer¬ 
mariello e "Baclcchl — può 
contribuire a risolvere In 
notevole misura questo 
problema. Ma proprio le di¬ 
visioni nella maggioranza 
impediscono l’approvazio¬ 
ne della legge complessiva 
sulla ricostruzione. 

Il superamento di que¬ 
sta situazione è decisivo 
per la soluzione dei gravi 
problemi che angustiano 
lo popolazioni terremotate 
e la grande massa dei di¬ 
soccupati. 


guito da un commissario di polizia che. do¬ 
po aver offerto un panino al 74enne avvocato, 
lo ha fatto accompagnare da un agente nel 
centro di Roma. 

I confronti potevano così aver luogo nei 
pomeriggio. I commissari hanno poi riascol¬ 
tato Magnoni. 

Magnoni ha riferito di essere stato sentito 
lunedi — alcuni giorni dopo la sua prima 
deposizione in commissione — dal giudice mi¬ 
lanese Bruno Apicei la che indaga sul capi¬ 
tolo Sindona-f in anzi amenti ai partiti e a uo¬ 
mini politici. Un interrogatorio che • rientra 
nell’attività dell’inchiesta (Magnoni è accu¬ 
sato di bancarotta ed è in libertà provviso¬ 
ria) sul quale i de hanno tentato di imbasti¬ 
re un caso, sempre diretto a bloccare in 
qualche modo l’inchiesta giudiziaria e a met¬ 
tere i bastoni tra le ruote di quella par¬ 
lamentare. 

Magnoni ha sostenuto che il giudice Api- 
cella gli ha chiesto notizia anche sulla vi¬ 
cenda Maris, della quale avevano abbondan¬ 
temente parlato i giornali. Apicella non ha 
neppure verbalizzato la sua dichiarazione per¬ 
ché non riguardante l’inchiesta sui finanzia¬ 
menti ai partiti. Dopo, conversando, Apicel¬ 
la avrebbe espresso un giudizio positivo 
sulla figura dell’avv. Gianfranco Maris. cor¬ 
tigiano ed ex deportato a Mauthausen. . 

Qui si è innestata la manovra della DC 
(evidentemente già delusa dal rapido sgon¬ 
fiarsi del presunto « caso PCI ») die ha 
accusato la magistratura di interferenze. Si 
è discusso animatamente fino a sera, mentre 
Magnoni e il suo avvocato attendevano fuo¬ 
ri della porta. 

Le conclusioni le ha tratte Francesco De 
Martino mettendo fine anche al dibattito: 


«Non eeiate alcun problema — ha detto — 
tra là commissione e la magistratura ». In 
effetti i problemi con la magistratura li han¬ 
no la DC e i suoi uomini. 

E passiamo ora alla vicenda « Sico ». Una 
altra falsa accusa che crolla. Per pochi mi¬ 
nuti, è stato ascoltato anche Vèx questore 
di Como, Mario Nardone che 11 solito pol¬ 
verone aveva indicato come il tramite tra 
Ù direttore generale della sindoniana Ban¬ 
ca Unione Ugo De Luca e non meglio pre¬ 
cisati ambienti del PCI. - 

A questo funzionario cH PS si era rivol¬ 
to lo stesso Bordoni — già i braccio destro 
di Sindona e ora suo principale accusatore 
— per risolvere una questione riguardante 
la figlia. Bordoni avrebbe incontrato Nar¬ 
done, attraverso Ugo De Luca, presente il 
dottor Negri, altro funzionario di polizia. 
Nardone ha smentito tutto, proprio tutto: 
nessun rapporto col PCI e nessun contatto 
di rapporti con Bordoni e il clan Sindona, 
ma perfino l’esistenza di un Negri, dipen¬ 
dente di PS a Como. 

Nardone è apparso sicuro e documentato, 
tanto che gii è stato chiesto il perché di 
tanta sicurezza. Egli ha risposto che ogni 
settimana riuniva separatamente gli ufficia¬ 
li. i funzionari i sottufficiali, e le guardie 
alle sue dipendenze per discutere la condu¬ 
zione della piccola questura di Como. Cono 
sceva quindi molto bene i suoi uomini, uno 
per uno. Quando nei giorni scorsi ha letto 
U suo nome sui giornali, ha fatto svolgere 
ulteriori e più accurate ricerche: il Negri 
di cui parla Bordoni — questa è la conclu¬ 
sione — non è mai esistito. 

Giuseppe F. Mennella 


E a New York 
si conclude 
il processo 
per il finto 
rapimento 



Il dibattito in Commissione Difesa 


De meno cauti di Logorio 
sulla politica militare 

i 

L’on. Stegagnini per una maggiore presenza militare 
nel Mediterraneo — Preoccupazioni espresse dal PCI 

r 


ROMA — Gli impegni mili¬ 
tari italiani al di fuori del¬ 
l’ambito NATO: Lagorio ha 
aperto una prima breccia oon 
la lunghissima relazione, di 
martedì alla Commissione Di¬ 
fesa della Camera, ieri i de¬ 
mocristiani sono andati più 
in là. L’on. Stegagnini. ex 
ufficiale dei carabinieri e ora 
membro democristiano della 
commissione, lo ha detto in 
maniera esplicita nel corso 
del dibattito sulle comunica¬ 
zioni di Lagorio: è necessa¬ 
ria una maggiore presenza 
militare italiana nei Mediter¬ 
raneo. anche in supplenza 
delle forze USA impegnate 
nel Golfo Persico. Anzi, è au¬ 
spicabile che questo allarga¬ 
mento dell’impegno italiano 
avvenga soprattutto in stret¬ 
to, con tatto con la Grecia, la 
Spagna ed anche la Turchia, 
controllata, dai generali gol¬ 
pisti. 

La formulazione è ancora 
cauta, ma non è illegittimo 
interpretarla come la velata 
anticipazione di una futura 
nuova alleanza militare nel 
fianco Sud dell'Europa- L’ipo¬ 
tesi sembra tutt’altro che cer¬ 
vellotica dal momento che la 
maggior presenza dell’Italia 


nel Mediterraneo e 1 più stret¬ 
ti rapporti militari con t pae-' 
..si:: europei rivieraschi - è là* 

sententi delia DC — a due 
obiettivi complementari: con¬ 
trollare una zona del mon¬ 
do. sempre più calda, e stra¬ 
tegicamente determinante e 
costituire un «pool» di pae¬ 
si in grado di dire la loro; 
di fronte ad un eventuale di¬ 
rettorio europeo della NATO 
dal quale, inevitabilmente, l’I¬ 


talia sarebbe esclusa. 

Tutto questo, quasi a pre¬ 
scindere dal ruolo del nostro 
Paese per una politica d’in¬ 
tesa, e di cooperazione nel 
Mediterraneo e dagli impegni 
presi, ad esempio, dal mini¬ 
stro degli Esteri Colombo per 
una conferenza di pace di tut¬ 
ti i paesi rivieraschi. • 

Preoccupazione per questo 
nuovo indirizzo delia politica 
militare italiana nel fianco 
Sud i stato espresso dal ca¬ 
po gruppo del PCI in Com¬ 
missione difesa, Arnaldo Ba- 
racettl «Siamo preoccupati 
— afferma in una dichiara¬ 
zione — perché in Lagorio 
il discorso militare diventa 
centrale, quasi esaustivo ri¬ 


spetto ed una politica este¬ 
ra, di. pace ^ di oooperarione 
mediterranea oon 1 paesi ri- 
- chi: 


81 Inserisce in tutte la sua 
ambiguità nel nuovi indirla 
zi di politica multare Italia 
ha enunciati da Lagnilo ed 
ampliati dal democristiani 
anche la proposta, praspet 
tata di nuovo, della costitu 
sione di una « task-force » 
una forza di pronto interven 
to ultrarapida. «upermobUe « 
con un grado di efficienza 
superiore a quello medio del 
le nostre forze annate.’ 


All’Inizio queste nuova uni¬ 
tà fu presentate come Indi¬ 
spensabile strumento di sup¬ 
porto alla traballante strut¬ 
tura della protezione civile;' 
ora sembra diventare perfet¬ 
tamente complementare al 
nuovo modello di difesa so¬ 
stenuto dal Governo. «Fare 
si voglia strumentalizzare il 
recente stanziamento di bi¬ 
lancio sulla protezione civi¬ 
le — ha denunciato il com¬ 
pagno Cerquetti —v Chiedia¬ 
mo U controllo su questo pro¬ 
gramma di spesa». 


d. m. 


NEW YORK — Il proces¬ 
so contro il bancarottiere 
Michele Sindona. imputa¬ 
to dei reati di associazio¬ 
ne a delinquerà, falsa te¬ 
stimonianza a violazione 
dalia libertà cauzionale 
per la sua scomparsa, ri¬ 
masta sempre poco chia¬ 
ra, tra il 2 agosto a il 18 
ottobre 1979, a contro An¬ 
tonio Caruso, Imputato di 
complicità, può dirsi vir¬ 
tualmente concluso. 

lari. Infatti, dopo che la 
accusa, diretta dal procu-. 
ratore distrettuale Char¬ 
les Car Barry, aveva e- 
saurito la presentazione 
delle prove a carico, I di¬ 
fensori di Sindona, Jo¬ 
seph Oteri a Martin Weln- 
... ber»-,hanno rinunciato ■ 
.qualsiasi' prova testimo¬ 
niale a documentala a di¬ 
scólpe ~<M foro assistito. 
Anche II difensore di Ca¬ 
ruso. Irwln Klein, aveva 
In precedenza rinunciato 
a far testimoniare II suo 
assiftlto. In vista dal fat¬ 
to eha lo stesso giudica, 
Pierre Lavai, aveva ri¬ 
tenuto poco consistenti (a 
prova del reato di compli¬ 
cità. 

I fatti por cui Sindona 
è stato Incriminato risal¬ 
gono al tempo In cui. In li¬ 
bertà sotto cauziona, ara 
In attesa di giudizio per II 
dissesto dalla ■ Franklin 
Bank» di Naie York Ai 
primi di agosto scompar¬ 
ve dalla circolazione, fa¬ 
cendosi credere vittima di 
un sequestro di persone 
ad opera di terroristi Ita¬ 
liani. 

Oggi si dovrebbero a- 
scottare le arringhe con¬ 
clusive delle duo parti a 
suc c e ss ivamente II giudi¬ 
ce dovrebbe Istruire la 
giuria par la dee le ione. 


ROMA — I medici di famiglia, 
passati alla Ubera professio¬ 
ne per protestare contro la 
mancata firma dei presiden¬ 
te Pertinj sulla convenzione 
raggiunte U 30 gennaio scor¬ 
so, hanno programmato per 
oggi a mezzogiorno una ma¬ 
nifestazione in piazza Co¬ 
lonna. 

Promossa dal direttivo ro¬ 
mano della federazione dei 
medici di medicina generale 
(Fimmg), verrà attuata In 
«camice bianco» e con uo¬ 
mini-sandwich che recheran¬ 
no cartelli, in attesa delle 
decisioni che dovranno scatu¬ 
rire dalla riunione del con¬ 
siglio dei Ministri in pro¬ 
gramma appunto per oggi. 

GU operatori del servizio 
sanitario nazionale, hanno già 
fatto sapere che sotto contra¬ 
ri all’adozione di provvedi¬ 
menti come ticket per visite 
mediche, ricoveri ospedalieri 
o cure termali. 

I medici di famiglia sono 
comunque intenzionati a pro¬ 
seguire la agitazione fino a 
che non verrà posta la firma 
sulla loro convenzione. Ieri 
si è conclusa l’azione in Ca¬ 
labria che ha portato alla 
chiusura degli studi per tre 
giorni. Da martedì prossimo 
gli studi rimarrebbero chiusi 
nelle grandi città come Ro¬ 
ma, Palermo e Napoli. In 
stato di agitazione sono an¬ 
che i medici ospedalieri. 

Intanto alla Camera, pren¬ 
dendo a pretesto la necessità 
oggettiva di alcune proroghe 
nella attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria (proroghe do¬ 
vute comunque ai ritardi di 
alcune Regioni a direzione 
de e alle molteplici inadem¬ 
pienze governative), il qua¬ 
dripartito ha Imposto ieri la 
conversione in legge di una 
serie di norme con cui si 
continuano ad accentrare in¬ 
debitamente una serie di de¬ 
licatissime competenze. 

T più gravi aspetti del de¬ 
creto: 


1) la sospensione, per gli 
enti ospedalieri che dovevano 
essere sciolti, del trasferi¬ 
mento ai Comuni dei relativi 
beni ne) caso che questi enti 
abbiano chiesto il riconosci¬ 
mento del loro carattere 
scientifico. Con questa nor¬ 
ma — ha rilevato il compa¬ 
gno Fulvio Palopol) — si sot¬ 
trae alle USL una importante 
fette di servizi qualificati, 
aprendo surrettiziamente la 
strada alla edificazione di un 
servizio sanitario «parallelo», 
sganciato dal controllo di Re¬ 
gioni e Comuni: 

2) il reinserimento di nor¬ 
me già abrogate che creano 
difformità di trattamento tra 
il personale ospedaliero ali¬ 
mentando ingiustizie e spere¬ 
quazioni; 

3) il rinvio a luglio del tra¬ 
sferimento alle USL del per¬ 
sonale e delle funzioni derii 
enti di prevenzione disciolti 
(ENPI e ANCC) e degli ispet¬ 
torati del lavoro. Questo si¬ 
gnifica che le Regioni con le 
Unità sanitarie locali già fun¬ 
zionanti dovranno segnare il 
passo in materia di attività 
di controllo della salubrità dei 
luoghi di lavoro in attesa che 
quelle in ritardo si mettano 
in regola. 

Ad un provvedimento cosi 
grave è stato possibile appor¬ 
tare solo alcune limitate cor¬ 
rezioni che. se non hanno mu¬ 
tato la posizione negativa del 
gruppo comunista, rappresen¬ 
tano comunque la sconfitta di 
alcune delle posizioni più re¬ 
trive (sostenute anche in aula 
dal ministero de) lavoro e da 
quello dell’industria). 

Le correzioni riguardano il 
passaggio alle USL del per¬ 
sonale degli ispettorati del la¬ 
voro addetti ai servizi di pre¬ 
venzione che lo abbiano ride¬ 
sto o Io richiedano: e 11 co¬ 
niando alle Unità del perso¬ 
nale ENPI-ANCC anche nel 
caso che il governo tardi ad 
emanare I pro v v e dimenti £ 
trasferimento. 


;Puémiliairdi 
per gli struménti 
del servìzio 
idrografico 

ROMA — H servizio Idrogra¬ 
fico nazionale potrà contare 
su due miliardi per l'ammo¬ 
dernamento del propri stru¬ 
menti di rilevatone E* que¬ 
ste la conseguenza dell’ap¬ 
provazione da parte della Ca¬ 
mera di un emendamento al 
decreto oon cui U governo ha 
prorogato 1 termini per il 
passaggio alle Regioni di una 
parte delle competenze In 
materia idraulica. La stessa 
richiesta, formulata dal co¬ 
munisti in sede di discussio¬ 
ne del bilancio, era stata re¬ 
spinta. 

Il quadripartito e il gover¬ 
no hanno Impedito. Ieri, che 
passasse un’altra proposte 
comunista (Illustrata dalla 
compagna Piera - Bonetti) 
che prevedeva tempi più ra¬ 
pidi per l’assunzione da par¬ 
te delle Regioni di tutti 1 
poteri sul bacini idrografici. 


: : Approvata 
al ;Sénato\ 
il bilancio 
dello Stato 

ROMA — Andreatta ha con¬ 
fermato In Senato, rispon¬ 
dendo - agli oratori Interve¬ 
nuti nella discussione sul bi¬ 
lancio dello Stato (approvato 
con il voto contrario del 
gruppo comunista), che la 
seconda fase della manovra 
economica del governo, che 
il Consiglio del ministri si 
appresta a varare, colpirà so¬ 
prattutto i settori della pre¬ 
videnza e della sanità. 

Non ha fatto alcuna men¬ 
zione specifica si ticket sul 
medicinali, sui ricoveri ospe¬ 
dalieri e sulle analisi di la¬ 
boratorio di cui da giorni ai 
parla né in che modo si cer¬ 
cherà di Incidere sulle apeee 
relative alla previdenza (ha 
solo accennate all’aumento 
del contributi In a li per i col¬ 
tivatori diretti). 


Dibattito sull'aborto con Napolitano in piazza della Signoria 

«Vogliamo difendere questa legge» 

Più di due ore di botta e risposta nell'Incontro organizzato dal Pei a Firenze * « Un doppio attacco ad una 
conquista fondamentale delle donne» - Si è discusso anche del fermo di polizia, delle carceri e dell'ergastolo 



Un aspetto évi l'affo! lata assemblaa svi refe rendum In piazza Signoria 


FIRENZE — « E se cl siamo 
trovati co6Ì In tanti, se an¬ 
che uno solo dei dubbi pos¬ 
sibili è stato sciolto, o un 
cittadino da ora in poi sa¬ 
rà un po’ più convinto sul¬ 
le nostre proposte, allora 
davvero questa serata è tut- 
t’altro che uno spreco ». 
Giorgio Napolitano ha fini¬ 
to. Il suo incentro con i fio¬ 
rentini in piazza Signoria 
per parlare del referendum 
e aprire così la campagna 
elettorale del PCI nel capo- 
luogo toscano è andato co¬ 
me meglio non poteva: fol¬ 
tissima e attenta la platea. 
In parte seduta e in parte 
assiepata ai margini, do¬ 
minata dal grande striscio¬ 
ne oon lo slogan Vi difesa 
della legge sull’aborto; tan¬ 
te domande per più di due 
ore filate. 

La battuta lanciata da 
Napolitano è volutamente 
polemica: risponde a chi 
aveva sminuito l'Importan¬ 
za della poste In gioco men¬ 
tre esprimeva dubbi sulla 
opportunità di queste cam¬ 
pagna referendaria volute 
dai radicali e dal Movimen¬ 
to per la vita. E certo, in 
un momento politico ed e- 
conomico di questa gravità, 
la gente è trascinate a di¬ 
scutere più del governo che 
1 del porto d’armi, più della 
scala mobile che dei tribu- 
. naU militari. Ma Napolita¬ 
no, nella sua breve intro¬ 
duzione a nelle sue rispo¬ 


ste, è riuscito a collegare al¬ 
le questioni più generali e 
più scottanti anche U sen¬ 
so dell'impegno del comu¬ 
nisti per affermare, con il 
voto nei referendum, una 
prospettiva politica, sociale 
e civile nuovo, di rinnova¬ 
mento In tutti 1 campi. 

Prende la parria tra 1 
primi una compagna che 
fa parte del collettivo del 
le studentesse: «Siamo di 
fronte ad un doppio attac¬ 
co alla legge sull’aborto — 
dice — quello repressivo 
del Movimento per la vita 
e quello radicale, che pro¬ 
spetta una falsa libertà per 
la donna. Noi siamo convin¬ 
te che la 194 vada difesa, 
ma anche migliorata, che 
la battaglia riguarda valori 
profondi e complessi di ci 


viltà, ed ft dunque una bat¬ 
taglia di attacco». E* una 
replica garbate ad una af* v 
formazione fatte da Napo¬ 
litano nella introduzione. 
«Certo — aggiunge ora Na 
poli tono — la risposte che 
diamo a questi referendum, 
e su cui chiamiamo ad im¬ 
pegnarsi tutti i partiti del¬ 
la sinistra e laici, è una 
risposta di libertà, di di¬ 
gnità. di tutela della salu¬ 
te della donna. In questo 
senso non è srio difensiva. 

Sla chiaro che "tutti" cl 
dobbiamo Impegnare, non 
srio le donne, le compagne. 
Il movimento femminile». 
Un esponente radicale ten¬ 
ta un comizio personale, di¬ 
ce che é « provocatorio » 
mettere Insieme l’Iniziativa 
del radicali oon quella del 


Movimento per la vita: 
«Ma è un caso — taglia 
corto Napolitano — che PR 
e Movimento per la vita 
chiedono in molti cosi ri¬ 
bollitone degli stessi arti¬ 
coli della legge?». 

Intervengono altri compa¬ 
gni, altri cittadini. Dichia¬ 
rano quasi tutti, prima di 
cominciare a parlare, come 
voteranno. E* chiaro che le 
indicazioni del partito so¬ 
no oompletamente « passa¬ 
te » all’interno della base 
e che la consultazione lan¬ 
ciate dal PCI subito dopo 
la proclamazione dei refe¬ 
rendum ha dato frutti con¬ 
creti di chiarimento, di con¬ 
vinzione, di approfondi¬ 
mento del problemi. 

Un compagno: «Voteremo 
no al referendum sulla legge 


Coselga sull’ordine pubbli¬ 
co. Ma questa prevede an¬ 
che il fermo di polizia.-K 
poi il diacono deve essere 
allargato al problema jtù 
complesso della giustiria, 
delle carceri ». Napoli tono 
risponde subito: « E" vera 
Il dibattito deve essere ap¬ 
profondito. Abbiamo deciso 
di indicare il no su questo 
referendum perché contie¬ 
ne norme che hanno dimo¬ 
strato validità, come quel 
la sul terroristi che eoli»* 
borano oon la giustizio. 
Quanto al fermo di polizia 
ci batteremo per cancellar¬ 
lo. Non perché di questo 
norma sia stato abusata 
ma perché è pericolosa e 
Inefficace ». 

tkia regaz» radicale in¬ 
terviene sul referendum per 
Il porto d’anni, dtee che vo¬ 
tare no è uno scelte « vio¬ 
lento». Lo risposta questo 
volto viene dallo platea: 

«Ma Moretti — dico fòrte 
una ragax» — oe l’aveva 
Il porto d’armi?». Napoli¬ 
tano paria del referendum 
suU’ergastoio, dice che la 
scelta del comunisti è uno 
risporto civile, culturale: 
« U avete sentiti poi — ag¬ 
giunge — Tutti e Cancri- 
telU, dire ohe hanno ucciso 
U fascista Ermanno Buoi 
tento loro sono già erga¬ 
stolani ». 

Susanna Crossati 
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un uomo di Cutolo? 

■ • . t 

Giuseppe Salvia, vicedirettore di Poggioreale, caduto in 
un agguato della camòrra - Inattendibile telefonata Br 


neue carceri 
di tutt’Italia 

Oggi scioperano per 4 ore I funzionari di¬ 
rettivi dei penitenziari - La carenza di strutturo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non era stata 
neanctie allestita la camera 
ardente per il vicedirettore 
Giuseppe Salvia che la ca¬ 
morra riaffermava il suo do¬ 
minio sul carcere. Un dete¬ 
nuto, .Vincenzo Giordano, 21 
anni, è stato ferito con un 
ostèllo ai glutei ed alle cojsce, 

10 sfregio classico per chi si 
ribella a! potere dei boss. Vin¬ 
cenzo Giordano è stato arre¬ 
stato l’il aprile scorso con 1’ 
accusa di essere un presta¬ 
nome per una costruzione abu¬ 
siva di otto piani a Pianura, 

11 quartiere-fuorilegge. 

: Il. movente del ferimento 
sembra chiaro: il giovane non 
si è sottoposto alla camorra 
di Poggioreale ed è stato « av¬ 
visato » che questi scherzi pos¬ 
sono costare cari. Le guar¬ 
die carcerarie intanto si sono 
tutte autoconsegnate. -■ 

Sul t pianeta Poggioreale * 
ai indaga per scoprire il mo¬ 
vente del barbaro assassinio 
del dottor Giuseppe Salvia uc¬ 
ciso da due .killer l’altro gior¬ 
no. sulla tangenziale. Chi ha 
ha dato l’ordine ai sicari, • 
perché? . ... -, ••...• 

, «Non riusciamo a capare 
— affermano sconsolati gli 
-. altri cinque .vicedirettori del¬ 
la prigione — abbiamo atteso 
la rivendicazione da parte di 
un gruppo terroristico, ma inu¬ 
tilmente. La vita privata di 
Peppino era cristallina ». Ieri, 
r ài centralino del 11 Mattino, è 
arrivata, sì, una telefonata di 
rivendicazione da . patte 1 di 
uno che ha detto di apparte¬ 
nere alle Br. Ma, a distanza 
di 24 ore, non è affatto rite¬ 
nuta credibile. 

Nella stanza di Giuseppe 
Salvia, sulla sua scrivania 
hanno messo una foto e in¬ 
torno dei grandi mazzi di fio¬ 
ri. L’atmosfera al carcere è 
pesame. ì éòllé|hi Ilei dottor 
Salvia entrapo .alln spicciola¬ 
ta, non Sanno nascondere il 
dolore e la rabbia.. forse la 
paura. Dolore — spiegano — 
perché è ; morto un Uomo In¬ 
tegerrimo, rabbia perché di 
fronte ' a . questo attentato ci 
si sente indifesi. Paura, per¬ 
ché la camorra è spietata e 
lo stato non li difende. ' 

> «Ma le scorte ■— afferma 
.'il vicedirettore di Poggiorèa- 
le .che divideva là stanza con 
Salvia (tutti e cinque i diri¬ 
genti, hanno, chiesto, P«" torvi 
motivi, che non siano .fatti. 1 
. lóro nomi sui giornali). -- .non 
servono a nulla. Se decidono 
di uccidere Io fanno, scarta o 
non scorta... » Loro, chi? Vie- 
Ua da chiedere. Ma Timba- 
rèzzó è evidente: i . colleght 
di Giuseppe Salvia non voglio¬ 
no pronunciarsi. S noce ioli a - 
mo uno dietro .l’altro i nomi 
di grossi personàggi del Clan 
. Cutolo. ma otteniamo solò ri- 
. sposte evasive. 

Eppure dal "pianeta Pog¬ 
gioreale" qualche indicazione 
su questo omicidio esce: Giu¬ 
seppe Salvia aveva senióre 
osteggiato una fusione fra 
«comuni» e terroristi; era 
stato addirittura minacciato 
in un volantino di Prima Li¬ 
nea, chiese una scorta, ma 
non l’ottenne. Era il funzio¬ 
nario preposto ■ ai trasferi¬ 
menti e forse proprio per un 
trasferimento ha avuto a che 
diire con qualcuno. Si parla, 
a questo proposito, di Pa¬ 
squale D’Amico ricoverato 
perché diabetico nel padiglio¬ 
ne «Palermo», quello eoe sor¬ 
ge aU'intemo dell’ospedale 
Cardarelli. Il dottor Salvia a- 
vrebbe chiesto per D’Amico, 
braccio destro dfi Cutolo il 
trasferimento: forse questa j- 
mziativa è stata presa per 
un «affronto»; e qualcuno 
ha voluto ingraziarsi il capo. 

Ma è sego un’ipotesi, non 
confortata, almeno : ufficial¬ 
mente. da alcun fatto. Ieri 
mattina a Poggiorealè diceva¬ 
no die Pasquale D’Amico non 
èra più a Napoli. I trasferi¬ 
menti, specie per gli uomini 
della camorra, sono molto 
importanti; se i «nuovi cam- 
morristi » arrivano in carce¬ 
ri controllati dalla «mafia», 
la vita per loro può diven¬ 
tare difficile. Qualche boss, 
avversario di Cutoto arriva 
anche oltre: « Se Cutoio arri¬ 
va, mettiamo, in Sicilia gli 
rimangono 24 ore di vita ». E 
questo il «boss dei boss» ed 
i suoi accoliti k>. sanno be¬ 
ne: troppe volte hanno pestato 
i piedi a personaggi della Ca¬ 
labria e della Sicilia, per spe¬ 
rare di farla franca nelle 
carceri controllate dai loro av¬ 
versari. Difatti Cutolo, per 
ora lo hannò trasferito nel 
carcere di Novara. 

: Giuseppe Salvia era un uo¬ 
mo mite, buono, difensore e- 
stremo della legalità, rispet¬ 
toso dei regolamenti, ma an¬ 
che elastico e pronto a con¬ 
cedere tutto quello che spet¬ 
tava ai detenuti. « Io questo 


mestiere lo faccio perché ci 
credo disse in un incontro 
coi giornalisti dopo una rivol¬ 
ta a Poggioreale — potevo 
scegliere altre strade, magari 
quella . dell’avyocatura. • Inve¬ 
ce ho fatto il concorso per 
il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia perché questo mestiere 
mi piaceva e mi attirava e 
sono arrivato a Poggioreale ». 
Proveniva da una famiglia 
caprese: il padre, capostazio¬ 
ne della funicolare dell’isola, 
la madre insegnante elemen¬ 
tare, una famiglia di antiche 
origini isolane. 

Ai Salvia appartiene anche 
una parte del monumentale 
palazzo « Canale » che da po¬ 
co il vicedirettore eh Poggio¬ 
reale aveva cominciato a re¬ 
staurare. 

La moglie non sa darsi pa¬ 
ce. Pina Troianiello, 33 anni. 


insegnante di educazione fisi¬ 
ca nelle scuole superiori, ve¬ 
glia la bara del marito: « Pep¬ 
pino non mi ha mai parlato 
del suo lavoro — afferma — 
il suo era un compito diffici¬ 
le, che richiedeva tanti sacri¬ 
fici... a me non aveva mai 
detto di aver ricevuto minac¬ 
ce... Mi hanno tolto tutto 
quello che avevo nella vita 

— dice tra le lacrime — e lo 
hannò tolto anche ai miei fi¬ 
gli... ». 

: Mentre sono in corso i fune¬ 
rali arriva alle 17,55 la tele¬ 
fonata anonima che rivendi¬ 
ca l’omicidio alle - "Br”. Ma 

— ritengono tutti — si tratta 

di un mitomane, o di uno scia¬ 
callo. • ■ . ' 

Vito Faenza 

NELLA FOTO: I funerali di 
Giuseppe Salvia 


Avvocati « comprati » 
dalla camorra ? Sospesi 
in dieci a Napoli 

NAPOLI — Il consiglio dell’ordine dalla provincia di Napoli 
ha deciso severa misura disciplinari (sospensioni a radia¬ 
zioni) nal confronti di una decina-di avvocati. I nomi del 
legali verranno pubblicati Jn un manifesto che sarà affisso 
nsl prossimi giorni a Castslcapuano. 

Si tratta dal primo atto dall'offantlva che gli avvocati 
hanno , aperto nei confronti di qual-lóro collaghi che non 
rispettano eriterr rigorosi di correttezza a di onestà nai rap¬ 
porti con i clienti. Erano annl ehe II consiglio dall’ordine 
non Intgrvenlva con provvedimenti disciplinari. La ragiona 
di questo atto è dunqua da earcara nal dibattito cha nella 
settimana passata al è aperto tra gli avvocati napolitani • 


salernitani dopo gli efferati delitti di Castani e di Mundo. 

In Infuocata assemblea gli avvocati hanno protestato du¬ 
ramente contro lo stato di abbandono in cui al trovano, 
soggetti alla pressioni di camorristi e mafiosi con I quali, per 
la loro professione, sono costretti ad avara a cha fare. Ma 
: hanno anche avuto II coraggio di affrontare il nodo della 
deontologia professionale. Non è un mistero par nessuno 
Infatti cha d tono avvocati che stringono rapporti non chiari 
con I loro patrocinati, cha giungono a diventare una sorta 
di « consiglieri » dalla famiglia camorrista di appartenenza 
dall’Imputato, cha par questo fanno un uso disinvolto del 
codice, dalla testimonianza, della libertà provvisoria a coti via. 

Nella assemblee dai giorni scorsi quatta cosa sono stata 
denunciata con forza: a la reazione dalla categoria non si è 
fatta aspettare. La sanzioni disciplinari rappresentano In¬ 
fatti un atto significativo, taso a scindere la responsabilità 
del pochi dall’onestà dei tanti. Un modo par evitare cha 
l'intera professione ala ingiustamente coinvolta In rapporti 
ambigui che possono poi anche portare a conclusioni tra¬ 
giche. Chi si à compromesso. Infatti, rischia la vita: la ca¬ 
morra non consente tradimenti. E se un avvocato cada au¬ 
menta Il rischio che I-delinquenti el provino anche con gli 
altri. 


ROMA — « Autoconsegna »: la 
parola d’ordine è stata rac¬ 
colta nella maggioranza delle 
carceri italiane. Da Novara a 
Poggioreale, da Nuoro a Ro¬ 
ma, e poi a Fori!, a Palmi, a 
Perugia, a Firenze, a Torino, 
a Reggio Calabria. La prote¬ 
sta degli agenti di custodia ha 
assunto dimensioni nazionali: 
non ce la fanno più, non pos¬ 
sono più lavorare con turni 
massacranti, in ambienti mal¬ 
sani, con stipendi da fame, 
senza poter contare su ferie 
o giorni di riposo, e soprat¬ 
tutto m una situazione di pe¬ 
ricolo che diventa sempre più 
drammatica. . 

L’orribile catena di delitti 
di queste ultime settimane in 
alcuni penitenziari, infatti, ha 
messo in evidenza come l’an¬ 
tica crisi della struttura car- 


Si aggroviglia il giallo - Grimaldi: la Napoli che conta è in subbuglio 

Potenti in guerra, quel delitto brucia 

Vacillano molle poltrone, dentro il mondo dell'editorìa -edèi giornalismo e anche fuori: a cominciare dà quella del,questore Co* 
lombo - La redazione del «Mattino» nel tiro incrociato delle manovre e delle illazioni - Operazioni giornalistiche sospette 


' Dalla redazione 

NAPOLI Mai e poi mai 
Arma Grimaldi avrebbe so¬ 
spettato che la sua vicenda 
umana poteva avere a Na¬ 
poli più clamore , del volo del 
« Columbia » o delle polemi¬ 
che sulla scala mobile. Mai 
avrebbe potuto immaginare 
U suo nome, per U quale ave- 
M * cànqidstàto etiti tanta te- 
,, nqcia il « corpo, dieci » di 
una'firihàsu if Matfcnior tra¬ 
scrìtto; nel « corpo settanta- 
due » di un titolo a tutta pa¬ 
gina. Per uno strano feno¬ 
meno di risonanza, una spe¬ 
cie di eco da mass-media, U 
passare dei giorni non fa che 
amplificare il caso Grimaldi, 
invece che raffreddarne l’in¬ 
teresse; ■ 

L’ultimo velo di pudore lo 
ha strappato proprio II Mat¬ 
tino domenica scorsa, abban¬ 
donando per un giorno la 
compassata austerità , della 
sua impaginazione: Cinterà 
prima pagina dedicata al 
«caso», un fondo dei diret¬ 
tore — per giunta firmato, 
cosa alquanto ■ rara per U 
giornale partenopeo —, rive¬ 
lazioni sulle indagini; e. so¬ 
prattutto, un cupo clima da 
t giallo politico ». il sospetto 
— scritto tra le righe — che 
sullo sfondo del caso Grimal¬ 
di si stiano consumando gio¬ 
chi davvero grossi e compli¬ 
cati. 

Quale moda ha fatto scat¬ 
tare Il ■ Mattino? Semplice- 
- mente la reazione d’orgoglio 
di un giornale serio, ferito 


a più riprese nell’onore e nel¬ 
la credibilità, dipinto a tinte 
fosche come U terreno di col¬ 
tura della vicenda Grimaldi? 
Oppure c’è qualcosa di più, 
un vero e proprio scontro po¬ 
litico nel quale H Mattino ha 
deciso di buttare tutto il peso 
della sua forza ed autorevo¬ 
lezza, quasi a riaffermarsi t ; 
còme potere autonomo^ è Spre- ' 
giudicato pronto oc( accettare 
la battaalia m campo apèrto? . 

' Nell’un caso o nell’altro, 
da domenica molte poltrone !’. 
hanno ripreso a traballare. 
Quella del questore Colombo, 
per esempio, fratello dei più 
noto e potente Emilio, il mi¬ 
nistro. « Perquisizioni: la po¬ 
lizia è arrivata tardi in al¬ 
cuni appartamenti », : scrive • 
Il Mattino. E ancora: «Gli 
inquirènti non sono riusciti a 
risolvere il giallo anche per¬ 
ché risulta che si siano’ mos- : 
si con un certo ritardo... C’è 
un dubbio: sono state battu¬ 
te tutte le piste?». 

Trema l’alta borghesia cit¬ 
tadina, fatta di ministri, ar¬ 
matori, finanzieri, politici: . 
« C’interessa sapere cosa , è 
venuto fuori dagli altri — a 
parte i silenzi — da tutte le 
persone illustri, socialmente 
parlando, interrogate con ec¬ 
cessiva discrezione... Che di¬ 
re poi delle omertà? Che di¬ 
re dei necrologi irriverente¬ 
mente insinceri, leggendo i 
quali si capì subito die il 
mondo dove aveva vissuto la 
Grimaldi avrebbe voluto co¬ 
prire con cortine fumogene 



quanto, della povera mòrta, 
gii sembrava imbarazzan¬ 
te? ». ■ . • ":v ' : 

Impallidiscono, infine, f vól¬ 
ti di tutti quei giornalisti, 
anche dello stesso gróppo 
editoriale, che si sono lan¬ 
ciati a capofitto sud’affare 
Grimaldi. Nel gruppo Rizzo¬ 


li. per esempio, si dice che 
la vicenda stia assumendo i 
contorni di . una vera e pro¬ 
pria guerra. Sótto sfondo si 
agitano gelosie e contrasti 
che covavano da tempo. Ro¬ 
berto Ciani, si dice ancora, 
avrebbe avuto troppo succes¬ 
so come direttore de 11 Mat¬ 


tino tanto che si èparlato di 
lui come uno dei più proba¬ 
bili candidati atta poltrona di 
Di Bella. C’è chi dice che 
non è un caso che proprio 
dal Corriere della sera siano 
arrivate le prime e più vio¬ 
lente bordate contro la reda¬ 
zione de II Mattino, per aver 
ospitato la pubblicista Anna: 
Grimaldi, 0 sitò uòmo è com-. 
pagno Ciro Paglia, 'cappero -, 
'nmo,■& là ex-móglie di que¬ 
st’ultimo, quella Elena Mas¬ 
sa, redattrice da, Salerno, 
sulla quale si appuntarono le 
prime indagini lanciate sul 
movente classico della ge¬ 
losia. ' ■ 

L’Occhio, dal canto suo, ha 
superato t limiti del buon gu¬ 
sto. pare con qualche riper¬ 
cussione per la carriera della 
collaboratrice che ha firmato 
il pezzo. Vengono a galla epi¬ 
sodi strani, che alimentano i 
sospetti. Su Oggi, settimana¬ 
le del gruppo Rizzoli, esce un 
articolo sutta vicenda di quel¬ 
li definiti «duri». Lo firma 
uno sconosciuto. In realtà è 
solo uno pseùdomino. Netta 
nota del direttore, però, per 
un incredibile lapsus, si sve¬ 
la la vera identità dell’arti¬ 
colista: è un giornalista de 
U Mattino, uno di quelli che . 
lavorano fianco a fianco con 
i protagonisti della vicenda. 

E poi: dt nemici potenti il 
giornale se ne è fatti tanti, 
soprattutto negli ultimi tem¬ 
pi. Le sue pagine sul terre¬ 
moto hanno turbato i sogni 
di pii di tm notabile. In casa 


democristiana non si nascon¬ 
de da tempo una certa ràb¬ 
bia per la disinvoltura gior¬ 
nalistica de II Mattino, una 
volta così fedelmente integra¬ 
tonel sistema di potere de. 
Che qualcuno abbia mano¬ 
vrato dall’esterno la campa¬ 
gna scatenata contro Ù gior¬ 
nale di via del Oliatamene? 
• Non è fantapolitica, * visto 
. come vanno, queste, cose .. Al 
Mattino subiscono per dieci 
giorni, poi si ribellano, con 
l'uscita di domenica. La rea¬ 
zione è. dura, a molti pare 
perfino eccessiva. Colpisce, 
soprattutto, l’uso spregiudi¬ 
cato del giornale, lo sconvol¬ 
gimento della tradizionale ge¬ 
rarchia dette notizie, il tra¬ 
sferimento repentino di una 
vicenda, nata neila micro-so¬ 
cietà dei 5 00 lettori che con¬ 
tano, netta vita della macro¬ 
società cittadina, in tutt’altre 
faccende affaccendata. * Il 
giornale, del resto, mostra di 
sapere molte cose, molte di 
più di quanto sia trapelato 
in questi giorni, metto più di 
quanto la scelta di « limitare 
all’essenzialità le cronache » 
abbia finora fatto apparire. 
Pubblica parti del diario di 
Arma Grimaldi, con le ultime 
partile scritte due giorni pri¬ 
ma détta morte: « se 

m*.i..». Nove * punti so¬ 

spensivi, lo spazio necessa¬ 
rio per • completare cosi la 
frase: « Se m’ammazzano ». 

Forniscono tracce, indicano 
piste. Per esempio: «Sem¬ 
bra che un accertamento sul¬ 


la 6,35 smarrita a Napoli non 
sia stato ancora compiuto». 
Fatto sta che il tam-tam del 
Mattino dà un’improvvisa ac¬ 
celerata alle indagini. Circo¬ 
lano voci di una rapida so¬ 
luzione del caso, si convoca¬ 
no conferenze-stampa per fa- 
re il punto. La polizia si met¬ 
te anche a cercare seriamen¬ 
te l’arma del delitto; dopo 
due giorni non la trova, H.. 
Mattino vede confermata la 
sua tesi. Chi ha sparato non 
ha avuto bisogno di disfarsi 
dell'arma, dunque era « pu- 
■ ; liia, dunque «gli inquirenti A 
puntano con maggiore ded- 
. sione verso una ricerca ca¬ 
pillare dell’assassino nell*am¬ 
bito delle amicizie della fa¬ 
miglia». 

r Salta fuori anche una « Re¬ 
nault » blu, un’auto vista 
spesso girovagare intorno a 
; ritta Grimaldi nri giorni pre- 
1 cedenti al delitto: La stessei; 

, immagine détta donna ucc^ 
sa, dapprima denigrata ed 
offesa fino al cattivo gusto, 

- subisce una repentina ricon¬ 
versione. assume i tratti di 
. una moderna donna d’affari 
che viveva la sua vita fuori 
. dai condizionamenti di una 
morale ipocrita. - . - ’ 

Eppure la -■ verità sembra 
più lontana, come nascosta 
dal polverone che alzano le 
truppe in movimento sul tea¬ 
tro détta guerra. E’ stato 
scritto: 2 delitto Grimaldi 
è lo specchio (fi una società. 
Oggi, a due settimane di efi- 
stanza, quello specchio sem¬ 
bra essersi trasformato in un 
ingranditore, in un indiscre¬ 
to microscopio con 2 quale 
si mettono a fuoco vizi e vir¬ 
tù di amici e nemici, da usa¬ 
re poi spregiudicatamente. 

E’ successo altre volte nel 
:, l’Italia dèi potere e dei p a 
> tenti. Cè da sperare che dal¬ 
la nébbia almeno una verità 
•; ésca fuori: 2 nome ed il mo¬ 
vente dell’assassino, di chi 
con la violenza ha stroncato 
una trita umana. 

Antonio Polito 


ceraria, che negli ùltimi anni 
si è ulteriormente aggravata 
per la mancanza di . seri in¬ 
terventi del governo, sta de¬ 
generando in un clima di caos 
e. di violenza sempre più al¬ 
larmante. , 

E la violenza, come purtrop¬ 
po è accaduto con l’assassinio 
del vicedirettore di Poggio¬ 
reale, investe il sistema car¬ 
cerario anche dall’esterno. 
Proprio in seguito all’ucdsio- 
ne del dottor Giuseppe Salvia 
l’Assodazione nazionale dei 
funzionari direttivi dell’ammi¬ 
nistrazione penitenziaria ha in¬ 
detto per oggi uno sciopero 
di protesta di quattro ore (dal¬ 
le 10 alle 14). durante fl qua¬ 
le saranno tenute assemblee 
nelle carceri « per esaminare 
— dice un comunicato — i 
molteplici ed urgenti proble¬ 
mi connessi alle gravissime 
carenze della politica peniten¬ 
ziaria ». 

A Poggiorèale gU agenti A 
custodia si sono àutocoftse- 
gnati fin dall’altra aera. Le 
stesse guardie hanno sottoli¬ 
neato che la loro protesta à 
anche e soprattutto in rela¬ 
zione con l’assassinio del vi¬ 
cedirettore, maturato certa¬ 
mente nd dima di intimida¬ 
zione die gruppi di detenuti 
mantengono da tempo nel car¬ 
cere, appro fi ttando delle ca¬ 
renze strutturali (3 problema 
dei-sovraffollamento qui si è 
ingigantito dopo la chiusura 
di tre padiglioni lesionati dai 
terremoto). 

Nel carcere di Novara (do¬ 
ve 3 terrorista nero Ermanno 
Buzzi è stato strangolato dai 
suoi «camerati» Tuti e Con- 
cutelli) gli agenti staralo afc- 
• tuando Tautooonsegna da mez¬ 
zogiorno di martedì scorso. 
Ieri hanno tenuto una confe¬ 
renza-stampa per spiegare i 
motivi della loro protesta. « Ih 
meno di venti giórni — 
dettò —- qui a Novara ci'uòpo 
stati ben .tre omicidi: e-que¬ 
sto dovrebbe essere un carce¬ 
re (fi massima sicurezza! ». 
Le guardie hanno aggiunto 
che non è la mancanza (fi 
preparazione del personale al' 
l’origine del caos, bensì la ca¬ 
renza dégti organici, oltre ai 
regolamenti superati • tDs 
strutture insufficienti: basti 
pensare che nel carcere -(fi 
«massima sicurezza» (fi Nò¬ 
vara non c’è neppure , un re¬ 
parto di isolamento. .... . 

: GH agenti che si sono auto¬ 
consegnati nel carcere (fi Nuo¬ 
ro. infine, hanno diffuso un 
documento motto duro nel qua¬ 
le affermano che la prot e s ta 
durerà « fino a quando non 
verrà annullata qualsiasi trat¬ 
tativa per la concessione A 
spazi pericolósi ai criminaH.A 
professione e finché non sarà 
trasferito 0 direttore, - condi¬ 
zione necessaria — è scritto 
ancora nel documento — per¬ 
ché Nuoro torni ad essere un 
carcere A màssima sicurez¬ 
za in coi viene tutelata la vita 
A tutti». 


Indiziato pure il presidente della Sampdoria 

Petrolio esentasse: da Genova 
accuse a 3 dirigenti Pontoil 


rapporto sul caso Caltagirene j gètuazkme meteoiulogjca 


Dopo l'inchiesta ministeriale 
polemiche tra i giudici roamn 
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GENOVA — Lo scandalo dei 
petroli ha toccato anche Ge¬ 
nova: sei mesi di indagini, 
decine di perquisizioni nelle 
sedi delle aziende petrolife¬ 
re e tra 1 documenti bancari, 
sano sfociate ieri (ma si ha 
la netta sensazione che que¬ 
sto sia solo un primo passo) 
in tre ordini di cattura spic¬ 
cati dal sostituto procurato¬ 
re della repubblica nel con¬ 
fronti di altrettanti esponen¬ 
ti della • Pontoil, un'azienda 
che nel giro di pochi anni 
ha assunto un ruolo «leader» 
nel traffico dei petrolio dal¬ 
l’Arabia. 

I tre colpiti da ordine m 
cattura sono Lorenzo Noli, 
presidente della Pontoil, at¬ 
tualmente all’estero, precisar 
mente a Losanna dove ha se¬ 
de la filiale svizzera della so¬ 
cietà, Mario Contini, ora am¬ 
ministratore della Pontoil ed 
ex dirigente della raffineria 
Icroma di Busalla, Luigi Be- 
retta, amministratore della 
« Ri voi ». una raffineria di 
Spessa Po, in provincia di 
Pavia. La magistratura ha 
inoltre inviato un ordine di 
comparinone a Paolo Man¬ 
tovani. socio ed ex ammini¬ 
stratore della Pontoil. cono¬ 
sciuto a Genova per essere 
anche presidente della squa¬ 
dra di calcio Sampdoria. . 

Le accuse per 1 tre petro¬ 
lieri sono quelle di essersi 
sottratti agli obblighi di ver¬ 
samento deU’lmpoeta di fab¬ 


bricazione per ingenti quan¬ 
tità di olio minerale venduto 
di contrabbando ad altrettan¬ 
te società tra gli anni 1975 e 
78, epoca in cui Mantovani 
è diventato azionista delia 
Pootoil- 

La frode avveniva sulla ba¬ 
se' di moduli « H Ter 16» 
(quelli che dovrebbero atte¬ 
stare il pagamento deU'impo- 
sla di fabbricazione) falsifi¬ 
cati. La Pontoil. in pratica, 
acquistava dalia Icroma in¬ 
genti quantità di olio lubri¬ 
ficante che veniva poi riven¬ 
duto ad altre società. L’olio 
lubrificante veniva fatto pas¬ 
sare per bitume, materiale 
esente dall’imposta. LTcro- 
ma, a tua volta, poteva esi¬ 
bire, a eventuale richiesta 
della guardia di finanza, gli 
« H-Ter 16» per la produzio¬ 
ne dell’olio combustibile che 


gii venivano forniti da una 
ditta di Fontedeeimo, la « Ar¬ 
turo Romeo ». anch’essa coin¬ 
volta nel traffica II tutta 
secondo la guardia di finan¬ 
za. avrebbe portato ad una 
frode la cui entità superereb¬ 
be il miliardo di lire. 

Ma come abbiamo detto, 
considerata la meticolosità 
delle Indagini eseguite da 
magistratura e guardia di fi¬ 
nanza, sembra che questo i- 
pisodio costituisca semplice- 
mente la punta emergente 
di un iceberg ben più ampio 
e intricato, con connivenze 
e risvolti che travalicano di 
gran lunga l’ambito ligure 
e che, probabilmente, sodo 
direttamente collegate allo 
scandalo « nazionale » del pe¬ 
troli. 

MaxMwetri 


Adrano: da ieri funziooa 
la prima centrale solare 


ROMA — Ieri per la prima 
volta nel monda ad Adira¬ 
no, In Sicilia, energia elet¬ 
trica prodotta dal sole è 
stata Immessa in una rete 
elettrica: alle 14,15, Infatti è 
stata collegata alla rete del¬ 
l’Enel la centrale solare di 
Adrano, la prima centrale del 
mondo a torre e campo spec¬ 
chi. LMmpianta che ha la 
potenza di un megawatt, ere 


stato ultimato nel di ce mb r e 
i960 e nel primo mese del 
1981 aveva superato tutte le 
prove pre-openudonall e le 
necessarie messe a punta 
La centrale di Adrano, * 
stata realizzata nell'ambito 
A un programma di ri cer ca 
della Comunità europea e 
grazie ad una coHaberaatane 
ltalo-franco-tedeeca, • 


ROMA — Mera e mesi di 

controlli e più di duemiia- 
treoento pagine di resoconto 
per concludere che, nell’or- 
mai .famoso «caso» Cattagl¬ 
iene, la Procura romana si 
comportò benissimo. Anzi: 
nella scandalosa vicenda gli 
unici colpevo l i furono 1 giu¬ 
dici fallimentari, quelli che 
«osarono» spiccare gli or¬ 
dini di . cattura per 1 tre ban¬ 
carottieri. Queste sconcertan¬ 
ti conclusioni dei 13 ispet¬ 
tori ministeriali, già trasmes¬ 
se al ministro e ai Consiglio 
superiore della magistratura, 
hanno scatenato, come era 
prevedibile, aspre polemiche 
in tutti gli uffici giudiziari 
romani e critiche durissime, 
soprattutto tra i giudici fal¬ 
limentari. Ieri otto di loro, 
per protestare contro le con¬ 
clusioni dell’Indagine e la 
« persistente diffusione di no¬ 
ttole denigratorie sótVattività 
detta fallimentare e dt pesan¬ 
ti so spett i rutta correttezza 
dei suoi membri », hanno chie¬ 
sto al preridente del Tribu¬ 
nale Il trasferimento àd al¬ 
tro incarica 

La clamorosa richiesta — 
hanno affermato 1 giudici — 
è dovuta airtmposribillti A 
«poter « vo lg e re con serenità 
e al A mori di sospetti 0 
proprio lavoro». Critiche so¬ 
no venuta anche da Magi* 

Èritura tlwTtoriranri « dt 

moltissimi giudici della Pro¬ 
cura a del Tribunale romana 

L’inchiesta ministeriale, in¬ 


somma, ha suscitato un vero 
puttferia E non poteva es¬ 
sere dlveisemente. In prati-' 
ca, gli ispettori ministeriali 
assolvono con una impressio¬ 
nante l eg gere z za tutti gli au¬ 
tentici insabbiamenti opera¬ 
ti dalla Proc ur a romana nel 
caso Cattagliene e finiscono 
per accusare di fatti (per di 
più assai gravi) solo i giu¬ 
dici fallimentari: prima di 
tutto per la conduzione del 
loro lavora giudicato «con¬ 
fuso». poi per la scelta di 
periti e curatori, pagati 
« troppo », infine per la len¬ 
tezza oon cui avre bbero in¬ 
formato i titolari delTinchie- 
sta penale sugli sviluppi del 
crack Cattagliene. Dopo que¬ 
sta relazione ministeriale, 
quindi, l giudici fallimentari 
rischiano addirittura di es¬ 
sere coinvolti in un’inchiesta 
penale e soggetti a provvedi¬ 
menti disciplinari. 

Se questa foase veramente 
la conclusione della vicenda 
si rasenterebbe Q grotteeoa 
Basti pensare che fu In se¬ 
guito al «caso» Cattagirone 
e ai sospetti grevissimi sulla 
conduzione delle inchiesto più 
scottanti da parte del ver¬ 
tici deO’uffido, che la gran¬ 
de maggioranza dei sostituti 
procuratori approvò, cosa mai 
soooeaaa prima, un d oc um en- 
to die suonava chiara fidu¬ 
cia nel confronti dsH’aUora 
capo De Matteo e oon eui 
si Invocava una ges t ione più 
pulita del più impoitento uf¬ 


ficio giudiziario italiana 
' Fu. p ro p ri o in seguito al 
caso Cattagirone. ohe venne¬ 
ro a galla una serie di cla¬ 
morosi insabbiamenti per le 
Inchieste riguardanti i * Cat¬ 
tagirone e altri superpro¬ 
tetti della DC. Ma di questo, 
a quanto pare, non si fa men¬ 
zione nel rapporto ministe¬ 
riale. 

I giudici fallimentari han¬ 
no risposto ieri alle accuse. 
Hanno ricordato in primo 
luogo che i compensi rila¬ 
sciati a periti e curatori so¬ 
no eccessivi solo se calcolati 
oon le anacronistiche tabelle 
In vigore (mai rispettate da 
nessuno) mentre la scelta de¬ 
gù operatori è stata effet¬ 
tuata proprio in vista deir 
wttrrai e delia celerità del 
lavora Ma 1 giudici sosten¬ 
gono soprattutto che questi 
rilievi stanno solo a dima 
strare che «la sezione fali¬ 
mentare ha dato fastidi a 
qualcuno-.» «e che a! mini¬ 
stero ci ri Invito di fatto * 
non lavorare-.». 

La sezione romana A MD 
ha espresso la sua piena sa 
UdarietA. fiducia e stima ai 
oolleghi delia fallimentare, 
denunciando la gravità del- 
rattoeoo denigratoria Blsa 
gna ricor da re che, reoento¬ 
rnente. anche rflmorieilona 
nazi o n al e magistrati, all'una¬ 
nimità, e sp reee e In una sua 
deliber azi o ne, pieno sostegno 
all’operato del ghadM Mia 
fallimentare. 
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MILANO — Da questo osser¬ 
vatorio — 1 * Alfa Romeo di 
Arese, il « consiglione » con 
oltre quattrocento delegati — 
si ha la sensazione che il 
« sindacato dei consigli » sia 
come ferito, costretto all'an¬ 
golo, sulla difensiva. Dopo 
alcuni giorni di riflessione 
all'interno deH’esecutivo del 
consiglio di fabbrica, ieri ì 
400 delegati si sono riuniti in 
assemblea plenaria. All'ordine 
del giorno il tema che in que¬ 
ste ore divide il gruppo diri¬ 
gente del movimento sinda¬ 
cale: la scala mobile, le ipo¬ 
tesi in discussione per un 
eventuale « raffreddamento » 
della contingenza. Tensione e 
preoccupazione sono evidenti 
in questa riunione. 

Nella fabbrica ci sono stati 
segnali di protesta e se ieri 
mattina i delegati dell’Alfa si 
sonò riuniti nella sala affre¬ 
scata che è sede del consiglio 
è anche per rispondere in 
modo ragionato — « dando con¬ 
tenuti positivi al nostro no 
al ritocco della scala mobile», 
dirà a nome dell'esecutivo Caz- 
zaniga della Firn — alla do¬ 
manda di chiarezza die è 
stata avanzata dalle delega¬ 
zioni di operai che nei giorni 


scorsi 1 si sono ripetute, alla 
richiesta di indicazioni che 
viene dagli scioperi brevi fatti 
nei reparti, dalle settemila e 
passa Arme che ■ sono state 
apposte sotto una petizione. 

Là protesta nei reparti e la 
sostanziale unità che si è ri¬ 
scontrata alla base si ritrova 
nel consiglio di fabbrica. Mal 
come ieri è stato facile con-' 
cordare la relazione d’aper¬ 
tura: il dibattito è stato pa¬ 
cato, senza asprezza come da 
tempo non avveniva. Tensione 
e preoccupazione non riguar¬ 
dano quindi un’unità che nello 
stabilimento sembra essere so¬ 
stanzialmente ritrovata, ma il 
sindacato, le prospettive del 
movimento, il rilancio di una 
lotta che non può avere un 
respiro corto, affannoso. 

Pesano in questo momento 
le notizie preoccupanti sulla 
divisione al vertice del sinda¬ 
cato. Al tavolo della presi¬ 
denza del consiglio di fabbrica 
dell’Alfa anche ieri troppe, e 
significative, erano le assenze. 
Se l’esecutivo si è presentato 
ai delegati unito, se l’assem¬ 
blea, almeno nel dibattito, nel 
tono degli interventi, non ha 
mostrato smagliature, ieri ad 
Arese è mancata la Firn nel 


suo insieme, neO* sua unità. 
Per la prima volta dopo tanto 
tempo Angelo Airoidi, segre¬ 
tario regionale della Fiocn- 
Cgfl, è intervenuto per la sua 
organizzazione, non ha potuto 
rappresentare le altre due 
componenti della Federazione 
unitaria dei metalmeccanici, 
invitate ma assenti. 

Secondo motivo non secon¬ 
dario di preoccupazione: que¬ 
sta vicenda della scala mobile, 
la disponibilità di un pezzo di 
sindacato a rimetterla in di¬ 
scussione, ha finito per far 
puntare 1 * indice accusatore 
contro il sindacato, a far rica¬ 
dere la colpa di tutti i mali, 
dall’Inflazione alla crisi, sulla 
coutingenza ,e di conseguenza 
sul movimento sindacale. «Ci 
si chiede di fermarci per pri¬ 
mi nella rincorsa all’inflazione 
— ha detto Cazzanlga — e 
tocca ora a noi dare risposte 
in positivo, di prospettiva, pe¬ 
sando. con la nostra unità, 
sulle divisioni del sindacato». 

Un terzo motivo di preoc¬ 
cupazione: lo stato di salute 
della democrazia, dell’autono¬ 
mia del sindacato. «Nel guar¬ 
dare agli avvenimenti di que¬ 
sti giorni — ha sostenuto fra 
l'altro li compagno Airoidi — 


non al, trova una lettura ra¬ 
zionale del comportamento del 
sindacato». E Federico Ri¬ 
cotti, delegato, non ha avuto 
remore heU’affértnare che la 
scelta fatta da una parte del 
sindacato a favore del raf¬ 
freddamento della contingenza 
è di fatto « il supporto ad 
una politica su cui si è dato 
e si dà un giudizio fortemente 
negativo». 

E’ possibile creare le con¬ 
dizioni per arginare un at¬ 
tacco che è grave quanto sub¬ 
dolo? Proprio partendo dal te¬ 
ma dell’inflazione, dalla neces¬ 
sità di combattere questa tassa 
iniqua, il movimento sindacale 
è capace di costruire una ri¬ 
sposta in positivo, indicando 
precisi obiettivi di politica eco¬ 
nòmica e di intervento indu¬ 
striale, di riqualificazione 
della spesa pubblica, di au¬ 
mento della produttività com¬ 
plessiva del sistema e dplle 
singole imprese? « Ci - stiamo 
— si è chiesto il compagno 
Airoidi, lanciando una sfida a 
tutto il gruppo dirigente mila¬ 
nese e nazionale della Firn, al 
sindacato nel complesso — a 
costruire una mobilitazione e 
una presenza su questi temi 
a partire da "questo pezzo" 


di sindacato che sono la fab¬ 
brica, la sona, I metalmeccà¬ 
nici, I lavoratori della Lom¬ 
bardia? Ci stiamo a romper e 
la " condizione di. accerchia¬ 
mento” in cui ci hanno 
messo?». ...... •/', 


Le prime risposte sono ve¬ 
nute dallo stesso consiglio di 
fabbrica dell’Alfa di ieri. Do¬ 
mani, vigilia delle vacanze pa¬ 
squali, le due fabbriche mila¬ 
nesi del gruppo si fermeranno 
per un’ora e mezzo. Si ter¬ 
ranno assemblee con sciopero 
in ogni reparto « contro la mo¬ 
difica della scala mobile, con¬ 
tro i provvedimenti governa¬ 
tivi e per un mutamento della 
politica economie** del go¬ 
verno». . 

Subito dopo Pasqua il con¬ 
siglio di fabbrica dell’Alfa pro¬ 
pone una riunione degli esecu¬ 
tivi di tutte le maggiori azien¬ 
de della Lombardia: si vuole 
arrivare, sulla base degli 
obiettivi che. il sindacato ha 
già elaborato, ad una sorta 
di carta rivendicativa su cui 
costruire, con . una mobilita¬ 
zione unitaria, l’alternativa 
alla politica recessiva di que¬ 
sto governo. 

Bianca Mazzoni 


Una fonte di inflazione su cui il ministro 
all’enormità delle evasioni fiscali — 


; .. - . - , 

he finte perdite delle 

Società di capitali 

Dichiarati meno 787 miliardi 
Accertati, più 2.486 miliardi 


Reddito dichiarato 

• * . ' i,., ■ . -*. , 

Reddito accertato 


IRPEG 

(miliardi) 


- 787,0 
2.486,0 


Maggior reddito accertato 3.273,0 


Maggiore imposta 


409,8 
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A Bologna più di mille operai comunisti: 

«Colpite l'inflazione, non i lavoratori» 

Al centro del dibattito la crisi economica e le misure di Forlani - Giudizi positivi sulle scelte della 
Cgil - Oltre venti interventi prima delle conclusioni di G^uerzoni - «La scala mobile è un diversivo» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Cosa pensa la 
base operaia del Pei in Emi¬ 
lia-Romagna della crisi, del¬ 
le ^misure-dei governo, delle- 
travagliate vicende dei ver¬ 
tici] sindacali, delle prospetti¬ 
ve del paese? Uno «spacca¬ 
to »- assai ricco lo si è avuto 
ieri, all’assemblea regionale 
dei quadri comunisti di fab¬ 
brica. Erano presenti in 
1.200, hanno seguito con e- 
strema attermone tutti gli in¬ 
terventi, una ventina. 

I quattro quinti del dibatti¬ 
to sono stati occupati dalla 
crisi economica e dalle mi¬ 
sure del governo. Ai proble¬ 
mi di carattere più generale 
si era del resto riferita l’in¬ 
troduzione del compagno Vi¬ 
soni, della segreteria regio¬ 
nale, e molti ne hanno con¬ 
diviso l’impostazione per sof¬ 
fermarsi su singoli punti. 

Innanzitutto la scala mo¬ 
bile. I pronunciamenti sono 
stati tutti mólto netti: «Non 
si tocca — hanno detto alcu¬ 
ni — è l’unica difesa del no¬ 
stro salario», «Non la consi¬ 
deriamo un tabù — hanno sfu¬ 
mato altri — ma prima di 
poter avviare la discussione 
occorrono precise garanzie di 
cambiamento della politica fr¬ 
eon orni ca e del governo ». Ga¬ 
ranzie non solo verbali o 
scritte ovviamente, ma misu¬ 
re cenerete. 

II comportamento della Cgil 
è stato giudicato positivamen¬ 
te dai pii, ma non sono certo 
mancate le critiche ai verti¬ 
ci sindacali, al modo come 
viene impostato U processo 
unitario, al funzionamento 


della democrazia interna. «I 
lavoratori vanno consultati 
prima e non dopo le decisioni 
— ha detto Baldi, della Demm 
di Porretta . non dico d^.la., 
sciare la tessera- ma sé ìe co-~ 
se continueranno cosi sarei 
anche pronto a scioperare 
contro il sindacato ». 

Una risposta gli i vertuta 
da Branciroli della Montedi- 
son di Ferrara e da Maura 
Tesisi, dipendente regionale. 
«Se non crediamo alle nostre 
strutture a chi dobbiamo cre¬ 
dere? Se verrà il momento 
della rottura sarà un momen¬ 
to amaro per tutti ». 

; H anno parlato anche I di¬ 
rigenti della Cgil, U segretario 
regionale Cazzola, socialista, 
e U vice Grandi, comunista. 
Il primo ha rimarcato la cri¬ 


tica severa (A governo, la 
necessità di un nuovo qua¬ 
dro politico e l’esigenza del¬ 
l’unità sindacale come punto 
di riferimento essenziale per 
cambiare ti "Paese. * - - ; 

. Grandi dai canto suo, ha as¬ 
sicurato che la CgU prima dì 
ogni scelta andrà tra i lavo¬ 
ratori. «H nostro sarà anche 
un grande sforzo imitano — 
ha affermato — ma va detto 
che fl rapporto con Cisl e 
Uil non esclude quello con la 
base, anzi». 

In molti interventi è emer¬ 
sa la volontà di reagire «pri¬ 
ma die sia troppo tardi» al 
tentativo di ìngabbiamento 
del movimento operaio. «Vo¬ 
gliano fard scornare sulla 
scala mobile, farne fl centro 
del dibattito — ha sostenuto 


Bertelli, della Becchi di For¬ 
lì — per fare passare la piat¬ 
taforma del padronato». «Ci 
chiedono un prezzo — ha ag¬ 
giunto con calore Leoni, :dd- 
l’Anic di Ravenna ‘— ma ooe’è 
quello che paghiamo in fab¬ 
brica ogni giorno, sulla no¬ 
stra salute, sulle nostre vi¬ 
te? ». E ha ricordato ti recen¬ 
te caso di un operaio di 42 
armi dello stabilimento raven¬ 
nate morto di malattia :* Ma¬ 
lattia da ambiente di lavoro 
malsano» ha diagnosticato ti 
medico. 

Che la scala mobile sia un 
«diversivo» mirata sono sta¬ 
ti in parecchi a rilevarlo: «Co 
stringerci a batterci sulle 
questioni economiche — ha 
detto Fiorenzo Guidarmi, del 
comune di Bologna — e non 


La Lega: queste scelte le paga chi produce 


ROMA — Nair economia Italiana ariste 
anche la cooperatone a di quatto oa na 
davo tanor conto. Quatto il oanso dal con¬ 
siglio dalla Lega che al è tenuto a Roma 
al teatro Centralo o che ha asaunto. in 
quasi tutti I suoi internanti, i toni «H una 
aspra critica alla misure già presa dal go¬ 
verno o a quelle che si appresta a pren¬ 
dere. «O si riesce ad avviare una evolu¬ 
zione strutturale — ha detto nella rela¬ 
zione introduttiva Dragona, vicepresiden¬ 
te della Lega — o si à costretti ad accat¬ 
tare un ruolo sempre più subordinato nel¬ 
la divisione Internazionale del lavoro». 

« Servo-ha continuato D rag o ne — una 

politica dal m as sima rigore nella apaaa 
pubblica con II perseguimento di politiche 
che permettano dei risparmi sulle impor¬ 
tazioni». ■ -•>- 

Il presidente della Lega Prendisi è an¬ 
dato ancora più in là nello critiche accu¬ 


sando Il governo di non avere nemmeno 
una « politica a sostegno di chi produca ». 
In particolare, difattl, v e ng ono colpita da 
questa misure creditizio o d e ft at t l v lo pic¬ 
cole organizzazioni (e quindi le coopera» 
thre) a a gran voce dalla tribuna del Cen¬ 
trale è stata chiesta una diversa legisla¬ 
zione con un’attenzione particolare ai pro¬ 
blemi dei bilanci della azienda coop e allo 
loro ricapitalizzazioni. 

I nemici da battere, e subito, sono da 
tutti stati individuati nella apaaa pubbli¬ 
ca, nell’eccessivo costo del denaro o nella 
mancanza di una programmazione econo¬ 
mica mentre par I problemi interni alle 
coop s ignifica tiva è s e mb r a ta (a latterà di 
Prendisi ai là mila soci eh# ha p ort o la 
necessità di ricorrere a tutti gli strumenti 
finanziari disponibili por resistere alla mor¬ 
sa creditizia a par chiodare al g eve m e 
una diversa politica econo mica . 


su quelle politiche, ecco l’ope¬ 
razione scala mobile ». « Nel 
*77 c’era l’inflazione allo 
stesso livello — ha ricordato 
Medici; détta Sosto di BÓto- 
gna — ma ’non riera parlato 
dbintaccare là scalai «notate, 
anzi ai adottarono altre mi¬ 
sure, afflosci, perché l’anno 
dopo al ridusse al 13% 11 tea- 
so inflattivo». 

NeBe conclusioni ti segre¬ 
taria regionale e membro del¬ 
la d ir ez io n e Luciano G a rzo » 
ni ha sottolineato che da que¬ 
sta assemblea « comba ttiva 
ma sereoa » i emersa soprat¬ 
tutto la consapevolezza detta 
gravità del momento politi- , 
co, ma anche dd malo della 
classe operaia per ti cambia¬ 
mento del paese e un’uscita 
dalla stretta ìa positivo. 
«Non c’è quindi ragione — 
ha detto — da parte di Pic¬ 
coli e Forlani di rivolger*; 
appelli al senso di responsa¬ 
bilità dei comunfetir Semmai 
è daHa loro parte che non 
c’è responsabilità sufficiente. 
In ogni caso l’opposizione dei 
comunisti a questo governo 
è netta, anche ma non solo 
per i provvedimenti che si 
vanno assumendo». ' 

« Non sono accettabili —- 
ha detto il segretario regionale 
dd PCI — Misure che punti¬ 
no ad una uscita dafl’mflazio- 
ne facendone pagare i costi 
ai lavoratori e determinando 
un arretramento sociale del¬ 
la classe operaia e una ridu¬ 
zione dd potere dei lavorato¬ 
ri nella fabbrica e nella so¬ 
cietà ». ' - 

Fiorio Amadori 


ROMA — Franco Reviglio è arrivato h) ritardo, ieri matti¬ 
na, al secondo appuntamento con i giornalisti. Veniva dalla 
Confindustria dove avrebbe potuto, volendo, illustrare 1 dati 
che stava per presentare ai giornalisti con molta più effica- > 
eia ed effetto: chiedere loro corèe si fa a fare una «poli- ; 
tica dell’impresa » quando i bilanci per fl fìsco sono total- j 
mente falsati e l’imprenditore denuncia 8 milioni di reddito 
— o 4-5, se è imprenditore « minore »— cioè meno del suo 
• dipendente. Avrebbe potuto contribuire a chiarire il rapporto - 
che esiste fra evasione fiscale-disavanzo statale-inflazione. 

. Invece, in stretta contraddizione con l’enonhità dei da¬ 
ti che andava presentando. Reviglio ha tenuto un tono cau¬ 
to. Preoccupato di non contraddire, i cofleghi di governo che 
escludono un sostanziale recupero di entrate dagli evasori 
fiscali entro quest’anno. Preoccupato di non contraddire ! 
reaganktni di casa nostra — di destra e di « sinistra » — 
che vedono nell’alleggerimento delle ; imposte (per loro, non 
per la generalità dei lavoratori ed operatori) un mezzo per 
aumentane l’efficienza. Eppure, Reviglio ha detto che da un 
lavoro sperimentale fatto suH’anagrafe tributaria sono e- 
enerai oltre seicentomila «scostamenti», incoerenze conta¬ 
bili, nelle dichiarazioni; dbe 40 mila..azionisti .figurano desti-, 
nttari: «fi-.redditi 'societari che* poiJnob bajjnojlirijiaratoì. dbe . 
86 mila r im borsi IVA per migliaia di miliardi odorano di ir- . 
regolarità lontano, un miglio, e via dt questa passo. ' 

Reviglio ha diféso l’anegrafe ' continuando ad accreditare 
Tidea che sarà la macchina a denunciare gli evasori e re¬ 
cuperare l’impoeta..Si tratta di un falso che viene propagan¬ 
dato da dieci and a copertura delle connivenze de! governo. 
L’anagrafe produce più che altre statistiche, sta agli uomi¬ 
ni utilizzarle. . 

Da quest’anno, ha detto il ministro, gli accertamenti non 
saranno più fatti a caso — Iniziativa della Guardia dì Fi¬ 
nanza (40 per cento).' degli uffici (50 per cento) e segna¬ 
lazioni esterne ma usando le Indicazioni risultanti dalle 
elabor azi o n i di anatrate. Ma di quanti accertatoli dispor¬ 
rà • con (pale qualifica? Proprio presentando i «libri ros¬ 
si» è emerso un fatto aberrante: fl maggior numero ** 
centuale di àooertamenti è stato fatto in Sicilia. Calabria, 
Molise e Basilicata; Il minor numero percentuale di accer¬ 
tamenti è stato fatto nel Lazio. Friuli. Emilia Romagna (Lom¬ 
bardia, Piemonte e Veneto stanno in mezzo). 

La macchina fiocale .ha la maggior debolezza, non è un 
caso, laddove al concentra fl potere economico e la ricchez¬ 
za, a Roma e Milano. Qui si stanno istallando i primi due 
«cedri <fi s e rvizio »: ma funzioneranno pienamente solo fra 
qualche anno e faranno solo lavoro meccanico. 

Cosa fare subito. Reviglio non fa alci» riferimento alla 
richiesta governativa di austerità, di compressione dei red¬ 
diti. Avrebbe dovuto tirarne la conseguenza di provvedimen¬ 
ti immediati per recuperare gettito. Del resto, la legge fi¬ 
nanziaria è in discussione da settembre e per tutti questi 
mesi vi è stata una resistenza accanita a provvedimenti di 
risanamento. Certo, le leggi sulla riforma dell’amministra¬ 
zione e sull’intervento penale stanno in Parlamento (da mol¬ 
to, troppo tempo). Altre leggi stanno per essere presentate. 
Nessun serio p rov v e dime nt o di affinamento degli strumenti — 
ad esempio, abolire alcune delle troppe esenzioni o detra¬ 
zioni a certe categorie note per TàTtó livello <ff èvas*one — 
è stato preso. I superi spettori, di cui tanto si è parlato, si li¬ 
miteranno a ripassare gH a c cer tam enti dei libri rossi. C*è 
una gran discussione, molto int e re ss ante, sui 'metodi scien¬ 
tifici. ll« intanto mirenae quotidiane-di ntfe H or a w mto nei 
funzionamento delTamministradone vengono trascurate e nel¬ 
l'Insieme manca un programma 
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C’è un’industria PP. SS. sana? Vendiamola 

Gravissimo emendamento de approvato alla Camera dalla maggioranza - Il giudizio negativo del PCI mostrato dal compagno Margheri 


Passa anche 
al Senato la 
miniriforma 
deU’lnps 

ROMA — Voto definitivo 
Ieri al Senato per la cosid¬ 
detta «mini rilorma» delle 
pensioni. Il provvedimento, 
che prevede misure urgenti 
per lo snellimento delle pro¬ 
cedure delle pensioni ed al¬ 
tre norme di carattere pre¬ 
videnziale, è stato votato dal¬ 
le commissioni Affari costi¬ 
tuzionali e Lavoro (in sede 
deliberante) nel testo emen¬ 
dato dalla Camera. 

n disegno di legge era sta¬ 
to presentato dal gruppo co¬ 
munista nel maggio delTSO; 
al testo del PCI si erano poi 
aggiunte una proposta del 
PS! a una del governa 
Il nostro grappo ai è arte- 
mito avendo rilevato ne) 
ini li «ve di mento, come ha sot¬ 
tolineato li compagno Renso 
Antortazzi, aspetti positivi e 
altri negativi. , 


ROMA — Un grave colpo al 
sistema delle Partecipazioni 
statali è stato portato cosi « 
segno dalla maggioranza al¬ 
la Camera. Il gruppo dei de¬ 
putati de che fa capo all’Arel 
ha presentato alla commissio¬ 
ne bicamerale sui programmi 
delle PPSS un emendamento 
che prevede la privatizzazio¬ 
ne delle aziende sane dell’Iri 
per poter sostenere attraver¬ 
so questi smobilizzi le neces¬ 
sità finanziarie del grappa 
L’emendamento presentato da 
Citaristi parla infatti della 
« opportunità di procedere gra¬ 
dualmente allo smobilizzo del¬ 
le aziende non passibili di ri¬ 
sanamento, con la salvaguar¬ 
dia dell'occupazione median¬ 
te le previdenze prevista dal¬ 
la legge », ma anche, ecco fl 
fatto gravissimo, calla priva¬ 
tizzazione graduale delle 
aziende non inserite nei set¬ 
tori strategici per lo sviluppo 
defl’economia italiana c al- 
l'utilizto ddte risona Interno 
di natura mobiliare a immo¬ 
biliare per le necessità finan¬ 
ziarie del gruppo», 


In buona sostanza: si chiu¬ 
dano le fabbriche «decotte», 
si passino a privati imprese 
sane ma «non strategiche» 
(un bri regalo) e con gli in¬ 
troiti rafforzare il settore 
strategica 

Molto severo fl giudizio che 
di questa incredibile scelta 
danno I comunisti. « Nella DC 
e nella maggioranza — ha di¬ 
chiarato fl compagno on. Mar- 
gheri ai giornalisti — è pas¬ 
sata l enza ne anche un accen¬ 
no di d is c ussi one,, la "pregiu¬ 
diziale” defl’Ard: le parteci¬ 
pazioni statali devono comin¬ 
ciare a liquidare le aziende 
c on sider a te non risanabili (o 
se si continua coti, con l’at¬ 
tuale politica economica, sa¬ 
ranno sempre più. forse la 
maggioranza) e v ender e le 
aziende produttive ed efficien¬ 
ti non inquadrate nei settori 
strategici. . 

SI tratta — ha affermato 
Mar gheri — A un’ulteriore 
prseslooa per avviare I) rkfl- 


Tak pressione rende affida¬ 
le anche l'aziooe di risana¬ 
mento finanziario e di ristrut¬ 
turazione produttiva. Senza 
nessuna ipotesi di sviluppo, 
infatti, nei settori dell'energia, 
dell’elettronica, dell’agro-in¬ 
dustria, della siderurgia spe¬ 
ciale, defl’impi artistica, del¬ 
l’industria aero-spaziale, ulte¬ 
riori finanzi amenti appariran¬ 
no ingiustificati, soldi gettati 
al verta Diverrebbero puro 
assistenzialismo, con buona 
pace dei 'liberisti’’». 


Margheri avverte che «per 
risanare davvero occorre che 
le imfastrie pubbliche tornino 
ad essere uno strumento uti¬ 
le si Paese, modificando an¬ 
che la collocazione nelle re¬ 
lazioni econo mi che internazio¬ 
nali e . aiutando la lotta con¬ 
tro l’inflazione. Questo sol¬ 
tanto può aprire reali possi¬ 
bilità di coUabaraziane tra 1’ 
industria pubblica e l'indù- 
xn8 pcmUy ioiImwìwo pie* 

cela a media, nella battaglia 
per la difesa deU'occupazlone. 
Ma questa Uosa è nettamen¬ 
te oppiate a quella che por¬ 


tano avanti 11 governo a al¬ 
cuni dirigenti delle Partecipa¬ 
zioni statali. Difensori defle 
Partecipazioni statali quando 
si tratta di nomine e di lot¬ 
tizzazioni. il governa la mag¬ 
gioranza e mòtti dirigenti "di¬ 
sertano" quando si tratta di 
impegnarsi per lo sviluppo 
delle imprese». 

Di qui la c o o ti d era riooe <B 
Margheri che « è eviden te che 
la "pregiudiziale’’ Arti è con¬ 
divisa da fórse molto pot e n ti , 
come dim ostr a anche la po¬ 
litica della Confindustria. E 
queste non è una sorpresa. 
Può so rprendere invece che i 
sorla Usti, malgrado fl "libro 
bianco" dd ministro e altre 
buone intenzioni, si siano su¬ 
bito accodati ad una linea (fl 
ostilità có n t ro le todurtrie 
pubbliche mantenendo un ri¬ 
goroso silenzio di fronte alla 
dichiarazione ’Uqukìatoria” 
della DC e votando fl docu¬ 
mento. E* una delle contrad¬ 
dizioni e dei gravi pericol i 
di questa maggiorana». 

«. d. in. 


f ferrovieri decidono 
sul prossimo contratto 


RICCIONE — I ferrovieri varano oggi, a condottone di tre 
Stenti di dibattito, nell ’amemb t ea naslcnals dd quadri • dd 
delegati, la piattaforma per il contratto lttl-tS. 8i tratta 
— ha detto ieri il co mp ag n o De Gariini, segretario generale 
della FILT-caiL — di un «contratto di svolta» che deve 
ses ie s os ten uto • conquistato con «coraggio unitario», 
dando cosi anche un grande contributo al superamento del 
travaglio di CGIL, CISL e UIL. 

I dipendenti delle FS respingono nettamente — aveva 
detto Arconti dd 8AU7I-CISL nella relazione — « qualsiasi 
ipotesi governativa di blocco della contrattazione». La ca¬ 
tegoria — ha detto De Carlini — rifiuta anche ogni prospet¬ 
tiva di « rinuncia alla scala mobile ». Il contratto che 1 fer¬ 
rovieri intendono realizzare si basa su quattro scelte 

De Caribù le ha oosl riassunte: 1) gestire la rlfuna dd- 
l’azienda In termini produttivi reallaaodo ampie autonomie 
regionali e tre o qimttro grandi dipartimenti estendili; 
2) una struttura del salario moderna e trasparente e lo 
■gandamento detta categoria dal pubbtteo Impiego; S) una 
nuova dasslficaslocM che punti sulla profetatonalità « a. 
rendere competitive le FE rispetto agli altri mirti di tra-. 
sporte; 4) on ocrapuò mteHoromeoto esitatela (una media 
di U0-1M mite Uro mentiti di aumento a ooodustone dei 
triennio) che consenta di eomptetero la persqussIOM dti 
f errov i eri agli altri lavoratori fisi trasporli. 


r lo Stato 


RevigUo ha taciuto anche di fronte 
Tutto sarà fatto... « domani », forse 


macchina 


■ I! PCI si è Impegnalo 
- nelle recenti battaglie par¬ 
lamentari perchè - venisse 
ridotto il gravame fiscale 
a carico dei ceti à reddito 1 
medio-bassi. Abbiamo fat- ' 
to questa scelta prioritaria i 
per evidenti ragioni di or- 
dine sociale e per sanare ■ 
alcune profonde ingiusti- 
. zie, anche se siamo consa- ; 
pevoli che vi sono redditi 
. elevati che meritano di es¬ 
sere , difesi dal «fiscal-., 
drag » perchè relativi, a li- 
velli, di professionalità e a 
funzioni - fortemente rile¬ 
vanti nèU’attività produtti¬ 
va, culturale e amministra- 

' Uva. - -- 1 

Il ministro delle Finan- 
»e ha fatto invece una scel¬ 
ta diverea: la difesa dei 
'redditi medio-alti. E’ un 
orientamento che non con¬ 
dividiamo così come dis¬ 
sentiamo dall’ eccessivo 
. chiasso pubblicitario * a 
. proposito della J lotta all’ 
evasione fiscale che sareb- ; 
he stata condotta dal go¬ 
verno. 

./-'E non mi• riferisco solo 
.ai risultati difficilmente 
; valutabili come sanno gli 


esperti, quanto alla quali¬ 
tà degli accertamenti, coi 
il ministro dà grande pub¬ 
blicità, accertamenti - che i 
quest’anno saranno indiriz¬ 
zati giustamente verso al¬ 
cuni settori (petrolio, com¬ 
mercio all’ingrosso, attivi¬ 
tà professionali) nei qua¬ 
li è assai probabile si an¬ 
nidino grossi evasori. D’ 
altra parte l’evasione, ad 
esempio, presso le mag- 
, giori imprese avviene co¬ 
me è noto assai diffusa- 
mente attraverso ' i bilan¬ 
ci. Tuttavia come ha affer¬ 
mato il prof. Pedone, 11 
ministero non ha verifica¬ 
tori fiscali con capacità a- 
deguate ad ispezionare - 1 
conti di grandi società di 
affari e, d’altronde, la Cor- - 
te suprema di Cassazione 
sembra orientata a ritene¬ 
re non costituire reato il 
falsificare bilanci ove 1* 
imputato dichiari, pnr sen¬ 
za' provarlo, di non aver 
commesso il fatto per fro¬ 
dare H fisco. 

Quanti sono gli offici In 
grado di disporre attendi¬ 
bili accertamenti globali? 


Lo Stato è incapace 
di definire subito i ricorsi 


Non vi - è parlamentare, 
specie tra quelli che co¬ 
noscono la realtà degli nf- ; 
fici imposte, che non si ; 
meravigli dell’ottimismo 
del minirtrq. Qra Reviglio 
non può. ignorare che . ìo 
, Stato e incapace di opera¬ 
.re. perdona sollecita deh- . 
niaione del ricorso tribù- . 
tario. La farraginosità del¬ 
le procedure nel conten- ’ 
sioso consente - ti . contri¬ 
buente' di rinviare per un 
■ decennio la . definizione 
della vertenza. D’altronde . 
il tasso di inflazione 8ti- : 
mola al ricorso, non po- 
. tendo costituire disincenti- 
vo il modesto tasso di in¬ 
teresse del quale. In caso • 
di soccombenza, sarà gra¬ 
vata l’imposta dovuta. Stati- : 
do cosi le cose, i ri¬ 
sultati in termini di entra¬ 
ta degli accerta menti di - 
eoi pula il ministro li ve¬ 
dremo verso la fine di ; 
• questo sècolo: ed invéro 1 ; 
dagli accertamenti effettua- 
. ti nessun tributo evaso è 
ancora entrato nelle casse 
dello Stato. In effetti l’u¬ 
nico giovamento per IVra- 
rio ò venato, nel settore ; 


deil’IYA, per Tilt traduzio¬ 
ne — voluta dalla maggio¬ 
ranza di solidarietà demo¬ 
cratica — della bolla di 
accompagnamento. 

Ma torniamo ri conten¬ 
zioso. ^ IN:p.r. rt, : 636 del ” 
1972 relativo alla nvisio- 
ne delle norme ebe disci¬ 
plinavano il « Contenzio¬ 
so » non ha conseguito lo 
scopo di accelerare il pro¬ 
cesso tributario. I ricorel 
accumulati nelle segreterie . 
delle Commissioni tributo- . 
rie erano, al 31 dicembre 
1980, circa an milione o 
mezzo e tra questi vi so¬ 
no quelli .derivati dagl! ac¬ 
certamenti che potremo 
leggere nel « Libro rosso » 
di RevigUo. Solo a Roma 
giungono alle commissioni 
tributarie circa 1000 ricor* 
si ai giorno. Uno snelli¬ 
mento del eontensioso po¬ 
trebbe recare alle creo» 
dello Stato circa 400 mi¬ 
liardi l’anno. Non sembra 
afl’on. Reviglio - che al 
« Libro rosso » si debba 
accompagnare, dunque, bea 
altro provvedimento ri¬ 
spetto al decreto delegato 
che egli ha presentato al 
« Comitato dei 30 »? 


L’urgenza della riforma 
del «contenzioso tributario» 


Il « contenzioso tributa¬ 
rio v ha bisogno di una 
profonda riforma e qui ne 
indichiamo lo lìnee gene¬ 
rali. Bisogno immuri retto 
ridurre i gradi di giurisdi¬ 
zione da quattro (commis¬ 
sione di primo e di secasi-. 
do grado, commissiono cen- 
. Itale, Corte di Cassazione) 
a tre, eliminando la Com¬ 
missione di secondo grado, 
la a nalogia a quanto pre¬ 
visto por la fiamma ordi¬ 
naria ed amministrativa. 
Vi sono poi ricorsi che 
per la loro satura e per 
la m o d estia del debite d’ 
imposta potrebbero essere 
ri ssil i, per via gerarchica. 
neU’ambito della A mio ini» 
strazi an e. Contro le deci¬ 
sioni pronunciate In grado 
d’appello dalla Commissio¬ 
ne centralo è ammesso ri¬ 
coreo in Cassazione solo 
. per violasiooe di legge. 
Ma anche la possibilità di 
appello deve essere rie»* 
anaciata solo ai giudizi di 
qualche rilevanza economi¬ 
ca per i quali deve pnr 

riceno per Cassazione. A 
qo es t ’altima si potrà ri¬ 
correre an ch e dopo H gra¬ 
diate di primo grado so 
vi è a ccordo fra le parti o - 
sempre per sola viol aal on e ~ 
di legge. E* evidente ebe, 
fai via i mm e dia t a , è Indi¬ 
spensabile aumentare l’at¬ 
tuale nom erò delle Com¬ 
missioni tributarie per e- 
li m i n are l' e norme arretra¬ 
to. E ciò te attesa della 
riforma che dovrà c o n s ce* - 
tire raccese* volon tario al¬ 
lo co mm is si on i tributarie 
al tufi mag istra ti togati ai 
quali dovrà pur ess ere ri¬ 


sati dallo svolgere le lo¬ 
ro funsi oni istituzionali. 
Anche per evitare cristalli»- 
zaziom occorrerà prevede¬ 
re mia adeguata rot az ione 
quinquennale nella s tern a 
incarico dei magistrati. Ciò 
porterà, pe ra l tr o, ad an rin¬ 
giovanimento delle comss* 
sioni dove oggi, per leg¬ 
ge, ò c ons en tito l' a c ce s so 
a magistrati dell’età di 72 
anni, che potr an no perma¬ 
nere neH'inearico « mqos 
ad m ratem »! 

Altre probl ema , o non di 
minore importa nza, Ò quel¬ 
lo delTobbligo di notifica¬ 
re le decisioni dello emu¬ 


lo giorni dal loro deperi¬ 
to- Sono infatti miglirio lo 
decisioni d e pe rita l e dm at¬ 
tendono da meri di essere 
notificate! E* inoltre indi¬ 
spensabile garantire la pub¬ 
blicità delle ndienae. il che 
consentirà di. contraffare 1* 
andamento del precesso. 

Ma, in con clusi on e, ciò 
che è decisivo nella lotta 
aU’evasiooe è la deterrei- 
nazione politica. la volontà 


d e c is o e co s tant e di porre 
mano alla riforma detTam- 
miais trasrène finanziaria, 
del contenzioso, del cata¬ 
sto, delle dog a no per non 
parlare deH’infgemstira al 
serriate - delTarem interru¬ 
zione finanziaria. Di quest* 
nitrato p roble ma ò ur g en te 
di s cute re in Parlamento per 
evitare decisioni a M e n ta lo 
che in questo momento 
p o ss on o indebolire g rava - 
mente uno dei pochi servi¬ 
zi efficienti di cui può «. 
snfrnira l’smmiuistrsriouu 
finanziaria, TAnagialo tri¬ 
butaria. 

GHiMpp» D'Atonia 
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Calumimi 11 ha qperlo la rolla terra-spaiio-terra 



(•■tiara tisana par 1 
■■tantali Intorno al 
yroprla aaaa 


tra ratitori di tanta oca 
170 tona aliata ,<1. spinti 
«lattaia (0 aalta fil li ■ 
raattara Ju*bo) 



talatta a tana il « dalla. 
SfMilat ara aut tana »f|U- 
•ata aff araaahlatara il mi* 
■ara a far aa fàr l aw tl , 



(tata calia a «anaaananil 
par *11 iapiantl a rinaaantl 
relativi al carie*-«tu* 



Saparflel alari a delta 
eoa panatili di a»taria 
■intatte* tanaaiaolanta 




Antaana traaalttaata par 

il laboratori a apatitia 
Spaealab 


tartan# ribaltatila di .18,3 
■atri, aha esimie» con il 
con parti* anta par iX tarlo# 
utile 




Spaila di acgglama a di 
ripaa#.par. *11 aatrcamtl a 
*11 aaionalati 


latitar# tisana par 11 
aoUmta di.peaiilana 
altana al prapri# aaaa 


In occasione del lancio del. 
«Columbia» ,si,è parlato di 
una ■ « tecnica nuova » , nelle ì 
imprese spaziali. Tale tecni¬ 
ca nuova è costituita in primo 
luogo dal «rientro planato» 
di un veicolo che si trova in ■ 
orbita, alia prima velocità 
cosmica (circa 8 chilometri 
al secondo, ossia 28.000 chi -. 
lometri l’ora), che attraversa . 
VatmosfXa rallentando pro¬ 
gressivamente ed atterra alla 
velocità di 350 chilometri di¬ 
vora, : • ; 

Anche nel . lancio detto 
* Shuttle », la navetta spazia¬ 
le. c’è qualcosa . di nuovo, ri¬ 
spetto ai lanci mediante mis¬ 
sili vettori, finora realizzati, 
ài cosmonavi quali l’america¬ 
na «Apollo» e la sovietica 
< Soyuz ». Tale .innovazione è 
però di minor rilievo: lo 
«Shuttle» parte in verticale 
ed accelera fino a raggiunge¬ 
re una velocità vicina alla ve¬ 
locità orbitale, ed una quota <■ 
vicina' a quella finale (alla 
quale percorrerà poi U nume-- 
ro previsto di orbite) spinto 
sì dai suoi ' motori, ma so^ 
prattutto dai due razzi ausi¬ 
liari che poi si distaccano. 

’ La-grande novità, come ab¬ 
biamo detto, sta nella tecni¬ 
ca del rientro, che-è un rien¬ 
tro quasi totalmente «plana¬ 
to », come anello di un alian¬ 
te. Anche nel rientro, c’è una 
fase eguale a quella dei rien¬ 
tri delle cosmonavi e delle 
relative capsule. Lo «Shut¬ 
tle » ruota su se stesso di 180 


SI 


a in aereo 


La grande novità è nella tecnica del rientro in volo planato - Come si svolge 
l’operazione e quali ne sono difficoltà e rischi - D problema delle «piastrelle» 


gradi, e cioè si porta «coda 
in avanti » rispetto al suo 
moto, e mette m azione per 
2 minuti e 27 secondi i po¬ 
derosi motori di bordo, che 
rallentano la velocità e im¬ 
mettono la « navetta » in una 
«traiettoria di caduta», mén¬ 
tre prima si tremava « in or¬ 
bita». A questo punto, . g 
. veicolo ruota nuovamente di 
180 gradi portandosi « cof mu¬ 
so/.m^ayànii,». « prende a 
« scendere », cioè ad avvici¬ 
narsi alla superficie terrestre, 
con una « picchiata », per usa¬ 
re un termine aeronautico, 
mólto pronunciata e cioè con 
un’inclinazione di 40 gradi. 

Qui comincia la parte « cri¬ 
tica » dell’impresa, in quan¬ 
to la « navetta » deve com¬ 
portarsi come un aliante, o 
come un aereo che scende m 
volo planato a motori spenti. 

La « planata », affidata al¬ 
la guida del cosmonauta-pUo- 


ta, inizia ad una velocità non 
molto inferiore a quella or¬ 
bitale, attorno ai 25-26.000 chi¬ 
lometri l’ora. Penetrare negli 
strati densi dell'atmosfera ad 
una velocità cosi elevata com¬ 
porta.un riscaldamento inten¬ 
sissimo delle ali. del muso, dei 
piani di coda (1600 gradi le 
àti, 7-900 gradi ttmuso v par¬ 
ie della fusoliera) e compor¬ 
ta inoltre proitémi di stabili¬ 
tà molta delicati '; 

R surriscaldamento i stàio 
affrontato rivestendo le parti 
ad esso soggette « per attrito » 
con piastrelle di materiale re¬ 
frattario. a base di silicio, «in¬ 
coiate » alla struttura del vei¬ 
colo spaziale, che si suppone 
sia in lega acciaio-titanio ed 
in leghe <Talluminio (non so¬ 
no disponibili notizie precise). 
Nei «rientri» delie navicelle 
spaziali effettuati finora, la 
fase di rientro e di rallenta¬ 
mento veniva affrontata inve¬ 


ce mediante uno « scudo - ter¬ 
mico» che proteggeva la na¬ 
vicèlla'. «consumandosi» e 
dissipando & calore generalo 
per attrito. Nello ' « Shuttle * 
come abbiamo detto non si 
hanno « scudi termici * di 
questo tipo, ma un « rivesti¬ 
mento refrattario» che si ri¬ 
scalda, sopporta elevate tem¬ 
perature; e non le trasmette 
cRe strutture metàniche sot¬ 
tostanti ; - ‘ / ,7 ; . r ‘ • 

; Per questo motivo, efa sta- 
to dato un notevole péso alle 
poche piastrelle refrattarie 
che durante U lancio bt or¬ 
bita si erano staccate: si te¬ 
meva che la zona «non pro¬ 
tetta * i si . riscaldasse peri¬ 
colosamente, riscaldasse le 
strutture circostanti e com¬ 
promettesse la solidità di una 
intéra parte della ^ struttura. 
Questo non si è verificato, e 
U rientro è stato del tutto 
risolare. Le immagini tele¬ 


trasmesse hanno mostrato un 
« atterraggio » . dello « Shut¬ 
tle » a motori spenti, in con¬ 
dizioni di -perfetta stabilità, 
come si trattasse di un aereo. 

Il « passo avanti », a « fat¬ 
to nuovo» dell’impresa, si 
compendia dunque essenzial¬ 
mente nel rientro di questo 
«aereo orbitale», capace di 
penetrare nell’atmosfera a 
2SJ6 jQ 06 chilometri all’ora. \, . 
; NéU'euforia della perfetta', 
riuscita . dell’impresa, tutti I 
timori della vigilia scompaio¬ 
no- dalla cronaca, anche se 
non possono dirsi scomparsi 
nei loro motivi essenziali. Il 
lancio ed fi ’ rientro dello 
«Shuttle» sono stati infatti 
l’impresa più pericolosa mai 
compiuta da cosmonauti. Nel 
progetto «Apollo», per esem¬ 
pio, tutte le fasi si sono svol¬ 
te progressivamente, a tappe, 
e sorto state precedute da lan¬ 
ci e rientri senza uomini a 


' In : questo spaccato 
dolio « Shuttle » (pub¬ 
blicato dal sattimanalo 
tadasco - occidentale 
« Stern ») ; *1 vedono 
con chiarezza le varie 
sezioni cho lo costitui¬ 
scono od à già prefigu¬ 
rato la installazione dot 
laboratorio spazialo eu¬ 
ropeo « Spacelab », che 
sarà In un prossimo 
futuro collocato in or¬ 
bita appunto dalla na- 
vetta amaricana. 

bordo; e in queste fasi tutto 
è stato sperimentato larga¬ 
mente e più volte. Con il « Co¬ 
lumbia» le esperienze sono 
state complete solamente a 
veicolo fermo, e sono state 
limitatissime a veicolo in mo¬ 
vimento. Young e Crippen 
hanno quindi veramente « af¬ 
frontato l’ignoto». 

Nella fase di «black-out» 
— e cioè di interruzione del¬ 
le comunicazioni che sempre 
accompagna il rientro, in 
quanto il mezzo è avvolto da 
una nube di gas caldissimi, 
fortemente ionizzati, vale a 
dire elettricamente carichi, 
che impediscono > il contatto 
radio — i tecnici erano forte¬ 
mente preoccupati. Si tratta¬ 
va infatti della fase critica 
sotto due aspetti: il riuesti- 
mento termico, mai sperimen¬ 
tato nelle condizioni reali di 
lavoro, avrebbe potuto cedere, 
portando alla distruzione del 
« Columbia », e la € navet¬ 
ta » avrebbe potuto perdere 
l’assetto regolare di discesa, 
mettendosi a ruotare su se 
stessa, oppure in caduta «piat¬ 
ta» o «a vite», il che sarebbe 
stato altrettanto rovinoso. La 
riprésa del contatto radio è 
giunta come un sollievo, non 
tanto perché dimostrava che 
il « black out » era finito, 
ma perché le prime notizie 
erano ■ buone: l’assetto del 
« Columbia » si manteneva re¬ 
golare. ■■■ A 

Un secondò momento critico 
è stato superato, rapidamen¬ 
te, quando U « Columbia» è 
passato dalle velocità super¬ 
soniche a quelle subsoniche, 
fase sempre delicata e critica 
per quantunque mezzo aereo. 
L’ultima fase critica è stata 
Vatterraggio: il carrello o la 
ruota anteriore avrebbero po¬ 
tute c puntare » provocando 
una pericolosa capottata. 

Comunque, come dice il vec¬ 
chio adagio, « tutto è bene 
quel che finisce bene». Lo 
« Shuttle * rimarrà a lungo 
atta ribalta détte imprese epa- ’- 
ziali, ■ costruito ;>in numerosi.• 
esemplari e ' destinato nei. 
prossimi 12 anni ad effettua¬ 
re 458 «missioni». Ne ripar¬ 
leremo, in quanto non è cer¬ 
to possibile esaurire rapida¬ 
mente le lùtee essenziali di 
una « macchina orbitante vo- 
lante » come questa e dette 
sue possibilità, viste sotto gli 
aspetti, scientifici e tecnici, 
ed anche, purtroppo, nelle sue 
implicazioni militari. 

Giorgio Bracchi 


• < ■ 

Con lo « 


Guardando {'altra aera la (antartica *e- 
quenza dell’atterraggio dello c Shuttle » — 
che scendeva veloce e sicuro verso la pista 
sabbiosa delia base Edward* — credo che 
ognuno abbia percepito netta la sensazione 
di. una svolta, di una fase nuova che si 
apre e che comincia a coinvolgerci un po' 
tutti, mette cioè lo spazio per così dire a 
portata di manò. Il « Columbia » non è pro¬ 
prio come il DC-9 con il quale andiamo 
a Milano o a Paletroo, ma non c’è dubbio 
che esso et è apparso assai piò vicino e, di¬ 
ciamolo pure, più c familiare » delle navi¬ 
celle c Apollo * s « Sojus »; e quella sugge¬ 
stiva inquadratura frontale, al momento della 
fuoriuscita del carrello, non ere poi tanto 
dissimile da quanto possiamo vedere ogni 
' giorno strila pista di un qualsiasi aeroporto 
durante l’atterraggio di un jet intercontinen¬ 
tale. ,./;•■ 

Traguardi e ombre 

Non è dunque fantascienza parlare di quel¬ 
lo che ci riserva il futuro del programma 
c Shuttle »t un futuro che non è proiettato 
indefinitamente in avanti e che può anzi co¬ 
minciare già fra un anno o due, non appena 
saranno conclusi i voli di collaudo. E un 
futuro, del quale , d prefiguriamo i traguardi 
esaltatiti, ma del quale scorgiamo anche le. 
ombre. Sarebbe infati ingènuo nascondersi 
(ce lo ricorderebbero comunque le polemiche. 
di questi giorni) i risvolti militari del prò- 
getto « Shuttle », come del resto di qualsiasi 
altro progetto missilistico e spaziale. ' Si sa 
che di qui a] 1986 ventuno missioni detto 
« Shuttle » sono state « prenotate » dal Pen¬ 
tagono e si svolgeranno quindi senza pubbli¬ 
cità - e senza ' televisione, dietro lo schermo 
impenetrabile del « segreto militate ». Ma 
non è di questo che vogliamo parlare oggi, 
con ancora ' negli occhi le immagini sugge¬ 
stive di. una nuova era. 

• Una. delle don ne astro nauta che ri. allenane 
itegli USA per i prossimi voli detto c Shut¬ 
tle », Mary CI cave, ha detto di recente: « Gli 
astronauti . della prima generazione erano gli 
esploratori. Noi siamo i coloni ». Ecco, con 
Io « Shuttle » si può diro che sia . iniziata 
— o che stia iniziando — la fase non piò 
della « esplorazione » ma détte c utilizzazio- 
■ ne » dello spazio. Con la ' sua capacità di 
carico ulHe di trenta tonnellate e con la pos¬ 
sibilità di una spola continua fra terre o spa¬ 


zio, lo « Shuttle » apre infatti un arce assai . 
vasto di possibilità. 

E* provista ad esempio la costruzione in 
pezzi successivi di un enorme telescopio a 
circa 500 km. di quota, da dove si avranno 
immagini cinquanta volte più nitide di qual- ; 
siasi altra finora ottenuta. Sarà possibile non 
solo « montare » satelliti da telecomunicazio¬ 
ni più grandi ' (e quindi più efficienti) di 
quelli attuali, ma anche « prelevarli » se ri 
guastano, riportarli a terra per ripararli • 
quindi ricollocarli in orbita. Si potranno ot¬ 
tenere nello spazio . prodotti — dalle leghe 
metalliche fino ai medicinali — secondo pro¬ 
cessi non realizzabili nelle condizioni dì gra¬ 
vità terrestre (e'è ehi dice alla NASA che 
non passeranno molti anni prima di . rodere 
su certi prodotti il marchio « mode in space», 
fatto nello spazio). Si potranno realizzare 
pannelli solari di dimensioni gigantesche, ca¬ 
paci di ' creare energia e di convogliaria a 
terra. E questo per non parlare del montag¬ 
gio in orbita di grandi « trampolini di lan¬ 
cio » per veicoli cosmici destinati a percor¬ 
rere lo spazio interplanetario ed ìnterrt eliare. 

‘ Una gamma di attività cosi vasta, insonnia, 
i che è già prevista anche la possibilità di 
- « affittare » lo * Shuttle » ad altri enti pub¬ 
blici o a società private; e si. paria anche 
di cifre: 36 miliardi di Uro per ogni mia- 


Anche i passeggeri 

• Novità infine anche per quel > che riguar¬ 
da gli uomini. Nella sua versione definitiva, 
a collaudi ultimati, lo « Shuttle » potrà capi¬ 
tare sette persone. Tre, saranno astronauti 
in senso stretto (ce ne sono in addestra¬ 
mento 82, fra cui varie donne), gli altri po¬ 
tranno essere semplici « passeggeri », thè ab¬ 
biano superato nn esame medico, e un limi¬ 
tato periodo di addestramento. « Quasi ognu¬ 
no può andare nello spazio con lo ■ Shuttle », 
ha ’ detto uno - dei dirigenti ‘ del programma; 
e già si parla — oltre ai tecnici e agli scien¬ 
ziati — di studiosi, di fotografi, di medici. 
■ di scrittori, di giornalisti,' forse nel .giro-di 
non più di cinque anni. 

Fantascienza? Si sarebbe tentati di rispon¬ 
dere di sì; ma le immagini del « Columbia » 
che rolla sulla pista di Edward* ei ammoni- 
scono del eoo trario. 


Giancarlo Lannuftt 
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Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 
(alla Gondrand) 


Mosca 


Ora tensioni nello spazio Por la «navetta» 90 voli 


Kiev 
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(Dalla prima pagina) 

la partenza e all’arrivo detto 
Shuttle per capirlo. L’exploit 
delia NASA — «primo vólo 
cosmico pilotato effettuato da¬ 
gli USA dopo U 1975», annota 
con qualche acredine l'agen¬ 
zia sovietica — dia avuto una 
importanza particolare non 
tanto per le organizzazioni 
orienti fiche quanto per il Pen¬ 
tagono che collega i suoi pro¬ 
getti al Columbia e a vascelli 
di tipo analogo ». E così via. 
elencando tutti i possibili usi 
militari cui l’impresa ' ameri¬ 
cana potrà dare luogo. ■ 

Ma i problemi di prestigio 
non vengono certo per ultimi. 
D pubblico sovietico ha po¬ 
tuto vedere la partenza dello 
Shuttle per non più di cinque 
secondi alla TV e lo speaker 
delTultiino telegiornale dell'al¬ 
tro ieri sera si è limitato a 
leggere le poche righe sulla 
notizia dell’atterraggio che 
una mano ha appoggiato sul 
suo tavolo un istante prima 
del saluto conclusivo. Ieri se¬ 
ra la TV ha mostrato le ulti¬ 
me fasi dell’atterraggio del 
Columbia, accompagnandole 
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con un commento. non dissi¬ 
mile da . quello ; già citato. 
Qualcosa di più, dunque, di 
un nonnaie riserbo diploma¬ 
tico. Confermata tra l’altro 
dall’impossibilità — personal¬ 
mente sperimentata da chi 
scrive — di ottenere qualche 
dichiarazione o commento che 
andasse ai di là delle note uf¬ 
ficiose della TASS. . 

Estremamente difficile è 
dire, a questo punto, chi è 
in vantaggio e perfino se 
qualcuno è in vantaggio. E’ 
chiaro invece che di si trova 
di fronte a due programmi 
spaziali molto diversi tra di 
loro e die hanno in comune 
forse un solo demento: che 
guardano entrambi, sotto mol¬ 
ti aspetti, più verso il bas¬ 
so che verso l’alto, più alla 
terra che al sistema solare. 
Se gii americani hanno dimo¬ 
strato di poter andare e tor¬ 
nare con lo stesso veicolo, i 
sovietici hanno ormai accu¬ 
mulato una impressionante 
quantità di esperienze tècni¬ 
che e scientìfiche attraverso 
un programma che ha per¬ 
messo loro di far salire in 
orbita, negli ultimi tre anni 
e mezzo, ben ventisette navi¬ 
celle per farle attraccare al¬ 
la stazione « Salyvt-6 ». Come 
ha scritto recentemente Ak- 
sionov sulla "Pravda”, l*Urss 
ha ormai messo a punto un 
e sistema orbitale economico 
che ha grandi prospettive di 
sviluppo in ogni sua parte». 

Lo schema è basato su tre 
cartoni e punta alla costru¬ 
zione dì ima stazione spazia¬ 
le permanente a dimensioni 
via via crescenti, n primo 
di questi cardini è la stazio¬ 
ne della « seconda generazio¬ 
ne» de! tipo « Salyut ». Si 
prevede die la prossima avrà 
non soltanto due, ma tre o 
più attracchi, in modo da 
consentire l’aggancio di altri 
« pezzi » stabili e di un ele¬ 
vato numero <£ altre navicel¬ 
le che faranno la spola. Gli 
equipaggi vengano già porta¬ 
ti ài orbita dalle eSoyuz-T» 
(che. per ora. non sono riu¬ 
tilizzabili a volo concluso, ma 
che hanno ima elevata capa¬ 


cità di manovra netto spa¬ 
zio.e che atterrano con as¬ 
soluta precisione). navicelle a 
tre posti che possono agire 
sia in regime automatico dm 
con equipaggio, n terzo car¬ 
dine è rappresentato dal car¬ 
go « Progress ». una navicel¬ 
la trasporto che è già in gra¬ 
do di eseguire automatica' 
mente operazioni di carico e 
scarico, mentre in prospetti¬ 
va sarà abilitata all’andata e 
al ritorno. 

E non si deve dimenticare 
che i sovietici hanno già rea¬ 
lizzato lassù diverse migliaia 
(fi esperimenti scientifici di 
laboratorio, che hanno dune- 
strato di poter effettuare la¬ 
vori complessi di riparazione 
ài orbita e che. soprattutto, 
conoscono ormai con estrema 
precisione le reazioni dell’or¬ 
ganismo umano alla prolun¬ 
gata permanenza nello spa¬ 
zia ' ; 

Implicazioni militari — è 
ovvio — ne esistono certa¬ 
mente anche nei progetto so¬ 
vietico cori come in quello 
americano, a nche se è molto 
insidioso avventurarsi in ipo¬ 
tesi su un terreno in cui o 
non si dispone di informa zx»- 
m attendibili, o quelle che 
vengono fatte filtrare (da 
parte americana soltanto per¬ 
chè I sovietici non ne parta¬ 
no mai) hanno spesso un ca¬ 
rattere evidentemente stru¬ 
mentale. Satelliti-killer, an¬ 
nientamento dei sistemi di co¬ 
municazione e controllo avver¬ 
sari, sorveglianza dafl’aKo, 
distruzione dall’ orbita dei 
mìssili balistici del nemico, 
raggi laser, ordigni nuclea¬ 
ri orbitaziti: siamo già mol¬ 
to vicini ad ima realtà in¬ 
quietante in cui ojpti mossa 
« riuscita » di uno dei due 
contendenti prò modUfcare 
sostanzialmente gli equilibri 
militari e determinare un au¬ 
mento dei pericoli di guerra. 

Un modo di guardare «per¬ 
so il basso* che fa rimpian¬ 
gere le ingenue speranze che 
a ccomp ag n a rono ] primi . In¬ 
certi passi dell’oomo nello 
spazio, quando ri guardava 
fa aito. .■ 


>• (Dalla, prima pagina) ; 
ziaM » (sono le paróle usa¬ 
te dal presidente Reagan nei 
messaggio di congratulazioni 
agli astronauti John Young e 
Robert. Crippen) t commenti 
degli specialisti e degli osser¬ 
vatori si indirizzano m tre 
direzioni: Vutdità pratica del¬ 
l’impresa, fi costo che la na¬ 
zione più ricca del mondo do¬ 
vrà affrontare per effetto di 
questo successo in un momen¬ 
to di difficoltà economiche, in¬ 
fine Thnpatto psicologico-po¬ 
litico dei vólo spaziale std- 
V opin ione americana. 

-Vedeva la pena lanciare neh 
lo spazio la prima navicella 
sparitile recuperabile? La do¬ 
manda è avanzata con una 
spregiudicatezza che a prima 
vista mal si concilia con que¬ 
sto giorno di gloria e di or¬ 
goglio nazionale. Ma non c’è 
da sorprendersi che la con¬ 
cretezza e Tempirismo -ame¬ 
ricani prevalgano anche sulla 
retorica e sull’entusiasmo. Gli 
americani sanno benissimo 
che tt costo dell’impresa ha 
quasi raddoppiato 9 preven¬ 
tivo. Questo programma spa¬ 
ziale fu « venduto » al Con¬ 
gresso tra 9 1371 e 9 1972 
come mezzo per ridurre dra¬ 
sticamente i costi détte av¬ 
venture spaziali compiute con 
i razzi a perdere. R piano 
di un autobus spaziale riuti¬ 
lizzabile pre vedeva una spe¬ 
sa di cinque miliardi di dol¬ 
lari, ma 9 costo affettivo ha 
sfiorato i dieci miliardi di 
dottati (diecimila.miliardi di 
lire). La società thè esegui 
i calcoli, la Mathematica Ine. 
di Princeton, una impresa iti 
analisi economiche, attera 
inoltre previsto che la navi¬ 
cella spaziale sa reb b e diven¬ 
tata commercialmente reddi¬ 
tizia a partire dal 1379, gra¬ 
ne ài danaro pagato dotte 
società private che Varr eb be - 
ro utilisaote « s c o po di gua¬ 
dagno. Q u esto termine, in 
realtà ha subito un ritardo 
A almeno tre anni. 

Lo studio detta' Mathema¬ 
tica Ine. dava inoltre per cer¬ 
to che tra tt 1979 «fi 1990 
le MofcéUf «portoli sfrutta¬ 


bili commercialmente avreb¬ 
bero potuto compiere 514 viag¬ 
gi nello spazio per conto del¬ 
la NASA e del Pentagono, ad 
una media di 46-47 voli al¬ 
l’anno, con un risparmio da 
10 a 14 miliardi di dollari 
rispetto al costo dei roti ese¬ 
guiti con . razzi non riutiliz¬ 
zabili. La realtà si è rivelata 
diversa. Ora netta migliore 
dette ipotesi la NASA pro¬ 
getta di compiere 70 voli e 
tt Pentagono altri 20 nei pros¬ 
simi quattro anni. . 

I « clienti » commerciali del¬ 
la «Columbia» e dette altre 
tre navicelle spaziali ancora 
in costruzione (tt «Challen¬ 
ger ». che dovrebbe essere 
lanciato l’anno prossimo, tt 
«Discovery». previsto per tt 
1983, e I’« Atlanti*» per 9 
1985) sono la Western Union, 
la RCA, la Telephone and 
Telegraph Co., la Hughes Ae- 
rospace Co., la Satellite Busi¬ 
ness Systems, la International 
Business Machine e la Aetna 
Life and Casualties. Ma i 
maggiori dienti degli «Shut¬ 
tle > saranno ministeri e 
agenzie statali: innanzitutto 
tt Pentagono che ti utilizzerà 
per i satèlliti spia e per al¬ 
tre operazioni militari segre¬ 
te, ' la National Oceanie and 
Atmo sp heric Admmistratkm 
die se ne servirà per inda¬ 
gini atmosferiche, óltre alla 
stessa NASA die co m p irà nu¬ 
merose missioni spaziati scien¬ 
tifiche (tra Valtro 9 lancio, 
a metà degli anni 90. iti una 
nave spaziale che partirà dal¬ 
lo «Shuttle» in direzione dèi 
pianeta Giove , e la colloca¬ 
zione in orbita iti un telesco¬ 
pio spaziale). 

■ Al di là di questi non fan¬ 
tascientifici ma concretissimi 
progetti militari, scientifici, 
industriali e commerciati, V 
interrogativo che attenua ue 
po’ l’euforia prodotta dall’ 
impresa è altrettanto concre¬ 
to: 9 nuovo traguardo non 
sarà un tram pol i no per ri¬ 
lanciare un p rogr amma di e- 
spiorazioni - spaziali troppo 
ambizioso e troppo costoso 
per un paese che ri accinge 


a ridurre tutta la sua spesa 
pubblica tranne quella mili¬ 
tare? Ecco tt tema die in- 
troduce ètte reazioni politico- 
psicologiche ■ ■ suscitate dalla 
« Columbia ». In un paese che 
ha subito molte frustrazioni 
(dalla cattura degli ostaggi 
a Teheran att’ultimo attenta¬ 
to contro fi presidente, dalT 
incidente nucleare di Three 
MUes lsland dia crisi détT 
industria automobilistica), lo 
splendente successo detta tec¬ 
nologia americana agisce co¬ 
me una iniezione di fiducia. 
L’America si sente più che 
mot al primo posto nei mondo. 

Nessun altro competitore 
dell’America può ambire, tu 
un futuro immediatissimo, a 
costruire nétto spazio fabbri- 
die per p r o d ur re materiati so¬ 
fisticati, a piazzarvi satelliti 
capaci A irradiare energia 
sulla Terra, a segnare la co¬ 
lonizzazione détto spazio e lo 
sfruttamento industriale iti al¬ 
tri mondi. 

Ma quanto costerà tutto 
ciò? E gli Stati Uniti potran¬ 
no permetterselo davvero? 
Allo stato delle cose, runi¬ 
co dato certo sembra essere 
Tiniezione di ottimismo che lo 
«Shuttle» ha dato aJTameri- 
cano medio. Gli analisti del¬ 
l’opinione pubblica avverto¬ 
no comunque che lo stato iti 
esaltazione nazionale durerà 
pochissimi giorni e che Rea¬ 
gan non se ne gioverà pii 
ai quanto non se ne siano av- 
vantaggiatì i suoi predecesso¬ 
ri. Il difettare del centro di 
ricerche politiche di Wash¬ 
ington, Amitai Etziom, ha 
detto al «New York Times » 
che dalle indagini risulta 
questo dato un po’ sorpren¬ 
dente: l’emozione non è ge¬ 
nuina ni profonda. La gente 
ne paria come di una questio¬ 
ne remota e non carica di 
conseguenze per la propria 
vita. Al co nf ron ta òggi la 
questione dstraberti* e negli 
«nni 90 la questione dei dirit¬ 
ti civili scossero e scuotano 
di più le genie, 


L'accordo d! Agenzia tra 1 Aa 

la GONDRAND &N.T.0 il \ ' \ /n 

SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente V S \ ^ V 

Sovietico pori trasporti camkmistfcL t 1 

consente di: \ T\ ( V 

□ caricare un camion a Torino, Milano, \\ V 4 — , 

Brescia, Verona, Vicenza, Padova,Trieste, I | ^ 

Parma, Bologna, Firenze, Roma s scaricarlo a Mosca, V/ 

Leningrado, K iev, Togliatti, Rig a, a fa qua lsia si altr a località delTURSS 

□ negoziare il credito non appsna la marca è a bordo del camion senza 
attendere fa con s eg na □ effettuare trasporti celeri ITAUA/URSS e viceversa 
a mazzo camion, senza trasbordi, sfa per partita complete, sia groupages 

. □trasportare partita di marci con qualsiasi modalità di rèsa (franco partenza, 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 

Il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una garanzia per gli 
esportatori italiani. 
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importanti studi di Le Goff e Duby 



La «©città madioavale. Londra, Brlti*h Musoum. 


JACQUES LE GOFF, «La dvfl- 

tà dell’Occidente medieva¬ 
le», Einaudi, pp. XXXII + 

550, L. 45.000. 

•Mi preoccuperò di valutar « 
tutto quel che vi i di primitivo 
nella società medievale e di 
mettere in luce in queste strut¬ 
ture primitive il concatena¬ 
mento esistente fra vita mate¬ 
riale, biologica e mentale ». Così 
Jacques Le Goff presentava nel 
1964 il suo volume, già tradotto 
' da Sansoni nel 1969 e ora ri¬ 
proposto da Einaudi, sulla base 
della recentissima seconda edi- 
xione francese. Ma dato che la 
struttura dell’opera i rimasta 
. inalterata, le parole che leggia¬ 
mo ora ci sono ancora d’aiuto 
nel seguire Le Goff attraverso 
la •civiltà dell’Occidente me¬ 
dievale• fra X e XIII secolo. 

Essa era sorta nel groviglio 
di secoli fra la crisi del mondo 
romano e il tentativo imperiale 
carolingia, allorché le basi della 
società si fissarono alla terra, 
fonte quasi esclusiva di sussi¬ 
stenza e anche di potere. Per 
tutto il Medioevo le insuffi¬ 
cienze della tecnica e dell’at¬ 
trezzatura, e gli ostacoli posti 
dal regime feudale allo svilup¬ 
po economico bloccarono la so¬ 
cietà in una condizione d’arre¬ 
tratezza, che non consenti mai 
di allontanare lo spettro della > 
fame e delle epidemie. 

Ecco perchè il mondo medie¬ 
vale può essere acco stato alle 


Quel Medioevo insicuro 
fra il cielo e lu terra 


A dispetto dèi luoghi comuni che per «■"> 
hanno coperto l'interesse di un periodo cru¬ 
ciale come U Medioevo, al assiste finalmente 
la Italia ad una riscoperta editoriale di qaa» 
«l’epoca ancora non aaflkicatemeate sonda¬ 


ta. Escono ora, anche sa in ritardo, due Im¬ 
portanti studi coadotti la Francia negli ano! 
scorsi. Essi affrontano il tema partendo da 
dea ottiche diverse*, l’opera di La Goff dal 
■antodi vista aatropoiogfco, l’opera di Duby 
mi quello politico-ideologico. 


società primitive studiate da 
etnologi e antropologo ed ecco 
soprattutto l’adesione di Le 
Goff all’impostazione di Levi• 
Strauss, che delle strutture 
mentali dei primitivi (il •pen¬ 
siero selvaggio») cerca le ragio¬ 
ni profonde è nascoste. Così, 
nel capitolo su •Mentalità, 
sensibilità, atteggiamenti », Le 
Goff lavora sui due concetti del 
•sentimento ; dell’insicurezza 
materiale e morale» — al fondo 
di tante reazioni degli uomini 
del Medioevo — e del sovrap¬ 
porsi in loro del senso del con¬ 
creto e dell’astratto, di reali¬ 
smo e simbolismo. In queste 
parti si fa particolarmente ap¬ 
prezzare la tecnica espositiva 


detto storico francese, die al¬ 
terna notazioni incisive a ric¬ 
che citazioni 

- Ma i soprattutto nel capito¬ 
lo centrale del libro (•Strutture 
spaziali e temporali») che vie¬ 
ne vuoti l’arricchimento porta¬ 
to da Le Goff alla tradizione 
storiografica delle •Annales», 
di cui i oggi tra gli esponenti 

£ iù autorevoli. Già Lucisn Fe¬ 
tte (nel volume del 1942 su 
Rabelais, pure tradotto recen¬ 
temente da Einaudi) aveva fat¬ 
to della concezione di spazio e 
tempo uno dei cardini ai quel- 
P•attrezzatura mentale» aie si 
preoccupava di definire appo¬ 
sitamente epoca per epoca; Le 
Goff si sene delle due categorie 


per accoppiare mondo materia¬ 
le e mondo mentale. Lo spazio 
ha per gli uomini del Medioevo 
una sua continuità •che cuce 
insieme Cielo e Terra»; la •va¬ 
sta indifferenza nei confronti 
del tempo» di cui parlavano 
pagine famose della •Società 
feudale» di Marc Bloch viene 
scomposta e spiegata grazie al¬ 
la •molteplicità di tempi» (a- 
gricolo, signo rile-militare, reli¬ 
gioso-elencate) compresenti al¬ 
lo spirito medievale e tutti di¬ 
pendenti strettamente dal 
tempo naturale. 

Piuttosto in ombra resta in¬ 
vece, in questo volume, quel 
•tempo diri mercante» cm lo 
stesso Le Goff aveva dedicato 


nel 1960 uno del suol saggi più 
famosi: il tempo urbano s misu¬ 
rabile degli affari, nei confronti 
del quale anche la Chiesa supe¬ 
rò nel XIII secolo le antiche 
condanne, grazie soprattutto 
all’azione dei francescani a 
Domenicani, i nuovi ordini al¬ 
lora sorti. Anche ad etti Le 
Goff ha dedicato altrove gran¬ 
de attenzione (una bibliografia 
aggiornata dei suoi tavoli a- 
vrebbe certo arricchito l’edizio¬ 
ne einaudiana), i proprio su 
questa strada studiosi italiani 
come Todeschini hanno potuto 
illustrare l’eccezionale aderen¬ 
za della trattatistica economi¬ 
ca francescana (fino a S. Ber¬ 
nardino da Siena) alla logica 
interna e ai •tempi- concreti 
delle contrattazioni. 

Nel nostro volume tutti gli 
elementi di novità e modernità , 
del mondo urbano del XIII se¬ 
colo—pur se via via enumerati 
e tratteggiati — non mutano 
invece.sostanzialmente il qua¬ 
dro della •civiltà primitiva». 
Ma se bene fa Le Goff a ricor¬ 
dare che •sicuramente la socie¬ 
tà urbana i minoritaria in un 
mondo che resta rurale», susci¬ 
ta perplessità la sua proposta 
— nella •Prefazione all’edizio¬ 
ne 1961» — di un •lungo Me¬ 
dioevo die potrebbe estenderti 
dal III secolo fino alla metà cir¬ 
ca del XIX». 

Mauro Ronzoni 


Nel castello c'è un ideologo 


GEORGES DUBY, «Lo spècchio del 
. feudalesimo. Sacerdoti, guerrieri, 
lavoratori», Latente, pp.464, IL 

ì 20.000 

: L’indagine di Duby die viene ora 
presentata al lettore italiano è condot¬ 
ta rigorosamente sui testi teorici che si 
cominciarono a comporre in Francia 
dopo il Mille per dare un supporto 1- 
deologico al contemporaneo ordina¬ 
mento sociale: testi di sociologia, li po¬ 
tremmo chiamare, che però escono 
tutti dalle mani di uomini di chiesa e 
tutti, ovviamente, fondano la loro ve¬ 
ridicità sull’autorità di precedenti il¬ 
lustri, dalla Bibbia ai padri della 
Chiesa, a quello paeudo Dionigi Arco- 
pagi ta che fu uno dei testi più letti 
nelle scuole medioevali • su cui si 
fondò gran parte della dottrina teolo¬ 
gica. 

Sociologia basata sulla teologia, 
quindi, come Duby sottolinea a pro¬ 
posito dei primi due autori studiati, 
Gerardo di Cambrai e Adalberone di 
Laon, i due vescovi che all’inizio dd- 
1*XI secolo formularono una ideolo 2 - 
già che giustificasse e rinsaldasse — 
nelle loro intenzioni, per sempre -— la 
divisione sociale nelle tre «funzioni»: 
oratores (i preti, non i monaci), bella- 
tores (i principi e i nobili con a capo il 
re), laboratores (tutti gli altri, iden¬ 
tificati nei servi, sinonimo di contadi¬ 
ni, villani, gente inferiore). La distin- 


ziooe sodaleà intésacomedifTeren- 
ziazione morale e di dignità umana, in 
certo aenao differenza di rana: le pri¬ 
me due aono consacrate da una aorta 
di carisma, la terza è priva di ogni 
riconoscimento. Al di sotto di questa 
acala sodale stanno le donne, mai 
menzionato dai due vescovi, quindi 
relegate al ruolo di serve dei servi. 

Ma se questi teorici costruirono la 
loro Ideologia sulla acorta della teolo¬ 
gia—la differenza sociale è voluta da 
Dio, perciò è inalterabile — in realtà 
end hanno l’occhio molto attento alla 
situazione politica. Infatti la loro teo¬ 
ria, che è l’ideologia sociale dell’età 
carolingia, prende forma dopo il Mil¬ 
le, quando le strutture sociali minac¬ 
ciano di cambiare, di evolversi, quan- 
do 0 potere del re è viabilmente insi¬ 
diato dai principi, quando i movimen¬ 
ti ereticali cominciano a predicare 1* 
uguaglianza di fronte a Dio di tutti gli 
esseri umani ( c omp r ese le donne) e 
spingono i contadini alle prime rivol¬ 
te. Che cosa vogliono i vescovi? Che 
sia mantenuta la gerarchia sodale, 
voluta da Dio, quindi intoccabile. 

Ideologia al servizio del potere? 
Certamente, ma ideologia elaborata 
da chi vede in una alterazione della 
s truttu re sodali una diminu¬ 

zione del proprio potere. Se i rapporti 
sodali baiati sull’autorità ri alterano, 
qua lcun o può s ot tra rre al clero i suoi 
privilegi—e quarti, coma la storiaci 


Qialumyi 

già c’era, infatti, dia insidiava ramo- 
iuta supremazia deivescovi (l’autorità 
del papa non è presa in considerazio¬ 
ne, e qui già appare chiara la. tendenza 
francése ad una chiesa ^ nazionale) a 
aono i monaci, la vasta popolazione 
dei grandi e potentisrimi conventi. 
Negli scritti del due vescovi i monaci 
aono bollati con parole di d is p ra zso 
quali neppure gli eretici sembrano 
meritare. 

È questo fi grande pregio del libro 
di Duby:, l’aver individuato il mecca¬ 
nismo di interscambio tra l’ideologia 
e chi la costruisce da una parte, il po^ 
tere politico die l’ideologia difenda 
dall’altra; e l’aver sottolineato il reci¬ 
proco; eventuale, vantaggio. Ite se la 
ricerca ri sviluppa lineare a tuttavia 
esauriente per tutto il cono delTXI 
secolo, in citi poche mani sapevano 
acr iv ere e lisUetia era la cerchia dei 
destinatari, le cose ri complicano nel 
XII secolo. 

I monaci, che Adalberone partico¬ 
larmente temeva, sono diventati i ve¬ 
ri produttori di cultura, poiché questa 
si fa nelle scuole dei conventi, dove le 
fonti della «auctoritaa» ri sono fram¬ 
mentate e moltiplicate: non aono più 
solo i padri della Chiesa e quel tanto 
di neoplatonismo che li p e renn e, ma 
ri legge Aristotele, ri legge il com¬ 
mento di Boezio, più spesso ancora i 
commenti dei filosofi arabi. Anche 1 


esatti del potare aono cambiati parti¬ 
colarmente in Francia, »»» altieri in 
Germania: ora aono la corti dei grandi 
algnoci, a i canali d’informazkma e d* 
indottrinamento non aono più {pulpi¬ 
ti delle cattedrali. 

Duby ha colto molto benefl mutar» 
ri delle I deo l o gie sodali negli scritti 
dd grandi abati di Cluny e di Citcaux, 
il cambiamento avvenuto nel destina¬ 
tario, che oca è r appresen tato dalla 
gente delle corti principesche, quindi 
l’utilità del travestimento nella forma 
del romanzo cortese e l’idf lirriTione 
mistica della cavalleria: la fintone 
delle due funzioni, dei beUatorez e de¬ 
gli ora to l e* nell’istituzione dei Tem¬ 
plari e nelle prediche di San Bernar¬ 
do di Chiara valle, la costrurione di im. 
nuovo mito, quello delle erodete; in¬ 
taso a risolvere uno «ptilibcio di for¬ 
ze. 

Ma l'Ideologia del XII secolo, che 
culmina nell’ideale della erodete, jè 
minata dal fatto stesso che viene ela¬ 
borata e diffusa nei romanzi dei uni- 
nisteriali», 1 quali non provengono 
dalle classi egemoni e pomono nutrire 
principi rivoluzionari nei riguardi del 
sistema sodale. Lo stesso ruolo della 
danna in tutta la letteratura cortese è 
un demento eversore d el ri rieme so¬ 
dale: non a caso Sen Bernardo aveva 
temuto le donna alla stema stregua 
degli eretici e dd razioni]isti. 

Laura M an dn a W 


Un parroco-intellettuale 
confessa la sua crisi 


SILVIO SFARZO, «Casa d’al¬ 
tri e altri racconti», Ennea¬ 
di, pp. 94, L. 4Jm 
Leggendo «Casa d’altri» di 
D'Ano, tacito la prima volte 
nel '52, ri resta stimiti dall’ori¬ 
ginalità e «attualità» nel tempo 
lungo di questo sintetico ro¬ 
manza La morte precoce del¬ 
l’autore ad appena trent’anni 
non sembra giustificare del 
resto l’attenzione marginale 
che gli è stata finora riservata. 
L’intreccio nudo ^ e cr udo è 
semplice: un anziano parroco 
oppremo dalla monotona rou¬ 
tine che comporta il suo ruoto 
di sacerdote in una piccola co¬ 
munità di mo n tag n a, davo gli 
pare che non succeda mai 
niente, racconta la sua crisi 
dopo rincontro con una donna 
che gli ha chiesto di fare 
un'eccezione alle leggi della 
Chiesa sulla sacralità nella vi¬ 
te umana: lei vuole infatti il 
«oermemo» di ucci dervi 

La speciale qualità del libro 
«te tutu nella tensione interna 
che il discorso disperato dell* 
danna determina sunettiiia- 
mcnte, ancor prima di rivelar- 


«altzovo» sconosciuto, in un 
DsrlatocbenonènèKtcanè 

Sbietto e che della quotifini- 
tà dd pariate stilizza solo ra¬ 
dette liberatorio di comuni¬ 
cazione familiare, fuori da for¬ 
malità ufficiali 

Gli effetti di questo intrec¬ 
cio di tensioni a livello profon¬ 
do si vedono già, per esempto, 
nel modo sorprendente, stra¬ 
niato, con cui questo curioso 
parroco; organizzatore di me¬ 
diocri radte locali, iniria una 


potabili amici, davanti 
fi ria pannemo fare la ì 


aiqua- 


è già di per sè un atto di 


la consapevolezza che l ’ a fas ia 
che rende non comunicante il 
linguaggio (qui non solo di un 
parroco, ma anche deU’intel- 
bttuale in genere) deriva dai 
simboli di autorità che ano 
contiene II solo linguaggio co- 

• « * 9 -m _ _ _ __ 


per la sua liberatoria 
ma non è più un par¬ 


di im funerale ad ha | Ime da 


vuole il sua ruoto II morto è 

un vecchio attore di quelle 
stantie lecite, e attorno a lui ri 
raccolgono, in un cerchio di 
luce da teatro, due o tre facce 
di donne e quella del parroco, 
come se ri trattarne, ancora 
una volte, di recitare. Uscendo 
dalla casa, il prete vede anche 


re e sene va lungo strane 
strette, vi dicatene un Fatateli 
coma me deve strisciarci ceri 
gomiti contro», 
n parlato del parroco è una 


na con affetti grotteschi e di 
ptrodtat iti intrusioni di frasi 


X inesca il linguaggi n di im 
altro se stesso, dell'ex doctor 
ironicut, come lo chiamavano 
ai tempi degli studi, mescolato 
col linguaggio della grigia ne¬ 
cessità, della quotidiana so¬ 
pravvivenza del corpo, che a- 
gli ha imparato dalla donna. 

«Io ho una capra che p orto 
arenpra con me: e la mia vita è 
quella che fa lei, tale a qualm, 
perciò Zelinda chioda U per¬ 
messo di morire, patri il suo 
è «proprio un raso predale». Di 
«pedale» in questo caso c’è so- 
lo l’afatam di srittudine e isola- 





stona della vita cha asso con¬ 
tiene, che fa ammutolire in lui 
«prediche e pagine intere» a 
tutte de cose d’altri». 
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Le concentrazioni nell'editoria e «L'industria del romanzo» 


Dalla pagina al film 
un successo si fabbrica così 


Arriverà n giorni In libre¬ 
ria «L’industria del roman- 


ao», un documentato studio di 
Alberto Cadioli sulla «editoria 
letteraria in Italia dal 1945 a- 
gli anni Ottanta». Nel libro» 


trecciati plani di analisi, da 
quello critico-estetico a quello 
todologico a quello storica 
Strategie editoriali e «casi» 
letterari (dal «Metello» di Prò- 
tollni alto «Rogotea di Bube» 
a «Horcynus Orca» di Stefano 
D’Arrigo) fanno dunque da 
continuo contrappunto ad 
uno studiò che presenta più 
di uno spunto di novità einta- 


Fer gentile concessione del- 

riHénsta miKKItahlatMA *■««! 



10 del librò, quello dedicato • 
«La continuità degli anni ot» 

, \ 

» * * . ? 

É inutile riprendere qui la 
considerazione sugli stretti le¬ 
gami tra crisi economica in ge¬ 
nerale e crisi editoriale (basta 
ricordare di nuovo un solo da- 
to: nel complesso dei costi in¬ 
dustriali degli editori, l’inci¬ 
denza del costo della carta è 
passata nel giro di quattro an¬ 
ni dal 12% al 33%): la crisi del¬ 
la produzione porta comunque 
(e ne è nel comtempo influen¬ 
zata, in circolo chiuso) ad una 
stagnazione del mercato. Sem¬ 
pre meno il Ubro può diventa¬ 
re un bene «primario» quando 

11 suo prezzo è quasi inaccessi¬ 

bile per un acquirente dal sa¬ 
lario medio, per anni abituato 
a prendere in considerazione i 
testi rilegati più che le edizioni 
economiche. - --- 

'• Di fronte all’evidente stasi 
del mercato, c’è ima nuòva 
trasformazione dei generi ri¬ 
chiesti e dei prodotti? 

' Prima di rispondere a que¬ 
sta domanda, è opportuno sot¬ 
tolineare di nuovo che non 
tutti gli editori rispondono al¬ 
la crisi nello stesso modo (~) 
Di nuovo bisogna sottolineare 
che la discriminante è la ii- 


Mariette Ciudakova, storica 
ridia letteratura a imo dei più 
originali e validi specialisti per 
la l ette ra tura sovietica degli 
unni 20, è in Italia partin brave 
soggiorna, ospite degli Editori 
Riuniti. ; 

Per queste casa editrice, la 
Ciudakova ha raccolto ancóra 
rii recente una seria di scritti 
rari a inediti rii Midudl Bulga- 
kov dia sono stati tradotti • 
pubblicati sempre dagli Editori 
Riuniti oca il titolo di Feuille¬ 
ton*. Come i nostri lettori già 
sanno, «i tratta di testi che Bul- 
gakov scrisse, tra il 1925 a il 
1926, per il giornale Gudok (Il 
fischio), organo del Sindacato 
Ferrovieri, al quale l’autore di 
Il Maestro e Margherita colla- 
borava regolarmente. 

Manetta Ciudakova à una 
donna dall'aspetto assai sem¬ 
plice, anopra giovane, dia pri¬ 
ma apparenza una della tanta 
donne che, a Moefca, fami» la 
loro tonto quotiduma fra casa a 

ufficio. A differenza di molti al¬ 
tri letterati che con orari spesso 
abbastanza comodi lavorano 
nelle caos editrici, nelle riviste 
o nei vari istituti di studio e ri¬ 
cerca, and» to Ciudakova ha il 
ano ufficio con to regolari otto 
ors di lavoro giornaliere. Il fat¬ 
to i che questo suo ufficio è una 
delle maggiori biblioteche della 
capitato sovietica. La abbiamo 
rivolto, i nco ntrando la, alcune 


N robot di «Guerre etageri», un 
al fumetti. 


strutturazione di tutta la mac¬ 
china produttiva. Piccoli a 
medi editori, incapaci di crea¬ 
re una vera alternativa «col- 
'• lettiva» che possa coinvolgere 
"anche le istituzioni pubbliche, *■ 
e quindi legare l’intervento 
sul mercato ad un discorso di 
più ampia politica culturale, 
aono spesso cost r e t ti a chiude¬ 
re o a mutare to propria fisio¬ 
nomia, da un lato specializzan- 
dosi al massimo, dall’altro 
puntando decisamente sulla 
scolastica e cercando di sfrut¬ 
tare gli spazi che potrà aprire 
la programmata riforma della 
scuoto media superiore. C’è in 
questi editori, comunque, un 
primo segno di trasformazio¬ 
ne: l’organizzazione produtti¬ 
va tende a snellire gu organi- 
grammi e a diminuire i titoli 
annuali, per risparmiare sui 
costi e privilegiare quei testi 
che il mercato sembra poter 
recepire più facilmente. 

I «grandi» puntano invece 
sempre più sulla carta dei mo- . 
napoli, die supera l’immedia¬ 
ta produzione libraria (o co- ' 


quelle 


dal film al Ubro, 


rioni della propria organizza¬ 
zione generale, cercando una 
maggiore razionalizzazione 
della produzione stessa e dell’, 
utilizzo degli impianti «Si può 
dire—sostiene Ferretti—che 
il processo di concentrazione 
sa inserirsi assai bene nella 
complessa crisi-economica, i- 
deale e politica dell’editoria e 
dell’informarionef-) E si può 
dire anzi che soltanto negli ul¬ 
timi anni il processo investe e- 
stesamente e profondamente 
quell’intero "universo” con u- 
n’accentuata tendenza all’in¬ 
tegrazione dei suoi vari settori 
(librario, giornalìstico, tipo¬ 
grafico, canario, radiotelevisi¬ 
vo, e talora dnematografico), 
con una progressiva, trasfor¬ 
mazione strutturale organizza¬ 
tiva e gestionale delle varie 
sedi produttive concentrate». 

- Se la concentrazione dei 
primi anni Settanta aveva 
creato dei pool produttivi che 
non modificavano le caratteri¬ 
stiche delle singole compo¬ 
nenti, e-soprattutto aveva il si¬ 
gnificato di un'operazione «e- 
conomico-finanriaria prelimi¬ 
nare», la «vera concentrazione, 
dunque, comincia ora», coma 


Ciudakova, 
ci darai 
un «nuovo» 




Cornetti stato possibile, con 
un impegno quotidiano a tem¬ 
po pieno, scrivere tanti impor¬ 
tanti eoggi su Bulgakov, Zo- 
scenko, Pastemak e altri, oltre 
ai tuoi fondamentali studi sul¬ 
le tecniche di archiviazione? 

«H mio lavino di bibliotecaria 
ri svolge di giorno mentre quel¬ 
lo di critica è ovviamente riser- ■ 
veto alto nòtte, anche grazie a 
mio marito, lui pure studioso di 
le t t e ra tu ra a; (^. 

chov, cha certa dJaDevieimi co¬ 
ma può delle taticha domesti¬ 
che. È ovvio che dormo pochis- 
ano e che carte coae, come ad 
esempio l'andare al cinema o a 
teatro, ho dovuto metterle qua¬ 
si completamente da parte». 

Ma essere in biblioteca tutto 
n giorno significa qualcosa per 
le tue ricerche letterarie? 

«Starei per dire die, almeno 
sotto certi aspetti, significa tut¬ 
to oquari tutto. Anzi dovrai agt 


come campo specifico di inte- 
reari to let teratura degli anni. 
20. Si può ben capire, se pensia¬ 
mo al clima di fervore ma anche 
di avventuroso disordine di 
quel periodo, come è importan¬ 
te per un ricercatore avere pra- 
tkamente a propria disposizio¬ 
ne immediate tutti i servizi a 
soprattutto rii archivi di una 
grande biblioteca. £ come esse¬ 
re in una miniera^». 

* Vuoi dire, allora, dieci tonar 
ancora materiali e testi di tale 
periodo die attendono di esse¬ 
re riordinati o, magari, addi¬ 
rittura scoperti? 

«Non vorrei fare affermario- 
ni avventate, se non cha l’esps- 
rieuza di tanti anni di biMiota- 
ca mi ha insegnato dia più di 
una volta da carne a scatola di 
acartafacci afl’apparensa inuti- 


costiene ancora Ferretti, dia 
ricorda anche l’accentuazione 
della dimensione intemazio¬ 
nale e multinazionale: «dall’ 
ingresso di capitali stranieri 
con to creazione di nuove hol¬ 
ding editoriali, alle coedizioni 
o produzioni per l’estero e cori 
via». In prima fila, di nuovo, 
Mondadori, Hizxoli, il gruppo 
DT, to De Agostini 

Per queste grosse concen¬ 
trazioni il problema del mer¬ 
cato del libro va yisto nel più 
ampio discorso della produzio¬ 
ne di informazione, o addirit¬ 
tura, in un contesto più vasto 
che dàlia produzione di cono¬ 
scenze si allarga all'organizza- 
zione del tempo libero, per gli 
adulti e per il mondo infantile, 
coinvolgendo le televisioni 
private («) Trovato un buon 
«soggetto» ri producono filmati 
perù grande e piccolo scher¬ 
mo, libri, fumetti, rotocalchi a 
cori via (...) 

L’tidea» che può raggiunge¬ 
re un vasto pubblico viene 
concretizzata su molteplici 
piani; non ai assiste più sola¬ 
mente ad una differenziazione 
di segmenti nel mercato, a 
prodotto finito, ma si diffonde 
un messaggio con prodotti di¬ 
versi destinati àd altrettanto 
diversi target di vendita. Sem¬ 
bra «nere queste—sul model¬ 
lo di quanto avviene da tempo 
nei più industrializzati Paesi 
occidentali — la strada per gli 
anni Ottanta imboccata dall’ 
industria della cultura. 

Per quanto riguarda in mo¬ 
do specifico il mercato libra¬ 
rio, e chiaro che per le grandi 
concentrazioni è più facile dar 
vita ad una produzione diffe¬ 
renziata che copra tutti i livelli 
e tutte le richieste: di nuovo, 
come strada definitiva, una se¬ 
rie di titoli mensili che possa¬ 
no interessare l’intellettuale 
impegnato, da un lato, il sem¬ 
plice lettore di testi di consu¬ 
mo, dall’altro, con tutta to 
gamma di posizioni interine- 
aie coperta. 

Alberto CadioR 


ta finora in grado di re c u p era re 
altri suri materiali—»- 
Ad un’altra domanda (•Poe¬ 
tiamo dunque aspettarci da un 
momento alTaltro anche un 
..iwiòoo** Bulgakov?») Mattatila 
Ciudakova 'risponda can on 
scénso; cordiale quanto indeci¬ 
frabile; e preferisca passar su¬ 
bito sparlare d’altro. Per scem¬ 
pio del grande lavoro cha ha 
tetto per riordinare oltre all’ar¬ 
chivio Bulgakov anche quello 
di altri scrittori dì quel tompoe 
coma i già citati Zoscanko e Pa- 
aternak. Sa lo studioaostrania- 
ro che ri reca in Unione Sovieti¬ 
ca può oggi riuscire a consulta¬ 
re certi documenti, ciò ri devo 
anche all’opera della nostra in* 
I terlocutrice. 

Un’ultima domanda: «Che 
cosa ne pensi dell’attuale si¬ 
tuazione degli studi sulla lette¬ 
ratura sovietica, in URSS e in 
Occidente?». La riqwsta è. 


kmo n icÉi «1 retai «ritagli in 
URSS hanno lavorato bene, ma 
confinando troppo spereo fl lo- 
ro int er ess e nella stèro eeehre- 


riose a i n as p e tta t a . Proprio 
Bulgakov, intatti, zri ri è rivela¬ 
to cori. E, corea vedi, tornata- 


lavorato bene anche gli stranie¬ 
ri, ma fona cedendo in troppa 
occasioni alla smania delta sco¬ 
perta clamorosa, del auo edito¬ 
riale, senza riilettora che il prò- 
greeso negli studi parea anche 
per via nascoste, poco appari- 


Giovatmi Spondei 


Sotto la Mole con 



CARLO CRISTIANO DELFORNO, «Via 


Punto primo a differenza di troppi no¬ 
stri scrittori di romanzi, fl tren to tte nn e 


1 inseguire nmmagfne di ragazza détta ma- perde di Ddforno tomo mòtto pià dea um 

dre » un c ason e- co rtile detta per if eria to- profes si one di poetica, 

rimase, i ad una resa dei conti: eon Verna- Direi che esse ambiscono anche a tint e- 

nità spicciole e quotidiane, degli ab itanti lizzare enea visione d ri moneto, nel «rare 
di quel luogo, quanto meno s c o ncert ati sia etico sia conos ci t iv o; v is ione di em 
detta sua inconsueta ricerca e e oc erehten - inondo che, dopo tanta esserne Ubato gb*- 

ti, etto fine, con V ur ge nza dd taro piccoli ditata, giudica scrivente e scritture, gtt 


dell’editore Einaudi fl tuo primo Ubro 
Stentartene, mi soCtrosriairobbiigo di leg- 
gerlo come componente di una giuria let¬ 
teraria, ai cui lavori non potei portatip are : 
ero in Africa, aldilà dell’Equatore. Ma 
adesso, dopo aver s c or so le prime trenta 
pagine di Via Pslsmani io (nuovo roman¬ 
zo dei Nostro e seconda perle di una ftrilo- 
gia» m corso), ho prontamente riparato 


dine cronologico, lo riconosco. Mi son det¬ 
to: •Almeno un’occhiata a Iteratetene de¬ 
vo dargliela». E I*«occMata» sono state tra 
ore di di verte n t e le ttie r a: Iteratilone c$ 
moetraO rampollo di una famiglia di pic¬ 
coli industriali torinesi ad tute specie di 
resa dei coni» con i suoi dip en d enti , dopo 
che ha deciso di chiuder bottega per idi 
certi att’erte delle scrittura; e ci introduce, 
anche, allo stremante rapp or to fra lastre- 
sa sc rit t ur a e la realtà da ad «ssa parte 
(un effetto, mi sembro che si dica, gro tte 


viri all ’ultimo e saluterà Statato infilan¬ 
dogli in tuscu duecento frwttoiose mila li¬ 
re, risulta solidale col mondo dei nonecri- 
«enti;«_JHcoitana consci»» pii dice «non 
scriv e re più sai tuoi affari, se vuoi bene a 
mammina, toseia perdere le tue cote inti¬ 
me-.». 

Onesto è per sugge rir e che, nonc etente 
certe eoe pùnte di ogra corniciti o, sui ver¬ 
sante opposto, certi abbondami a una tene¬ 
rezza struggente e senza remo r e Qneidi»- 
sbmJata dotta scaltra ironia del procedi¬ 
mento), Ddfómo è uno scrittore anche 
complesso e trevogliezo da un forte assiUo 
di verità: egli he continuamente in vista il 
mondo dòtta scrittura, i suoi meichera 
menti, le sue insùtit, il rischio d ’imp os tu ra 
che istituziona l mente c omp orl a c, teste 
me, la sua promessa metafisica e Wbereto» 
ria. Perlai, «cosala storte narra non ha to 
benché minima imp ort an za. I fatti, te si. 


E con esso, dunque, la parola ddto scritto¬ 
re è chiamata a misurarsi, per farsene ac¬ 
cettare e riconosc er e: p er ci ò Ddfamo ha 
talvolta l’aria di mettere in qu estione 
(proprio laddove spavaldamente l’affer¬ 
ma) la legittimità dei suo op e rare. Non è 
un caso che, sia in Transizione sia te Via 
■F atom a nli o. Strierò Enrico M a r r one, dòtte 
cui spoglie Fautore s cop e rt ame nte si mo- 
schera, si trovi atte prese con daeV tribana- 
Uk quello degli ex dipendenti, q ua tto degU 


•Cosa le storie narra non ha la minima 
importanza». E tuttavia narra. In ciò mi 


La storia non boda ai fatti, di 


rimile, um 
ro s se p orta 
fl rapporto 


qualcosa che è probobflmcni 


a tre fra scrivente «ultima. 


«le nostre 
è to storta 
sione e seti 
M a ria e im 


l’originalità di questo narratore che avrà 
cer tamen te sunto q u alc he moiétta oUri- 
eordo di altri scrittori da lui frequentati a 
«mari: da Kafka a Qu en e eu a un Carlo 
Emilio Gadda riproposto in chiave sn ba l - 
pnta~. Ma ciò non toglie die, te questo va¬ 
riegato gioco di labili specchi letterari, 
Détfono altri non sia, stia fine, che se 
stesso: uno sc rit t o r e di cui si dovrà par lar e 
ancora metto. Non la a nnun cia fórse pro- 
prio te questo libro? «Dammi ma stana / 


fa tt urist a Statate Enrico 
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Una analisi di Ronchey sulle crisi politiche «parallele» 

Usa-Urss, due giganti 
più armati o più indifesi? 

Le massime potenze in difficoltà di fronte ad un mondo che cambia molto rapidamente 
I nuòvi rapporti di forza e gli squilibri legati alla fine del colonialismo petrolifero 


ALBERTO RONCHEY, «USA-URSS 
^t^anti malati», Rizzoli, pp. 212, L. 

- 11 nuovo libro di Ronchey ha, a mio 

parere, il. merito indiscutibile di avere 
messo a fuoco un fenomeno importante 
di questi ultimi tempi, destinato proba¬ 
bilmente a prolungarsi nel prossimo av¬ 
venire: le crisi concomitanti e, per molti 
versi, parallele o simmetriche che tra¬ 
vagliano le due maggiori potenze del 
mondo moderno, quelle che in massima 
misura hanno influenzato tutto il corso 
degli avvenimenti internazionali suc¬ 
cessivi alla seconda guerra mondiale. 
Inoltre mi pare che la diagnosi riesca a 
cogliere diversi aspetti importanti di 
quella che Ronchey considera una co¬ 
mune «malattia»: aspetti interni a o- 
gnuno dei due Paesi, dove contrasti 
nuovi e insoluti mettono a dura prova 
modi tradizionali di pensare la politica, 
e l’economia, e aspetti internazionali, 
che riguardano i rispettivi sistemi di al¬ 
leanza e sfere di influenza. 

Più discutibili mi sembrano invece 
parecchie delle analisi concrete riserva¬ 
te a singoli problemi. Cosi le immagini 
simboliche, le espressioni sintetiche, gli 
slogan perfino, ai cui è tessuto lo stile 
giornalistico del volume, sono spesso ef¬ 
ficaci, talvolta seducenti, ma non sem¬ 
pre calzanti; a mio parere. Ma anche 
queste riserve, che non sono senza im¬ 
portanza, non intaccano la validità 
complessiva dell’impostazione di fon¬ 
do, che investe invece il problema cen¬ 
trale: la difficoltà che entrambe le mas¬ 
sime potenze incontrano nel far fronte 
ai dilemmi nuovi — alle «sfide», come 


oggi si dice — di un mondo che è cam¬ 
biato molto rapidamente, certo più ra¬ 
pidamente delia loro capacità di ade¬ 
guarvisi. 

Facciamo gualche esempio dei punti 
di possibile discussione. Non trovo con¬ 
vincenti le affermazioni di Ronchey su 
una superiorità militare sovietica nei 
confronti degli Stati Uniti. Le fonti in¬ 
ternazionali più imparziali sono di un 
altro parere e lo confortano con cifre 
eloquenti: le stesse fonti americane più 
sobrie non condividono quel giudizio. 
Le tesi di Ronchey mi sembrano troppo 
influenzate da alcune delle più recenti 
affermazioni di Kissinger, ma l’ex-capo 
della diplomazia americana, adesso 
messo in disparte anche dai suoi, ha 
sostenuto cose troppo diverse per essere 
un testimone attendibile. 

Ciò che l’URSS è riuscita a fare ncl- 
l’ultimo ventennio, cioè dalla crisi di 
Cuba in poi, è dotarsi dei mezzi per 
agire anch’essa come «potenza globale» 


che a Washington non piace. Ma lo ha 
fatto anch’essa a un prezzo che ha ag¬ 
gravato molti suoi altri problemi. Il ri¬ 
sultato è che entrambe le massime po¬ 
tenze sono oggi più armate di ieri, ep¬ 
pure sembrano sentirsi entrambe anco¬ 
ra più insicure. È questo il tragico para¬ 
dosso della corsa agli armamenti che 
tutti i discorsi sulla superiorità dell’uno 
o dell’altro rischiano ancora di aggra¬ 
vare. In realtà sia gli Stati Uniti che 
l’URSS soffrono pesantemente, sia pu¬ 
re in forme diverse — e questo risulta 
dal libro di Ronchey — per questo mo¬ 
struoso sperpero di mezzi e di energie in 


sempre più sofisticati strumenti di di¬ 
struzione reciproca. 

Neanche l’analisi della questione pe¬ 
trolifera mi pare persuasiva. Roncney 
vede nell’aumento dei prezzi del greg¬ 
gio soprattutto una rendita del tutto in¬ 
giustificata. In realtà per i primi 70 an¬ 
ni del secolo i prezzi del petrolio sono 
stati mantenuti a un livello irrisorio che 
solo il persistere del sistema coloniale 
rendeva possibile: gran parte dei «mira¬ 
coli economici» del mondo sviluppato si 
sono costruiti grazie a quell’energia a 
buon mercato. Finito il colonialismo, 
cambiati i rapporti di forza, anche quel 
sistema è cambiato, se non altro per la 
logica stessa del moderno mercato capi¬ 
talistico. In realtà dietro' il' petrolio è 
tutto il problema dei rapporti economia 
ci mondiali con i suoi spaventosi.squili- 
bri che insorge di fronte a noi: Purtrop¬ 
po nessuna delle due maggiori potenze 
sembra in grado di fornire in risposta 
una soluzione adeguata. 

Potremmo continuare in questo di¬ 
battito. Ma resta sempre il punto di 
fondo. Anche gli avvenimenti degli ulti¬ 
mi mesi, che pure hanno visto america¬ 
ni e sovietici impegnarsi in nuove scelte 
programmatiche, non sembrano infatti 
avere modificato i dati delle analisi. 
Nulla per ora indica che le due crisi 
debbano essere presto superate. Vale 
quindi sempre per noi un invito agli eu¬ 
ropei a riflettere su questa realtà e farsi 
promotori di altre soluzioni, se non vo¬ 
gliono essere anch’essi travolti dalle op¬ 
poste crisi. 

Giuseppe Boffa 


Un insolito romanzo dell’americana Louisa May Alcott 

s. 

Tra le piccole donne 

_ _ . \ __ 

stavolta c'è anche un padre 


LOUISA MAY ALCOTT, 

«Una donna di marmo o il 

.misterioso modello». Edi¬ 
zioni La Rosa, pp. 236, L. 

5.200 

Ritorna, nelle edizioni La 
Ròsa, Louisa May Alcott, Tati-. 
trice di Piccole donne, Le pic¬ 
cole donne crescono, I ragazzi 
di Jo e innumerevoli altri li¬ 
bri, la scrittrice prediletta del¬ 
la nostra adolescenza. La ri¬ 
troviamo in un romanzo in¬ 
consueto che avrebbe certo 
sorpreso le migliaia di adole- 
. scenti cresciute con le sue pic¬ 
cole donne. 

In La donna di marmo, a 
differenza di quanto avviene 
In tutti i suoi libri, non c’è 
traccia di quella domesiica-ot- 
tocentesca «ameri can way of 
life», con i modelli femminili 
ordinatamente spiegati in una 
sagra familiare destinata al 
successo. In un’atmosfera cu¬ 
pa, da romanzo gotico, di cui 
sono presenti non poche trac¬ 
ce — dalla casa che rassomi¬ 
glia di più ad un castello, con 
sale oscure e giardini spogli 
che mantengono accurata¬ 
mente lontano il mondo ester¬ 
no, all’ombra che insegue l’e¬ 
roina — cresce Cecil, la prota¬ 
gonista, lasciata in eredità dal¬ 
la madre ad un innamorato re¬ 
spinto. Questi, uno scultore, in 
perfetto ossequio a tutti i cano¬ 
ni dell’amore infelice, si è ri¬ 
fugiato nell’arte, in un univer¬ 
so solitario da cui la bambina 
viene assorbita. U padre-mae¬ 
stro, personaggio maschile ri¬ 
corrente nei romanzi della Al¬ 
cott, medita infatti di prender¬ 
si la rivincita sulla madre at¬ 
traverso la figlia, plasmandola 
come una delle sue statue. Na¬ 
turalmente finisce con l’essere 
travolto dalla «statua», che rie¬ 
sce a fare innamorare di sé I* 
autore. ' I 

E tuttavia, quello che distin- 
, gue il libro dal tradizionale ro- 
«manzo rosa è un personaggio 
«mancato»; il padre che com- 



Piccole donna in una Mustrazione di Louis Jambor tratta dalla 
riudizione in aconomica dal Miro, pubblicata da Rizzoli (pp. 356, 
L. 3.800), con una introduziona di Lietta Torna boom. 


pare e scompare senza che la 
trama cessi mai di ruotargli in¬ 
torno. Si tratta dì un personag¬ 
gio «doppio»: il padre, vero di 
Cecil che non è affatto morto, 
come si apprenderà solo alla 
fine, e l’artista che potrebbe 
lui stesso essere il padre della 
sua allieva, come da tutta una 
serie di indizi sparsi in manie¬ 
ra inequivocabile all’inizio del 
racconto. Tutto il romanzo si 
costruisce intorno a questa 
doppia figura patema in un e- 
quivoco che si scioglie soltanto 
alla fine, quando il padre di 
Cecil, fino a quel momento 
scambiato per un suo possibile 
amante, svela la sua identità e 
muore permettendo lo sciogli¬ 


mento del romanzo nel finale 
borghese, caro alla Alcott, con 
il ricongiungimento dell’eroi¬ 
na al padre-maestro. 

Il valore soverchiante del 
personaggio mancato, «l’ele¬ 
mento negato», fa emergere, 
mascherandolo, il tema dell’ 
incesto, certamente non in¬ 
consueto nella letteratura a- 
mericana come dimostrò Le 
Fiedler nel suo celebre Amore 
e morte nel romanzo america¬ 
no. La letteratura americana, 
scrisse tra l’altro Fiedler, «si 
distingue per un certo numero 
di libri sconcertanti, e la cul¬ 
tura americana per la sua abi¬ 
lità nel nasconderli». Non è 
forse certo un caso che questa 


fantasia eversiva di un’autrice 
che ha con successo collabora¬ 
to all’affermazione della «fa- 
mily-story» sia tra le sue opere 
meno conosciute. Senza azzar¬ 
dare nessun tentativo di esplo¬ 
razione. dell’incònscio- della 
Alcott, è certo che, come ricor¬ 
da Alide Cagidemetrio nella 
sua introduzione, èssa Venne 
«soggiogata» nella sua adole¬ 
scenza dal padre Bomson Al¬ 
cott, «autore di rivoluzionari 
trattati di pedagogia, fervente . 
e. sfortunato sostenitore di e- 
spe rimenti comunitari, in¬ 
fiammato abolizionista». Nei 
suoi libri, la scrittrice spesso si 
servi di utili espedienti per al¬ 
lontanare la figura paterna co¬ 
me in Piccole donne, con il pa- 
dre arruolato volontario nell’ 
esercito dell’Unione, o in La¬ 
voro, con il marito di Christie 
tranquillamente eliminato 
dalla guerra, o in Gli otto cugi¬ 
ni dove, grazie al lavoro che 
allontana la componente ma¬ 
schile della famiglia, la voce 
dominante è appunto quella 
delle donne del New England. 

Pur nel rispetto di quelle 
che Fiedler chiama la Religio¬ 
ne dell’amore sentimentale in 
una società patriarcale, in tutti 
i libri della Alcott domina il 
principio femminile, in una 
sorta di rivincita dèlia Grande 
Madre. La donna di marmo è 
l’unico dei suoi romanzi co¬ 
struito cosi saldamente sul 
rapporto con il padre, in un e- 
quivoco di amore e odio che si 
risolve con la morte del padre, 
che tuttavia Viene in fretta re¬ 
suscitato nel congiungimento 
ritardato della eroina con il' 
Marito-Maestro-Padre. In 
questa variante del tema dell’ 
amore sentimentale il prestito 
dal gotico rappresenta anche 
una protesta antirealistica, l’u¬ 
nica che si concesse la Alcott, 
descrittrice per eccellenza di 
usi e costumi femminili del 
suo tempo. 

Annamaria La marra 


RIVISTE/«Il Centauro» 

Sondaggio aperto 
sulla politica 
e i suoi filosofi 

i * . r ' 

Ma la crisi produce conoscenze? - Non si 
può mettere il marxismo in «fuorigioco» 


IL CENTAURO, rivista quadri¬ 
mestrale, n. 1, pp. 180; L. 
6.500. 

«Problemi della transizione», 
«Laboratorio Politico» e, appe¬ 
na uscito in libreria, «Il Cen¬ 
tauro»; fra qualche giorno arri¬ 
verà «Intersezioni». Altre rivi¬ 
ste, sempre in questi ultimi 
tempi, si sono molto rinnovate, 
come «Materiali filosofici» e 
«Quaderni di Sociologìa». C’è- 
fermento di idee, tensione a ri¬ 
cercare nuovi modelli e paradi- 

S mi scientifici che meglio ren¬ 
ano conto della complessità 
nei nuovi crocicchi problemati¬ 
ci che essa presenta e nella plu¬ 
ralità di itinerari con cui è pos¬ 
sibile investigare i nuovi ogget¬ 
ti. Perciò, al di là degli esiti cui 
approderanno queste iniziative 
sono comunque un utile lavorìo 
e una sfida delia cultura. 

Del «Centauro», rivista di fi- ' 
losofia e teoria politica, di cui è 
appena uscito il primo numero 
— sono presenti nel Comitato 
direttivo, tra gli altri, Remo 
Bodei, Massimo Cacciali, Gia¬ 
como Marramao, Roberto Ra- 
cinaro — abbiamo parlato con 
Biagio de Giovanni, che ne è il 
direttore. 

Quali sono le ragioni della 
Rivista? 

«Le ragioni mi paiono evi¬ 
denti — risponde De Giovanni. 


A lezione 
di storia 
albanese 
con Ismail 
Kadaré 


In Francia i suoi romanzi, 
sono ormai noti da anni e ven¬ 
gono pubblicati da case editri¬ 
ci come Albin Michel, 
Fayard, Hacbette. Da noi ar¬ 
riva solo adesso, con «I tam¬ 
buri della'pioggia», pubblica¬ 
to da Longanesi (pp. 236, lire 
8000). Ismail Kadaré è nato 
nel *36- ad' Agirocàstro,- nel ■ 
sud di un Paese che fa parlare 
poco di sè, l’Albania. È narra¬ 
tore di professione, ha tenuto 
a precisare durante un incon¬ 
tro con alcuni giornalisti a 
Milano: l’Unione degli scrit¬ 
tori del piccolo Stato sociali¬ 
sta incastonato tra Grecia e 
Jugoslavia gli passa infatti 
uno stipendio che gli consente 
di leggere, studiare. - 
- «I tamburi della pioggia» 
non mancheranno di riscuote¬ 
re curiosità e interesse presso 
chi vuole accostarsi ad una 
cultura a noi così prossima bla 
poco frequentata. E se non si 
trattasse di una lettura già di 
per sé affascinante e coinvol¬ 
gente, «I tamburi» di Kadaré 
andrebbero consigliati come 
interessante «lezione» su uno 
dei momenti centrali della 
storia albanese: la lotta per 1* 
indipendenza contro i Turchi. 
Kadaré ha scelto a simbolo 
deU’ostinata : resistenza del 
suo popolo una cittadella as¬ 
sediata dall’oceanico esercito 
turco nel XV secolo, quello 
dell’eroe nazionale, Scander- 
berg. Qualcosa di più, dun¬ 
que, di un semplice pretesto 
narrativo. Alla vita, alle vi¬ 
cende dell’Albania si ispira 
anche un altro suo romanzo, 
che presto arriverà anche da 
noi, «Il generale dell’armata 
morta», storia di un alto uffi¬ 
ciale italiano che ritorna, do¬ 
po la guerra, nel Paese che ha 
combattuto, l’Albania, per re¬ 
cuperarvi le spoglie dei suoi 
soldati. Ora in Francia dal ro¬ 
manzo, ispirato ad un fatto 
realmente accaduto, si passe¬ 
rà al film, che sarà interpreta¬ 
to da Michel Piccoli e Marcel¬ 
lo MastroiannL Di Kadaré e 
dell’Albania, questa volta, 
parleranno in tanti. 


La crisi ha investito categorie 
di analisi, oggetti di ricerca e, in 
un certo senso, intere consoli¬ 
date tradizioni di pensiero. Es¬ 
sa nasce dal modo in cui si è 
complicata Timmagtne del 
mondo; in questo senso la crisi è 
. internamente produttiva di co¬ 
noscenze. Ed na ragioni com¬ 
plesse, non riducibili a formule 
o interpretabili con generici 
modelli di analisi. Noh soddi¬ 
sfano, per esempio, e interpre¬ 
tarla, formule del tipo: stiamo 

f tassando da una ragione mono- . 
itica a ragioni plurime, stiamo ; 
assistendo alla frantumazione 
di vecchi modelli compatti. Può 
andare bene come inizio; ades¬ 
so occorre sondare più a fondo. 
Forse siamo giunti alla soglia di 
una tradizione teorica e di un 
modo di organizzare il pensie¬ 
ro; in questa dimensione di no¬ 
vità si collocano i problemi che 
ci sfidano. Si impongono vie di 
ricerca lungo le quali costruire 
nuovi oggetti di analisi, obbe¬ 
dendo alla loro logica interna. 
Il «tempo» di questa ricerca è 
altro da quello della politica, 
poiché il modo stesso'in cui la 
ricerca si costituisce abbisogna 
di una propria dimensione di 
politicità interna. E quindi oc¬ 
corre più autonomia reciproca». 

Il marxismo, pur inteso in 
mòdo del tutto critico e aperto, 
resta l’orizzonte culturale pre¬ 
minente del programma della- 
rivistalo è un punto di riferi¬ 
mento, pur importante, ma da 
rivedere e integrare con altri, 
altrettanto importanti? 

«Sicuramente — osserva de 
Giovanni — la rivista rifiuta di 
intitolarsi alla crisi del marxi¬ 
smo. Anche- sulle categorie 
marxiste è urgente, com’e ov¬ 
vio, lavorare e pensare, ma pro¬ 
prio perchè il marxismo è parte 
essenziale di questa ragione oc¬ 
cidentale di cui si dichiara in¬ 
sieme la complessità e la crisi. 
Voglio dire una cosa precisa: di 
Marx non si parla senza Hegel 
c, oggi, senza Hobbes e Spino¬ 
za; ai Marx non si parla senza 
l’economia classica e margina • 
lista; e il confronto centrale di 
Weber è con la forma di razio¬ 
nalità costruita da Marx. Lu- 
hmann, oggi, discute con Ha¬ 
bermas, un punto altissimo del 
Ta teoria marxista contempòra- 
nea. In questo quadro'è fuori¬ 
gioco la formula della "crisi del 
marxismo” intesa come il "tra¬ 
monto” di quella forma di orga¬ 
nizzazione del pensiero e del 
mondo che da Marx prende av¬ 
vio. E troppo semplice sottrane 
da questa complessa vicenda un 
nome; un libro, uno stile di pen¬ 
siero, una organizzazione odia 
sòcietà, e immaginare poi che i 
conti tornino a quadrare. Se il 
marxismo è un segmento della 
ragione occidentale e della sua 
storia complessa, non serve la 
logica degli schieramenti prò o 
contro per indagare in modo di¬ 
verso la funzionalità ermeneu¬ 
tica delle categorie scientifi¬ 
che». 

• Perchè, oltre al tema «sog¬ 
getti-forme» trattato nel primo 
numero, sono stati scelti i toni 
«teologia-politica» e «rivoluzio- 
he-tirannide» come ambiti di ri¬ 
cerca per il primo anno della 
rivista? 

«Perchè è intorno a àngoli 
^temi ritenuti significativi—ri¬ 
sponde de Giovanni — die la 
rivista intende far oggetto di ri- 
costruzione critica la comples¬ 
sità e varietà del pensiero di au¬ 
tori che vanno da Machiavelli a 
Cartesio, da Nietzsche a Wit¬ 
tgenstein, da Weber a Lu- 
hmann; il sondaggio deve farà 
apertissimo,, fuori delle linee 
tradizionali- La bipolarità im¬ 
plica l’idea di aprire ogni tema 
su versanti in grado di renderne 

f iù esplicita fin terna tensione, 
n altri tempi, una rivista era 
una idea generale; oggi la di¬ 
versità, interna all’iniziativa, 
tende a produrre un’idea di cri¬ 
ticità che non à dichiari soc¬ 
combente dinanzi all’immagine 
di un mondo dichiarato incom¬ 
prensibile». 

Piero Lavateli 


all’estero / L’imputato è il colletto bianco 


Corruzione, frode, speculazione, fondi neri 
o bianchi, finanziamenti occulti, sc anda li e 
bustarelle sono termini italiani tristemente 
connati che lo spirito pratico americano ac¬ 
contala chiamandoli sbrigativamente white- 
collar crimts. crimini dei «colletti bianchi». 
Gli studio» europei di «crimini ecooomid» li 
avevano molto significativamente chiamati 
dilli da chevalier o Kavaliers -delikt, termi¬ 
ne azzeccatissimo particoUrmenteper l’Italia 
dove per questi reati le cronache quotidiane si 
ri e mp iono appunto di nomi di Cavalieri e di 
Commendatori Ma nella prima opera orga¬ 
nica che esamina questo problema neH’ambi- 
to europeo con saggi dedicati alla Spugna, 
alla Gran Bretagna, alla Germania, alla 
Francia e in generale alla CEE (Economie 
crime in Europe, a cura di L.H. Leigh, lan¬ 
dan. MacMillan, 1980, p. xii, 211. lire 
60.000 ) adottano il termine ormai invalso di 
white-collar crime 

Secondo un avvocato di Washington spe¬ 
cializzato nello studio degli aspetti legali con¬ 
nessi àio sviluppo tecnologico (August Be¬ 
ami, White-collar crime: a 20th century cri¬ 
sti, Lexington, Mass.-Toronto, Heath, 1980. 
p. xv. 186, lire 28.000 ) questo genere di cri¬ 
minalità — i cai danni à valutano per gli 
USA a 40 miliardi dì dollari fanno — è in 
coatiano anniento anche perchè la società 


non è attrezzata per difendersi Fatto questo 
tanto più allarmante in quanto «non à tratta 
solo di una crescente perdita economica ma 
di una bea più grave perdita di fiducia e di 
rispetto ddfopinione pubblica nei confronti 
dello Stato e delle istituzioei». Lo sviluppo 
tecnologico sempre più sofisticato e sempre 
meno controllabile — s p ess o nelle mani di 
privati senza scrupoli — e soprattutto I’auto- 
maziooe — attraverso ri m pi eg o ormai diffu¬ 
sissimo degli elaboratori elettronici — per¬ 
mette abusi gra v i s sim i ed enormi spostamen¬ 
ti di capitali e «formazioni (segrete) sempli¬ 
cemente schiacciando un tasto. 

Il libro à su ddi vide in vari capitoti: banca¬ 
rotte fraudolente, bustarelle, tangenti (il ter¬ 
mine inglese kickbocks, calci nel sedere, è 
molto meno matematico e bea più efficace!), 
finanziamenti a partiti e uomini politici frodi 
à consumatore sia per cattiva qualità o noci- 
vità dei prodotti che attraverso ingannevoli 
*•»mpagne pubblicitaric, frodi à danni delle 
assicurazioni mediante false denunce — cor¬ 
redate da pezze d’appoggio debitamente fir¬ 
mate da medici e avvocati che à prestano à 
gioco —, frodi di assicuratori fantasma o in 
via di faltimcnto à danni di assicurati dà 
quali à incarnano i premi senza risarcimenti, 
spionaggio industriale e diffusione di dati ri¬ 
servati, accordi sottobanco per fissare prezzi 


di cartàio csoà e ing iustifi cati, ingannevoli 
speculazioni borastiebe e falsi investimenti 
eoe portello alla rovina migliaia di piccoli 
risparmiatori, inquinamento «ubicatole — 
talvolta con esiti gra vis sim i à d anni della 
collettività—àa per noncuranza che per trn- 
sgresàooe delle leggi in materia, oppure per 
mancate appticaaooe a livello locale — per 
scopi elettoralistici o per corru zi o ne — delle 
leggi statali esistesti. 

Anche ronnipotente fisco americano à la¬ 
scia scappare ogni anno bea un miliardo e 
mezzo ai dollari non riuscendo à controllare 
le reali entrate delle grandi imprese. Per di 
più le pene inflitte a chi sottrae sOo Stato o 
alla coflctthriti ccntmai» di milioni sono sem- 


NOVITÀ 


ore più lievi di quelle comminate per piccoli 
furti e gli autori di queste azioni cnminoae— 
p e rson e «rispettabili» — non vengono nem¬ 
meno considerati veri e propri ladn nd senso 
comunemente spregiativo dd termine. Il 
comportamento dd giudice è diverso ed in¬ 
fluenzato dà trovarsi di fronte una persona 
«per bene», ddla sua stessa classe sociale. Gli 
ese mpi riportati sooo significativi: per ìngrea- 
so illegale nd Paese 3 anni per scmp&oe rapi¬ 
na in banca 10 aiuti, na anno à marnano 
invece per frodi di oltre 22 milioni di dollari a 

per frodi inferiori l o sp ani i on s ddla pena o 

* , » _ • _ 


Laura Nati ZitaM 


JORCE LUE BORGES-«Storia s rim to h d ti n a Unrii — Questi oer- 
cizi dì prosa narrativa» scritti dal 1933 à 1934, narrano le «vite infami» di 
mercanti dì schiari, impostori, maghi e pirati in racconti intessati di 
saggìstica e moralità leggendaria. (Il Saggiatore, pp. 106, L. 4.300) 
TOMASO NAPOLITANO - «Ddkti a pene netta serietà màstica»—Un 
libro sul moderno diritto penale sovietico studiato come aspetto che, me¬ 
glio della stessa Costituziooe, rende testimonianza fedele di quella realtà; 
in appendice il «Codice penale sovietico aggiornato a tutto fl 1980. (Giuf- 
frè, pp. 417, L. 16.000) 

OSVALDO SORIANO - «Quartini d%ma« —La storia di due giornate 
difficili di due uomini nel tentativo di sopravvivere in una cittadina argen¬ 
tina dove sono divenute ormai abitudine le incursioni notturne dd milita^ 
e a ogni angolo dì strada le scene d’improvvisa violenza. (Einaudi pp. 140, 
L 5.000) 

PIETRO FANTO ZZI - «Are n is ti m ré toe cin to hai « ametto st en-i r e 
aprii ad Meazagiurnu» —11 libro elabora un sistema di iriarioni tra 
struttura ecooomico-agraria e forme di associazionismo contadino nd 
Mezzogiorno nd periodo del primo decennio del Novecento. (Marsilio, pp. 
192, L. 10.000) 

MARINO LIVOLSI (a cura di) • «La Siriahglai — Il volume è ua’opera 
codetta nea che offre ua quadro generale, aperto ma sistematico, sui princi¬ 
pali filoni di stedio c ricerca della socioiofia. (Teti, pp. 268, L 5.000) 


AA.VV., «Aspetti della so¬ 
cietà marchigiana dal fa¬ 
scismo alla Resistenza», 
Argalia editore, pp. 502, 

' L. 13.000 

ALBERTO GALEAZZI 
(«Alba»), «Resistenza e 
contadini nelle carte di un 
partigiano (1919-1949)», 
Argalia editore, pp. 269, 
L. 7.500 

- Una regione, una collana, 
una storia per il fortunato 
assommarsi e coesistere del¬ 
l’attività di un Istituto regio¬ 
nale per la storia del movi¬ 
mento di liberazione, dell’U¬ 
niversità e di docenti (come 
Enzo Santarelli, ad esem¬ 
pio) sollecitatori di studi di 
storia regionale e locale e 
per la sensibilità dell’editore 
Argalia. Così l’autobiogra¬ 
fia di una regione, le Marche 
appunto, si sta delineando 
con ricchezza di particolari, 
di colori e di toni, con gli stu¬ 
di o le memorie di storici o 
protagonisti, tutti rimasti le¬ 
gati o collegati con la loro 
terra e la loro università, so¬ 
prattutto nella cornice dell* 
accogliente Urbino. 

Con tanta ricchezza di 
contributi, di scoperte, di ri¬ 
cerche, la vita di una regione 
non è più soltanto abbozzata 
all’interno di un perimetro 
culturale, ma si conoscono i 
percorsi storici, la realtà so¬ 
ciale, le condizioni di svilup¬ 
po, il peso economico. 


Marche, la regione 
si fa l'autobiografia 






Winston Churchill 

BRIAN GARFIELD, «fi pala¬ 
dino», traduzione di Patri- 
• zia Mondadori Alaggi pp. 
345, L. 9.500 

Il fenomeno è davvero cu¬ 
rioso. Nella dimensione de! 
reale, la frattura tra politico e 
privato s’accentua. Nella di¬ 
mensione del fantastico, del 
ricreativo, del romanzesco, in¬ 
vece, il politico rientra nel pri¬ 
vato per la porta maestra. Co¬ 
si imperversano i wàr gamet. 
Un modo dirimastìcarela sto¬ 
ria militare e di imprimere i- 
potetiche svolte alla catena 


pp. 534, L. 


Reduce dd grande succet- 
io jpte nteziooale di Lo ui xi a -. 
iso, ebe in Italia gli è valso k> 
scorso anno, il Bancarella, 


in libreria eoo Ritorno a Ba¬ 
gatelle, die di Louisiana è il 
seguito poro e s emp lice. In¬ 
fatti comincia là dare l’altro 
finisce. Non solo i luoghi so¬ 
no immotati—la piantagio¬ 
ne di Bagatelle, appunto, 
sàie rive del M asmip l in 
I oawisna — ma anche la 
protagonista principale, Vir- 
ginie de Vigore nata Trègan, 
por eoa qualche anno in pii, 
continua a viv ere in queste 
pagine. E, con lei Taffezio- 
nato intendente CUreace 
Dandngc. Anzi vedremo 
die il sodalizio tra loro à 
riempirà di motivi nuovi più 
profondi quali l’ultima pa¬ 
gina di L ouisia na già lascia¬ 
va presagire (finiva, infatti, 
con Virgiaie e Clarence che 
tenendosi per mano à avvia¬ 
no verso la loro grande ca- 


Questo sodalizio non na¬ 
scerà solo dà fatto di essere 
stati a contatto per trcat’an- 
iti, e dà fatto dìo lei com- 
jdoUmcute sola a causa dà- 


In questo senso va esami¬ 
nato il volume collettaneo 
dedicato . alle condizioni < 
marchigiane tra le due guer¬ 
re, con l’attenzione rivolta 
alle vicènde dell’andamento 
demografico nel rapporto 
con la situazione economica ' 
e produttiva; con l’esame del 
sistema mezzadrile e la sua . 
incidenza sul tessuto sociale 
della regione; per passare ad 
un’indagine di prima mano 
sullo stato delle università 
marchigiane (Macerata, 
Camerino e Urbino) duran¬ 
te il fascismo; per giungere 
ad una rigorosa indagine sui. 
termini dell’aggregazione 
delle forze politico-sociali 
della Resistenza nell’area 
anconetana. Un libro che 
corre tutto sul filo di una ap¬ 
passionata volontà di scavo, 
di approfondimento e che re¬ 
cupera, in felice sintesi, ri¬ 
sultati di studi già prodotti 
con la scoperta di nuove fon¬ 
ti e di nuovi elementi di ri¬ 
composizione del panorama ' 
generale. 

Manifesta la stessa volon¬ 
tà, pur «correndo» da isolato, 
Alberto Galeazzi, il parti¬ 


giano «Alba», con una giova¬ 
nezza tutta ragazze e città, 
fino a quando il PCI lo co¬ 
stringe a «scoprire» il mondo 
contadino quando dovrà as¬ 
sumere incarichi di respon¬ 
sabilità in quelle formazioni 
partigiane che avranno il ló¬ 
ro epicentro intorno ad Ar- 
cevia. Libro forse composito 
fra autobiografìa e appendi¬ 
ci, raccoglie tuttavia docu- : 
menti inediti e preziosi sulle 
battaglie del mondo delle 
campagne dal 1919 fino alla 
Costituente della Terra, quel 
grande movimento che vide 
insieme, alla sua testa, Rug¬ 
gero Grieco e Guido Miglio- 
li. 

Galeazzi, proprio lui, l’uo¬ 
mo che amava le strade, i • 
bar, le avventure sentimen¬ 
tali, il porto della sua Anco¬ 
na, che ha imparato a cono-- 
scere la campagna sotto le 
armi della rivolta popolare 
al fascismo, cessati gli spari, 
è l’organizzatore, il dirigen¬ 
te, il motore della speranza 
anconetana di una nnascita 
contadina. 

Adolfo Scalpelli 


Un sicario agli ordini 
di Winston Churchill 


' della storia generale alteran¬ 
done un anello. Così, anche la 
letteratura di massa, abban- 
V donati lungo la strada i dete- 
ctives d’accademia e gli agenti* 
segreti fascinosi e buontempo¬ 
ni, si tuffa nella storia e nell’ 
alta politica e piazza tra gli 
' uffici dei ministeri e degli stati 
maggiori uno o due personag¬ 
gi ai fantasia. 

_ Le Carré ricostruisce «sto¬ 
ricamente» l’attività del servi¬ 
zio segreto britannico sulla 
pelle di un credibilissimo 
George Smiley; Ludlum «in¬ 
terpreta» addirittura la morte 
di J.-Edgar Hoover; Lapierre 
e Collins si muovono con agili¬ 
tà tra le pagine «storicamente» 
meno chiare della resistenza 
francese, della guerriglia me¬ 
diorientale o dei ricatti del 
terrorismo internazionale. 
Brian Garfield entra ora a 

S asso di carica nelle camere 
a letto dell’Italia del privato, 
con quella che la copertina de¬ 
finisce «la più jgrande storia 
ancora sconosciuta della se¬ 
conda guerra mondiale», una . 
storia che ha per protagonisti 
' un ragazzino precocemente ' 
avviato à duro mestiere di si¬ 
cario e l’uomo che egli serve 


come paladino, nientemeno 
che Winston Churchill, il più 
grande statista britannico di 
questo secolo. 

Veri o falsi che siano i luo¬ 
ghi attraverso cui la storia 
personale del ragazzo Chri¬ 
stopher s’incrocia con la storia 
mondiale del periodo 
1939-1944, quello che conta è 
che essi sono evidentemente 
possibili. Non ci sono nè testi¬ 
monianze nè documenti che 
consentano di sancirne la sto¬ 
ricità, ma essi riescono ad in»: 1 
casellarsi credibilmente trae- 

S isodi la cui storicità è fuori 
iscussione. Merito di Gar¬ 
field è quello di puntellare le 
ardite volte della fantasia con 
robusti frammenti di cronaca 
collaudata e di celarli poi alla 
vista, talché ogni pagina sem¬ 
bra naturalmente omogenea, 
frutto di sapiente ingegneria' 
narrativa o di solida ricerca 
storiografica. Se poi Christo¬ 
pher Creighton ha veramente 
pianto ai funerali di Churchill 
che aprono il libro, nessuno à 
meraviglierebbe: à di là della 
realtà c è solo la fantasia, ma 
al di là della fantasia, ne sia¬ 
mo certi, non c’è che la redtà. 

Aurelio Minonne 


JOHN M.SYNGE, «Le isole A- 
rao». Settario, pp. 187, L. 
4^06 

- John Millington Synge è cor¬ 
rentemente considerato, con 
Yeats, il massimo rappresentan¬ 
te della scuola letteraria irlan¬ 
dese dà primo Novecento; nato 
nel 1871, studente di teologia a 
Dublino, di musica in Germa¬ 
nia, di letteratura francese a Pa¬ 
rigi qui incontrò Yeats che, 
considerando cartaccia i saggi 
del giovane compatriota, lo con¬ 
sigliò di visitare le isole Aran, 
tre chicchi di terra ad occidente 
della baia di Gàway, sulla coste 
atlantica dell’Irlanda. Là Syn¬ 
ge, affascinato dà fervore di 
Yeats per la causa di una lìngua 
irlandese di dignità poetica, si 
recò a quattro riprese, fedel¬ 
mente commentate in un diario- 
racconto che ora Sellerio pub¬ 
blica nàia traduzione di Cario 
LinatL 

Le isole Aron, da cui nel 
1934 il grande documentarista 
Robert Flaberty ricavò un film. 
In scritto tra il 1898 e il 1902; 
prima dunque ddla stagione 
matura dà drammaturgo, che 
ne 11 furfantello deh Ovest 
(1907X storia di tentati pairicà- 


MAURICE DENUZIERE, 


Dolci parole 
dalle isole Aran 


di nella provincia irlandese di 
Mayo, trovò la più riuscita e- 
spressionc, fondata su una lin¬ 
gua che regolava il ricco vocabo¬ 
lario inglese con la sintassi gae¬ 
lica. E l’affascinante gaelico 
parlano gli uomini e le donne di 
Aran, rimasti lontani dallTrlan- 
da e dà mondo, fedeli alle pic¬ 
cole rotte dà loro cùraghl im¬ 
barcazioni che sanno resistere 
alle onde oceaniche meglio dei 
piroscafi britannici vanno su 
sandali di pelle di mucca, le 
pampootics, che la sera mettono 
a màio perché non si secchino; 
vestono di lana, grigia o bleu gli 
uomini rossa k donne; donne di 
raffiliate bellezza, nelle corte 
gonne, àie lasciano alla viste le 
gambe tornite da calzamaglia 
colorate; pronte a insultare il fo¬ 
restiero perché senza moglie; o- 
spite in cottage» privati, della 
vita contadina e pastorizia di 
queste gente Synge osserva le 
rarità eia stupidità, e non si ver¬ 


gognerà, in una serata battuta 
dà vento diaccio, di suonare il 
suo violino, con Tarchetti» ur¬ 
tante fl pesce affumicato appeso 
à soffitto. Ci sono le storie dà 
vecchi, così strampalate e ricche 
di analogie con le nostre (la lib¬ 
bra di carne senza gocce di san¬ 
gue), le fate, presenza analoga 
àie masche provenzali le bevu¬ 
te di cervogia, parente bastardo 
della birra; lo scontro con la leg¬ 
ge britannica per le evizioni gli 
imbarchi dà porti, che nà nar¬ 
rare di Synge drénte scena di 
tragedia nà pianto umano dàle 
bestie, «coosiqievài» ddla desti¬ 
nazione dà viaggio, eoa le don¬ 
ne ebe accarezzano fl preferito; 
la fiaba dell’ucceflo dalle «ora 
d’oro, i rischiati naufragi k fi¬ 
lastrocche grottesche, fl ricordo 
dàl’incootro tra paganesimo e 
cristianesimo nàie réofc, secoli 
prima. 

Daniele A. Ma rti no 


Ritorno a Rogatele, 
ma che sia l'ultimo 

ora che ha a difenderla. In- tà che aspettavano co 


Ed è in questo impasto tra 
vicend e private e avveni¬ 
menti storici il motore dà 
romanzo. Finita la guerra 
molte coro appaiono cam¬ 
biate. Gli «yankee», con la 
loro vittoria sui sudisti han¬ 
no imposto un nuovo modo 
d’intendere fl rapporto con i 
n e gri , àie non possono più 
essere tenuti sditevi. 

La nuova situazione ha 
provo ca to dàle fratture all’ 
interno di un meccanismo 
che fino ad allora era dato 
per scontato, non solo, ovvia¬ 
mente, dà padroni ma an¬ 
che dagli schiavi dessi che 
della nuova improvvisa li¬ 
bertà sembrano non sapere 
cosa fare. Per cui accade che 
o restano a servire i vecchi 
Padroni «che non potevano 
più né venderli né maltrat¬ 
tarli», o seguono le truppe 
noedide, ma à gradi più 
boari, come «sterratori. Do¬ 
rami di fatica, carpentieri, 
staffette». Ecco che te Sber¬ 


ce a una analoga se» 
Cori pensano con ri» 
za» Clarence e Yirgina 
vedooo fl ra ccolto pa 
dalle 600 mila balle di 
ne rifanno jrroedenti 
40 mila attuati... 

Anche qui cor=£»in 
saga che si rispetti, i | 
raggi ddla fantasia s’ì 


esano con qudh della storte: 
dà generale Rob*t E. Lee 
à generale Grani *1 presi¬ 
dente Lincoln, dà quale as¬ 
sistiamo afl’assassutio da 
parte di John WaUcer Booth. 
un attore «già dà [in siili al s 
applaudito nà Riccardo III 
• New Orleans», annota De- 
nuziere con la roetiooloaità 
del cronista. 

Il vero rischio di qnedo 
romanzo è che tutto ri ridu¬ 
ca a una formula grazie alte 
quale la materia tonti a ri¬ 
prodursi in un nuovo raccon¬ 
to. Lo fa temere fl finale, 
molto aperto, di questo Ri¬ 
torno m Bagatelle. 

Dùgo Zandri 
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La scomparsa di Sergio Amidei: un grave lutto del cinema italiano 

Fece mito del neorealismo 
e contribuì a smitizzarlo 

Era lo sceneggiatore di « Roma città aperta » e « Paisà » ma rivendicava anche l’in¬ 
venzione della commedia di costume - La salma verrà esposta alla Casa della Cultura 



Il nome di Sergio Amidei va ricor¬ 
dato accanto a quello di Rossellini, 
cosi come il nome di Zavattini è sem¬ 
pre affiancato a quello di De Sica. 
All'origine di Roma città aperta c’era 
infatti lui, lo sceneggiatore che aveva 
partecipato in prima persona all’intera 
avventura del film, dando una mano 
anche quale aiuto regista. Fu uno dei 
padri del neorealismo, che difese poi, 
senza schematismi, per tutta la sua 
vita. 

Era entrato nel cinema giovanissimo, 
e nel cinema sapeva fare di tutto, non 
come un mestierante di Hollywood, ma 
come un artigiano del gran tempo an¬ 
tico. C’era qualcosa di rinascimentale 
nella sua modestia di lavoratore a bot¬ 
tega, e anche nel suo caratteraccio. Le 
sue arrabbiature erano fulminee, ma 
poi passavano. Ciò che però restava era 
la sua dirittura di carattere. L’ostina¬ 
zione sulle proprie idee. Si era matu¬ 
rato durante il ventennio fascista, ap¬ 
prodando con naturalezza alla Resisten¬ 
za. Diceva di non aver mai imparato a 
scrivere perfettamente l’italiano, ma fu 
uno di quelli che seppero imprimere al 
nostro cinema la sua italianità. 

Con Rossellini fece non soltanto Ro¬ 
ma città aperta e Paisà, ma anche mol¬ 
ti dei film successivi, il Francesco. 
Stromboli, con la Bergman, e poi II ge¬ 
nerale oella Rovere, fino a Viva l’Ita¬ 
lia. Ma aveva contribuito in maniera 
determinante anche alla riuscita di 
Sciuscià di De Sica, ad Anni difficili e 
poi ad Anni facili di Zampa, a Crona¬ 
che di poveri amanti e poi al Processo 
di Verona di Lizzani. Tutti film, come 
si vede, con una profonda matrice de¬ 
mocratica e antifascista. 

Amidei era però anche molto orgoglio¬ 
so di avere inventato la commedia all’ 
italiana nel 1950, tenendo a battesimo 
Domenica d’agosto di Luciano Emmer, 
dove gli episodi erano incastrati l’uno 
neU’altro, secondo una formula innova¬ 
trice. In uno dei film successivi di Em¬ 
mer, Le ragazze di Piazza di Spagna, 
il personaggio dello scrittore era rita¬ 
gliato sulla sua stessa figura. Quindici 
anni dopo, Amidei avrebbe collaborato 
alla sceneggiatura dei primi due film di- 


Sarà In una dalia più balla plana di Roma, Plana di Spagna, dove Sergio Amidei 
ara vlaauto a aveva lavorato a lungo, ohe II mondo del cinema, gli Intellettuali, I cit¬ 
tadini daranno oggi l'addio allo sceneggiatore acompareo l'altra aera. Le onoranze 
funebri avranno Inizio alle ore 19,30 e l'ultimo saluto ad Amidei sarà porto da amici 
e compagni di lavoro a lui più vicini e, per II PCI, da Aldo Tortoretla, membro della 
Direzione. Questa mattina, dalle ore 10 alle ore 14, verrà allestita la camera ardente 
alla Casa della cultura In Largo Arenula. Il cordoglio per la scomparsa dello sceneg¬ 
giatore à stato espresso, tra gli altri, dagli autori cinematografici (Anac), che In un 
messaggio esprimono cordoglio « per aver perso non solo un maestro di cinema, ma 
anche un maestro di vita». 



retti, oltre che interpretati, da Alberto 
Sordi. 

Seguendo dunque il cammino di Ros¬ 
sellini anche nei suoi tentativi più sfor¬ 
tunati, creando un neorealismo mino¬ 
re quando non et fu più spazio per quel¬ 
lo maggiore, continuando a battersi per 
un cinema civile quando venne stran¬ 
golato il cinema sociale, Sergio Amidei 
dimostrò una coerenza esemplare, ma 
dimostrò anche di saper avvertire il mu¬ 
tamento dei tempi, di non essere insen¬ 
sibile ai nuovi bisogni del pubblico, di 
poter dire il proprio pensiero anche all’ 
ultima generazione. Aveva firmato la 
sua prima sceneggiatura nel 1938: un 
Pietro Micca girato a Torino da Aldo 
Vergano, futuro regista del film parti¬ 
giano Il sole sorge ancora. 


A settantasei anni, era sempre al la¬ 
voro: con Marco Ferreri per Storie di 
ordinaria follia, con Ettore Scola per 
La fuga a VaTennes. 

Il cinema non è fatto solo di attori, 
né solo di registi. E’ fatto anche di 
sceneggiatori, sebbene il loro peso e la 
loro funzione non siano ancora stati 
analizzati (almeno per quanto riguarda 
il caso italiano) con la dovuta serietà e 
ampiezza. Se si scriverà un giorno que¬ 
sta storia, come si è fatto ad esempio 
per gli sceneggiatori americani, l’appor¬ 
to di Sergio Amidei risulterà in primis¬ 
sima fila. Venuto dal fascismo come Za¬ 
vattini, è stato con lui l’autore della ri¬ 
nascita nazionale sullo schermo. E poi 
è stato anche il tramite fra il cinema 
d’intervento morale sulla realtà e il ci- 


La contrastata storia del megasceneggiato fu 

--- _ . - } 
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Anche da kolossal 
Verdi fa discutere 

Il lavoro di Renato Castellani sembra arrivato alle ulti¬ 
me battute - Ma convengono alla Rai simili operazioni? 


La pace dei meccanismi te¬ 
levisivi negli ultimi tempi è 
stata turbata. Sia per l’epIso- 
dio di censura su Véronique, 
sia per i repentini cambiamen¬ 
ti di programmazione di al¬ 
cune trasmissioni dal taglio 
femminile, sia per gli sceneg¬ 
giati-kolossal delle due reti 
che pretendono, per la loro 
sopravvivenza, forti quantità 
di denaro. E sulla scia delle 
polemiche provocate dal Mar¬ 
co Polo (Rete 1) si è inserito 
il Verdi (Rete 2) che, final¬ 
mente, è agli sgoccioli degli 
innumerevoli ciak. «Verran¬ 
no girate al massimo altre 
cinque settimane ». assicura 
Giovanni Leto, capostruttura 
della Rete 2. 

Un anno e mezzo di lavora¬ 
zione. un buon cast, un Re¬ 
nato Castellani (lo stesso del 
Leonardo) a dir poco sfarzoso 
nella regia, e un budget pro¬ 
gressivamente gonfiato per 
via del tempo trascorso ri¬ 
spetto ai preventivi iniziali. 

La storia dello sceneggiato 
comincia nel lontano 73. Nel 
74. quando si è a buon pun¬ 
to per iniziare le riprese, la 
Rai entra in uno stato di pre¬ 


crisi aziendale: fi Verdi vie¬ 
ne sospeso e riprfeso in esame 
solo dopo la riforma. «Nel 
78 vengono stipulati immedia¬ 
tamente accordi internaziona¬ 
li — dice Giovanni Leto — 
per una parziale copertura 
delle spese, con la Francia, la 
Germania. l’Urss e, per la 
prima volta, con la BBC in¬ 
glese: diventa una coprodu¬ 
zione di stampo europeo». 

Una grande impresa, insom¬ 
ma, che deve portare ad un 
lavoro di alta qualità. Ne 
verrà fuori, infatti, un qua¬ 
dro della vita italiana dai pri¬ 
mi dell’Ottocento agli inizi 
del Novecento: un secolo in¬ 
tero di avvenimenti, di mode, 
di Cambiamenti industriali del 
paese. Il genio musicale diven¬ 
ta quasi una scusa per rac¬ 
contare al telespettatore stral¬ 
ci della storia d’Italia. 

Nel 78 si arriva cosi ad un 
preventivo di quattro miliardi 
(rispetto ai tre del ’73) ma il 
programma parte, dopo l’ap¬ 
provazione del Consiglio di 
amministrazione, solo nel 79. 
con un preventivo economico 
vecchio di un anno. Nascono 


le prime questioni, alle quali 
bisogna aggiungere l’aumen¬ 
to del numero delle puntate 
(da sette a dieci) per un co¬ 
sto complessivo di cinque mi¬ 
liardi e mezzo. Scorrono fiu¬ 
mi di carta stampata sulla ne¬ 
cessità o meno di intraprende¬ 
re produzioni di cosi ampia 
portata. E al centro delle dif¬ 
ficoltà finanziarie si apre il 
contrasto Rai-RTR. la società 
che aveva in appalto la pro¬ 
duzione dello sceneggiato. 

«La Rai — afferma Ada¬ 
mo Vecchi, consigliere d’am¬ 
ministrazione dell’ente — ha 
rotto il contratto con la RTR, 
attraverso una transazione 
consensuale, al 95% della tra¬ 
smissione ultimata, perché al¬ 
la nostra richiesta di allunga¬ 
re il numero delle puntate, la 
società ha richiesto un aumen¬ 
to troppo forte dei costi*. I 
contrasti si appianano e, se¬ 
condo Giulio Scanni, l’ex pro¬ 
duttore. « il Verdi sarà vendi¬ 
bilissimo a livello intemazio¬ 
nale: le vendite saranno cer¬ 
tamente superiori a quelle pre¬ 
ventivate ». 

La vicenda si conclude, dun¬ 
que. con gli ultimi quaranta 



Èva Cristina, Donald Plckup a Lino Capoti echio 


minuti da girare, direttamen¬ 
te affidati al centro di pro¬ 
duzione Rai. Nel frattempo, 
viene presa la decisione di 
distribuire 0 programma in 
più di ottanta paesi e di spon¬ 
sorizzarlo, negli Stati Uniti, 
attraverso la Exxon, la gran¬ 
de impresa petrolifera ame¬ 
ricana. 

« Ma il guaio più grosso di 
queste produzioni di prestigio 
— sostiene Vecchi — è di in¬ 
cidere negativamente sulla 
qualità della programmazione 
media che è da tenere mag- 


nema di riflessione ' critica sul costu¬ 
me, l’indispensabile anello di congiun¬ 
zione tra l’umanesimo della Resistenza e 
la denuncia dei vizi alimentati dal tra¬ 
dimento di quella grande stagione. 

Sul carattere di Amidei è fiorita qua¬ 
si una leggenda. Basta scorrere un volu¬ 
me come quello curato da Franca Fai- 
dini e Qoffredo Fofi per Feltrinelli, € 
intitolato L’avventurosa storia del ci¬ 
nema italiano, raccontata dai suoi pro¬ 
tagonisti, per godersi i giudizi su uo¬ 
mini e fatti di questo bastian contrario 
rimasto legato alla sua origine triesti¬ 
na, i suoi rancori e le sue tenerezze, 
eppure ciò che maggiormente colpisce, 
e talvolta comunque, è la smitizzazio- 
ne che Amidei era capace di operare 
anche sul neorealismo, o meglio sui 
suoi aspetti esteriori e fugaci. 

Egli sa evocare come pochi altri quel 
cinema fatto giorno per giorno, ora per 
ora, col cuore in gola. E bisogna ag¬ 
giungere che, per questo sceneggiatore 
d’assalto, Rossellini era il regista che 
ci voleva. Ma anche nell’entusiasmante 
disordine di quei tempi, nella improvvi¬ 
sazione forzata, nei soldi che manca¬ 
vano sempre, nella estrema varietà dei 
temperamenti (per cui altri sceneggia¬ 
tori come Zavattini e come Fellini si 
ponevano agli antipodi di Amidei), bal¬ 
za in evidenza, sia pure dai ricordi 
frammentari, la fortissima tensione mo¬ 
rale che guidava, e in certo senso uni¬ 
ficava, quella straordinaria pattuglia di 
cineasti. 

Lo sappiamo benissimo che il neorea¬ 
lismo non è tanto di moda presso l’ul¬ 
tima generazione, ma non è colpa dei 
giovani. E’ che essi, cresciuti in tutt’ 
altra epoca, non possono neanche im¬ 
magnarsi che cosa voleva dire fare 
un film allora. Di quel clima Sergio 
Amidei fu protagonista completo, nel 
bene e nel male. E purtroppo da oggi ci 
mancherà anche la sua vivente e così 
pateticamente rabbiosa testimonianza. 

Ugo Casiraghi 

NELLE FOTO: In allo Sergio Amidei In 
un'immagine del primi anni Cinquanta; sot¬ 
to il titolo, lo sceneggiatore scomparso con 
Mastralanni e Fellini 


Omaggio 
a Paolo 
Grassi 
stasera 
alla TV 


Va in onda questa sera 
(sulla Rete • due, alle ore 
21,35) uno Special dedicato 
alla figura e all’opera di Pao¬ 
lo Orassi, pensato e realiz¬ 
zato da Luigi Lunari e da 
Carlo Battistoni. Il program¬ 
ma, dove ampio spazio vie¬ 
ne lasciato alla viva voce di 
Orassi (vengono riproposti 
alcuni spezzoni di sue inter¬ 
viste), prende in esame i 
tre momenti della carriera di 
Paolo Grassi, protagonista di 
una vicenda intellettuale che 
k> vide in prima fila nella 
progettazione di una nuova 
cultura. 

Vengono quindi riproposti 
gli armi della direzione del 
Piccolo, prima accanto a 
Strehler e poi da solo, quel¬ 
li della sovrintendenza alia 
Scala, quelli della presidenza 
della RAI-TV. La commossa 
orazione funebre di Strehler, 
pronunciata nella sala di via 
Rovello, di fronte alla bara 
dell’amica apre il program¬ 
ma; ad essa si sovrappon¬ 
gono le immagini del fune¬ 
rale seguito da una Milano 
commossa: immagini che 
suggellano anche la fine del¬ 
lo speciale, accompagnato da 
una bellissima lettera di 
Orassi letta da Tino Carra¬ 
io (che con Giulia Lazza ri¬ 
ni è la voce di commento), 
nella quale egli paria del suo 
culto « mediterraneo » per la 
morte intesa come un mo¬ 
mento necessario di quel 
grande ciclo naturale, biolo¬ 
gico e di circolazione delle 
idee che è la vita. 


giormente presente, conside¬ 
rato anche che è quella che 
l’utente riceve di più ». 

Secondo Giuseppe Vacca, 
consigliere d’amministrazione, 
il Verdi è stata una felice scel¬ 
ta dal punto di vista cultura¬ 
le. « anche se questo tipo di 
prodotto, cinetelevisivo arti¬ 
gianale. non deve essere il ge¬ 
nere caratterizzante del palin¬ 
sesto Rai. Non deve, insom¬ 
ma. far da protagonista nella 
programmazione ». 

Ambra Somaschini 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


19,19 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano • 

1*30 OSE - RlloRSE DA CONSERVARE (repl. 3. P-) 

13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
13,30 TELEGIORNALE 

14,00 D’ARTAGNAN - * Vent'anni dopo » (repl. 2 parte) 
14*0 DAFFY DUCK - Gli astrotopi - L’ambulante venditore 

14.40 OSE - Prog ramm a in lingua inglese (10 p.> 

19,10 STORIA-SPETTACOLO: « Boezio e il suo re » - Regia 
di Piero Schivazappa, con Gigi Pistilli, Elisa Mainardi 
(ultima puntata) 

19,19 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

1*30 HAPPY DAYS * « Fonzie un nuovo James Dean » (3. p.) 

17,00 TOI - FLASH 

17,05 3, 2, 1~. CONTATTO» di Sebastiano Romeo 
13,00 OSE • De Gasperi sorvegliato speciale (ultima p.) 

1*30 OLTRE EBOLI: «Storie delia speranza», con Riccardo 
Cucciolle. regia di A. Lippi (2. parte) 

19,00 CRONACE ITALIANE 

19*0 EISCHIED: «Un’assicurazione che scotta» (2. p.) 

19.49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiomo 

21*5 SPECIALE TGl 

22,46 MASH - « L’ufficiale di giornata » • Telefilm 

23,15 TELEGIORNALE 


ATTI OEOLI APOSTOLI • Regia di Roberto Rossellini 
con Edoardo TorriceUa e Renzo Rossi (4. p.) 

DSE • NOVA: « Nell’Antartide a 30 gradi sotto aero 
(2. parte) 

TG2 • FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE • SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 
scuola deli’obbligo? » (repl 9. p.) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON™ AVE NINCHI • Segue Telefilm 
TG2 TELEGIORNALE 

STARSKY E HUTCH « Ti amo, Roeey Malone ». con 
Paul Michael Glaser e David Soul 
PAOLO GRASSI: UN UOMO PER UN’IDEA - Parteci¬ 
pano Giulia Lazzarini e Tino Carraro 
FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di Informazione 
Libraria 

TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 


□ TV 3 


□ TV 2 


12*0 UN SOLDO DUE SOLDI 
13*0 T02 • ORE TREDICI 

13*0 OSE • Non vivere copia: « Provando e riprovando » (8. p.) 

14*0 IL POMERIGGIO 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Milano e 
zone collegate 

ROMANO LOMBARDO. CICLISMO • 2. tappa: Dalmlne- 
R. Lombardo 

DAL COLLASSO DELLE STELLE ALL’ESPLOSIONE 
DELL’UNIVERSO - Francesco Bertola: «La forma del¬ 
le galassie » 

TG3 REGIONI 
TV3 REGIONI 

DSE - TUTTO E’ MUSICA: «Esercitarsi airascolto: 
strutture temporali » (repl. 4. p.) 

JOHANN SEBASTIAN BACH - Passione secondo Gio¬ 
vanni - Direttore Joachlm Rotsach , 

TG3 - SETTIMANALE (2. puntata) 

TG3 


GIORNALI RADIO: ?. 7*0, 
8, 8*0. 9. 10, 12. 13. 14, 15. 17, 
19, 21, 23 6-6.54-7,25*8.40: La 
combinazione musicale. 6,44: 
Ieri al parlamento; 6.58: Per 
chi viaggia; 7,15: GR1 lavo¬ 
ro; 9. Radioanch’io '81; 11.10: 
Quattro quarti; 12,03: Pulci¬ 
nella amore mio; 12*0: Via 
Asiago Tenda, 13*5: La di¬ 
ligenza; 13*2: Master; 14*0: 
Ieri l'altro; 15.03: Errepiuno; 
16,10: Rally; 16*0: Diaboiik 
e Èva Kant uniti nel bene 
e nel male; 17.03: Quando la 
gente canta; 17*0: Collega¬ 
mento con la radio vatlea* 
na; 20,10: La guardia alla 
luna; 21,03: Europa musicale 
'81; 21*0: Film-musica; 22,00: 
Obiettivo Europa; 22*5: Mu¬ 
sica ieri e domani; 23.10: Og¬ 
gi al parlamento • La tele¬ 
fonata. 


stilo (4. p.); 9*2-15: Radio- 
due 3131, 10: Speciale GR2; 
11*2: Saint Vincent; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 15*0: GR2 economia; 
16*2: Discoclub; 17*2: « Pie- 
colo mondo antico » di A. 
Fogazzaro, (al termine: «Le 
ore della musica»); 18,32: 
Eravamo il futuro; 19*0: Ra> 
dloscuoia (16. p.); 20,10: Spa¬ 
zio X; 22-22*0: Nottetempo; 
22*0: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,06. 

6.30. 7*0 8*0. 9*0, 

12.30. 13.30, 16,30, 17,30, 19*0, 

19.30. 22*0. 6-6,067.06756- 

9.46: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 7*0 Un 
minuto per te: 9.06- Don 
Mazzolar!; una vita in prt- 


GIORNALI RADIO: 6,45. 7.45, 

9.45, 11.45. 19.45. 15,15. 18.45, 

20.45, 23*0. 6: Quotidiana 

Radiotre; 6*6-8*0-10,45: U 
concerto del mattino; 7*8: 
Prima pagina; 9.45: Suocede 
in Italia • Tempo e strade; 
10: Noi, voi loro donna; 12; 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
OR3 cultura; 15*0: Un ceno 
discorso; 17: Fiabe per mam¬ 
ma e papà; 17,30-19,15: 9pa- 
zlotre; 18,45: Europa ’81; 21: 
«Martha» di F. Von Pio- 
tow, dirige F. MoUnart Pra- 
dell! (nellintervallo, 22*0: 
Rassegna delle riviste); 23: 
Il Jmo; 23,40: U racconto di 
mezzanotte; 24; Ultime no¬ 
tizia. 


Giovedì 16 aprilo 1981 


Il successo dell’etichetta bolognese 

Gli affari (Foro 
di quel pazzo 
bazaar di Harpo 

/ 

Nostro servizio 

BOLOGNA — Harpo's Bazaart II nome evoca immagini già diventale mitiche di tempi tre* 
vegliati, quando i fratelli Marx — Intesi come poeti-comlci-registi-attori — avanzavano can¬ 
didature postume alla direzione della « triplice » sindacale. Era la Bologna del convegno 
sulla repressione, poi liberata, dei « nouveaux philosophes », poi approdati alla corte di Mit¬ 
terrand, delle conflittualità esplose creativamente, poi ricomposte. Era la c capitele morale» 
di un movimento che voleva seppellire di risate il dramma comico italiano. Óra è, più mo¬ 
destamente, la capitale del « rock anni 80 », come viene definita dalle rivistine spedalizzate 
dell’industria discografica, alla ricerca affannosa di nuovi miti da consumare. Harpo’s 
Bazaar è il quartier generale 


di questa capitale. Una sigla 
suggestiva, sotto la quale ci 
si occupa di musica, di grafi¬ 
ca, di produzione discografi¬ 
ca e di arte varia. 

E’ una cooperativa cultura¬ 
le che ha caratteristiche mol¬ 
to diverse da quelle, dello 
stesso genere, nate nei primi 
anni 70: tenta di porsi con¬ 
correnzialmente ai grandi 
monopoli discografici, piut¬ 
tosto che demonizzarli: non 
disdegna nemmeno la colla¬ 
borazione con l’impresariato. 
una volta definito «parassi¬ 
tario». che prospera sul li¬ 
scio • sulle canzonette. Il 
tentativo è quello di appren¬ 
dere i segreti dei meccanismi 
produttivi e distributivi delle 
case discografiche maggiori, 
sperimentandone anche di 
nuovi. Il risultato è un’« a- 
zienda » economicamente flo¬ 
rida, che si è guadagnata 
credibilità culturale anche 
presso gli enti locali. 

E’, senza dubbio, un modo 
meno velleitario di porsi il 
problema della sopravvivenza 
nel mercato musicale, che 
prende atto dei fallimenti, 
più o meno palesi, di altre 
esperienze « marginali » ten¬ 
tate in passato nei vari cam¬ 
pi della « nuova musica ». Un 
misto di autogestione e spiri¬ 
to imprenditoriale che ha un 
termine di pai agone solo nel¬ 
la esperienza milanese della 
cooperativa l’Orchestra, nata 
però da presupposti politi¬ 
co-culturali molto diversi. 

Italian Records è l’etichetta 
discografica, distribuita dalla 
Ricordi. dell’Harpo’s. Produ¬ 
ce i vari gruppi della new 
wave emiliana: i già afferma¬ 
ti. Gazneyada, Confusionale 
Quartet,. Freak Antoni (fon¬ 
datore dei n.itici Skiantos), 
Johnson Rìghiera; i meno no¬ 
ti Metal Vox, Rats. Clito. Ke¬ 
rosene, N.O.I.A., Fun on Ra¬ 
dio Waves. 

La cooperativa, perù, di¬ 
stribuisce anche etichette in¬ 
dipendenti inglesi e statuni¬ 
tensi (la Industriai Records, 
la Charisma, la Fatish Re¬ 
cords) : vende (sotto la sigla 
originaria di Harpo’s Music) 
dischi e cassette per corri¬ 
spondenza; ha rapporti con i 
due maggiori grossisti bolo¬ 
gnesi (la Giucar, che fra 
l’altro distribuisce in Italia 
l’inglese Rough 'Brade, e l’In- 
terdisc). e con una trentina 
di negozi (ai quali fa pubbli¬ 
cità) in tutta Italia. In defi¬ 
nitiva. lavora alla formazione 
di un circuito di consumo 
che possa rispondere alle esi¬ 
genze di una fascia di pub¬ 
blico, in espansione, che ri¬ 
chiede questo tipo di musica. 

Harpo’s Bazaar ha anche 
appena pubblicato il primo 
numero di un giornale gra¬ 
tuito. tirato in ventimila co¬ 
inè, che informa sia sull’atti¬ 
vità discografica che su quel¬ 
la concertistica. II servizio di 
agenzia per 1 gruppi che fan¬ 
no capo alI’Harpo’s è delega¬ 
to a un impresario tradizio¬ 
nale. Di questa scelta spre¬ 
giudicata, Oderso Rubini. 
Giovanni Natali e Nino Orfi¬ 
no — fondatori, insieme ad 
altri, della cooperativa — av¬ 
vertono i rischi, ma non in¬ 
dicano, per il momento, solu¬ 
zioni alternative. 

I modelli a cui si sono I- 
spirati sono quelli «starici» 
del mondo anglosassone: l’a¬ 
mericana ESP. che negli anni 
'60 produceva un catalogo 
(recentemente ristampato in 
Italia proprio dalla Giucar) 
nD'in terno del quale convive¬ 
vano disinvoltamente rock 
underground e free jazz; 
l’inglese Rough Trarie, altret¬ 
tanto eclettica, che ha coper¬ 
to in anni recenti quel con¬ 
sistente spazio di mercato 
lasciato libero dall’ottusità, 
perfino manageriale. • della 
grande industria. 

All'identità imprenditoriale, 
Harpo's Bazaar ne affianca 
una più spiccatamente politi¬ 
co-culturale; rifiuta, come i 
suoi « modelli ». di confinarsi 
nel ghetto della new wave; 
tenta di portare a Bologna 
alcune delle più vivaci espe¬ 
rienze della free music euro¬ 
pea: sì pone come interlocu¬ 
tore dell’ente locale per l’ela¬ 
borazione di progetti musica¬ 
li che aumentino la straordi¬ 
naria capacità di assorbimen¬ 
to della città. 

Come e se queste due iden¬ 
tità possano convivere resta, 
ovviamente, da verificare. 
Certo è che. sulla disastrata 
scena musicale italiana. Har¬ 
po's Bazaar è, come dicono 
con una punta dì pudore i 
suoi fondatori, « vai punto di 
riferimento ». 

Filippo Bianchi 



GII Skiantos, il gruppo punk di Bologna 

Cinema, musica, teatro e TV: 
chiusa la tre giorni della FLS 

ROMA — Si à conclusa Ieri al Taatro Argentina la conforen- 
za-dibattlto patrocinata dal Comune, dalla Provincia • dalla 
Regione, e promossa dalla FLS (Federazione Lavoratori 
Spettacolo), sul tema: « Una nuova legislazione nello spet¬ 
tacolo o negli audiovisivi ». La « tregloml » di discussione 
ha affrontato una problematica già di per sè vastissima 
e incandescente, qual è quella della regolamentazione dal 
teatro, della musica, dal cinema a della televisione, a ancora 
più sollecitata, attualmente dalla discussione In coreo, a 
vari livelli, sui disegni di legga riguardanti I singoli settori. 

,La FLS ha espresso posizioni estremamente combattivo: 
condanna, in sostanza, dell'accentramento burocratico che 
soggiace a tutta la normativa in discussione, a riconferma 
della necessità d’uni visione del problemi non a compar* 
timentl stagni, ma II più possibile « interdisciplinare». No¬ 
nostante l’energia delle poaizlonl espresse, però, la FLS 
ha anche sottolineato come positivo il fatto che finalmente 
si vada ad un dibattito legislativo su quatti settori Im¬ 
portantissimi dilla vita pubblica. Oltre agli intentanti dalla 
singole forze politiche (Valenza par II PCI, Cabras par la 
DC e Giace! per il PSI), degli operatori, dal rappresentanti 
dell'AGIS, dell’ANICA a della RAI. a del lavoratori, nella 
giornata di chiusura à Intervenuto II ministro dello sp e tt a cele 
Slgnorello, esprimendo posizioni di cauta apertura alla sol¬ 
lecitazioni amarao dal dibattito. 


Sansoni Editore 

gli strumenti dì viaggio 
più completi, pratici e moderni 

le guide 




per studiare e preparare un viaggio, 
predisporre i propri spostamenti, scegliere 
con sicurezza gli obiettivi turistici nei 
principali paesi del mondo 

a giorni in libreria 

Jugoslavia 

già disponìbili: 

Grecia, Spagna 

Ogni volume lire 25.000 < _ 


GtVPTO tJZZOU-COtHBS DtUA SBU 


Gustave Flaubert 

Novembre 

Il capolavoro giovanile di un grande scrittore. 

Fresatala il Gfcwiftebont b adatone dUteeMeCaBSli 


novità 


Uro 2900 


Universale letteratura 


COMUNE DI PALAGIANELL0 


(Provincia di Taranto) 


Variante ai 
par l'tetiM 


IL SINDACO 


In — curi o n* dalla d elib a te conaUlara a. 109 dal 114-1W 
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SPETTACOLI 


A Zurigo trionfale concerto del celebre chitarrista americano 


I «pellegrini» del rock 
tutti per Springsteen 

In tanti dairitalia per ascoltare il « rock che viene da New York » - Il pubblico 



Nostro servizio 

ZURIGO — La signora che 
mi vende im Wurstel davanti 
«U'Hallenstadion di Zurigo 
Ih un inequivocabile accen¬ 
to napoletano, ma sicuramen¬ 
te non è venuta in Svizzera 
por divertimento. Gli altri ita¬ 
liani che circondano lo sta¬ 
dio, invece, sono qui solo per 
una notte, e per una persona: 
l’occasione che li ha portati 
a invadere il cantone zurighe¬ 
se è la tournée europea di 
Brace Springsteen (che non 
prevede tappa in Italia). Conte 
apeaso capita, la vicina Sviz¬ 
zera ha dunque richiamato 
frotte di rockettari italiani, 
categoria umana per la quale 
il nome di Springsteen signifi¬ 
ca parecchio. 

A dire il vero, loro lo chia¬ 
mano tatti « Brace », non sai 
se per familiarità o per evita¬ 
re un cognome dalla pronun¬ 
cia impervia. Springsteen, co¬ 
munque, è un nome importan¬ 
te dei rock internazionale: ha 
alle aprile cinque album 
(Gr—tìnge from Asbury Park, 
NJ., The wild, thè innocent 
end thè E Street shuffle. Bora 
lo run, Darkness on thè edge 
of town e rullimi» The ri ver), 
ad è solo per questioni di an- 
sianità che non può essere 
messo ri livello dei grandi so¬ 
pravvissuti del rock USA, co¬ 
me Dylan e Neil Young. 

L’atmosfera è dunque calda 
airil’Hallenstadion, una strut¬ 
tura simile al Palazzo dello 
Sport di Milano che finirà per 
riempirsi completamente, a oc¬ 
chio 20-25.000 persone. Nel 
parterre ri incrociano gli ac¬ 
centi piò strani, vicino a te¬ 
deschi, italiani a francesi ci 


sono, curiosamente, molti ame- j 
ricani. Due giovani di New 
York, seduti vicino a me, mi 
spiegano che le prime file so¬ 
no occupate esclusivamente da 
newyorkesi, e che quindi 
a Brace si sentirà come a ca¬ 
sa ». Loro due, d’altro canto, 
sono un ragazzo e una ragaz¬ 
za che lavorano come inter¬ 
preti a Zermalt, cantone del 
Vallese; sono venuti a senti¬ 
re Brace per respirare un po’ 
d’aria di casa e mi spiegano 
che le uniche parole d’italia¬ 
no che sanno sono «pagare o 
a piedi»: se ne servono con 
gli italiani che si presentano 
agli sky-lift di Zermatt senza 
scontrino. 

L’inizio del concerto è pre¬ 
visto alle 19. Alle 19,03 il 
pubblico, in questo mollo sviz¬ 
zero, comincia a ululare. Alle 
19,10 le luci si spengono, si 
riaccende un solo faro che il¬ 
lumina Springsteen: canta da 
solo la prima strofa di Facto¬ 
ry, poi il palco s’incendia di 
colori e la a sua » G Street 
Band è 11 dietro di lui, pron¬ 
ta a partire per nna maratona 
inesauribile. Il concerto fini¬ 
rà alle 22,20, con due bis e 
un brevissimo intervallo, piu 
di tre ore di rock martellante. 

Non si pensi però a nn con¬ 
certo monotono. La E Street 
Band è composta da Spring- 
steen (voce e chitarra), Steve 
Van * Zandt (chitarra), Garry 
Tallent (basso), Roy Biltan 
(piano). Danny Federici (or¬ 
gano), Max Weinberg (batte¬ 
ria), Clarence Clemons (sas¬ 
sofono), ed è sicuramente 
nna delle c macchine da rock » 
più poderose che ci siano in 
circolazione. Ma nna simile 
«trumentazioae, così ricca, è 


sinonimo di musica estrema- 
mente varia, raffinata, con il 
piano e il sax che si alternano 
alla voce nel condurre la dan¬ 
za. « Danza » è una parola 
scelta non a caso: dopo dieci 
minuti il pubblico è tutto in 
piedi, riscaldato a puntino, 
canta e balla in sintonia con 
la musica e THallenstadion 
trema, fuori di metafora. Al¬ 
zarsi • salire in piedi sulla 
sedia sarà, per il resto del con¬ 
certo, l’unica maniera di ve¬ 
dere qualcosa. 

Come sempre in questi casi, 
l’euforia è alle stelle: quei 
due ragazzi americani si con¬ 
fezionano una sigaretta con 
una strana roba che loro de¬ 
finiscono « stony », in gergo 
qualcosa come « duro, forte »; 
però l’entusiasmo è anche « na¬ 
turale »: quando Brace chiede 
il silenzio e attacca fPreck on 
thè highway, storia di nn in¬ 
cidente stradale, la commozio¬ 
ne è vera e i fiammiferi che 
trasformano lo stadio in una 
gigantesca fiaccolata sono spon¬ 
tanei, non richiesti., Questi 
concerti rock, insomma, ti fre¬ 
gano sempre, c’è la retorica 
dello « stare insieme », delle 
« buone vibrazioni », ma c’è 
anche lo stare insieme, quello 
vero. G allora il cronista non 
sa più da che parte girarsi, e 
comincia a pensare che ascol¬ 
tare la musica sia l’unica cosa 
giusta da fare. 

Brace esegue pezzi da tutti 
1 suoi dischi, anche qualche 
classico come Who’ll stop thè 
rain e This land is my land, 
di Woody Gulhrie. Ovazioni 
per Independence day , la can¬ 
zone dedicala al padre ’ ope¬ 
raio, introdotta da un pisto¬ 
lotto che non sai se è più 
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Singolare proposta scenica di Cecilia Polizzi 

Corpo d’attrice 
per tante Fedre 

Il personaggio come dramma della condizione femminile 


bello o più moralistico (e mio 
padre lavorava come un cane, 
e ic pensavo che piuttosto che 
fare la sua fine avrei prefe¬ 
rito morire. Ora ho trentanni 
• son riuscito finalmente a 
parlare di nuovo con lui, ma 
voi, se a casa avete i geni¬ 
tori, cercate di fare più in 
fretta... »). G* profondamente 
newyorkese, metropolitano, le 
sue città sono buie e crudeli, 
i suoi fiumi sono sempre 
asciutti e inquinati; le sue 
canzoni non sono mai « on thè 
road », ma semmai « on thè 
Street », dove il termine 
« Street » distingue la strada 
di città da quella di campa¬ 
gna. G le sne autostrade sono 
spesso teatro di incidenti, 
piuttosto che di viaggi. 

Il nostro viaggio di ritorno, 
per fortuna, si svolge senza 
intoppi. Un ragazzo seduto vi¬ 
cino a me sui pullman ha re¬ 
gistrato (abusivamente, perché 
sarebbe proibito) il concerto 
e ce lo fa risentire daceano. 
Poi. tolti si addormentano. Ar¬ 
riviamo a Milano alle 5 dei! 
mattino, è ancora buio e fa 
freddo, la città, cosi grigia e 
deserta, dev’essere davvero si¬ 
mile a New York. A pensare! 
bene è il massimo del colonia¬ 
lismo. che mia città in coi 
vivi da semnre ti ricordi nn 
‘ altro posto dove non sei mai 
stato. Ma non è nn problema, 
sicuramente i Brace Snring- 
steen nascono anche qui da 
noi. Basirà andarli a cetvare. 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: la « E Street 
Band » al gran complete 
(Brace Springsteen è il quin¬ 
to da sinistra). Il grappo si 
è esibito a Zurigo 


ROMA — Tante Fedre in un 
corpo solo. Per oltre due ore 
(divise da un breve interval¬ 
lo), Cecilia Polizzi illumina le 
diverse facce di un personag¬ 
gio che passo passo, dalle lon¬ 
tananze del mito, procede ver¬ 
so la nostra realtà d’ognl gior¬ 
no. Euripide, Seneca, Bacine, 
Swinbume, D’Annunzio, Una¬ 
muno... La tragedia della con¬ 
sorte di Teseo, che s’innamo¬ 
ra dello schivo figliastro Ili- 
polito, e n’è respinta, e condu¬ 
ce luì e sé alla rovina, si ca¬ 
rica di contraddittorie tensio¬ 
ni, • di significati differenti, 
di ambigue risonanze. Ma tut¬ 
to riporta a un punto centrale: 
la condizione di sudditanza 
della donna al marito, e in ge¬ 
nerale al maschio, nella fa¬ 
miglia come nella società. 

La passione distruttiva (frut¬ 
to anche d’una maledizione ce¬ 
leste) dell’eroina euripidea, 
destinata a consumarsi in so¬ 
litudine, nel suicidio, ma prò- 


Il 4 maggio 
a Roma una 
« lezione 
spettacolo » 
di Grotowski 


ROMA — Il 4 maggio, al 
Teatro Ateneo, Jerzy Gro¬ 
towski terrà una Intera 
giornata di lezione-spetta¬ 
colo. Il regista e animato¬ 
re polacco arriva nello 
spazio universitario dopo 
una seria di interventi 
esclusivamente di attori 
(Sordi. De Filippo...). 

Il seminario prolungato 
nel tempo eu!l’« Attore, 
tradizionale a ricerca » 
questa volta dunque rice¬ 
verà l'apporto delle tecni¬ 
che del cosiddetto 'teatro 
povero’: • recepite più o 
meno direttamente dalla 
maggior parta degli Inter¬ 
preti delta scena contem¬ 
poranea essa si basano, 
com’è noto, sul recupero 
dell’attore quale elemento 
primario della rappresen¬ 
tazione e sull’esaltazione 
della «uà fisicità. 

Se II metodo di Gro¬ 
towski ha realizzato una 
vera e propria rivoluzione 
teatrale fin dalia fina da¬ 
gli anni Sessanta, va det¬ 
to che In Italia II marito 
di averlo Importato spet¬ 
ta proprio a quest’istitu¬ 
to dello Spettacolo di Ro¬ 
ma in cui oggi II regista 
viene ancora una volta 
ricevuto. 


da più di 30 anni* 

protagonista 

nella. 

sonorizzazione. 


vocando per postuma, dispera¬ 
ta vendetta la morte atroce 
del giovane innocente (Ippoli¬ 
to e Fedra non s’incontrano 
qui mai), s’apre già, in Sene¬ 
ca, a un fallimentare tentati¬ 
vo di confronto diretto. Baci¬ 
ne introduce il motivo della 
gelosia (Ippolito non è così ca¬ 
sto, forse, come nei modelli 
più vicini alla fonte), D’An¬ 
nunzio sfrena in ornato fraseg¬ 
giare la sensualità della pro¬ 
tagonista, Unamuno trasferi¬ 
sce il dramma in ambiente 
moderno, ispanico e cattolico, 
avvolgendo la figura di Fedra 
di cristiana pietà. 

Il profilo sempre vivo e 
sempre sfuggente di Fedra si 
disegnava già, in questo modo, 
nell’opera di elaborazione che, 
dei testi variamente « classici » 
citati sopra (con l’eccezione di 
Swinbume, il quale del resto 
se ne sta un po' per suo con¬ 
to). aveva compiuto Maricla 
Boggio, affidandola alla stes- 


Karajàn 
organizza 
seminario 
per giovani 
cantanti 

SALISBURGO — Herbert 
Von Karajan ha informa¬ 
to la stampa di un nuo¬ 
vo progetto destinato a 
realizzarsi nel 1982: la 
Fondazione cha porta il 
tuo noma'organizzerà un 
seminarlo Internazionale 
di canto suddiviso In tre 
periodi dell’anno, tra la 
primavera a l’estate, e 
concluso da un concerto 
diretto da Karajan ates¬ 
so, nel quale verranno 
presentati ai pubblico del 
Festival di agosto I vin¬ 
citori dal concomitante 
concorso. 

Possono parteciparvi, 
con la spesa di ottomila 
scellini austriaci, giovani 
cantanti tra l 22 e l 34 
anni cha abbiano già al¬ 
meno un anno di espe¬ 
rienza professionale 
La carestia che stiamo 
attraversando nel campo 
della voci per la musica 
ha suggerito a Karajan 
l'idea di questo progetto, 
realizzato con il concorso 
di alcuni prestigiosi can¬ 
tanti che verranno qui in 
qualità di docenti: dalla 
Schwarzkopf a Leontyne 
Prlce, da Nicolai Gedda 
a Chrlsta Ludwig, Edith 
Mathia, José van Dam. 


sa Cecilia Polizzi. e al regista 
Julio Zuloeta, per un’aweaitu- 
rosa serata (tuttavia da ricor¬ 
dare) dell’effimero festival di 
Formello, luglio ’78. Ora l’in¬ 
terprete ha fatto interamente 
propria la proposta sul piano 
della rappresentazione (firma 
anche la regia), ed ha aggiun¬ 
to qualcosa di suo nella scrit¬ 
tura. Ma poi, ha conservato 
in buona sostanza la versione 
conclusiva che, per la storia 
di Fedra, era stata concepita 
appunto dalla Boggio.. 

E allora, ecco una donna del 
nostro Sud (calabrese, esatta¬ 
mente), seconda moglie d’un 
uomo esoso, brutale, che ha 
saputo soltanto gravarla di 
figli. Una Fedra dotata di au¬ 
rorale coscienza dei diritti con¬ 
culcati, e che nel figliastro 
— emigrato al Nord e fattovisi 
culturalmente provveduto, po¬ 
liticamente maturo — cerca 
anzitutto una possibilità di 
contatto, di colloquio: la com¬ 


prensione, l'affettuosa solida¬ 
rietà da cui dovrebbero esse¬ 
re uniti tutti i reietti, uomini 
e donne, della terra, gli of¬ 
fesi dall'oppressione e dall’ 
ignoranza. 

Uno scorcio speranzoso, s* 
apre dunque al fondo d’un iti¬ 
nerario nel quale dominano le 
tinte cupe, gii scatti rabbiosi 
d’una rivolta impossibile, 1’ 
incubo e la denuncia del mil¬ 
lenario stupro che la metà 
femminile del genere umano 
subirebbe dall’altra: onde la 
« trasgressione », pur impo¬ 
tente, di Fedra (sulla quale si 
protende l’ombra degli amori 
bestiali della madre Pasiffae) 
appare come una ben misera 
rivalsa dinanzi alle colpe del¬ 
la virilità. 

Dall’insieme di questo orte- 
woman-show (ma la voce regi¬ 
strata della Polizzi dà anche 
la parola, in qualche misura, 
ai suoi interlocutori e persecu¬ 
tori) si esprime insomma un 


atto d’accusa radicale, che of¬ 
frirebbe argomento a parec¬ 
chie discussioni. Ciò che sem¬ 
bra fuori di dubbio è l’impo¬ 
nenza della prestazione multi¬ 
forme dell’attrice che, ora sul 
palcoscenico, fornito di pochi 
elementi essenziali, ora nei 
corridoi della platea, dilatando 
le prospettive di un ideale spa¬ 
zio tragico, effonde risorse mi¬ 
miche, gestuali, e soprattut¬ 
to fonetiche, piuttosto rare: 
dalle asprezze di un « parlato » 
quotidiano trascorrendo (e vi¬ 
ceversa) a un recitativo « al¬ 
to», ai confini del canto, per 
tutta una vasta gamma di to¬ 
ni e timbri e ritmi. 

Spettacolo applaudltlssimo, 
nella assai breve sosta roma¬ 
na, al Valle, sotto l'egida del¬ 
la Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna, promotrice della tour¬ 
née di questa Fedra, un mito, 
una donna. 

ag. sa. 


Un curioso varietà in scena al Convento Occupato 

j 

Quattro passi futuristi 
nei dintorni del teatro 


ROMA — In cima a un muro c'è un uomo 
vestito d’un frac nero, in una mano una 
torcia, nell’altra un megafono, sulla testa 
un cappello a tuba; davanti c'è il Foro 
Romano, di gita il Colosseo, di là l’Altare 
della Patria e intanto sotto, sulla via dei 
Fori Imperiali, corrono le automobili. «Noi 
affermiamo che la magnificenza del mon¬ 
do si è arricchita di una bellezza nuova: 
la bellezza della velocità. Un’automobile da 
corsa, col suo cofano adorno di grossi tu¬ 
bi simili a serpenti dall'alito esplosivo... 
un'automobile ruggente, che sembra corre¬ 
re sulla mitraglia, è più beUa della Vitto¬ 
ria di Samotracia ». 

Queste « dichiarazioni d’amore », tratte 
dal primo Manifesto dei Futuristi del 1909. 
sono urlate dall'uomo dentro al megafono, 
e cosi termina Quando mi gira, mi gira, 
mi gira, a varietà futurista » allestito dal 
gruppo a Teatro/Laboratorio » di Verona, 
diretto da Ezio Caserta, in scena al Con¬ 
vento Occupato e a nei, dintorni »...» 

Dunque, non poteva finire in maniera mi¬ 
gliore, sotto gli occhi di quella strada, via 
dei Fori, tanto amata e cantata dai futu¬ 
risti. per la sua capacità di tagliare, con 
un veloce nastro d’asfalto, un vasto insie¬ 
me di stili e « cattedrali » dell’arte classi¬ 
ca. Nel diffuso ritorno al Futurismo, cui 
stiamo assistendo già da qualche tempo, lo 
spettacolo di Ezio Caserta è apparso as¬ 
sai convincente, giacché, allo stesso tem 
po. riesce a non proporsi nè come una se¬ 
riosa elaborazione dei singoli prodotti fu¬ 
turisti, nè come un’ossequiosa e rigorosa 
lettura filologica di quelle sintetiche mezze 
paginelte di sillabe e vocali. Al contrario, 
lo spettatore si trova di fronte a un espe¬ 
rimento tutto particolare: accanto alla ri 
costruzione dell’atmosfera del primissimo 


Novecento c’è anche una lettura critica dei 
testi e dei gesti di quell’avanguardia. 

uLo scrittore futurista si servirà, pel tea¬ 
tro, del verso libero: mobile orchestrazione 
di immagini e di suoni»; così dice U Ma¬ 
nifesto dei Drammaturghi Futuristi, gen¬ 
naio 1911. Marinetti, Boccioni, Cangtullo. 
Depero, Balilla-Pratella, BaUa e quel Rodol¬ 
fo De Angelis che fu autore appunto della 
canzone Quando mi gira, mi gira, mi giro, 
sono i nomi cui si fa riferimento, i cui 
versi Uberi vengono qui interpretati; ma 
c'è anche Aldo Palazzeschi, il poeta che 
«si diverte, pazzamente, smisuratamente », 
con le sue « piccole corbellerie ». Insamma, 
si tratta di un panorama piuttosto ampio, 
E ciò che più convince è proprio la com¬ 
plessità dell’analisi, compiuta organicamen¬ 
te, per di più senza dimenticare i limiti 
.— spesso- clamorosi — del Futurismo: per 
tutta la durata dello spettacolo, infatti, una 
sorta di marionetta-robot, abito tricolore e 
fez sulla testa, sembra preannunciare quel¬ 
la che poi sarebbe stata l’accademica mi¬ 
lizia fascista di alcuni autori di quell’area. 
■ Infine gli interpreti — Jana BaUcan, Ted¬ 
dy Giuliani, Sandra Bonomi. Giovanni Pa¬ 
iola e lo stesso Ezio Caserta — riescono 
tutti, in maniera assai omogenea, a con¬ 
cretizzare ognuna delle differenti tensioni 
dello spettacolo, facendosi prima « attori fu¬ 
turisti » di lodevole precisione, poi mózzi 
di un messaggio scenico autonomo, sciolto 
dalla stretta contingenza del tema di fot ► 
do. Tutto ciò, inoltre, viene affrontato con 
una molteplice espressività, che va dal gio¬ 
co fonctico-sonoro alla mimica, dalla ge¬ 
stualità sfrenata alla completa immedesima- 
ziotie drammatica. 

Nicola Fano 
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ROMA - REGIONE 


Al cinema Asteria l'incontro «programmatico» sui temi d ella campagna elettorale comunale 


Da mercoledì per tre giorni 
conferenza cittadina del PCI 

Il 22 dibattito con Nilde Jotti, Pajetta, Cossutta, Morelli, Pefroselli e i sindaci comunisti di Bologna, Fi¬ 
renze, Napoli, Torino - Giovedì tavola rotonda con gli intellettuali - Venerdì conclude Gian Carlo Pajetta 


Tra sette giorni al cinema Asto¬ 
ria. Mercoledì 22. giovedì 23 e ve¬ 
nerdì 24 aprile si svolgerà la con¬ 
ferenza cittadina del Pei. Un ap¬ 
puntamento che concentrerà ai li¬ 
velli più alti la mobilitazione dei 
comunisti romani. Tre giornate in¬ 
tere di incontri, dibattiti, tavole 
rotonde, proiezioni di film aperti 
a tutti: iscritti e no. Sarà — è 
questo il senso dell'importante ini¬ 
ziativa promossa dalla Federazio¬ 
ne e dal comitato cittadino — un 
momento di verifica collettiva del 
lavoro fatto in queste settimane, 
dentro il partito e tra la .gente, 
sui temi e gli argomenti della cam¬ 
pagna elettorale del Pei per il Co¬ 
mune e le circoscrizioni e sui gran¬ 
di problemi del governo di Roma. 

La conferenza al cinema Astoria 
evidenzierà, quindi, ancora una 
volta lo stacco, la diversità di co¬ 
me i comunisti intendono e sanno 


iniziare la competizione per il Cam¬ 
pidoglio rispetto alle scelte di al¬ 
tri partiti. Discutendo e progettan¬ 
do, cioè, il futuro della città non 
di nascosto, tra addetti ai lavori, 
ma pubblicamente, con grande 
apertura. E mettendo in primo pia¬ 
no i contenuti, le cose da fare per 
assicurare a Roma uno sviluppo ci¬ 
vile e democratico. E* questo, in 
fondo, il significato delle due ini¬ 
ziative in pieno svolgimento in tut¬ 
ti i quartieri e die durante la con¬ 
ferenza troveranno un significativo 
momento di verifica: la distribu¬ 
zione e la raccolta dei due que¬ 
stionari sul programma e sulle li¬ 
ste del Pei. 

L’obiettivo di chiamare gli altri 
— forze democratiche, intellettua¬ 
li e amministratori di grandi città 
italiane — ad esprimersi sull’espe¬ 
rienza di cinque anni di giunta di 
sinistra a Roma ed a contribuire 


al progetto di ulteriore rinnova¬ 
mento e trasformazione della capi¬ 
tale, è evidente scorrendo la sca¬ 
letta delle tre giornate. Eccola. 

Mercoledì 22 la conferenza si 
apre alle 17 con un dibattito con¬ 
dotto dal direttore di Paese Sera 
Peppino Fiori al quale prenderan¬ 
no parte i sindaci comunisti delle 
maggiori città del Paese e dirigen¬ 
ti del Pei. Ci saranno Nilde Jot¬ 
ti, presidente della Camera, Gian 
Carlo' Pajetta, Armando Cossutta, 
i sindaci di Roma Luigi Petroselli, 
di Firenze Elio Gabbuggiani, di 
Torino Diego Novelli, di Bologna 
Renato Zangheri, di Napoli Mauri¬ 
zio Valenzi, e il segretario della 
federazione comunista romana San¬ 
dro Morelli. Alle ore 21 verrà 
proiettato il film «Mamma Roma» 
di Pier Paolo Pasolini, presentato 
da Laura Betti. 

Giovedì 23 mattina alle 9,30 co¬ 


mi ncerà il dibattito generale. Nel 
pomeriggio, sempre aUe 17, la se¬ 
conda tavola rotonda condotta da 
Ugo Gregorettd e da Nanni Loy. 
Parteciperanno: Giulio Carlo Ar- 
gan, Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del Pei, il sociologo 
F’ranco Ferrarotti, l'urbanista Ita¬ 
lo Insolera, il senatore Raniero La 
Valle, il critico cinematografico 
Beniamino Placido, lo scrittore 
Edoardo Sanguineti, il sindaco Pe¬ 
troselli e Gian Carlo Pajetta. Dopo 
il secondo film: « Roma » di Fede¬ 
rico Fellini. 

Tutta la mattina e il pomerig¬ 
gio di venerdì 24 ci sarà ancora 
dibattito generale. Alle ore 19 il 
compagno Gian Carlo Pajetta, del¬ 
la Direzione del Pei, concluderà la 
conferenza cittadina. Alle 21 l’ul¬ 
timo film: «Due pezzi di pane» 
di Sergio Cittì. A presentarlo sarà 
l’autore. 


Un pezzo di città fra la 
ferrovia Roma-Napoli e V 
aeroporto di Centocelle. Un 
patrimonio storico, non anti¬ 
co e neppure € nobile», de¬ 
stinato a scomparire per un 
piano regolatore « distratto > 
« irriconoscente verso tanti 
cittadini che qui sono nati e 
sono anche morti per dare a 
Roma una speranza. Il Qua- 
draro domani celebra i suoi 
cachiti per la libertà — i suoi 
750 abitanti deportati nei 
campi di concentramento in 
Germania —, sulla base dei 
ricordi dei « vecchi », di co¬ 
loro che fra i primi difesero 
la città dalla barbarie nazi¬ 
sta. 

Questo agglomerato di ca¬ 
sette ad uno o al massimo due 
piani tirate su da artigiani e 
operai espulsi nel ‘30 dalle 
smanie dell'Impero dal cen¬ 
tro storico e abbandonato al 
proprio destino di specula¬ 
zione selvaggia dai « padro¬ 
ni » del dopoguerra, non po¬ 
teva essere cancellato e la 
giunta di sinistra già dal feb¬ 
braio dello scorso anno l’ha 
inserito nel piano di recupe¬ 
ro ' urbanistico e di risana¬ 
mento. Ma i guasti del tem¬ 
po ‘e dell’abbandono sono tan¬ 
ti. Gli anziani non credono 
quasi più alla possibilità di 
vivere in un Quadraro diver¬ 
to. 

Dicono: € Siamo in era spa¬ 
ziale: gli uomini impiegano 
meno tempo a raggiungere le 
stelle che a ripulire le pro¬ 
prie stalle ». Ma la rassegna¬ 
zione, no. Quella mai. E ieri 
pomeriggio tutto il quartiere 
si è radunato nella palestra 
della scuola « Moneta » ad a- 
spettare U sindaco. Bisogna 
parlarne del ’ risanamento, 
chiarirsi le idee. La sfiducia 
nelle amministrazioni prece¬ 
denti lascia ancora il segno. 
E in agguato c’è semme il 
pericolo numero uno delle zo¬ 
ne popolari: la speculazione. 
Tanto più adesso che il metrò 
ha fatto rivalutare le aree. 
Proprio per come è nato e 
cresciuto su se stesso il Qua¬ 
draro ha caratteristiche par¬ 
ticolari: tanti piccoli proorie- 
tari che qui vivono e lavora- 


Assemblea pubblica nella scuola « Moneta » con Petroselli 

Quadraro: un pezzo di città 
da «ricostruire» insieme 

Il piano di recupero sulla base di un censimento — Il progetto 
sarà discusso con i cittadini e le associazioni di quartiere 
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Un momento dell'assemblea 

no, minuscole imprese arti¬ 
giane « abusive », nessun ser¬ 
vizio sociale, nessun centro di 
aggregazione. Mentre droga, 
violenza e disgregazione a- 
vanzano minacciose. Ma que¬ 
ste condizioni hanno favorito 
più che altrove la necessità 
di associarsi, di diventare 
più forti. Così al Quadraro 
esiste un comitato di quartie¬ 
re combattivo, un’associazio¬ 
ne di piccoli proprietari bat¬ 
tagliera. Ed è Aldo Poeta, 
presidente, che dà il benvenu¬ 
to a Petroselli (il secondo sin¬ 
daco di una giunta di sinistra 
che viene nel Quartiere dopo 
Argon nel ’78) e con la sua 
introduzione apre il dibattito, 
dà il via alle domande, ai 
dubbi. alle paure della gente. 

€ Che vuol dire risanamen¬ 
to? — dice un artiniano —. 
Che mi buttano giù il capan¬ 


none dove lavoro? E dove mi 
mandano? ». « fi 7 maggio ho 
uno sfratto esecutivo e non so 
dove andare ». « Siamo in cin¬ 
que in una casa di 27 metri 
quadrati, ho 12 punti, perché 
l’IACP non mi assegna un 
alloggio? ». 

Tante voci, tanti problemi 
di gente semplice, povera, 
che finalmente può far senti¬ 
re la sua voce dopo anni e an¬ 
ni di silenzio, di umiliazioni, 
subite e patite. Così l’assem¬ 
blea sul risanamento diventa 
un’occasione per tutti di par¬ 
lare: del giardino di S. Poli- 
carpo inagibile per la sporci¬ 
zia, della mondezza che inva¬ 
de i pochi spiazzi sterrati, del 
disagio di andare a « fare t 
certificati » a Torpignattara, 
del dispiacere di non vedere 
sull’insegna della stazione del 
metrò il nome Quadraro ac¬ 


canto a quello di Porta Fur¬ 
ba. « Una questione di iden¬ 
tità, non solo sentimentalismo, 
signor sindaco », 1 

Dopo due ore di interventi 
serrati, senza nessuna reti¬ 
cenza finalmente Petroselli 
può prendere la parola. • Ri¬ 
sponde a tutti, indistintamen¬ 
te. Ricorda che il sindaco non 
è San Gennaro e i miracoli 
non li può fare, ma U sinda¬ 
co, si, quello lo ha fatto, in¬ 
sieme con tutta la giunta di 
sinistra. Dice che la casa, o- 
vunque, a Roma e nel Paese, 
è un problema sempre più 
drammatico perché U gover¬ 
no non si decide a graduare 
gli sfratti. Il Comune ha fat¬ 
to la sua parte: sono state 
distrutte 3000 baracche e as¬ 
segnati 2200 alloggi popolari. 
Ricorda il piano di mecca¬ 
nizzazione della N.U. che al 


In via C atanzaro trivelle al lavoro in vista dei cantieri per il nuovo metrò 

Si sonda il terreno in attesa della talpa 

Qualche preoccupazione fra i cittadini e i proprietari di case - Ma non c’è alcun pericolo - 0 co¬ 
mitato di quartiere: un servizio indispensabile per tutta la città da realizzare al più presto 


Forlanini: | 

è aperto il 
reparto 
psichiatrico 

Al Forkmmi non e’è stata 
chiusura del Servizio di Dia¬ 
gnosi e cura psichiatrica, ma 
solo una sospensione deile ac¬ 
cettazioni. Lo precisa la di¬ 
rezione sanitaria specifican¬ 
do che la decisione è stata 
presa in seguito alia indispo¬ 
nibilità dei posti letto e alla 
carenza di pecscnale ànler- 
mìerisUco. Comunque i casi 
gravi e urgenti non saranno 
respinti. Assume un’altra di¬ 
mensione, dunque, una noti- 
ala piovuta qualche giorno fa 
sui tavoli delle redazioni e 
che aveva sol evalo qualche 
preoccupacene per lo stato 
deiTasslstenza psichiatrica 
nella nostra città. Seno in¬ 
fatti soltanto tre gli ospedali 
(Forlanini, S. Giovanni z Sen 
Filippo Neri) che dispongono 
del Servizio Diagnosi e cura 
con un numero complessivo 
<H 46 letti. Se U Forianini 
avesse chiuso l’accettazione 
ne sarebbero rimasti solo 16: 
troppo pochi per i bisogni • 
le esigenze della popolazione. 
Best* comunque H progetto 
già preparato dal Comune • 
dalle USL di una ristruttura¬ 
tone compieta del serriti 


Il comitato per 
la legge «194» 
incontra i . 
partiti laici 

Si è svolto martedì, nella 
sede provinciale del Pri, un 
Incontro tra il Comitato di 
Roma e provincia per la di¬ 
fesa e la piena applicazione 
della legge < 194 » e fe se¬ 
greterie provinciali dei sei 
partiti che hanno aderito al 
Comitato: Pei, Psi, Psdi, Pri, 
Pii e Pdup-Mls. Al centro del¬ 
la discussione: definire la 
campagna per il doppio 
«NO» al referendum contro 
la legge. 

I sei partiti hanno ribadito 
l’impegno « affinché vengane 
investite forze ed energie per 
giungere alla data della con¬ 
sultazione popolare, il 17 
maggio, avendo svolto una 
campagna di sensibilizzazione 
dei cittadini sui problemi 
della maternità e paternità 
responsabile, della sessualità, 
della contraccezione per pre¬ 
venire il ricorso all’aborto 
E* emersa. Inoltre, la ne¬ 
cessità di iniziative che ve¬ 
dano coinvolti settori del 
mondo cattolico « che vive in 
questi mesi un sofferto e 
l spesso lacerante dibattito al 
I suo interno »* 


Che cosa c’è sotto? La do¬ 
manda. in questo caso, è più 
che legittima. Per scoprirlo 
tecnici e operai delia Tecno¬ 
sol hanno piazzato in via Ca¬ 
tanzaro, al quartiere Italia, 
un’enorme trivella. Bisogna 
sapere (e anche abbastanza 
in fretta) se sotto il terreno 
è molle, ricco d’acqua, oppu¬ 
re proprio già bello e pronto 
per l'arrivo della talpa. I la¬ 
vori per il nuovo metrò, quel¬ 
lo che collegherà Termini a 
Rebibbia, sono cominciati 
proprio così, con un sondag¬ 
gio accurato a base di « ca¬ 
rote ». Le carote (lunghi, sot¬ 
tili campioni di terreno a va¬ 
ri livelli) diranno tutta la ve¬ 
rità sui segreti di via Ca¬ 
tanzaro e presto su tutto fi 
tracciato della linea «B». 

Per ora non si tratta che dì 
preliminari, necessari ma pur 
sempre modesti. Anche le dif¬ 
ficoltà e i disagi al quartiere 
Italia sono assai limitati. Tut¬ 
tavia non è mancato un po’ 
di «allarme». Qualcuno ave¬ 
va perfino annunciato la pre¬ 
senza della talpa che invece 
si farà attendere ancora un 
po’. «La trivella — hanno 
detto i geologi della Tecno¬ 
sol — dà aoUedtazioni mini¬ 
me, quabiasi preoccupazione 
è assolutamente infondata ». 

Il comitato di quartiere No- 


mentano-Italia ha diffuso In¬ 
tanto un manifesto dal titolo 
« Metropolitana, un servizio 
indispensabile da realizzare 
al più presto, riducendo al 
minimo i disagi». La linea è 
chiara. Informare i cittadini 
sulle scadenze e suBe tappe 
dei lavori, agevolare per 
quanto è possibile, l’esecuzio¬ 
ne delle opere (in estate si 
dovrebbe dare il via ai can¬ 
tieri più grossi), ma anche 
controllare che tutto fili per 
il verso giusto, che nessuno 
abbia da patire per gli scavi 
del metrò troppi disagi o. 
peggio, conseguenze econo¬ 
miche. 

L’iniziativa del comitato di 
quartiere ha disteso commer¬ 
cianti, proprietari di case e 
negozi che avevano in questi 
giorni drizzato le orecchie al 
colpi della trivella. Insomma, 
si vuole evitare quello che è 
successo in anni lontani (non 
solo nel tempo) in’ via A pois, 
quando non pochi immobili 
pagarono le conseguenze del 
procèdere sottoterra delle 
scavatrici. Ma che questa 
volta conseguenze non ce ne 
saranno tecnici ed esperti del- 
ITntermetro (la società che 
eseguirà materialmente {'la¬ 
vori) a del Comune (che li ha 
commissionati) sono pronti a 
giurarlo. 

La nuova lìnea « B » dal 


metrò sarà tra la più mo¬ 
derne del mondo. Una volta 
ultimata tr as por t erà la bel¬ 
lezza (fi 600 mila passeggeri 
ogni giorno (la «A* supera 
di poco i 370 mila). Costerà, 
secondo le p revision i, 600 mi¬ 
liardi, ma riuscirà a «pro¬ 
durre» un ri s p armi o en e rg e- 
tico e tal s er vizi o che ben 
presto a nan o rtiner à onpu- 
mente il cospicuo investimen¬ 
to. Per i tempi si parla ad¬ 
dirittura delT85. Forse la da¬ 
ta è un po’ troppo ravvicina¬ 
ta, ma la solerzia con cui 
queste prime avanguardie (le 
trivelle di via Catanzaro, ap¬ 
punto) hanno inaugurato i la¬ 
vori promet t e bene. Da piaz¬ 
za Bologna, all’Università, 
alla Tiburtina, a Pietralata 
si tratta di quartieri densa¬ 
mente abitati che potranno 
godere (fi im servizio essen¬ 
ziale. Certo, un po’ di pa¬ 
zienza ci vorrà da parte (fi 
tutti. Benché i lavori proce¬ 
deranno in gran parte sotto 
terra, cantieri, attrezzature, 
scavi a ddo aperto non man¬ 
cheranno certo di procurare 
qualche disagio, difficoltà al 
traffico, rumore. V lo scotto 
che inevitabilmente bi sogna 
pagare ad opere (hi, dwa 
queste, cambiano l'intero teo- 
auto urbano,. „ _ _ 


Giovedì 16, aprii# 1901 


In piazza gli assegnatari dell'Auspicio, dopo dieci anni an coro senza casa 


I truffati dalla coop de: ora 
deve intervenire Forlani 

» j » 

Conferenza stampa col sindaco in piazza Quirinale - « Abbiamo strappato que¬ 
gli appartamenti: ora il governo deve fare in modo che li possiamo utilizzare » 
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Quadraro arriverà ad ottobre; 
U verde, passato in quattro 
anni, da 2,2 mq per abitante 
agli attuali 6 mq. 

*Ma tutto ciò non basta 
— dice Petroselli — se i cit¬ 
tadini non acquisiscono la 
coscienza che ciò che si so¬ 
no conquistati devono difen¬ 
derlo. 

Poi si passa al piano di ri¬ 
sanamento. Intanto al posto 
delle baracche e delle case 
malsane già demolite stemno 
sorgendo un centro ricreati¬ 
vo permanente per bambini e 
uno per anziani. Saranno 
pronti fra due settimane. Se¬ 
guirà U consultorio, il centro 
culturale e per handicappati. 
Non è questa una risposta e- 
loquente a dubbi e paure? 
Non è il segno che qualcosa, 
anche al Quadraro si sta muo¬ 
vendo, perché Roma ' diventi 
finalmente città a tutti gli ef¬ 
fetti? z Perché una città non 
può definirsi tale — dice il 
sindaco — finché i suoi quar¬ 
tieri popolari restano emar¬ 
ginati culturalmente e social¬ 
mente ». Per quanto riguarda 
la ristrutturazione vera e pro¬ 
pria il Comune ha predispo¬ 
sto un censimento che sta per 
terminare. 

Su questa base sarà elabo¬ 
rato un progetto globale. Gli 
edifici risanabili saranno ri¬ 
messi a-nuovo con un tempo¬ 
raneo allontanamento degli a- 
bitanti; per gli altri (da de¬ 
molire) ci sarà la possibilità 
dei proprietari di permutare V 
area con un’altra in conces¬ 
sione per 99 anni. Applicando 
una variante alla legge 167 
si costruiranno nuovi alloggi 
per 5000 famiglie che potran¬ 
no cparcheggiarvi» in attesa 
di rientrare nei propri. Un re¬ 
cupero per « lotti » che con¬ 
servi le caratteristiche strut¬ 
turali del quartiere. 

E la garanzia più seria di 
tutta l’operazione che si sta 
per intraprendere sta nel fot-' 
to die U progetto sarà a di¬ 
sposizione dei cittadini del 
Quadraro. Di tutti. Per sug¬ 
gerire indicazioni, apportare 
modifiche, correggere. 

Anna Morelli j 


La manifestazione al Quirinale con il sindaco 

Alla conferenza stampa-dibattito, la matti¬ 
na in piazza del Quirinale, i soci della coo¬ 
perativa Auspicio non si sono trovati da soli. 
Assieme a loro c’era il sindaco. Luigi Petro¬ 
selli, l’assessore capitolino al bilancio Ugo 
Vetere e Famiano Crucianelli per il Pdup. 
Petroselli, tra l'altro, ha replicato « a ' chi 
dichiara die la nostra iniziativa diretta a 
risolvere questo drammatico problema ha un 
carattere speculativo, elettorale». Questa af¬ 
fermazione — ha aggiunto il sindaco — è 
pretestuosa e la sola risposta che in questa 
occasione può essere data è quella della ria¬ 
pertura immediata dei cantieri, coti il com¬ 
pletamento delle case', per le quali onesti cit¬ 
tadini hanno versato denaro, frutto di tanti 
sacrifici. 

Quelle del sindaco sono state parole sem¬ 
plici, chiare, accolte da un mare di applausi. 
L’incontro, in piazza del Quirinale, è termi¬ 
nato poco dopo (molti hanno notato l’assenza 
della Democrazia cristiana) ma la giornata 
di lotta non è finita qui. 

Tutti si sono spostati sotto la sede di Pa¬ 
lazzo (Sligi. Volevano un incontro con For- 
lari o chi per lui. I compagni Vetere e Cru 


: cianelli hanno strappato al sottosegretario 
Radi un appuntamento per il pomeriggio. E’ 
in questa occasione che il rappresentante di 
, Forlani ha detto che d’ora in poi ci sarà un 
solo commissario, quello nominato dal mini¬ 
stero dell’Industria e che oggi stesso sarà 
nominato un comitato di garanti, previsto dal 
decreto Prodi. In più, l’onorevole Radi ha 
preso l’impegno a convocare una riunione 
fra tutte le parti interessate alla vicenda: il 
commissario, le banche, il Comune, gli in¬ 
quilini e i sindacati (che già venerdì s’in¬ 
contreranno col commissario). Oggi — ha 
aggiunto il sottosegretario — il governo sarà 
in grado di dire per quando è fissata la riu¬ 
nione. 

«Si è fatto un piccolissimo passo in avanti 
— Ila detto poi -uscendo da Palazzo Chigi, 
l’assessore Vetere — ma la partita ancora 
non è risolta. La mobilitazione non può con¬ 
cludersi con questa giornata di letta ». E 
nessuno degli inquilini die hanno aspettato per 
tutto il pomeriggio davanti alla sede di For¬ 
lani, ha avuto dubbi: oggi torneranno a largo 
Chigi. Qui resteranno fino a quando non sarà 
convocata'la riunione promessa! 


Deciso in un incontro al ministero 
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Maccarese: a giugno 
sarà pronto il nuovo 
piano di risanamento 


Questa volta spariamo che 
nessuno faccia marcia in¬ 
dietro. Per Maccarasa, dopò 
i rinvi! s le provocazioni, 
c’è un nuovo impegni. En¬ 
tro giugno dovrà essere pre¬ 
parato il piano di rilancio 
produttiva E* stato deciso 
ieri nel corso di un incon¬ 
tro al ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali a cui 
hanno partecipato la SpA 
(la società dell’Iri cha ge¬ 
stisca l’azienda) la Ragio¬ 
na le organizzazioni coope¬ 
rative a i funzionari del di¬ 
castero. Quindi la minac¬ 
cia delia vendita sembra 
sventata. Pochi giorni fa, 
come si ricorderà, l’Iri'ave¬ 
va fatto saper* che per pa¬ 


gar* i talari sarebbe stata 
costretta a vender* pezzi 
dell’azienda. Ma i lavorato¬ 
ri hanno detto subito di na 
si sono mobilitati, hanno 
impedita ancora una volta, 
che la più grossa azienda 
agricola pubblica vanisse di¬ 
strutta 

Adesso sembra andare 
tutto per il meglio. Il mi¬ 
nistro De Micheli* ha de¬ 
ciso (speriamo definitiva¬ 
mente e senza ripensamen¬ 
ti) che la Maccarase va ri¬ 
sanata e che il progetto do¬ 
vrà partire da giugna Nel¬ 
l’incontro di ieri è stato 
anche deciso di costituir* 
due sottocommissioni ope¬ 
rative incaricate di mette- 







re a punto II progetto sia 
sotto il profilo istituziona- 
la a. .finanziario s a sotto 
produttivo^' dfcri¬ 
strutturazione gestionale. 
Mercoledì proesimo comin- 
ceranno le riunioni tecniche 
che avranno per -base le 
indicazioni fornite ieri dal 
ministero. E cioè: che la 
Maccarese deve restare nel 
settore pubblica che non 
deve assolutamente essere 
spezzettata, che va difesa' 
da qualsiasi tentativo di 
speculazione edilizia e che 
la proprietà, in fina deve 
restare alti ri. 

' - Nè più nè meno ciè che 
De Micheli* aveva" dette 
qualche mese fe in un suo 
documento sull’azienda. Ep¬ 
pure si sono perse settimane 
e settimane non si sa bene 
per quale motiva Si è già 
ceto ai rinvìi, allo scarica¬ 
barile. Adesso si torna a 
discutere. C’è da augurarsi 
che il piano di risanamen¬ 
to aia pronto davwiro en¬ 
tro giugno, che non inter¬ 
vengano altri ritardi, che 
la Macca ree* dopo sette 
mesi di crisi, di lotta di 
scioperi, torni e p rod u rrà 
Questo — o l’hanno dimo¬ 
strato più volto — è l'in¬ 
terasse dei lavoratori. 


Il PO dica no 






olla vendita 
dei negozi 
dell'lacp 

Siamo in disavanzo? E al¬ 
lora vendiamo parte dei no¬ 
stri locali II ragionamento e 
la decisione sono deQTACP 
cha a g en do come un qualsia¬ 
si padrone di casa (non quin¬ 
di come un ente con finali¬ 
tà sociali), è già passato dal¬ 
le paròle ai fatti: molti lo¬ 
cali sono stati già messi in 
vendita e altrettante lettere 
p er n iente rassicuranti sono 
arrivate ai negozianti o agli 
artigi ani che ci lavorarla Un 
brutto colpo per loro, non 
è af fatto detto che I nuovi 
proprietari vorranno rinno¬ 
vare il contratto di locazio¬ 
ne a se cosi sarà, non man¬ 
cheranno certo vertiginosi 
aumenti dei canoni di af¬ 
fitta 

Contro questa decisione ha 
preso nettamente posizione 
la federazione comunista 
romana. « Il PCI — dice tra 
l’altro il documento — si 
rende conto che queste ven¬ 
dite sono dovute a difficoltà 
reali che l’ente attraversa, 
ma questa situazione non 
può essere scaricata sedia 
utenza sia residenziale, che 
commerciale e artigiana rii 
risanamento dell'istituto — 
aggiunge la nòta — deve es¬ 
sere legato alla riforma (nel¬ 
la quale è previsto anche il 
ripiano del deficit) che il 
governo continua a rin¬ 
viare». Quindi, dice il PCI, 
la decisione deve essere so¬ 
spesa 

Non diverso il tono di 
una presa di posizione della 
Confederatone dell'arttgia- 
nato la quale rileva che lo 
aDontanamanto degli arti¬ 
giani favo ri r e bbe la trasfor¬ 
mazione in terno speculativo 
dei quartieri. 


Un palchetto, un megafo¬ 
no, rimediato chissà dove, 
tantissima gente e tanti car¬ 
telli: doveva essere una con¬ 
ferenza stampa e invece ’è 
stata un'assemblea. In dieci 
anni gli assegnatari della 
cooperativa bianca « Auspi¬ 
cio », (quella che si è fatta 
pagare dai soci fior di mi¬ 
lioni finiti tutti nelle tasche 
dei suoi dirigenti) hanno do¬ 
vuto imparare a « fare poli¬ 
ticar», hanno dovuto impara¬ 
re a crearsi alleanze, a darsi 
obiettivi. Non potevano fare 
altrimenti, visto che da die- 
ci anni sono in balìa di espo¬ 
nenti de privi di scrupòli, 
che li hanno truffati lascian¬ 
doli senza una casa. Così, 
tra le tante cose, hanno do¬ 
vuto pure imparare a essere 
chiari e concisi nei loro di¬ 
scorsi. L’introduzione all’in¬ 
contro di ieri, fatta da uno 
dei soci, è durata in tutto 
un quarto d’ora. Ma sono 
stati Più che sufficienti per 
ricordare le vicende di que¬ 
sta cooperativa. ’ 

Tutto cominciò negli anni • 
70 quando una società im* 
mobiliare decise di punto in 
bianco di trasformarsi in 
cooperativa. Dietro — ed è 
questa una delle denunce — 
c’erano precisi interessi po¬ 
litici: P« Auspicio » gestita 
completamente da una cór¬ 
rente della DC, « Forze Nuo¬ 
ve », rappresentata da Gilber¬ 
to Perego, aderiva. all’Unci; 
un’associazione di cooperati¬ 
ve bianche, nata in contrap¬ 
posizione alla Confcooperat i- 
ve, controllata da altri set¬ 
tori dello scudo crociato. Co¬ 
sì, più di duemila famiglie, 
attirate con il miraggio di 
una casa a basso costo, si so¬ 
no trovate al centro di un 
intrigo in cui si sono persi i 
confini tra interessi politici 
e quelli speculativi. 

In poco tempo, comunque, 
la cooperativa si svela per 
quello che è: una truffa. Nel 
*7 6, non si sa come, visto che 
i soci avevano già sborsato 
decine di milioni, il a buco » 
finanziario è arrivato a 10 
miliardi. Ma non è finita. 
Uno dei tanti presidenti del- 
l’a Auspicio » se ne esce con 
una proposta ■ per ripianare 
« deficit: vendere due lotti, 
proprietà .fella cooperati- 
«con otméhe. Caso stra¬ 
no, però, i terreni sono ven¬ 
duti a prezzi stralciati a 
un’altra coop, la « Ceias », di. 
cui è consigliere sempre Gil¬ 
berto Perego, che due giorni 
prima dell’affare si era di¬ 
messo da amministratore del¬ 
la Auspicio ». 

Insomma, questo gruppo di 
dirigenti de, che nel frattem¬ 
po continua a battere cas¬ 
sa ai soci, Vha fatta troppo 
grossa. Cosi le famiglie si 
sono organizzate, hanno pre¬ 
sentato un esposto alla ma- ' 
gistratura e al ministero. E 
le magagne sorto venute fuo¬ 
ri. Ora U signor GUberto Pe- 
rego è. latitante, inseguito da 
un mandato di cattura. 

Ma i guai per queste fami¬ 
glie (la stragrande maggio¬ 
ranza impiegati e operai) 
non sono certo finiti. 

Dopo le denunce è comin¬ 
ciato U balletto delle respon- ■ 
•abilità tra i vari ministeri 
(anche se ora — la notizia - 
è di ieri pomeriggio — que¬ 
sto gioco samba finito). E 
si i anche sfiorato l’assur¬ 
do:, sono stati nominati due 
commissari. Uno Vha nomi¬ 
nato U dicastero dtìVIndu- 
stria, l’altro quello del La¬ 
voro, che ha decito di. occu¬ 
parsi delta vicenda perché 
fra le sue competenze C’è an¬ 
che U settore « cooperative ». 
Un dualismo che ha avuto 
effetti disastrosi: mentre fl 
commissario deWIndnstria, a 
professor Pazzaglia si batte¬ 
va per Vapplicazione dei de¬ 
creto Prodi, l’altro tentava 
di fermare TRer amministra¬ 
tivo. Le ragioni sono tante » 
mette anche - sconosciute. ' 
Gli assegnatari ■ comunque ■ 
sono convinti che Fattuale 
ministro dei Lavoro, Foschi, 
abbia deciso di mettere io 
zampino nelle vicende det- 
VAuspicio per « favorire» — 
dicono sempre — gli interes¬ 
si denunci, di crii un espo¬ 
nente di punta. 

Fatto sta comunque che i 
cantieri sono fermi da pih 
di un anso e U blocco dei 
lavori costa salato. GH inqui¬ 
lini hanno calcolata thè si 
perdono TI milioni et giorno, 
fra aumento delle materie 
prime, interessi passivi e via 
dicendo. 

Ce n’i abbastanza, insom¬ 
ma, per giustificare una for¬ 
ma di protesta come quella 
deSo sciopero della fame che 
da pii di una settimane han¬ 
no intrapreso alcuni soci. E 
ce n’i abbastanza perché U 
sindaco PetroséOi, che ha 
partecipato aU’tncontro. dica 
che a questo punto è necessa¬ 
rio che ognuno si assuma Te 
proprie responsabilità. Il Co¬ 
mune in questa battaglia la 
sua parte Fha fatta eia farà: 
spetta om al governo' dire la 
propria, far co noscere ìe pro¬ 
prie scelte. 


ASSEMBLEA 

SULL'ABORTO 

Alle 17,30 messo H Circolo 
Culturale 4 Vanti assemblea 
pubblica organi—ta dal Co¬ 
mitato, per la difesa della 194. 
Macina la compagna Anita 
PUaquafi; dettimi. 
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Dopo le denunce messa fuori gioco la banda dei taglieggiatori: in carcere 15 pèrsone 
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Il racket a Tivoli non fa più paura 
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Venti giorni fa furono arrestati in otto - Tra gli altri anche Aldo User, legato al fascista Concutelli - Ieri sono finiti dentro altri sètte - Minacce 
continue o attentati intimidatori • « Paga o ti facciamo saltare in aria il negozio » - Difficile «ri bellione» dei commercianti alla legge del ricatto 
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Cosini* MazzUolll 


Antoni* MazzUolll 


Bernardino Silvestri 


Andrea Potrucel 



Roberto Proietti 


Una «catena» eh e si può spezzare 


Torrenpva. Tuscolana e adesso Frascati: ima prova, un’ul¬ 
teriore certezza per dimostrare che le organizzazioni criminali 
die avviliscono la vita commerciale (e non solo commerciale) 
della nostra città possono essere battute. Per farlo non oc¬ 
corrono certo formule magiche, né strane alchimie, basta 
semplicemente una stretta collaborazione tra cittadini, polizia 
e magistratura.- 

Solo cosi (e i fatti sono qui a testimoniarlo) si può uscire 
definitivamente dal circolo vizioso del ricatto e della vendetta, 
dal silènzio per paura, da quel muro di omertà insomma che 
ha permesso al racket di imporre le sue leggi in quasi tutti 
i quartieri. 

Ci vuole coraggio, certo, per denunciare, per non scivo¬ 
lare sullo stesso terreno della violenza: i commercienti di 
Tivoli non hanno assoldato squadre di vigilantes dal grilletto 
facile, non hanno chiesto leggi speciali. Hanno semplicemente 
fatto nome e cognome di personaggi che avevano messo radici 
nella zona, vessandoli con richieste continue. 

Anche questo non è facile: troppo spesso l’esercente ricat¬ 


tato e minacciato preferisce pagare la tangente e tacere per 
evitare guai peggiori. Che sia un errore lo si capisce sempre 
dopo perché il racket non si fa certo indietro, le sue pretese 
si fanno sempre più pesanti, le richieste sempre più gravose. 
Ma una volta spezzata la catena, la battaglia è sempre vin¬ 
cente. 

Cosi come avvenne in altri quartieri popolari di Roma, an¬ 
che i commercianti di Tivoli hanno detto basta, li tutto è 
partito da uno sfogo di uno di loro ad un giornale della sera: 
il suo racconto raccolto anche dai dirigenti della Confesercenti, 
ha fatto scattare le indagini. E a poco a poco gli altri hanno 
cominciato a parlare, a fornire notizie ed dementi schiaccianti 
sulla fiorente attività dei malviventi. 

Una mobilitazione popolare che ha visto in primo piano le 
forze politiche e democratiche. Non più di qualche giorno fa 
in consiglio regionale è stato votato un ordine del giorno non 
eolo per fermare fi racket, ma per eliminare pericolose con¬ 
nivenze. E anche contro queste ultime ci vuole chiarezza e 
coraggio. 


Prima 1 fermi, poi gli ar¬ 
resti. Ma per arrivare a que¬ 
sto, per mettere fuori gioco 
l'intera organizzazione del 
racket che a Tivoli aveva pre¬ 
so di mira piccoli esercenti, 
proprietari di far, alberghi e 
perfino agenzie immobiliari, 
c'è voluto del coraggio, e tan¬ 
to. Dopo mesi e mesi di an¬ 
gherie, vessazioni, avverti¬ 
menti (mettevano la bomba 
contro la saracinesca, poi te¬ 
lefonavano « Paga o ti fac¬ 
ciamo saltare tutto il nego¬ 
zio») i commercianti alla fi¬ 
ne si sono decisi e li hanno 
denunciati. Già venti giorni 
fa erano finite in galera otto 
persone (tra queste anche Al¬ 
do Tiseì, legato al fascista 
Concutelli e accusato di com¬ 
plicità per l'assassinio del 
giudice Gccorsio). Ieri altre 
sette si sono aggiunte alla li¬ 
sta e i torvi nomi completano 
quello che la polizia chiama 
il « vertice » della banda. So¬ 
no Cosimo e Antonio Mazzitel- 
li, due fratelli di 37 e 45 
anni. Bernardino Silvestri so¬ 
prannominato «er giacchet¬ 
ta » di 29, Andrea Petrucci, 
« er cinese » di 32, Piero Mag¬ 
gi, «piccolo ladro», di 22, 
Pasquale Iannotta di 31 e 
Roberto Proietti. 

Tutti e sette sono colpiti 
dagli ordini di cattura firma¬ 
ti dal giudice inquirente Spi¬ 
naci. per estorsioni, tentate 
estorsioni continuate e aggra¬ 
vate. associazione per delin¬ 
quere. 


' i ’* 

Quando sia cominciato il 
racket a Tivoli è impossibile 
saperlo, ma è certo che i com¬ 
mercianti della cittadina e 
dei centri vicini, Guidonia, 
Villalba, vivevano da tempo 
nel terrore. Convinti che nes¬ 
suno avrebbe mai parlato, i 
malviventi si facevano avan¬ 
ti dopo una sfilza di piccoli 
attentati: pestaggi, vetri in¬ 
franti, sassate e minacce 
sempre anonime. All’indoma¬ 
ni, nel negozio si presentava 
i’« esattore »: «Hai visto co¬ 
sa è successo ieri sera, sono 
cose spiacevoli... ma se ci 
paghi noi ti proteggiamo»; 
oppure il ritornello parlava 
molto più chiaro: «Attento, 
o la tangente o chiudi boU 
tega ». E qualcuno la bottega 
ha dovuto chiuderla davvero, 
e in fretta e furia come ti 
commerciante in abbigliamen¬ 
to costretto a fare fagotto per 
aver resistito alle imposizio¬ 
ni dei taglieggiatori. Ma tutto 
questo era solo l’inizio: poi 
seguivano le telefonate, con¬ 
tinue, a ogni ora del giorno e 
della notte, e le prime peren¬ 
torie richieste di soldi: dalle 
100 alle 200 mila lire per vi¬ 
vere tranquilli. Per chi si ri¬ 
fiutava non c’era scampo: il 
19 dicembre dell’80 il titola¬ 
re di un autosalone. Aserio 
Cacciati, 64 anni, fu aggre¬ 
dito e picchiato a sangue. 
Per diverso tempo restò tra 
la vita e la morte e si è sal¬ 
vato solo grazie ai ripetuti 
interventi chirurgici, anche se 


I il trauma di quella tremenda 
vicenda ha lasciato su di lui 
segni incancellabili. Ora con 
gli arresti di ieri si è potuto 
stabilire che artefici del pe¬ 
staggio furono Pietro Maggi 
e Pasquale Iannotta. 

Ma c’è di più. Le indagini 
condotte dal dottor Carnevale 
hanno riportato a due episodi 
di cronaca nera di alcuni 
anni fa rimasti- impuniti: un 
omicidio e un ferimento gra¬ 
vissimo, entrambi generati da 
una stupida e bestiale fero¬ 
cia. Cosimo Mazzitelli non è 
accusato solo per « taglieggia¬ 
mento » ma anche per omici¬ 
dio preterintenzionale e ten¬ 
tato omicidio. Due 1 fatti dì 
sangue di cui sarebbe respon¬ 
sabile. Il primo avvenne il 30 
luglio del 74 a Tivoli: una 
donna, Betty Cleonice, stava 
mangiando al « Ristorante del 
lago», quando fu uccisa da 
un colpo di pistola. A spara¬ 
re secondo la polizia fu pro¬ 
prio Cosimo Mazzitelli che da 
un’abitazione posta di fronte 
al ristorante fece fuoco per 
gioco, senza calcolare la 
traiettoria del proiettile. Il se¬ 
condo, a febbraio dell’80: un 
automobilista venne accoltel¬ 
lato itila gola mentre aspetta¬ 
va di fare benzina a un di¬ 
stributore della Fina. Ferito 
alla gola si salvò per mira¬ 
colo e in quell’occasione nes¬ 
suno del testimoni che pu¬ 
re avevano assistito alla sce¬ 
na se la senti di fare il no¬ 
me di Mazzitelli. 


Altre basi, con armi, scoperte dalla Digos, nella maxi inchiesta sull’eversione nera 


Tante storie di violenza, 
dietro 56 nomi di fascisti 


i - 
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« Un'organizzazione che voleva sovvertito l'ordinamento economico e sociale», scrivo* 
no I giudici • Hanno ucciso anche « Fausto e laio » a Milano - Sequela di assalti criminali 


Altri tr* fascisti sono finiti in carcar*. allungando alla 
cifra di 98 persona la lista dogli Incriminati nella msxl-ln- 
chtssta sull’ovoraion* nara a Roma. E* l'ultimo atto (ma 
forse no seguiranno altri) di una indagine capillare portata 
avanti dai magistrati a dalla Digos romana, partita da una 
rapina In armeria a proseguita grazia al ■ pentimenti » di 
alcuni giovani fascisti. Prima degli ultimi tra arrosti, tra I 
quali e*è quello di uno dei latitanti, la polizia ha acoperto 
due depositi di armi e bombe, che al aggiungono all'altro 
trovato nel giorni scorsi nsl Viterbese, di una trentina ài 
pistole. Uno è a Cura di Vetralla (Viterbo), l'altro a Fer¬ 
rano, ìiv provincia di Torni: in un cassone metallico sono 
saltati fuori un mitra Sten, un MAB, un fucilo a canno moz¬ 
ze, uno a pompa, due carabine di precisione, 23 pistola di 
vario tipo. In un -altro cassone c'arano invoco altro sol pi¬ 
stole, miccia, esplosivo. 

Fin qui la cronaca dall* battuta a tappato coordinato dal 
dirigente della Digos. dottor Lazzarinl. Ma la parta sicura¬ 
mente più importante di questa clamorosa operazione contro 
la destra eversiva riguarda I delitti a gii scopi di questa 
o propria organizzazione criminale. Oltre agli episodi 


gruppo di via Siena di non 
usare mal più quella sigla: 
Fuan. Cosi, criminalizzati an¬ 
che all’interno della destra, 
questi giovani si sono spar¬ 
pagliati nei vari gruppi del- 
restremlsmo. che già da pri¬ 
ma, comunque, avevano pro¬ 
mosso e foraggiato con ra¬ 
pine e delitti. 

Vediamo dunque I loro no¬ 
mi, e le storie del perso¬ 
naggi più significativi. Esclu¬ 
deremo sette persone delle 
quali abbiamo già parlato 
ieri su queste stesse pagine: 
Alibrandi, Mambro, De Flran- 
cisci Amedeo, Glanlombaido, 
Tiraboschi, Monsello, Bordi 
e Caceiola. 

MASSIMO CARMINATI (23 

anni). Fu segretario, negli 
anni caldi 77-78, della sezio¬ 
ne missina di piazza Enrico 
Fermi, una delle più turbo¬ 
lente di Roma, seppe di se¬ 
guaci dell'assassino del com¬ 
pagno Luigi De Rosa, l'ex 
deputato Sandro SoccueeL 
Carminati avrebbe avuto 
rapporti con alcuni «mala¬ 
vitosi», ed alcuni testimoni 
dissero di averlo notato In¬ 
sieme ad un altro degli In¬ 
quisiti, Claudio Bracci, da¬ 
vanti al bar del metrò Eur 
Fermi. In compagnia di 
Franco Gluseppncel. « er 
negro», un boss delle scom¬ 
messe ammazzato lo scorno 
anno a Tot di VaUe. 
FRANCO CORRADO (27 an¬ 
ni). Inouislto dal magistrati 
che indagano sulla 


già sitati nel giorni scorsi, * cioè gli assassini! di Walter 
Rossi, Bcialabba. Zini, Amosano o PeruccI, gli aasaltl a Radio 
Città Futura o alla seziono Esqulllno del PCI, gli ordini di 
cattura attribuiscono agli inquisiti anche duo delitti awonutl 
a Milano: quelli di Fausto Tinslli a Lorenzo Jannucci, « Fau¬ 
sto o Jalo», nsll’ottobrs dal U I magistrati, inoltra, accu¬ 
sano tutti, «ranno tr* parsone, di concorso In asooclaziono 
aowsrsiva « por aver promosso, costituito od organizzato una 
asaodazlona dirotto a sovvertirà vloiont*monta gli ordina- 
monti economici o sociali costituiti nello Stato, a sopprimer* 
il sistema dalla rappr o oantanza parla monta ri, nonché com¬ 
ploro atti di violenza con fini di terrorismo o di eversione ». 

A questo p r og et to, dunque. I magistrati associano più di 
cinquanta parsone, legato a vari gruppi, a « poli di attra¬ 
zione giovando », corno II chiamano, «variamento denomina¬ 
ti. quali II FUAN (l'organizzazione universitaria dal MSI, 
ndr), il cosiddetto « Gruppo Prati », Il ■ gruppo M ontavamo », 
il « gruppo plana Rosolino Pilo », il gruppo EUR, Il gruppo 
piazza Bologna. Secondo I giudizi questi gruppi avevano al¬ 
lacciato contatti con altri movimenti Ideolog i ca manto omo¬ 
genei, come «Terza Posiziona » * la * Comunità organiche 
di popolo»» 



Una dei 23 compagni foriti nella sezione Esqulllno 


Nelle maglie strettissime 
dell’inchiesta sul fascisti, con¬ 
clusa in larga parte, sono 
usciti I homi dei 52 arrestati 
dei giorni scorsi. Moltissimi ’ 
sono ormai diventati triste¬ 
mente famosi, molti sono no¬ 
ti, soprattutto negli ambienti 
di destra - e alla polizia, 
altri — e sono tanti — com¬ 
paiono per. la prima volta, 
grazie .alle capillari indagini. 

E* interessante notare co¬ 
me tra 1 fascisti più «anzia¬ 
ni» .(si fa per dire, perché 
la maggior parte di loro ha 
tra 1 20 e 1 25 anni) c’è 
un’omogeneità straordinaria, 
una ripetizione quasi osses¬ 
siva di gesta ed imprese cri¬ 
minali che vede spesso in¬ 
sieme gli stessi personaggi, 
in galera come in tribunale, 
come sul « luoghi del de¬ 
litto». E per questa organiz¬ 
zazione, méssa a nudo in 
questi giorni, anche I luoghi 
di ritrovo e d’azione si ripe¬ 
tono, da Monteverde alTBur,. 
alla Balduina. all’Alberone, a 
piazza Bologna. 

Interessante è Q ruolo del 
Fuan negli anni 77-78, sotto 
la guida di personaggi come 
Cocciola, Fioravanti, Olan- 
lombèrdo. Alibrandi. L’orga¬ 
nizzazione universitaria del 
Mal aveva raccolto una ban¬ 
da di eversori talmente po¬ 
tente - e temibile, che la 
stessa .destra «storica» s’è 
vista costretta ad allonta¬ 
nare Il gruppo delle «teste 
caldea. Intimando al vecchio 


di Bologna, Corrado, origi¬ 
narlo di Cosenza, è ritenuto 
un esponente della «mala»’ 
legata alla mafia. Avrebbe 
partecipato insieme ad altri 
noti assassini e squadristi 
all’assalto contro la scuola 
Fratelli Bandiera, al quar¬ 
tiere Italia. 

GABRIELE DE FRANCISCI. 

Fratello di Amedeo, la cui 
foto fu trovata in un giub¬ 
betto di Fioravanti insieme 
a mappe per attentati. 
PIERLUIGI IACCHELLI (21 
anni). Personaggio poco co¬ 
nosciuto, sembra invece es¬ 
sere considerato un elemen¬ 
to di punta dell’organ izza- 
zi on e. 

PAOLO LUCCI CHIARISSI 

(24 anni). Figlio di un noto 
avvocato del Foro, neonazista 
(direttore della rivista L’oro¬ 
logio fino al ’89), venne arre¬ 
stato ne! febbraio del 79 su 
un’auto rubata, in località 
Formella, vicino Roma. Nel¬ 
la vettura c’erano personaggi 
del calibro di Cristiano Fio¬ 
ravanti. Alibrandi e Giorno, 
quest’ultimo boss a nero » del 
Veneto, allora ricercato per 
rapina, prosciolto ed attual¬ 
mente membro del comitato 
centrale missino. Chiarissi 
venne anche arrestato nel 1978 
per una sparatoria contro la 
polizia In via Acca Larentia, 
dove stava « commemoran¬ 
do » I tre giovani fascisti. 
STEFANO ORLAND1NI — 28 
anni. Fu segretario provincia¬ 
le del Fuan, sempre negli an¬ 


ni * caldi » della gestione Cac¬ 
cila. insieme ad Umberto 
Croppl, di Palfestrina, venne 
indicato in un’intervista a 
* Paese Sera» come uno de¬ 
gli organizzatori degli inciden¬ 
ti che provocarono la morte 
di Guido Bellachlorna. Con 
Danilo Simbari venne arre¬ 
stato alla fine del 77 a Trie¬ 
ste insieme ad altri giovani, 
tutti studenti dell’istituto 
Nautico di Roma, per aver 
incendiato due sezioni De e 
due Pei, rivendicando — par¬ 
ticolare molto interessan¬ 
te — a nome delle * Ronde 
proletarie». Fu il primo epi¬ 
sodio di tentato camuffa¬ 
mento a sinistra. 

ROBERTO PASQUALE (21 
anni). FrateBo dell’ex se¬ 
gretario della sezione missi¬ 
na di via Ottaviano, (entra¬ 
to poi nel CC) aggredì in¬ 
sieme ad un altro inquisito, 
Flavio Serpieri, un giova¬ 
ne di Avellino, massacrando¬ 
lo di botte. Poco tempo do¬ 
po il rilascio per quell’episo¬ 
dio, Pasquale insieme ad al¬ 
tri camerati inseguì reato 
di un macellaio per un ba¬ 
nale litigio di traffico, e 
lo massacrò a colpi di mar¬ 
tello. 

FRANCESCO BIANCO (21 

anni). Nei 79 venne arresta¬ 
to per un clamoroso tentato 
omicidio dentro al cortile di 
Palazzo di giustizia, a piaz¬ 
zale Oiodio, mentre era in 
corso un pr oce sso si fasci¬ 
sti. Insieme a Fer di nando 


Ferdinand!, segretario della 
sezione dei giovani missini 
di via Ottaviano, sparò con¬ 
tro alcuni giovarti del circo¬ 
lo di sinistra di piazza Wal¬ 
ter Rossi. Bianco partecipò 
anche alla rapina che costò 
la vita ad uno del capì dei 
NAR, Fianco Anselmi, nel¬ 
l’armerìa Centofanti. 
FABRIZIO BORGONCELLI 
(28 anni) e ENZO PALLA- 
RA (20 anni), vennero ar¬ 
restati Insieme a Valerlo 
Fioravanti al vaUco di Chias¬ 
so su ordine di cattura del 
giudice Amata Stavano 
espatriando, ma B magistra¬ 
to ucciso li accusò del san¬ 
guinoso assalto con bombe 
a ifaano «Ha sezione Esqutii- 
no del Pel, durante la qua¬ 
le rimasero feriti 20 compa¬ 
gni. Ora l'accusa sembra 
confermata. 

CLAUDIO BRACCI (23 an¬ 
ni). Lo abbiamo già citato 
con Carminati per l’episodio 
di Franco Gkiseppuori. 
MARIO CORSI (23 aitili). E* 
uno dei per s onaggi più coin¬ 
volti oeBe inchieste sul neo¬ 
fascismo, da quella sulla 
strage di Bologna a quella 
su Terza Posizione. I* poli- 
ria lo trowò insieme ed altri 
camerati importanti In casa 
di Fr a nc e sca Mambro. super- 
ricercata, dopo la rapina di 
Darlo Pedreta nella gioiel¬ 
leria di via Ratta zzi E’ an¬ 
ch’egli Inquisito per l’assal¬ 
to fascista alla scuola Fratel¬ 
li Bandiera del 79. 


FLAVIO SERPIERI, CLAU¬ 
DIO DI MANAO, PAOLO 
MIGLIORELLI. Sono stati 1 
primi da essere arrestati, 
per la rapina contro il col¬ 
lezionista d’armi Buccìselo, 
a Monteverde. Da queiì’epi- 
sodio, dopo gli arresti del 
legionario francese Pimbert 
e di due fascisti trevisani, si 
risali al resto deU’orgaoiz- 
zazkme. 

GIUSEPPE DI MITRI (28 

anni). H suo arresto più eia- 
maroso risale al dicembre 
79. Stava tentando di far 
sparire insieme a Nlstri e 
Montani bombe, pistole, mi¬ 
tra, divise e refurtiva della 
rapina di via Rattasri dal 
covo di via Alessandria. 
ELIO DI SCALA (18 anni). 
Era ancora minorenne quan¬ 
do la polizia trovò sotto il 
suo cuscino una pistola, ed 
altre armi in casa, durante 
le indagini per l’assalto al 
Giulio Cesare. Aveva anche 
le chiavi di una Volkswa¬ 
gen Passai usata per la’ ra¬ 
pina che costò la vita ad un 
metronotte, in una banca 
sulla Flaminia. L'auto face¬ 
va parte di uno stock rapi¬ 
nato ki un garage, da un 
gruppo c fintosinistrese », i 
« GPOA », gruppi proletari 
organizzati armati. 

DARIO PEDRETTI. Inquisi¬ 
to per Bologna, è un altro 
personaggio chiave. Ex ami¬ 
co della Mambro, rapinò la 
gioielleria di via Rattazzi, 1 
cui moventi finirono . nelle 


casso del NAR, nel covo di 
via Alessandria, vicino al¬ 
la oede Mal. Partecipò an¬ 
che lui alla rapina dava mo¬ 
ri Franco AnselmL 
ALESSANDRO PUCCI. E* 
inquisito per Bologna. Le sue 
condizioni di salute sareb¬ 
bero gravissime. Per lui s’è 
interessato, su Interpellanza 
del Mai. lo stesso Feniani 

redattore dei Secolo, Pucci 
venne arrestato per tentata 
tapina. Contro la sua abi¬ 
tazione furono fatti due at¬ 
tentati. Uno contro la ma¬ 
dre, durante una manifesta¬ 
zione. • - 1 - " 

GIUSEPPE TOSI (29 ami). 
ET uno del più sanzioni ». 
Fece parte insieme a Guido 
Morice del «Gruppi opera¬ 
tivi » dèi Fuan di via Som- 
macampagna, le « velanti 
della mante». Di lui si paria 
già m una denuncia dì Lat¬ 
ta Continua del 71. 

GUIDO ZAPPAVIGNA. E* 
uno del gruppo che assaltò 
la scuola Fratelli Bandiera. 
Era anche lui In casa della 
Mambro dopo la rapina (ti 
via Rattazzi e venne inqui¬ 
sito per la rapina di Monte- 
verde dove mòri Franco An- 
sebni, insieme a Pedrsttt e 
Bianco. 

PAOLO PIZZONIA. Inqui¬ 
sito per Bologna, aveva atào 
precedenti per rissa. 

LUIGI ARONICA (25 anni). 
Soprannominato ;* U pante¬ 
ra», ha al suo «attivo» de¬ 
cine • di episodi di squadri- 
sma Ultimo episodio: U suo 
arresto a Treviso il 8 otto¬ 
bre *89 in un’auto con altri 
fascisti: avevano ritagli di 
gio rn ata, anni a bombo a 


per un 
quello di una figlia di Be- 
netton. 

MARCO DI VITTORIO (21 
anni). Era anch’ogti in quei- 
l’auto a Treviso con Aronioa. 

A Roma era il «luogotenen¬ 
te» di Mario Corsi. 

NICOLA FREGA. Sparò per 
uccidere, nel maggio 79, con- -*■ 
tro un militante di Lotta 
continua a Monte Maria du¬ 
rante un varo e proprio reid 
insieme ad altri suol esina- 
rati del Fronte missino. 

Questi Invece gli altri no¬ 
mi fi nera 
Rita Marmetta, 
ddfo. Fabrizio 
Angelini, 



Roberta___ 

Mori. Cario a Massimo Puc¬ 
ci, Daniela Reato, Claudio 
Serpieri (fratello di Flavio), 
Rossano Oer re U o (nipote del £ 
noto avvocato missino), Aio¬ 
lo Bidoni, M a urizi o Torti ma 
e Patrizio Trochei. - 

* r. bu. 


Incontro noi passo torroniotafo con Dolio Soto o Mancini 

Lioni ringrazia tecnici e operai Acea 


Sul posto sono arrivati ap- 
na 24 cure dopo la tragedia. 
Lioni sono rimasti mesi e 
«ora oggi i tecnici e gli 
persi dell’Acea che lavorano 
•De zone terremotate sono 
alti, i 

ieri mta sedo azien d al e, 9 

ndaco di Lioni ha voluto di- 
> a tutti «grazie». Per il 
icrificio,’ l’impegno, ma an¬ 
te per la capacità dimostra¬ 


ta. Nella grande sala, 
ai lavoratori, c erano anche 
l'assessore Della Seta e B 
presidente dell’Acea, Mandai. 
E’ stato un incontro cordia¬ 
le, perfino commosso. 

I primi meni ad essere uti¬ 
lizzati in quelle ora terribili 
furono proprio le autobotti. 
Poi, subito dopo, 1 lavori di 
più vasta portata. Gii uomi¬ 
ni deil'Acea (801 giornata la¬ 


vorative finora già R>ese al 
sud) hanno pensato a ripara¬ 
re condotte, a realizzare im¬ 
pianti idrici ed elettrici per 
gli ospedali da campo, a ren¬ 
dere di nuovo utilizzabili gli 
acquedotti che da Napoli e 
Putetua portane l'acqua nel¬ 
la sona. Sono stati presenti, 
oltre die'a Lioni, a Salerno, 
CoUiana Valva, Auletta, Cau¬ 


li « grazie » dio 0 sindaco 
di Lioni ha ieri portato a no¬ 
ma di tutta la dttadnunza 
è stato ricambiato dagli ap¬ 
plausi e dalla solidarietà 1 di 
tutti 1 lavoratori. Tra loro c’ 
erano ancba aumerod «ao¬ 
stani», quelli che afl’Aeaa 
hanno maturato 21 • X ami 
di lavoro. A loro sono stato 


XX circoscrizione: 
dimesso raggiunto de 


dimissioni perché preocc up a- 
ti di non danneggiare il fun¬ 
zionamento della Cireoscri- 


H de Giovanni Donnantuo¬ 
ni non è più aggiunto del 
sindaoo della XX Circoscri¬ 
zione. Le sue dimissioni, pre¬ 
sentato 11 18 mano scorso, 
sono stato tori sera accettate 
a maggloranaa dal consiglio 
clrcoocrtstooale. La apposita 
delibera, In sosta n za una < 
presa d’atte da parto deU’a , 
semblea, é stata votata dagli 
otto consiglieri corovnlstl, dai, 
.• d* tre ’ 


alni naturalmente per altre 
e opposto ragioni. Contrari 
alle dimissioni 1 de (otto in 
tutto, mancava un’altra volta 
il capogruppo democristiano) 
e il socialdemocratico. Pare¬ 
re negativo anche da parte 
di FU o Fri (un consigliere 
ciascuno) eh* al primi di 
marea quando genito votata 
la sfiducia a Donnan tuoni, et 
treno astenuti. Ieri sera han¬ 
no scelto di votare contro lo 


Da notare che il capogrup¬ 
po del Mst ha ribadito di 
approvare le dimissioni del¬ 
l’aggiunto perché la De si 
ostinerebbe a chiedere l’ap¬ 
poggio del voti atesini, ma 
lo farebbe [ Seta sottobanco. 

11 groppo eootaptata ha su-. 
blta chiesta la ssnvti— Ione ; 
del capigruppo per mandare 
avanti l’ordinaria amorini- 
Untatane e per giungere al 
più presto alla eledone di un 
nuovo presidente del oonst- 



Un artigiano della cioccolata 


Pasqua: come sarà? 

Abbacchio 
alle stelle e 
traffico record 

Il tempo dovrebbe rimanere bello * I tu¬ 
risti si trattengono a Roma pochi giorni 


Prezzi inaccessibili per 
chi vuole festeggiare in 
casa con un buon pranzo 
la domenica di Pasqua; 
difficoltà , per le stesse ra¬ 
gioni economiche, ad an¬ 
darsene fuori per un lun- 
go periodo. Anche i turi¬ 
sti che hanno scelto la 
, nostra città, tradizionale 
mèta di primavera, limi¬ 
teranno U loro soggiorno, 
soprattutto gli italiani. Il 
. tempo in compenso do¬ 
vrebbe rimanere piuttosto 
beilo. Ma il sole, d’altra 
' parte, inviterà molti a 
uscire, magari in auto, 
magari il giorno di Pa -, 
equa, e le previsioni per 
tt traffico sono piuttosto 
nere. Da venerdì a marte¬ 
dì mattina si prevede una 
circolazione in Italia, fra 
strade e autostrade, di 29 
milioni di veicoli. 

ì'a'vjY.'’■ * *y 


notare subito e acquistare 
il biglietto nelle agenzie 
di viaggio, che a Roma so¬ 
no 126, senza alcun au¬ 
mento di prezzo o alla sta¬ 
zione. Numerosi sono i 
treni speciali in partenza 
soprattutto per il Sud 




c *t 


I PREZZI - ’ » 

L’agnello, fi popolare 
« abbacchio » per il pran¬ 
zo'di Pasqua raggiunge¬ 
rà la quotazione di 15 mi- 
• la lire al chilo. Chi non 
ha voluto rinunciare a 
questo tradizionale piatto , 
ma ha già comprato la 
carne per domenica con¬ 
servandola in frigo ha in¬ 
vece realizzato un notevo- 

- le risparmio, perchè fino 
ad oggi sia agnello che 
capretto si sono mantenu¬ 
ti suRe tornila lire. Si è- 

’■ spetta da un giorno al- 
mitra, inoltre. Vanivo sui 
■ nostri mercati carni 
cito vengono détta Jugo- 
-- eluvio, daini ngheria a 
dalla Francia. 

Sembra che quest’anno 
A caro-Pmsqua si sia ac¬ 
canito soprattutto sulla 
carne. I dolci a te trodi- 
zktnatt uova di ciaccolalo 
hanno subito invece au¬ 
menti più contenuti Gli 
artigiani e i pasticceri 

- romani hanno da tempo 
sistemato ben in vista nel¬ 
la loro vetrine colombe c 
dambettoni * nostrani », 
« circa 3Mb. UN K re. - 


IL TEMPO " 

E infine lo previsioni 
del tempo. Buone, tu li¬ 
nea di massima per tutta 
la settimana. Non dovreb¬ 
bero esserci, almeno nèh 
la nostra regione, sgradì 
te sorprese. Ci ’ sono, in¬ 
somma, grandi speranze 
che questo dima estivo, 
regga almeno fino a do¬ 
menica. Qualche preoccu¬ 
pazione in più per lune¬ 
di, giorno di Pasquetta 
proprio quello della tra¬ 
dizionale gita in campa¬ 
gna. ' 

Già nelle ultime gior¬ 
nate festive le file di au¬ 
to posteggiate lungo il tt- ' 
tarale di Castelporziano e 
Castelfusano, Ostia, Tor- 
vaianica erano lunghissi¬ 
me. Motti di quelli che 
non hanno nessuna posti -. 
bttità o intenzione di an¬ 
dare a passare Pasqua 
troppo lontano sceglieran¬ 
no di andare sètte spia#-, 
ge, magari per fare il pri¬ 
mo bagno detta stagiona, ■ 




TRASPORTI. 

Le pre e tjta n * por tt traf¬ 
fico net giorni di Pasqua 
sono piuttosto sconfortan¬ 
ti per chi si deve metterò 
tn Moggio, 

Sree net dintonU^tt'^Ro- 
• ma o te latta la ragiona 

I benzinai, che avevano 
annunciato uno sciopero 

por oggi, ritorno poi re¬ 
vocato 

Per fare fronte aWemer- 
. genza saranno intensifi- 

ootti to' «westo fimo setti¬ 
mana i «rotai di oiQilan- 
^ oa latto stratte. La polizia 
stradale si servirà anche 
di «Uroffert Per chi deve 
■ «p o s tarsi to frena ta fer¬ 
rovie' consigttam di 




TURISTI - 

Il m onopo lio détte visi¬ 
te e ttoi soggiorni nella 
empitale quesVmnm sem¬ 
bra lo abbiano le ùrgente- 
razioni reNftase, cu» le 
loro gite primaverili asm 
vìsiio a Som Pietra orga¬ 
nizzate to p at t m an da 
tutte le etm intatta e 
daWestero. Ville, giardini 
e parchi sono st r ap i eni tt I 
comitive che fanno cola¬ 
zione al sacco, favorite an¬ 
che dal buon tempo. Spe¬ 
riamo che tanta gente che 
sceglie l’economica solu¬ 
zione di nn pic nic al sole 
si co mp orti con civiltà 
rott a a d o tti tasctare rifiu¬ 
ti e lettine tti bibite 

ì feristi che lutano de¬ 
cisa ttl postare te settima¬ 
ne tti Pasque nétta capi¬ 
talo quest’anno sono un 
po’ meno deiranno scor¬ 
so. Circa tt 30% in meno, 
anche se in questi ultimi 
giorni la situazione va un 
po’ migliorando per gli 
operatori turistici Le di¬ 
sdette di parecchi viaggi 
organizzati dall’estero so¬ 
no state causate, nei me¬ 
si scorsi, dal terremoto, 
e negli ultimi giorni dai 
. disordini e dagli scioperi 
net traffico aereo. Que¬ 
st’anno, invece avrem o 
motti italiani a Roma, 
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idrogeologico, 





ecco la mappa dell'inquinamento 

H volume presentato ieri mattina dall’assessore Renna - Alla ricerca hanno? 
collaborato tecnici, ricercatori del CNR e 400 giovani laureati della «285» 


litorale delia provincia di Rmi: 


ivi 

ftaqaiMntenlo batterico delle acqae costiere • deie feci dei coesi d’ at eo * 



• V I m* Mirato tOrridl» «fid prato 4 partita. 

» l^pn 04 piati colerai io «aro Ukmo W CDoentmnd rafi e dii intimatala o4 
rlivcK^^Jd Ncnd'iqu pmui. 


Che fiumi e laghi della provincia di Roma fossero inqui¬ 
nati lo sapevano tutti da un pezzo, ma quanto lo fossero, 
e da quali ' sostanze, era pressocché un mistero. Per la 
verità qualche notizia certa e circostanziata c’era, ma riguar¬ 
dava soltanto il Tevere, il grande malato, e ì laghi mag¬ 
giori, quasi nulla invece si sapeva della grandissima miriade 
di laghi e laghetti, di torrenti e di ruscelli. Eppure è anche 
ih queste acque, in questi « corpi Ìdrici » secondari che fini¬ 
scono gli scarichi di case più o meno abusive e di fabbriche 
<■ Cinque anni fa, all’inizio della legislatura, i nuovi ammi¬ 
nistratori provinciali promisero che questa lacuna sarebbe 
stata colmata, che presto sullo stato di inquinamento dèi 
fiumi e dei laghi ne avremmo saputo molto di più. In questi 
anni si è lavorato sodo, ' sono stati spesi soldi ed energie, 
ma il risultato raggiunto ripaga pienamente tutti gli sforzi. 
Proprio ieri mattina, in una conferenza stampa tenuta a 
Palazzo Valentlnl, l’assessore provinciale alla sanità Ugo 
Renna ha presentato i risultati della ricerca raccolti nel 
volume «Indagine sullo stato di inquinamento delle acque 
superficiali • censimento delle utilizzazioni prevalenti». SI 
tratta di un volume molto ampio, che «fotografa» minuzio¬ 
samente una ricerca che ha scandagliato ogni angolo della 
provincia, ogni corso d’acqua, ogni lago, anche il più pic¬ 
colo e insignificante. , 

Il libro si divide In due parti. Nella prima ogni «corpo 
Idrico» è stato catalogato, codificato e poi suddiviso in 
tratti. Per ogni tratto è stato individuato il tipo di inqui¬ 
namento (chimico o batteriologico) e quindi fltlpo di' hSO’ 
che viene fatto delle sue acque, potabile, agricolo,' indu¬ 
striale eoe. 

La seconda parte è il censimento delle utenze idriche, 
la poche parole il catasto delle fonti, dei pozzi, delle falde 
freatiche e cosi via. Insomma una radiografia delle poten¬ 
zialità idriche della provincia. 

Il tutto è accompagnato da tabelle e da grafici che per¬ 
mettono una lettura rapida, immediata, dei risultati 

Non si tratta, è evidente, di una ricerca condotta per 
soddisfare una pura curiosità, ma di ben altro. Soltanto una 


conoscenza di questo genere, còsi dettagliata, permetterà 
infatti di realizzare nella provincia di Roma il plano di, 
risanamento idrogeologico che viene messo a punto dalla 
Regione e inoltre di attuare (o cercare di farlo nel migliore 
del modi) la nuova legge nazionale sull’inquinamento delle 
acque, la 660. 

- Chi ha curato questo volume? Naturalmente il contributo 
della Provincia, anche finanziario, è stato determinante, ma 
gran parte del lavoro è stato svolto da ricercatori e tecnici 
dell’università e dell’istituto nazionale delle-ricerche. E poi 
un contributo decisivo i stato dato da 400 neolaureati che 
la Provincia ha utilizzato per 1 censimenti applicando la 
legge suU’oocupazione giovanile, la 382. 

Il problema che si presenterà adesso, una volta finita la 
ricerca, sarà un altro. Si tratterà di decidere gli interventi 
di risanamento, a quali mezzi ricorrere per fare si che gli 
indici di inquinamento dei vari fiumi e laghi, più o meno 
grandi, scendano al disotto dei massimi stabiliti dalla legge 
nazionale. 

Questo comporterà difficoltà di diverso tipo. Prima di. 
tutto finanziarie- Non è detto, infatti, che il governo met¬ 
terà a disposizione del comuni, delle province e delle regioni 
i mezzi sufficienti per affrontare simili plani di bonifica. 
Sembra un assurdo, ma è proprio cosi: da una parte (con 
la legge 650) 1 nostri ministri ei dicono che dobbiamo disin¬ 
quinare laghi e fiumi, dall’altra. (con un decreto finanzia¬ 
rlo), cl negano l soldi per farlo.. .... . . ... . 

Giovedì prossimo, organizzato sempre dalla Provincia ih 
collaborazione con l’università e il CNR, si terrà un r*>n- 
vegno su -«I comuni e la protezione deUé aoqué dàlTinqukià- 
mento ». Vi parteciperanno tra gli altri molti dèi tecnici e 
dèi ricercatori, che hanno preparato la pubblicazione pre¬ 
sentata Ieri: i professori Carunchio. La Noce, Manfredini, 
Ugolini e Martini. 

Il grafico che pubblichiamo è uno M tantissimi cho 
appaiono sul voluma curato dalla Provincia: mostra II grado 
di Inquinamentobatterico su tutto il titorsts della provincia 
romana, da Civitavecchia a Nettuno. 



SOTTOLINEA LA CLASSE DI OGNI INTENDITORE 


PAOLUCCI liquori 
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ROMA;', 

MZIONX AGRARIA: «M« 17 rii*- 
nion* Esecutivo su: « Organizza 
xlon* attivo suù'assistanaa tecni¬ 
ca > (Vitt). 

SRZIONK CREDITO: alla 18 

coordinamento assicuratori (Risa- 
sai*). 

ASSIMILISI PRIMAVALLE at¬ 
ta 18 (Gai); FI AHO: all* 18 (E. 
Mancini); CINECITTÀ’: aH* 17,30 


AUTOIMPORT 

Una ragione in più per scegliere una Opel. 


Vi» Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, 41 - Via Oderisi da Gubbio, 209 - Vide 
Aventino, 15 - P-zza Cavour, 5 - Via Ràminia, 478 
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in via Ponzio Comigno (W. Vai- 
troni); DECIMA: allo 18 ai Can¬ 
tre sodala .(Benvenuti); DRAGO¬ 
NA: 'atto' 1340 caseggiato (Tìso); 
ROCCA DI PAPA: alla 18 (Fio- 
rielle); CAPENA: alia 18 (Rkd); 
PONTE STORTO: alle 18,30 (For¬ 
tini); VILLALBA: alla 15,30 a- 
saggiato (Corridori); TORRENOVA: 
alfe 15,30 caseggiato. (Giordano); 
TORRE MAURA: alla 17,30 .ca¬ 
seggiato; CASTELVERDE: all* 21 
caseggiato (Giordano); CORCO L- 
LE: alla 20,30 caseggiato (Micuc- 
d); REBIBBIA: alla 16 caseggia¬ 
to (Mora); CINECITTÀ’: alla 16 
caseggiato* (Domanlco). 

COMITATI DI ZONA: TU5CO- 
LANA: all* 17,30 attiro sulla cam¬ 
pagna ata tt o r a la (Balducd-Borgna); 
GIANICOLENSE: alia 19 a Mon- 
tav a rda Vecchio (Arata); TIBURTI- 
NA; aita 18 a Pietralete attivo 
sagratarì (Tocd); CIVITAVEC¬ 
CHIA: ant 18 a Cerretari Cd-Z. 
su efezion* dagli organismi diri¬ 
genti (Minnucti); TIBERINA: alia 
20 attivo dai CCDD. di Montaro¬ 
tondo suHa 194 (Romani); CEN¬ 
TRO: alia 18 (Ciand). . 

. CONGRESSI: CELLULA CONI: 
dia 17 a Ponte Mihrio con II com¬ 
pagno Rino Sani òd CC; ATAC 
NORD: alla 16,30 a Trionfala (Ot¬ 
taviano). . . 

CONFERENZE DI ZONA DELLA 
CITTA’: CENTOCELLE - QUARTIC- 
CIOLO: Sì concluda oggi otta 17,30 
la co nfer e nz a di zona. Partecipa 
H compagno Olhrìo Mandni. Con. 
dodo il com pagno Piare Salmoni, 
M i niai io dal Comitato Cittadino o 
membro del CC; MAGLI ANA-POR- 
TUENSC: sì condude o*giaUa17 
la ' coi ' il*l a ma di zona. Partecipo- 
no i c om p ag n i Luigi Parmtta a An¬ 
tonello Falerni. Conclude H tempo- 
Sperarne. 


FOCI 

T convoca te par oggi oda oro 
17 la riunione dal ra sponsa OT di 
dt toKiùio n*. O.d.».: « Ripra* dal¬ 
la iniziativa sulla droga» (8'irel). 
ALBERONE ore 18,30 iM CUti vo 
IX che. (Sandri). 

VITERBO 

In le d ei azi ona alia 16 riu nlo- 
na dip a rt i mento amminin rotori pro¬ 
vince (Trebaethinì). 

Boltafta alla 20.30 attivo m re- 
ferondum (larbiari). 


Lotto 


r _._ 

data F é ***» Mina, mogli* 
del compagno Alfredo Bruni. 
Ad Alfredo, nostro compagno 
di larverò per tanti anni nel¬ 
l'Ufficio diffusione, ai figli • 
al parenti tutti, «l’Unità» 
«•prime le più fraterne con- 
doglianze. I funerali muore- 
ranno alle ore 10 di domani 
dalla camera mortuaria dei- 
l'oepedaàe S. Oersflto. 

Nozze 


in Campidoglio, 
i 

tettai 


Di dove in quando 
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Olanoa- 

AncttonL 


deU’a 


spesi.i 
Unita a, 


: Due violini russi per Vi¬ 
valdi e Boccherini. ■ Questo 
ultimo era presente con ’i 
Duetti per due ’ violini soli, 
che Viktor Pikaizen e Mi- 
roslav Russin (due dei più 
validi allievi di David Oi- 
strakh) hanno eseguito con 
stile appropriato, dando sfog¬ 
gio di una tecnica eccellen¬ 
te: il Vivaldi (un po’ infa¬ 
stidito dalla troppo. ingom¬ 
brante sonorità dèi : piano¬ 
forte di Tatjana Pikaizen) 
era quello delle Sonate per 
due violini e basso continuò, 
abbordato con impeto e let¬ 
to. tendenziosamente, in una 
chiave già completamente 
ottocentesca e romantica. 

Si è chiusa, con ' questo 
concerto, la stagione dell’I¬ 
stituzione universitaria dei 
concerti al San Leone Ma¬ 
gno. una stagione che si era 
aperta nell’ottobre scorso 
cori uno straordinario con¬ 
certo di musiche schuman- 
niariè. che vedevano riuniti 
artisti di alto livello, • quali 
Bruno Canino. Rocco Filip¬ 
pini, Bruno Giuranna ed il 
compianto Cesare Ferraresi. 

In questi mesi si sono pòi 
avvicendati artisti di fama 



Componente ■: della vita 
modèrna, F angoscia esisten¬ 
ziale spinge l’uomo nel sen¬ 
timento della nudità: un ’ 
angoscia fonda, senza rime¬ 
dio. I poeti, però, a questa 
angoscia « preferiscono » V 
inquietudine che dà il sen¬ 
so di un turbamento, ma 
anche > quello dij'unà spe- [ 

» Turbamenti e speranza 
emergono ora dal libro L’in¬ 
quietudine (prevalentemen¬ 
te poesie: trentasei), pub¬ 
blicato: dalla a System Gra¬ 
phics e presentato al pub¬ 
blico, giorni fa, dagli auto¬ 
ri Stessi II libro si pone co¬ 
me atto di fiducia nella poe¬ 
sia in genere e nella poesia 
a Roma, in particolare, con 
collaudata tradizione, una 
sua coraggiosa presa sulla 
realtà. 

■ L’inquietudine è fi primo 
vdiurne di una collana in¬ 
titolata.R polso del tempo. 
C’è di mezzo Silo Filippo 
Accrocca, poeta romano 
per eccellenza, sulla brec¬ 
cia da tontissimi anni: ba¬ 
sti pensare ai veni del pe¬ 
riodo universitario, a quelli 
riuniti in Portooacck), nei 
Quaderni del Canzoniere, 
nei Tormargana e in mille 
altre' iniziatili:. E*' lui che 
ha in mano II polso del tem¬ 
po, ed è lui che ha illustra¬ 
to, nella sede stessa della 
Casa editrice, le intenzioni 
del libro e dei dodici poeti 
che Vhanno realizzato (do¬ 
dici come gli apostoli). Gli 
stessi poeti hanno letto i 
loro versi, e il tema i ap 
pano ricco di variazioni e 
«T invenzione . 

Elma Clementem ha in¬ 
dugiato sulla inquietudine 
, che fu anche di Angelo Ma¬ 
ria Rivellino alla cui cara 
memoria ha lanciato ghir¬ 
lande di zagara, e via via 
Franco Fano — dei quote 
piacciono certe aforistiche 
illuminazioni (« H mio cuo¬ 
re / s'è tolta la cravatta / 

. e ha preso a cavalcare le 
onde / della mareggiata d r 
autunno») — Romeo Luc¬ 
chese e Luciano Luisi han 
no aggiunto i loro contrap 
punti alla inquieta poli¬ 
fonia. - 

ET stata BiQgia Marniti 
(recente vincitrice dee Pro 
mio Manica per la poesia) 



dNSCA — Iniziamo con 
l'indicarvi aH'Officina l’ap¬ 
puntamento con la persona¬ 
le di Nichelea Ray: ieri è 
stato proiettato Gioventù 
bruciata del 1996 con James 
Dean protagonista, stasera 
sono in programma All’om¬ 
bra dei patibolo, del 1966, 
A vwnin — erta e Moni te 
thè Rad del I960. Alla sala 
Due del Filmtavdte continua 
la « mini-rassegna » per una 
rilettura critica del cinema 
di Nanni Moratti, questa ae¬ 
ra verrà proiettato la tane 
un autarchie* peMtoota del 
1177 . girata tn Super I. «ha, 


1 * v. 
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Il Duo di Mosca a! San Leone Magno 

Vivaldi tutto russo 
chiude una stagione 
ricca e interessante 


intemazionale, astri . « na¬ 
scenti » e giovani alla loro 
, prima esperienza concertisti- 
■ ca • « importante ». coerente- 
' mente, con il criterio che ha 
guidato l’Istituzione, anche 
quest’anno, nella formulazio- 
.! ne del proprio calendario, te¬ 
so a fare della stagione di 
concerti un serio , momento 
di proposta di nuovi talenti. 

; Non sono comunque mancati 
i grossi nomi, da Jorg De- 
• mus a Nicanor Zabaleta, da 
AWo Ciccolini a Igor Oi- 
strakh. : :*, ■ 

Un particolare interesse ha 
avuto anche la serie di con¬ 
certi tenuti all’Aula Magna 
dell’Università, recuperata, 
già dall’anno scorso e pro¬ 
prio per merito dell’attivi¬ 
tà dell’Istituzione, ad inizia¬ 
tive concertistiche, destinate 
soprattutto agli universitari 
(docenti e studenti, ma an¬ 
che gli « esterni ». natural¬ 
mente. sono ben accetti). 
Ricordiamo l’incontro con 
Brian Femeyhough. uno dei 
compositori più interessanti 
dell’ultima generazione, che 
ha partecipato all’esecuzio¬ 
ne di suoi lavori, introdu- 
cendoli e discutendone . con 


un pùbblico curioso e atten¬ 
tissimo. Diciamo anche del¬ 
la stravagante e divertente 
serata con Michael Aspinall 
e con la sua passerella di 
personaggi dell’opera lirica 
e della canzone fine Otto¬ 
cento. ; I concerti - all’Aula 
Magna termineranno giove¬ 
dì prossimo (il 23) con ima 
serata dedicata a Sylvano 
Bussotti « in occasione del 
suo 50. compleanno » . r 
Tn maggio, poi, ci saran¬ 
no quattro concerti al Tea¬ 
tro Ateneo,, tutti dedicati al 
pianoforte del XX secolo, 
con la partecipazione di E- 
lisabetta Capurso, Giancarlo 
Cardini. Massimiliano Dame¬ 
rini è Giorgio Sacchetti. An¬ 
che questi concerti rientra¬ 
no nel quadro dell’attività 
(senrore proiettata in avan¬ 
ti: volevamo «tirare le som¬ 
me» della stagione e ci sia¬ 
mo trovati invece ad annun¬ 
ciare nuove iniziative!) del¬ 
l’Istituzione niversitaria. che 
si. colloca ormai a Roma co¬ 
me una delle più interes¬ 
santi e agili € fabbriche » di 
buona musica. *~ 

Claudio Crisafi ; 



Sylvano Bussotll (nella foto lo vediamo-, nei panni di « Lo- 
renzacclo », andato In scena a Venezia nel 1972) sarà 
presente In veste di pianista, al concerto a lui dedicato, 
che si terrà < all'Aula Magna . dell'Università . giovedì 2* 
aprile. alle ore 20,30. Con lui parteciperanno II flautista 
Roberto Fabbriciani a il mimo-ballerino Rocco, Il concerto 
conclude la serie « Un concerto al mesa ■ all'Università », 
riservata a studenti, docenti : * personal* universitario. 
I biglietti di invito saranno In distribuzione, a partire; da 
; mercoledì 22, presso II Teatro Ateneo, oro 10-13 (studenti) 
e presso l'Ufficio Affari generali del Rettorato, ore 10-11 
(docenti a personale universitario) 


Lo collana poetica « Il polso del tempo » presenta il suo primo volume 

« L’inquietudine »; terna e variazioni 
per dodici poeti al servizio delVuomo 
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a sospingere u tema nelle 
variazioni della speranza, 
non condivise da Ugo Rea 
le allarmato piuttosto dagli 
« occhi di pietra » che han 
no gli uomini, oggi. 

. Romano Romani si è ri 
fatto ai miti greci, scaglian 
do un risorto Mania contro 
Apollo destinato a* soccom¬ 
bere, mentre il pii giovarti 
di tutti. Santino Spartà — 
rimasto tra il pubblico — 
non ha voluto lèggere i suoi 
verri. L’inquietudine lo he 
spinto al silenzio. 

Elio Filippo Accrocca Ite 
concluso le letture, ricondu¬ 
cendo fi tema in un ambi 
to anche domestico, quoti 
diano: «Le pareti di casa / 
aooo le pagine / di un libro 
aperto / ^Fessure e mac¬ 
chie / sono date e nomi / 
che Incrinano le rane ». 


tatti ricorder ann o, fe¬ 
ce notevole scalpore, .*• 

Nella sala Ubo. sempre 
del Filmtaudio, stasera c’à 
un interessante film di Ro 
ger Corman, del 1966. Thu 
Oklahoma Woman (La pan¬ 
tera del West); mentre al 
Sadoul, c’è una tra le prime 
pellicole che rivelarono 
Brigitte Bardot, vale a dire 
Et Dieu erse io farri me (Pia¬ 
ce a troppi), film di Roger 
Vadlm, girato net 1966. 

Veniamo aU’atthrttà dei 
cinema d’essai: stasera ci 
sono almeno due appunta¬ 
menti di sicuro interesse: 
al Farne** è in programma 
Mort e e Venezia, di Luchi¬ 
no Viscon t i; al Mignon Don¬ 
no in amore, di Kon Rue- 


MUBICA — Inte rr o ga nte ap¬ 
puntamento al Poiitecnice 
dove i Settati di Reme pre¬ 
sentano il quarto concerto 
del ciclo «Svolutone del 
linguaggio musicale dal 700 
a oggi*». Questa aera si 
• parlerà » del ruolo delle 
peteuaienl nella nwataa con- 
temporanea Verranno suo¬ 
nata mualcho di Bank, Ce- 


Mancavano atT appunta¬ 
mento Siro Angeli, Marghe¬ 
rita Guidacci e. Francesco 
Tentori, che figur avan o be¬ 
ne nel libro — un vanto dt 
Claudio e Luciano Pasqua- 
ti — stampato in edizione 
d’arte numerata, arricchito 
da dieci litografie di Carmi¬ 
ne MuUere (ne riproducia¬ 
mo una netta foto). Re au¬ 
spicheremmo una edizione 
anche popolare, eco no mic a , 
perché la parola dei poeti 
raggiunga altri lettori, e La 
parola dei poeti — dice in¬ 
fatti Accr o cca — non ha 
mai arrecato danno, perché, 
anche dalTabisso dei turba¬ 
mento o dalTangoto défOn- 
vetttva, è sempre al servizio 
detTuomo, mai contro di 
tal ». 

GratmoVrfmf* 


stahU. Roto du 
Ostelli e Bassotti. 


TEATRO — Oggi alle 17. 
ultima replica del Pe ni ce 
no di Auguet Strind be rg , 
per la regia di Gabriele La- 
via. in scena ali’E Huee . Gli 
int erp r et i sono Leo Pado¬ 
vani, Paola Pitagora, Carlo 
«moni, Vanna Castellani a 
lo stesso Gabriele Lavia 
Alberta Lienei ta, protago¬ 
nista del Piacere delrene- 
età di Plra n de l le , è -tn ece- 
na questo pomeriggio alle 
17 al Qwtrine; la regia del¬ 
lo spettacolo è di Lamberto 
PuggeOL SI tratta di un al¬ 
lestimento piuttosto origi¬ 
nale e . inconsueto del testo 
di PtrandeBo, che è sempre 
stato cavallo di battaglia di 
molti autorevoli Interpreti. 
-E* ancora in scena al Ca¬ 
pannone I nd us tria le deQa 
Isola Sacra, fra Ostia e Piu 
micino, rAntigo n e di 


II;. Conunendator Paccìo- 
tutto dal giorno alla notte 
si ritrova sotto sequestro. 
I --caioerieri sono .cortesi 
maggiodomi, dai nomi. co¬ 
me squilli di -- tromba Piri- 
pl, Perepè è Parapà. La sua 
prigionia è : strana e vischio¬ 
sa. Punteggiata dalle mo¬ 
venze da Banda Bassotti 
dei secondini é dai compli¬ 
menti untuosi che gli pro¬ 
pinano. scandita da certe 
allusioni a gerarchie se¬ 
gretissime, che culminereb¬ 
bero addirittura In un Gran 
Ciambellano. - Violata dal¬ 
l’ingresso di personaggi ab¬ 
normi, 11 Venditore di Fac¬ 
ce come il Soggettista in 
cerca di un produttore. Va¬ 
riata, infine, dalla sommi¬ 
nistrazione di menù esotici 
e distratta dalla rappresen¬ 
tazione d*un Romeo e Giu¬ 
lietta (scena, è naturale, 
del balcone), approntata 11 
per lì per divertirlo. Faccio- 
tutto, insomma, vive in un 
incuba 

Ecco un beU’incubo alla 
Wilcock, si è tentati alpini¬ 
sta di dirsi. Macché. Allo 
IAC. teatrino del vicolo del 
Divino Amore, dove II ae- 
quei t re si svolge, si cerca 
di tirare una somma di¬ 
versa. 

Cosi lui Facciotutto (In 
dustriale. scopriamo, di co¬ 
riacea coscienza e d’aspet¬ 
to prestante e antipatico) 
più si s tropic ci a gli occhi e 
più si ritrova incatenato al¬ 
la sedia. No per niente: ' 
Paolo Stramacci (è il no¬ 
me del protagonista) deve 
ancora ricevere un paio di 
telefonate, anzi tre, dal fi¬ 
glio viziata dalla moglie tac- 
-e dalllzommistratore 


Che incubo, 
però, 
finire sotto 
Sequestro»! 


funereo che gli comunichi¬ 
no, passo per passo-il dèfi- 
■-.!nitivo crack esistenziale: ed 
economico. Invece T che ad 
; . un minimo testo assurdo 4n- 
: sommar ci .troviamo-di fron¬ 
te ad una:parabola:,mora¬ 
leggiante per definizióne, 
ma inutile a nostro’:pare* 
. re; -senza eccessi di fante- 
, sia, come s’è vista quésto 
’ Sequestro ci lascia né cal¬ 
di né freddi,' tiepidi insom¬ 
ma. si deve comunque al¬ 
la cooperativà della Bilan¬ 
cia, diretta da Antonello Ri- 
' va (àùtore.e regista), e. for¬ 
mata da Vincenzo Terribile, 
Luigi Farris. Gaetano Fiu¬ 
mano e Gianni Garofalo, at¬ 
tori; Ermenegildo Pannoc¬ 
chia, scenografo (la scena 
sfruttava un abile lavoro di 
.legno intagliato che coin¬ 
volgeva l’intero teatrino): 
i e Betty Marciaiis, la costo- 
mista. ■ ’ '* 

m.s.p. 

Il debuti» 

; di «Zelda » 

E* per staséra n ’dèbatte 
di Zelda, k> spettacolo sul¬ 
la vita della celebre moglie 
di Francis Scott Fttagerald 
che Silverio Blaei ha allesti¬ 
to al Valle. Autore del ta¬ 
sto (uno spaccato degli An¬ 
ni Ruggenti in America at- 
- traverso le vioende ddTln- 
quietissima coppia) è Ma¬ 
rio Moretti Interpreti Pao¬ 
lo Ferrari e Laura Taranti, 
oltre a Franco Interienghi 
che toma sulle scena dopa 
molti annL 


fede. Protagonista del la¬ 
voro è Sabina De Guida; 
. P i er ino Omini, Fabio 
U « LUlo Monache*! 
gli altri interpreti 



Paole Stremarci 
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TIATRO DELL’OPERA 

Martedì all* 19 (fuori abbonamento, ree. SS) 

« Triatano a laetta » (In lingua originale) di R. 
Wagner. Direttore d'ore tra» ha Lovro von Mitici c, 
maestro del coro danni Lanari, regista M, Fran¬ 
cesca Siciliani, scenografo, coatumlata Alberto Bur¬ 
ri. Interpreti! Hirmln Esser, Elisabeth Payer-Tucd, 
Karl Rldderbusch, Anthony Retfel, Angelo Mar- 
ehlandl, Ruza Beldanl, Fernando Jacopucci, Tullio 
Pane, Nino Mandoleal. 

* « * 

La c Prima > di ■ Manen » di J. Maaeenet aeri 
domenica 26 aprile ore 20,30. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fla¬ 
minia n. 158 - Tel. 360.17.52) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Plaua Lauro De 
Bosls - Tel. 36865625) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONI (Vicolo della Sci- 
mie n. 1-b • Tel. 655.952) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arami- 

(a n. 16 - Tel. 654.33.03) 

Riposo 

CAMS • CENTRO PALATINO ARTI ■ MISTURI 
DELLO SPETTACOLO (Piene SS. Giovanni e 
• Paolo n. 8 - Tel. 732724, 732174, 393998) 
Alle 20 

Mondoteatro AICS presenta Karlhalna Stoekhau- 
sen. < Michael* gruss e Arles a. L. 3.000. 
TEATRO OLIMPICO (Piana Gentile da Fabriano) 
Sabato alle 21 

1 solisti Deuni. Musiche dt L. Spohr (nonetto) 
e di N. Rota (nonatto). Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCIATI 
(Via Fracasslnl n. 46 - Tal. 3610051) 

Riposo 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere del Mellinl 33/a) 

Alle 21,15 (ultimi 4 giorni) 

In collaborazione con II Centro culturale francate, 
con l'Assessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
me e la XV Circoscrizione, il Laboratorio di Tea¬ 
tro Maschere presenta « Ellogabalo... l'anarchico 
incoronato, (da A. Artaud). 

ASSOCIAZIONE TEATRO INSTABILE (Vie del Ca¬ 
ravaggio, 97) 

Alle 21 

Il « Gruppo Teatro Instabile > presenta: « Tre 
scimmie sul bicchiere » di Mario Moretti. Regie 
di Leo Teste. 

BAGAGLINO (Vie del Oue Macelli n. 75 • Tele¬ 
tono 679143S) 

Alle 21,30 

« Hello dollari » di Cestellacci e PlngHore. Musi¬ 
che di Gribanovski. Con Oreste Monello, Leo Gul- 
lotta. Nona Staller, Evelyn Hanack, Anne Merle 
Bianchini. 

BELLI (Piazza S. ApoHonia, 11/a - Tel. 5895975) 
Lunedi (e grande richieste) riprenderanno le re¬ 
pliche del « Concilio D’Amore ». 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel 845.26.74) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244 - tei. 735255) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 

Sacra - tei. 6545130) 

Alle 21.15 

• Antigone » di Claudio Remondl a Riccardo Ce- 
porossi. Con S. De Guida. P. Orsini, P. Cegalin, 
L. Monachisi. Informizionl, prenotazioni e vendita 
Teatro Quirino tei. 6794585 tino alle 19. dal¬ 
le 20 al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Crisa. 6 • tei. 6797270) 

Alle 17 (fam.) 

Le Compagnia Silvio Spaccati con- Giu»! RaspanI 
Dondolo nalle novltb di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia e. Ragia di Lino Procacci Con: C. Allagrinl, 
P. Ferranti, C Liomllo. R. Quarti, B. Rlbeu- 
do, E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d’Atrlca. » - tei. 736255) 

Alle 17,31) 

• Il mondo della Luna » di Luigi Tent, dal dram¬ 
mi giocosi per muaica di Goldoni. Ragia di Luigi 
Tanl. 

OKI SATIRI (Vie del Grottaplnta. 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30 (ultimi 5 giorni) 

La Compagnia Teatrale La Zucca presente: e Un 
curioso accidente » di Cario Goldoni. Regia di 
Attilio Duse. 

DR SERVI (Vie d-l Mortara n. 22 - Tel. 6795130). 
Alle 16.45 e alle 21 

« Christua » di Gualberto Titte. Regia di Cario 
Silverl, con Bruno Cicatielto, A. Maria Fabbi, M. 
Luisa Riva, Enzo Mattia. Giorgio Fiore. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 59 • tei. 4758598) 

Alle 17 (fam.) 

Mario Bucctareiil presenta: « Pensaci, Giacominol » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Rondone, Ned* 
Naldi, Cesarina Gherardi. Manlio Guardabassi, 
Giulio Platone. Regie di Nello Rossatt. 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 teL 662948) 

Alle 17.30 (ultimi 5 giorni) 

La Coop. C.T.I presenta: « L’anfora • di Achille 
Campanile Regia di Paolo Paoloni Con: T Sciar¬ 
le. S. Doria. M Ferretto. D Pino. O. Stracuzzì, 
C Angelini, V. Amendola. A. Doria. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Alle 17 (abb. F/D3) - ultimo giorno 
Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulie presen¬ 
ta: < Il Pellicano » di August Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriele Lavia, Paola Pitagora. Carlo 
Simoni, Vanna Castellani Regia di Gebriate Lavia. 
PICCOLO ELISEO (V. Nazionale. 183 • tal. 465095) 
Riposo 

STI-QUIRINO (VIa Marco MInghetti n. 1 * Tele¬ 
fono 659.45 85) 

Alle 17 (fam.) 

A. Lionello in ■ Il piacere dril’ooestà • di L. Pi- 
randello. Regie di Lamberto Puggelli. 

ET1-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 21 • Prima » 

Le Comp. del Pepe e ri DI presenta Paolo Fer¬ 
rari, Laura Tavanti in: * Zelda » di Mario Mo¬ 
retti con Franco Interlenghi e con Glauco Ono¬ 
rato. Regia di Silverio Blesi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Catare. 229 • tele¬ 
fono 353360) 

Alle 21,15 

Ayres presenta Carla Bizzarri, Valentina Fortunato 
e Luisa Rossi in: « Le «I gnora del giovedì » di 
Loleh Ballon. Regie di Lorenza Codignola. 

IL LEOPARDO (Vicolo de< Leopardo. 33 tele¬ 
fono 58955401 
Domani alla 21,15 « Prime • 

Le « Grande Immagine a presenta due atti unici 
delia e Belle Epoqoa >, con N. Atbertinl. E. Bull, 
T. Moretti, L. Conversano, L. Arcar!. Regia di 
Gabriele Ratini (durante l'intervallo: penne eL 
l’arrabbiati e vino). Int. L. 4000, Rid. L. 3000. 
LA MADDALENA (Via delle Stelletta. 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21.30 

« Ipotesi voeele », nov’fè assoluta di Juki Marlin!. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Vie L. Spallan¬ 
zani - Tel 852 448) 

A’Ie 16: Incontri con le donne del guerriere. 

Alle 21: Film. 

HONG IO VI NO (Vìa Genocchi. 5 - Tel. 5139405) 
Alle 18.30 

« Nacque al m ond e e* Seie » (S. Francesco) e 
laude di Jscopone da Todi. Informazioni e pre¬ 
notazioni dalle ore 16. 

NUOVO PARtOLt (Via G Sorsi 20 teL 805525) 
Alia 17 (fam.) - ultimi 2 giorni 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro dì Porta Ro¬ 
mena con Giulio Brogi ire « Il bade deBe deaaae 
pegno » di Manuele Puìg con Franca Ronzoni e 
Loris TresoldL Regia di Marco Mattolinl. 
PQRTA-PORTESI (Via N. Bertoni. 7 - tal. 5810342) 
Alle 18.15 

H Complesso di Prose Marie Tei tea Albani pie- 
senta: e La moda e la morte » fantasia leopardiana 
- in due tempi con F. Alveri, A. Doriteli!. G. Sel- 
. vatti. F. Sente!. Testo e regie di Maria Teresa 
Albani. 

ROSSINI (Piazze S Chiara. 14 • tea. «54X770 • 

7472630) 

Alla 17,15 (ultimi 5 giorni) 

Anita Duranti, Leti# Ducei, Eneo Ubar ti Presen¬ 
tano: « Caro Venaozie. te scrivo qooria ari* » di 

E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via delle Mer ce d e , SO - telefo¬ 
no 6794753) 

. Alle 21 

• Paolo Poti In: « Manlio ». 

SISTINA (Via Sistina 129 te 4756041) 

Afta 16. Pomeriggio per bambini. Arrivano Car¬ 
los Seravia (ventriloquo), David Zed (uomo ro¬ 
bot). Ken Falco (Pinocchio), i super Rotati, H 
gronde Mezlnge, Go!dr»*re. Yeeg Robot, Candy, 
Candy In una tavola muticele. Prezzi de L 2000 
. e L. 6000. _ , ^ 

Alle 21 « Oravo) » di Terzoll e Valute. Regie di 
Pietro Garinel. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ANFITRIONI (Vie 
Marziale n. 35 - Tei. 3398636) 

Alle 21 .. __„_ 

• FForenao Fiorentini In: e II diasele • nwgMMo¬ 
ta • di G. De Chiaro a P. Fiorentini con Enztf Gue¬ 
rini. UHe Gatti, Cerio Conversi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vio 
dei Barbieri, 21 - M. 6544691-24) 
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Alle 17 (ultime settimane) - 
Il Teatro Stabili di Catania. Turi Ferro in «A 
(laacuno II auo » di Sciatcle-De Chiara. Regia di 
L. Puggelli. 

TIATRO DI ROMA AL TEATRO INNIO FUMANO 

(Vie Santo Stefano dei Cecco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 

La Compagnia 11 Cerchio di Gesso presentai « Ma¬ 
trimonio s di Elias Canotti. Regia di Bruno Bo¬ 
schetti. 

TIATRO AURORA (Vie Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393269) 

AHe 21 ' ’ 

« Il favo deile api ». Con Ubaldo Lay e Laura 

- Giacomaill. Regia di G. R. Davare. Commedia mu¬ 
sicala in due atti. 

ARCAR (Vie F. Paolo Tosti, 16/e - tei. 8395767) 
Alle 21,15 

Lo Compagnia Teatro Della Tata presente: a L’ape* 
re del mendicante e di John Gay. Regie dì Lu¬ 
ciana Luciani. 

OIL PRA0O (Via Sora. 28 • tal. 5421933) 

A4!» 21,30 (ultima settimane) 

L’Associazione Culturale ■ L’Arte e lo Spettacolo e 
presente: « Ballata della Pelila e (dal Torquato 
Tasso di W. Goetha). Regia di Daniela Vslmtggi. 
IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 4759710) 
Alle 21 

• Quadro d’autora • (tolda Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Co¬ 
stantini. Con « La Cattiva Compagnia ». 

BEAT 72 - DARK CAMERA (Vip de! Campani 61 • 
Tei. 495.82.49) 

Alle 21.30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: * Pun¬ 
tualizzazione (Bianco Punto Nero) », un lavoro 
teatrale di Giovanna Monaco, con Chiara Finto. 
LA PIRAMIDE (Via G. Banconi 51 - Tel. 576.162) 
Sale A - Alle 21,30 

La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me- 
ronl presenta: « Un giorno ancora » di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Maroni. Con C. Hlntar- 
menn, V. ZInny, R. Girone, E. Messi. 

Sala B - Dalle 16 alle 18 
Laboratorio su « Ellogabalo » diretto da Marni 
Parlinl (aperto ed attori interessati a provini). 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a teiatono 
360 75 59) 

Alle 22 (ultima replica) 

La Compagna « Le parole, le eote • presente: 
Repertorio cioè: ■ L’orfano e II reggicalze » di 
Stella Leone»! con Leila Cotta. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n 3 • Tel. 5896974) 
Alle 21,30 

Rassegne « Un anno da Strindberg ». « Creditori 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosini, Paolo Bessegeto. Mostra per¬ 
manente: « Sul margine del mare aperto » di Giu¬ 
lio Paoloni. informazioni ore 18-22. 
•PAZIOZERO (Via Galvani • Tastacelo • teiatono 
6542141 - 573089) 

Alla 21 

« Katzenmacher • con Alfonso Santegata e Clau¬ 
dio M ergenti. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie dogli Scia- 

loie n. 6 - Tel. 360.511) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tel. 358.29S9) 
AHe 21 

* Flash bembleo mirile cartoon* ». Regia di Fulvio 
Ottaviano. Testi e musiche di Andrea Tabacchi. 

TEATRO 25 (Vie Giuseppe Ferrari n. 1/a • Tele¬ 
fono 384.334) 

Alle 21 

, * Due in altalene • di W. Gibson (tiqd. Laura 

Del Bono). Regia di Paolo Perugini. 

TORDINONA (Via degli Acduasparta. 16 - taie- 
fono 6545890) 

, Alla 21,30 (ultimi 4 giorni) 

Comune di Roma • Assessorato alte Cultura - ETl 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
In: « fi Presidente » di Mario Prosperi, con An¬ 
tonio Campobasso, Renato Mambor, Rossella Or e 
’ Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • te¬ 
lefono 8895782) 

Sale A - Alle 21,30 

Il teatro di Marlgllano presenta • Annabel Lee » 
di e con Leo De Bernardini» e Perle Peragallo. 
Saia B - Alle 21,30 

La Comp. Il Mappamondo-Teatro presenta: « Me¬ 
morie* of Catanzarese Dream* » di E. Ma sci ari a 
A. Matita, con A. Antinorl, P. Mona e E. Me¬ 
stieri. 

. -Saie C - Dalie 19' 

e.Moatza dello scultore Cerio Venturi ». 

PICCOM5ÌDI ROMA (Vie delle Scria' Trastevere . 
tei 5895172) 

Alle 21 

Il teatro Piccolo di Roma grecante e Antere e 
anarchia, utopia? », di Alchè Nani, con L. Cro¬ 
veto, E. Llmeo.' P. Lo rafie*. P Branco e Alchè 
Nani Ingresso studenti L 1500 

TIATRO IJL.C. (vicolo del Divino Amore. 2 - Piaz¬ 
za Fontanella Borghese). ; , „ 

Alle 21,30 

- La Coop. • Teatro la Bilancia » p reeewt e « Il ee- 
questro» dÌ Antonello Riva, con Paolo Stramacci. 
Regia di A. Riva. Prenotazioni e Informazioni 
ore 17-20, tet. 803291. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Beile Arti. 129) 

Mostra Opere restaurate di Ercole Rose. 
CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo) 

Alle 21 

Il Gruppo Teatro-Laboratorio presenta e Quando 
mi gira, mi gira, mi gira », varieté futurista. Re¬ 
gia di Ezio M. Caserta. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale. 130/e • tei. 389115) 
Alle 17 

« I burattini di Senteile ». 

IL PUFF (Vie GL. Zane zzo 4- teL SEI 0721-58009*9) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini In: « L’Inferno poh a tt e nd e re » di 
M. Amendola e B. Corti ucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Getti. Musiche di M. Martini. 
Regie degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Vìe dalle Purificati One, 41 - 
teL 465951) 

Tutti I mercoledì, giovedì alle 22. VHo 
pra s e n ta ”1 Frutta Candita" Re a Balli a 
LA CMANSON (Largo Brancaccio. 82/e • 

737277) 

Alle 21,30 

Bruno Co.’ella in: a Log#* nel Ceatn 
berti In 2 tempi di Bruno Coltile e Gaudio Vai¬ 
tese. 

MAHONA (Via Agostino Bertaai art. 6-7 Tota- 
forno 5810462) 

A’le 22. Musica latino-americane e giamaicane. 
PARADISE (Vie Merio Oe Fiori n 97 Teiatono 
6784838) 

Tutte le sere alle 22,30 e alle 0.30: S u perspet- 
racoro (misleale e Le piè belle alene dal Pa r e d le e » 

d. Paco Borau- Apertura locale alle 20.30 Pre¬ 
notazioni tei 865398 

BWEST BOX (Vie di Ville Acouari - TeL 5129492, 
angolo di Via Latine) 

Alle 21,30 

Cabaret con Paola Ferry e Miguel Portino. 

TUTTA ROMA (Via dei Salumi n 3* Te. 9*94667) 
Allo 23. La voce a la chrterra di Sergio Centi. 
" Al pianof o rte: Massimo. P re n otas ionl t elefonic h e. 
MANGIA (Vkoio Sm Cinque. 56 Trariavere - 
= Tel 5817016) 

- Dell# 22,30 « Roger a Robert in concerto e 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri, 71 • fri. 6568711) 
Alle 18 

le N u ov a Opera dal Burattini gromma: • RgoN 
La M mlaaa u e l a dì Gordon Craig. Ragie di Mi¬ 
chele Mirabelle: Prove apert o . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI C OM U N I TARIA 
(Vie Perugie. 34 • tei. 75517SS • 7822311) 

Alle 18 

Seminario e Dinamica di gruppo, i aperta ludico 
e camp ai t em e n te » scuola media • Quintiliano ». 
IL TORCHIO (Via E. Morosità, 1» - tei 982049) 
Alle 930 

( S pett a coli per le scuole) : e Le 
di Aldo Gievonnetti con le pa rt ec i p ali ! 
spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via 
co. 32 - tei. E101BE7) 

. Rii 


Jazz e folk 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


«Antlgond» (Itola 9aera) 

« Paniacl, Giacominol » (Dallo Arti) 
« Mozzacoda a (Sala Umberto) 


CINEMA 


< Incontri ravvicinati dal tèrzo tipo» 
(Arlaton 2, New York) 

« L’enlflma di Kaapar Hauser a (Al- 
cyona) 

« Personale di Orati Garbo» (Au¬ 
sonia) 

« Elephant man s (Capranlca, Cuc¬ 
ciolo) 

* Mon ondo d’Amériqu# > (Ciprini- 
chstta) ' 


a Ricomincio da trae (Eden, Embas- 
sy, Gioièllo, Grogory, King, Maesto¬ 
so, Sisto) 

« Tro fratelli a (Qui ri nati a) 

* Toro scatenato a (Majastlc) 

« L'ultimo metrò a (Rivoli) 

* I guerrièri della notte» (Verbeno) 
< Alice nelle città » (Augustua) 

« il mucchio selvaggio» (Clodlo) 
«Pano e cioccolata» (Eldorado) 

« Morto a Venezia » (Famosa) 

« Harold e Maude» (Madison) 

«All American Boys» (Novoelne) 

« Cruising » (Politecnico) 

* Personale di Roger Cormans (Film- 
studio 1) 

« Omaggio e Nicholas Ray » (L'Of¬ 
ficina) 

* Mattatolo B» (Il Labirinto) 

« Donno In amoro a (Mignon) 


BASIN STREET 4JLZZ 
* TeL 483566) 


BAR (VM Aurata a. 27 


All* 22. Il claisic jazz t*am con Forti, DI M«o, 
Liberati a Loffredo. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 • tal. 8319418) • ... 

Riposo 

EL TRAUCO (Via Fonte dall’Olio, S • tal. 5895928) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta musiche sudamericane. 
FOLK STUDIO (Vie G Secchi. 3 tei 5892374) 
Alle 21,30. Ritorna la musica rlnesclmentala Ita¬ 
liana con II gruppo « Acustica modioevale ». 

LIFE BOAT (Via Cesare De Lolita tei. 492101) 
Tutte le sere dall* 21 alle 23,30. Music* dal 
vivo: |erz, folk, samba, cabaret, clastica. Ingras¬ 
so gratuito 

MUS1C-INN (Largo dal Fiorentini - Tel. 654.4934) 
Alle 22 

Concerto del trio « Clammerughl ». E. Olammaru- 
ghi (piano). 5. Piata (contrabbasso). A Argiroin 
(batteria). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gantlla da Fabriano 

n. 17 - Tel. 396.26.35) 

Alle 18. c Radio On ». Alla 21. Concerto rock 
demenziale con gli Sklentos. Alla 24. Rock and 
RoH Swing le con I Sex Pistola. 

MAGIA (Piazza rrilussa. 41 lai. 58.10.307) 
Tutta le sera dalla 24: « Musica rock » 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi¬ 
mento tei. 6540348 6545625) 

Alle 17: sono aperte le Iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; elle 21 < Concerto 
con la Old Time Jazz Band « la partecipazione 
di Gianni Senjust (clarinettirie). Ingresso omag¬ 
gio alle donne. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Veli* Tronv 
pla. 54 Montesacro tal 8179711) 

Alle 21 « Discoteca rock ». 

SARAVA’ - BAR NAVONA (Piene Navone. 67 • 
Tel. 6561402) 

Olile 21 « Musica brasiliane dei vivo * regi¬ 

strata »; • Specialità ver* betide » 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22 * Discoteca rock ». 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 • T. 7551785 - 
7822311} 

AH* 21 

Per i giovedì musiceli del Grauco il Gruppo 
Amoramarica presenta: « Am oramar leena, gioia, 
amora a rabbia netta canzone latino-americana ». 
ingresso L. 2500. Rtd. U 1500. 

PIPER 80 (Via Tagltamento, 9 - Tel. 8441561) 
Lese rock presenta: K riime In contorto. 

• É • ' 

CIRCO NANDO ORFEI (Permanente - Via Prato 

Cornelio n. 118 - Adita, Roma • Tal. 6056817) 
Nando Ori*! presenta: * Il circo sotto casa » In 
Viale dai Colli Portuensl. Tutti 1 giorni 2 spetta¬ 
coli or* 17 e ore 21,30. Le domenica 3 spetta¬ 
coli or#„ip. -I7..a 21,30. (Fino,al ZS.apfU*). 
LUNEUR (Luna Park Permanente Via oaiie Tra 
Fontane - EUR - tal 5910608) 

Il posto Ideale por trascorrer* una piacevole serata. 


Cineclub 


FILM STUDIO (Via Orti d’Allbert. 1/e - 'tri «tonò 
6540464) 

Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 « La pantera 
del West » di R. Cormen. 

Studio 2 - AHe 18.30-2030-22,30 « lo oeao e* 
' 1 autarchico » di e con N. Moratti. 

L’OFFICINA (Vb Benaco. 3 te* 862530) 

Omaggio a Nicholas Ray. Alla 17,45 a Rea for 
- cover » (v. o.); elle 19,15 • A ammanto a a g ri » 
(v. o.) ; alle 20,45 « Boni to be bed » (v. o.) ; 
alla 22,30 « Johnny Cullar ■ (v. Rai.). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/e Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) - - 

Alle 17-19-21-23: «Et Dleu crea la lemma » 
(Piace e troppi) di R. Vadlm (v. o.) 

CINECLUB POLITECNICO (vie G.B. - TiepolO. 13/a 
rei 3607559) 

Alle 19-21-23 « Cruising • con Al Pacino - Dram¬ 
matico - VM 18 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
tei. 312283) Premo L 1.000 Tasserà qua¬ 
drimestrale L 1 000 

All* 17-18.50-20,40-2230 «Mattatolo» « a. 
Roy Hill, con M. Sede*. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 tal. 3662837) 

Alla 17-19-21 per il ciclo music elei ■ David Bowla 
London Show ». 

GRAUCO (Via Perugia. 34 T 7822311-7551785) 
Alle 18,30 « Ronda d] eternano»* » con Laurei 
* Hardy; • La cicala « le formiche » (audiovisivo) 
di Roberto Gatve; « f a l l aceli » di E. 
D'animazione. Ingr. L. 1000. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71 • Tele¬ 
fono §75567) L- 2000 

« Tea» » di IL Potonskl • Drammatico 
(16-22) 

AUSONIA (Via Padova, 92 T 426160) L iSOO 

■ Maria Watawsèa a con G. Garbo * Drammatico 
AFRICA (Via Gena a Si rama. 18 Tei Assunto 

■ QeoEa sporca diclina a con L. Martin • Avven¬ 
turoso - VM 14. 

FARNESE (P-xa Campo da’ Fieri. 96 - T. 6564395) 
« Moti* a V enati» a con D. R o ga nt e - D ram m a t i co 
MIGNON (Via'Viterbo, Il lei 869493) 

« Damo in amore » con A. Bates • VM 18 
NO VOCI NE (Vìa Card Merry eoi Vai. 14 Telo 
fono 5816235) 

■ AH m o rirà a boy» » con D. Christopher - Satirico 
RUBINO (Via 5 Saba 24 Te, 5750827) 

■ Attacco piattaforma Imailer a con R. Moora - 
Avventuralo. 


Prime visioni 


ADR»AHO (Poe 


22 • T. 352.153) L. SHO 


(1E30-2230) 

AI R ON E (Via uMa. 44 Toc 7827192) l. 1900 
N padrino parto II con Al Patino • Drammatico 

(162230) 

ALCIONE (via L. Catino, 39 • T. 8300930) L. 2900 
LWpm « Rimar Miai ir ti W. I taraa g - Bram a . 

(1*30-2230) 

(Vìa Rag riti. 1 T«l 299003) L. 1200 
con V. Matura • Stori c o mitologica 
ITOGI SEXY MOVIE (Via Man i e» ano, 
101 - ToL 481570) L. 3000 



(1622.30) 

AMtASEAOE (VM A. Aitati. 97 - TaL S40E901) 

L. 3000 

In amara ri aomèta «on 5. Metalli» * Sati ri ca 

(162230) 

AMERICA (VM N. dal G r onda . E • Tri. 9816160) 
_ . L. 3000 

O €360230) ’ 

- (Fri S mp l raa, 10 • T. 000017) L. 3000 

«V.M Adriatica XI - T. 090947) L. 2000 
al mera con A. M. Risati! - C ern i ta • 

VM .14 
(16362230) 

AOHtLA (VM L’ApalM, 74 - T. 7304991) U 1300 

ÀRfSrSn V ia Orarono, 13 - TV 333230) L. 3300 
UN Monaca mm H. Sebi palla - D i ■ama tit i 

( 1622 .30) 

ARISTON N. 3 (O. Colonna T. 1793297) L 9900 

tipo «sa R. P ra y fu m 



Avventuroso 

(16,30-22,30) 

ASTORI A (vie O. da Pordenone • Tal. 3115105) 

U 3000 

Seno arotlca 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745 • Tal. 7S10336) 

L. 2000 

Manolesta con T. Mlllon - Avventurose 
(16-22,30) 

AVORIO EROT1K MOVIE (Via Mostrato, 10 - Te¬ 
letono 753527) L 2500 

L’Immorale con U. Tognazti • Dramm. - VM 18 
(1622) 

BALDUINA (P Balduina 52 • T 347592) L 2500 
Il biibetlco domata con A. Catoniano - Comico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
La ragazza di Nuhvlilo con Siisy Specek • Dram¬ 
matico 

(16,3622,30) ■ 

BELSITO (p.le M d’Oro, 44 T 340887) L. 2000 
Occhio atta penna con 8. Spencer • Comico 

(16.3622.30) 

•LUB MOON (via del 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 

L. 4000 

I vis) sono bagnati 

(1622.30) 

■OITO (via Leoncavallo, 12-14 • Tot. B310198) 

L. 1200 

Chiuse per restauro 

BOLOGNA (Via Stemira. 7 • Tot. 426778) L 3500 
Braccio di Ferro spacca tutto - Disegni animati 

(16.3622.30) 

CAP1TOL (Vie G Sacconi Tot. 393280) L. 2900 
Ecco II film del Muppot (Prima) 

(1622.30) 

CAPRANICA (P.ze Cabrante», 101 • Tri. 0792465) 

L. 3500 

Elaptwnt man con John Muri •, Drammatico , 
VM M 

(1622.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montacltorle. 129 • Te¬ 
lefono 6796957) L. 3500 

Mon onci* d’Amariqaa con G. Dapardlau • Dram¬ 
matico 

(1622.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 

Candy Candy a Tararne - Disegni animati 
COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Te¬ 
lefono 350584) 1 L. 3500 

Spoed driver con P. Tosti • Avventuroso 

(1622.30) 

OIL VASCELLO (pjm R. Pilo. 39 • Te). 9SS4S4) 

L. 2000 

La nascita dal Boatta» > Musicata 

(1622.30) 

DIAMANTE (VI» Franasti no, 23 • Tal. 295605) 

L 2000 

-L’uomo ragno colpisca ancora con N- Ham m orti . 

: Avventuroso ~ ^ - - - • ’ " 

DIANA "(vie Appla?*427 780145) \ 1 

- Invilo « cono cor?'Battito 'ébtf Cullata — ~ 
tirico • 1 

DUE ALLORI (Vi» Caslllno, 506 • Tal. 273207) 

L. 1500 

jOMpnyni 11 vistovi 
EDEN (P Coi» di Rienzo. 74 
Ricomincio da tra con M 

(1622.30) 

EMEASSV (Via Stopparti, 7 
Ricomincio da Ira con M 


• T. 380188) L. 3500 
Troie! Comico 


T. 870245) L. 3500 
Trotti Comico 
EMPIRE (Via R. Margbmita. 29 - Trial. 85771S) 

L. 3900 

- Aste con A. Ce lontano - Comico 

(16.3622.30) 

STOILE (p.ze in Lucina 41 • T. 6797556) L. 3900 
G ra te cornane con D Sutnaci «nd S enti men t o:# 

(15.3622.30) - 

■TRURIA evia Carni». 167« T 6910786) L. 1800 
Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
EURCINE (Via Liszt. 32 Tel 59>0986) L. 3500 
Uno contro l’ultra gramamente amici con R Po*- 
’ sotto Comico 

(16.2622.30) 

EUROPA re d’Italia. 107 Tei 869736) L. 3900 
' Robin Hood - Disegni animati 

(1622.30) 

FIAMMA (Vie Bfseoiott, «7 - T. 4791100) L. 3900 
Alatomi a 

(1622.30) 


FIAMMETTA (Via E. N- da Ttionttn*. 3 . Tela- 

tono 4750464) L. 3500 

Amarti a New York con J. Clayburg • Sentimentale 

(16.4622.30) 

GARDEN (viale Tralleverà, 249 • Tolti. 982848) 

L 2900 

Il bisbetica damila con'A. Catarri ano • Comico 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture lai 8949461 L 2500 
Occhio alta panna con 8. Spencer - Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v Momentino 43 • I 8641496) L 3000 
Ricomincio da tra con M. Traiti • Comico 

(16-22,30) 

OOLOEN (Vi» Taranto, 36 • I 755002) L. 3500 
Ecce II film dal Muppet (Prima) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 Tel. 6380600) 

- L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troiai * Comico 

(1622.30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello • T. 858326) L. 3500 
LUI Martora con H. Echygutlo • Drammatico 
’ (1622.30) 

INDUNO (via G. Induno • Tal. 582495) L 2500 
Camera d’albargo eon V. Gessman - Satirico 
(16-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tal. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Traisi • Comico 

(1622.30) -v 

LE GINESTRE (Ctsatprioceo T. 6093638) L 2500 
Alrport 77 (in originala) con J. Lemmon - Dram¬ 
matico 
(17-21) 

MAESTOSO (Via Appi» Nuova. 116 - Tal. 786088) 

L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
(1622.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 • Tri. 6794908) 


Toro scatenato eon IL Da Nlro 
, VM 14 
(16,30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castrilo. 44 • 


U 3500 
Drammatico • 


Tri, 6561767) 
U 2QQ0 


Monique, un corpo che brucia 

(1622.30) 

METRO DRIVI IN (Via C Colombo. 21) L 2000 
Biancaneve « 1 setta noni - Disegni animati 
(20,20-22,45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7 T. 6789400) 

L. 3500 

Uno contro l’altro ereticamente amici con IL Poz¬ 
zetto Comico 

(16.1622.30) 

MODERNETTA (P.ze Repubblica. 44 - T. 460285) 

L. 3500 

Porno proibito 

(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 T 460285) L. 3500 
Il triangolo della camorra (Prima) 

(1622,90) • 

NEW YORK (v. drita Cova 36 T. 780271) L 3500 
Incorni ravvicinati dal tono Ugo con IL Drayfusa 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

N-I.R. (via V Carmelo Tal. 9982296) L. 3000 
Tasto calda a tanta IH» 

(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grada, 112 • TaL 794368) 

L. 3500 

Asso con A. Calantano * Comico 
(18,30-22.30) 

PASQUINO (v.lo dai Piada. 19 • Tal 9803622) 

L 1500 

From Russia wlth leva (Dalla Russia con amore) 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontano, 23 - Tele¬ 
fono 4743119) - L. 3000 

Ecco II film dai Muppot (Prime) 

(1622.30) 

QUIRINALE (vi» Nazione]» T 462693) L 3000 
In amor» al cambia con f. McLain* • Satirico 

(1622.30) 

QUI RIMETTA (via M. MInghetti. 4 - Tri. 6790015) 

L. 3500 

Tra tratri li di F. Rosi - Drammatico 

(1622.30) 

RADIO CITY (via XX Sottesa Or». 96 • Tri. 464103) 

L. 2000 

L’ultimo squalo oon J. Franctacus - Horror 

(1622.30) 

REALE (p.za Sonni no. 7 - ToL 5810234) L 3500 
, Quando to coppia scoppia con E. Montasano • 

Comico 

■(1622.30) - ■ - : 

«EX Scorso Trieste, 1Y9 - Tri. 664169); Lv-3000 
"fi bisbetico domate xonr'A^’Catoniano— Comico 
(1.6*22,30) - • - -~-rr 

RITZ (riè Sonati* 109 - Tal. 837481) L. 3000 
Canta comuna con D. Sutharland - Santlmentria 

(15.3622.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 • T. 460883) u 3500 
L'ultimo m e t r ò di F. Truffaut • Drammatico 

(15.3622.30) 

ROMGB «T NOIR (vi» Salaria. SI - TaL 864305) 

L. 9500 

Orando la «« Mi » soappto con E Montaaann • 

Comico 

(1622.30) 

ROY AL (via ■- FHIborto. 179 - TaL 7974949) 

L. 3900 

- Q o aada to ragg i a «««opto con R. Mo nta»ra o - 

Comico ' 

(1622.30) 

SAVOIA (via Beffarne. 21 • Tal. 865023) L. 9000 
AoraoaWo aito spacchio eon A. Lansbury - Av- 
vraturooo 

•UPE«CINEMA (via Viminale T. 489400) L. 3900 
Uno coat ra l’altra pvattoonmat» amiti con IL Pae¬ 
sano * Comico 

(16.1622.30) 

TIFFANY (via R Captati» • Tri. 462390) L. 3500 


Candy Candy a Tarane» • Disegni animati 
(16-22,30) . 

ULiiSfc tvie l iburtina, -254 - T. 4337441) L. 2500 
Porno market 

UNI VERSAI (via Bari, 18 - Tal. 855030) L. 3000 
L'ultimo squalo con J. Franctacus • Horror 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5 T. 8511951) L. 2000 
1 guerrieri dalla notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 ’ 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice • Tel. 571357) 

L. 2500 

Manolaata con T. Millan - Avventuroso 
(16,30-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgate Acilla Tei 6050049) L. 1500 
Codice 215 Valpaiulio non risponde con J.L. Trjn- 
tlgnent - Drammatico ~ ' 

ADAM (via Casiimo, Km. 18 • Tei. 6161808) 

Non parvenuto . 

APOLLO (via Cairo):. 98 • Tri. 7313300) L. 1500 
Porno story 1980 

ARIEL (v di Mon.everda 48 T 530521) L. 1500 
Ea»y Rider con D. Hoppor - Drammatico - VM ’18 > 
AUGUSTUS (c.*o V Emanuela. 203 lei. 655455) 

L 1500 

Alle* nella città, di W. Wenders • Drammatico 
BRISTOL (via Tuscolana 950 I. 7615424) L. 1500 
Mario play lady superporno 
BROADWAY (via dei Marosi 24 • Tri. 2815740) 

L. 1200 

La aupersexy mogli evadasi 
CLODIO (via Riboty. 24 le: 3595657) L. 2000 
Mucchio selvaggio con W. Holden - Avventurose 
VM 14 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell’Esercito, 38 - Tri. 5010652) 

L 1000 

Pan* a cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
ESPERIA (pza Sonnmo, 37 I 582884) l 2000 
La settimana al mare con A. M. Rizzoli - Comico • 
VM 14 

ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L 1500 

Questa b l’America parta «««onda - Documentarlo 
VM 18 

HARLEM (via del Labaro. 564 - Tal. 6910844) 

L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (vis del Plgneto, 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Tlger man bersaglio umano con G. Ford -GlaKo 
JOLLY (v Lega Lombarda 4 T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vie G Chlabrera, 121 • Tri. 5126926) 

L 1500 

Herold a Maude eon B. Cori - Sentimentale 
MISSOURI (V Bomboni 24 (. 5562344) L. 1500 

Intimità proibite 

MOULIN ROUGE (via O M. Corblno, 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. 1500 

L’amanta ingorda 

NUOVO (Via Asc.anqhl 10 Tel 5881161 L. 1500 
Poliziotto superpib eon T. Hill - Avventuroso 
ODEON (d z» Repubblica 4 T. 464760) L. 1200 
Le zia di Monica 

PALLADIUM (p.za 8 Romeno. 11 - T. 5110203) 

L 1500 

Il paradise può attendere con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 

PRIMA PORTA (p za Saxa Rubra. 12-13 - Trien¬ 
ne 6910136) 1 L. 1500 

Remi - Disegni animati 

RIALTO (via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 

L. 1500 

La landa «he uccide eon 5. Tracy - Drammatico 
gp» ENDin rvi» Pier dalla Vigne. 4 - T. 620205) 
Pomonlnfotnan* 

TRI ANON (via M Seevola, 101 - Tel. 780302) 

.. L. 1000 

SI le voglio 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.ze G. Papa • TaL 7319206) 

L. 1700 

T4 par tra a Rivista di spogltarrite 
VOLTURNO (via Volturno, 37 Trial. 4751957) 

L-- 1300 

Il marito eròtico con P. Hamm - Sexy - VM 1B 
e Rivista dtapogliarello 


Ostia 




Jm 


•- _ -- . 


(16-22.30) 

TRIOMPMB (PJ 


AiMilbotisno. E • Tal. 


1990003) 
L. 2900 


•I9TO (via da! Romagnoli - T. 9610750) L. 9000 
Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dal Pallottlnl - Tel. 6603186) 
„ U 2500 

Elephant man con John Hurt - Drammatico - VM 14 
9UPEEGA (via Mertna. 4» • T. 6692280) 3000 

Ma rnil a» !» con T. MIHan - Avventurose 
(16-22.30 


Fiumicino 


TRAIAMO (Tel. 6440115) 
Riposo 


L. 1500 


Sale diocesane 


ORIONE 
Ora 18 La 


pasaloM di Cristo 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


12.00 FTtm: i Mto sorella Evo- 
lina » 

14.45 Cartoni animati 
16.00 TV ragli ' 

18,00 Tatofnm: a Maude » 

18.45 Crocè and rati 

19.30 TG 

19,50 Scacco metto, rubrìca 

20.30 Telefilm; e Manda • 

21,00 TG - Telefilm 

22.45 FHm: « I ribolli drita TOr- 
tuga » 


GBR 

(conato 3247) 


14,00 FHim « La tir a n gsl 
dalla neve Etto » 

19,90 Grand* rinoma 
16,00 Cartoni animati 
Telefilm 

19,30 Ape Megè 
19.00 Tutti in barra 
19,90 Tafefilm: * Gli uomini dot¬ 
ta R.A.F. » 

21 AB Gioco 

22,00 Rim: a Pronto ad ucci- 


23,99 Telefilm: « Rookiw » 

ROMA TV 
CANALE 5 


< 


n 


12,00 Cartoni antowM 
. 12,30 Popcorn 
13,90 Spadaio Conato 5 
14,00 FHnu • Cronaca famìHara » 
UH Cartoni mimati 
10,30 Je«g robot 
17A0 Telefilm: « L’aom» ' d) 
Ati ratto» • 


19,00 Telefilm: « DsMoiI » 
20,00 Telefilm: * Hewoii 
cinque toro * 

21,90 FMm; * Le 

zia » 


23,20 CoHega '■ Btakat UCLA: 
Indiana Maryland 
1.00 Ptinu a La èatitatinm 
to» . 


LA UOMO TV 

(Men 

I 

12,00 Him> « Non voglio por- 


19A0 

14,25 

14.90 
19.10 
16,00 

16.29 

10.90 

20,00 

20.30 


Telefilm: « I Jefferson » 
CartaHon» 

Telefilm: « Joe Potra ato r 

Cartoni enimeti 
Cartoni animati 
TriefHm: « Biuay » 
Triofiha: « I J affaraan » 
FHm: a Un u omo di e 


22,10 Tetofllm: * 5.WA.T. » 
23^0 Film: • I 

matr i mo n ia » 


dot 


QUINTA RETE 


11,35 

12,25 

19,40 

1440 

10,00 

1040 

17,00 

1040 

19.00 

1949 

2040 

22.00 

23,00 

045 


Totoftim 

Telefilm: ■ Menni* » 
Teto K ta »: • Ire rato* » 

FBm: « L’attimo tappa 

TatofUon * E oè n on • 

Fotina 

il 

Candy 
Tatoffhn: c 
Vincente 
FHm: • Aquila nel rinfi¬ 
li Ite • 

T alaf l h n. e Don Auguri » 
Grand Fri*, aattim ana ta TV 
Totofllm: a I farti 


RTI 


( 


i ; 


9,10 
10,00 FHan 


11,90 Hm> 


m Lo 

« 

a Ora dotante : 


aaedoe, ta rtan 1 



di in¬ 


animati 

Film 

il villaggio 


21,15 TatoMaè a Orarti»’» An- 
22,10 Boxo* 

23,45 Khm e II grondo agg u ata e 
0,49 TriafHm: a Missióne lm- 
pose tolta • 

140 FHn» 


TELEREGIONE 


- ' 

1,00 rtié « Palle calda » 

240 Rlnfc ’« La regina dti Tar¬ 
tari » 

4,00 Flint « Sodi» «tofTrica » 
5,90 FXm: « Petrolio rosse » 
9,00 Ftira: a Omktoto ri 17. 


Ori pio- 


a f oa cto ■ 

Carto n i mtowfl 

Stollo, planati « compo ny 

Ara madie» 

Dotto A rito Z 
Co n f i o nte polìtico 
li 


9,90 Film: « U 
ntort • 

1140 Fièm «Andra 
p i angon o • 

1240 
13,00 

13.90 
1440 
15.00 

15.90 
16.00 
19.00 
19.00 
20.00 

20.90 
2140 
21.10 

22.90 

23.90 


domo por __ 

TG - Commanta politico 
L’ i g l raa è vita 
Cotale arg an ti no 
Tatatilm: « K»)ack • 
Ondile ri . 

I p ratagantati 

al dirama 


TELEROMA 56 


(oeneVe H) 


14,00 Film* a 
adii » 


« tigli ma- 


1940 Telefilm: a Alta taglia d*4- 
rìncrtdiblta > 

18,00 Telefilm: "Dipartimento 9“ 
19.00 Gli incontri di E. Do 
Giorgi 

1940 Hobby sport 

20.10 Telefilm: « Wantod » 

20,40 Commento politico 
21,00 Dimensiona a (avere 
21,20 Telefilm: « Wanfad * 

21,50 Qui Ruggero Orlando 

22.10 Asti arto 

23.10 Film 


TELESTUDIO 61 

(canato fi) 

9,00 Starann o » »» 

10.30 Cartoni animati 
11,00 5tacchetto musicata 

11.30 Cartoni animati • Mesto 

12.30 Rim: « Capi tra Fuoco » 
14.00 Rim: «L’ora da! grande 

attacco». 

1940 Momenti • Redazione!* 

17.30 Cartoni animati 

17,45 Rim: « I pionieri dallo 
'■ California » 

1940 Rim» 

23.00 Arto market 


TVR VOXSON 

( ca n a to SMI) 

7,15 FHm: « Torre) a 
mommo > 

8,45 Rftn: « Lo lana > 

11.30 Film 
13,00 -Trirtilm 

13.30 Tatatilm: « La cara 
protetta • 

14.30 TG - Radacionala 
15,00 Dedicato « voi 

15,00 TatafKm: « Guerre tro ga¬ 
lassia • 

18.30 Docume n t ari o . Cartoni 
19,00 Triotilm: ■ La coso noli» 

aratori * » 

20,00 Cartoni animati - Film 
22,00 Film: ■ Un’anguilla «a 309 
milioni * 

0,30 Film: ■ Nuda dal fiume » 
2,30 Programmi notturni 


traila 


raìSJAKii II* “* J \ k 




rt * 


* t* *'*l1r- ^ * h n 


JS i ^ * 'i \ 


■té t r • * 1 i** t. 
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SPORT 


I 

Oggi al « Friuli » gli azzurri provano contro i giovani dell'Udinese in vista della.RDT 


Questa nazionale nuova per forza 

stuzzica la «curiosità» di Bearzot 

„ . „ • . - ■ 

4 \ * . t . * j ■ •* * ì 4 i , t z 

Sembrano da escludere cambi nella ripresa; l'unico in predicato sarebbe il romanista Ancelotti - Botta e risposta in dialetto friu¬ 
lano fra il tecnico e i giovani tifosi di Udine - Qualche polemica anche da parte della RAI sulla scelta della sede per l'incontro 


Giovedì 16 aprile 1981 


. I. cantorini prevalgono dopo un Infuocato spareggio 


La Squibb finalista 
Battuto il Billy: 85-84 

Sono stati necessari due tempi supplementari per conoscere la 
squadra che affronterà la Sinudyne nella sfida per lo scudetto 


Dal nostro corrispondente 

UDINE — 11 Friuli attende 
con interessa e partecipazio¬ 
ne la festa dello sport di 
domenica prossima, che, 
Bearzot ha saputo riportar® 

3 ui neAla sua terra vincen- 
o la gara con città concor¬ 
renti ben più quotate di 
Udine. La vicenda ha solle¬ 
vato malumori, manifestati 
anche poco opportunamente 
dai servizi televisivi, che ri¬ 
tengono la sede friulana po¬ 
co adatta ad ospitare un con¬ 
fronto intemazionale di si¬ 
mile levatura. Da Udine ri¬ 
spondono che il discorso po¬ 
trà essere fatto meglio do¬ 
po, quando si valuterà la 
presenza del pubblico e si 
saprà come hanno risposto 
gli sportivi di questa regio¬ 
ne. La portata dell’avveni¬ 
mento. infatti, e la prospet¬ 
tiva di una bella giornata di 
sole fanno crescere l’attesa 
e l’interesse, tanto che si pre¬ 
vede, se non proprio il tut¬ 
to esaurito, sicuramente uno 
stadio molto affollato, nono¬ 
stante la giornata festiva 
che vorrebbe tutti raccolti in 
famiglia per il pranzo e nel 
pomeriggio ad ossigenarsi 
lungo invitanti e già verdi 
colline dello hinderland citta¬ 
dino. - 

Le stesse novità nella for¬ 
mazione azzurra, che In cam¬ 
po necessariamente presente¬ 
rà mólti volti nuovi, sembra¬ 
no costituire un ulteriore 
motivo, di stimolo per 11 pub¬ 
blico friulano. 

Tutti 1 convocati da Bear- 
zot, salvo naturalmente Bet- 
tega, sono qui al ritiro di 
Tricesìmo e nel pomeriggio 
di ieri hanno svolto una leg¬ 
gera sgambatura e qualche 
prova sulla palla agli ordi¬ 
ni di Maldini. Il solo An¬ 
celotti denuncia un dolore 
alla caviglia; gli altri stan¬ 
no bene. Oggi al « Friuli » 
di Udine proveranno contro 
i cadetti bianconeri gli sche¬ 
mi di gioco e le combinazio¬ 
ni possibili nei vari reparti. 
Sembra comunque fuori di 
dubbo che la formazione ba¬ 
se vedrà all’attacco Selvaggi 
in tandem con Oraziani e 
Bagni tornante a sostegno 
defi centrocampo. Dossena co¬ 
prirà il posto di Marini, la¬ 
sciato a casa per l’impegno 
eh® attende l’Inter mercole- * 
di ih' Òòppa del càmptofli, e 
Vtymhpwod fungerà da stofK 
per. Bearzot non ritiene di 
dover provare tutti ad ogni 
costo: ‘ne verrebbe fuori pro¬ 
babilmente un pasticciacelo. 

E’ quindi difficile pensare 
all’impiego di Colomba (a 
meno che non venga a man¬ 
care una delle punte fisse) 
o a quello di Ancelotti (ma, 
se sta bene, potrebbe fare la 
staffetta con Antognonl): re¬ 
stano Baresi e Marangon sui 
quali II C.T. non si sbottona. 
Ciò che gli preme è mettere 
in campo la squadra « vera ». 
quella che gli serve di più. 
Quindi la formazione sarà 
questa: Zoff: Gentile e Ca- 
brini: Dossena, Vierkowod, 
Scirea; Bagni. Tardelli, Gra- 
ziani, Antognoni. ■ Selvaggi. 

In ogni modo è certo che 
quella che vedremo domeni¬ 
ca sarà pur sempre una na¬ 
zionale inedita, costretta dal¬ 
le circostanze in formula spe¬ 
rimentale. Ma ugualmente 
una squadra competitiva, as¬ 
sicura il commissario tecni¬ 
co, in grado di figurare be¬ 
ne e occasione per i più gio¬ 
vani di legare con l titolari 
presenti. 

Bearzot Ieri ha Intrecciato 
ima lunga chiacchierata a 
più voci con tifosi giovani e 
meno giovani di Tonzolano di 
Buia, sul cui campo sportivo 
i nazionali stanno compiendo • 
esercizi ginnici sotto la bat¬ 
tuta di un sole estivo. Rispon¬ 
de in friulano, con calma e 
un disarmante sorriso, ai 
molti «perché» dei suoi in¬ 
terlocutori, alcuni del quali 
particolarmente maliziosi che 
riescono a consigliargli con 
una raffica di nomi almeno 
un palo di formazioni inedi¬ 
te da mettere in campo 
Il dialogare si trasforma 
piano piano in una vera e 
propria lezione tecnica, che 
mette a nudo le caratteristi¬ 
che, positive o meno, dei sin¬ 
goli. le loro capacità di adat¬ 
tamento, il carattere, le pro¬ 
spettive. Lo stanno ad ascol¬ 
tare volentieri, più Incuriosi¬ 
ti quando parla dei nostri 
avversari di domenica che 
non sottovaluta minimamen¬ 
te ritenendoli In grado di 
contribuire per la loro par¬ 
te ad un buono spettaco¬ 
lo. Considera particolarmen¬ 
te forti il centravanti 
Strelch. dotato di fisico e di 
un buon tiro, lo stopper 
Noack molto grintoso e mo¬ 
bile. ma soprattutto Haefner. 
centrocampista pieno di e- 
stro, fantasioso quasi si fos¬ 
se formato ad una scuola 
calcistica latina. Ma nel com¬ 
plesso tutta la squadro ha 
buoni numeri e quindi 11 col¬ 
laudo sarà valido, specie per 
1 nostri giovani nazionali che 
dovranno far vedere al mas¬ 
simo le loro capacità. Gli 
ospiti della RDT sono atte¬ 
si In Friuli domani sera e 
probabilmente si ' alleneran¬ 
no sabato mattina sul terre¬ 
no del vecchio Moretti. • 

Rino Maddalozzo 


Gli arbitri di domenica 

AtriMta-Atoilnl: Focchin 
Catenio-Verona; Bolrott* . 

Cmm S uri: targamo 
f al la W llroi tototor 
Cafloe-tpah Torpto 
Vlftw- S i iy to r lo, D’Elia 
Lacca-Lori*! lirtuwM 
Moffn-Taraat*: Forvorinl - 
Bastara-PIto: Flrantola 
V ani Betona— Mattai 


«Mano leggera» 
di Vicini 
per gli «Under» 

* .ai ' 

Il CT non forza la preparazione de¬ 
gli azzurrini per la partita con l’RDT 

Dalla nostra redazione 

MODENA — Una visita a Maranello da * Enzo - Ferrari 
« Drake » della Formula 1, una sgambata sulla ■ via del 
ritorno nel civettuolo campo di Formigine e la seconda 
'giornata modenese degli «azzurrini» di Azeglio Vicini è 
filata via liscia. Oggi è previsto il bis: visita guidata nello 
stabilimento di Giuseppa Panini « boss » delle figurine, 
partita a ranghi contrapposti sull’erbetta del Centro Pede¬ 
montano. Domani primo contatto con lo stadio Broglia dove 
sabato. Zinetti e compagni sfileranno in « passerella » per 
affrontare 1’ « Under 21 » della Repubblica Democratica 
Tedesca. ... 

Il plano di lavoro preparato da Vicini in collaborazione 
con Sergio Brighenti è semplice, del tutto rilassante: «Non 
vogliaino infierire troppo pesantemente su questi ragazzi — 
ci ha detto il tecnico azzurro — parte dei quali è al primo 
impatto con la nazionale, mentre tutti risentono dei gravosi 
impegni di campionato con le rispettive squadre ». . . , 

E’ ovvio che a Vicini è stato « raccomandato » di non 
pigiare troppo sull’acceleratore. Il campionato ha le sue 
primarie esigenze, d’altra parte 1 dirigenti ci tengono a 
vestire d’azzurro 1 loro gioielli, metterli in vetrina a beneficio 
degli osservatori del grossi club. I nomi nuovi, in questa 
« Under 21 » che Vicini sta selezionando per il campionato 
europeo di categoria, sono molti. Il tecnico non se ne 
rammarica troppo: « Ci sono tanti giovani interessanti e 
non potendo contare sui vari Baresi, Tassotti. Monelli, Bo- 
nini, Bonomi, Albiero, Benedetti. Guetrini, Giovannelli. Ma¬ 
riani, abbiamo cercato un equilibrio tra ” reclute" e "an¬ 
ziani " ». 

Cosi si sono visti all’opera per la prima volta con l’azzurro 
nazionale Cascione (Napoli). Bonetti (Roma). Cuttone (To¬ 
rino). Gerolin (Udinese), Gobbo (Como), mentre il napoletano 
Claudio Pellegrini — uno dei « fuori quota » oon Zinetti — 
vanta la presenza in una « Sperimentale » di tre anni or sono. 
a La " Under 21" — ribadisce Vicini — è destinata a cam¬ 
biare continuamente volto. Avrò dei problemi di amalgama, 
in fatto di qualità però i giocatori offrono ampie garanzie 
poiché nelle loro squadre fanno tutti parte della rosa dei 
titolari ». 

— Cosa ci puoi dire degli avversari? 

« La RDT, è risaputo,- dedica cure particolari ai giovani. 
Si è sempre presentata con complessi forti. Il secondo agli 
Europei -del-1978 dietro alla Jugoslavia e nelV80 alle spalle 
dell’Unione Sovietica-sonò 'le credenziali di un avversario 
difficile ». • •• - - - • »"• • ' ——■*•-* *•--- 

.. Luca Dalora 



• ORI ALI dovrebbe ritornare 
in squadra in occasione del¬ 
la partita di ritorno della 
Coppa del Campioni con il 
Reai Madrid. Oggi II gioca¬ 
tore sarà osservato speciale 
.nella partita amichevole che 
IMnter disputerà e .Tortone 
con II Derilione. 


Contro il Reai 
l’Inter 

aspetta Oriali 

‘ * * t . * " 1 , v * . " • 

Verso un incasso da favola - Stasera 
test a Tortona con il Derthona (C-2) 

MILANO — L’Inter è in piena « operazione Reai » e a darle 
un primo piccolo aiuto è arrivata anche la Pasqua che ha 
fermato le ostilità del campionato. Cosi non ci sono intoppi 
e tutta la preparazione è finalizzata alla gara di mercoledì 
sera. E va detto che tra gli affezionati sostenitori c’è la stessa 
trepidazione che si può immaginare abbia tenuto sulla corda 
tutti coloro che hanno seguito da vicino la recente impresa 
spaziale del « Columbia ». Va anche ricordato che qualcuno 
pensa ohe riuscire a rifilare tre reti ai madrileni sia appunto 
una impresa «stellare»; comunque le tifoserie si sono sca¬ 
tenate. . 

Trovare un biglietto è già un piccolo record.' Più grosso i 
quello già realizzato dall’Inter che ha già messo in cassa ben 
311 milioni di lire. Meno contenti i tifosi. Nelle rivendite spe¬ 
cializzate non si trovano e ancora una volta 1 bagarini, si 
preparano a dividere una bella torta. Non è esagerato pen¬ 
sare che mercoledì sera 1 milanesi avranno speso almeno 
1100 milioni di lire per trovare un posto allo stadio. Soffrire 
in ottantamila è forse più comodo che farlo da soli a casa, 
aggrappati alla radio e al televisore per chi abita fuori della 
zona milanese, per ora ufficialmente esclusa dalla diretta. 
■ I giocatori Intanto s! stanno preparando con particolare 
Impegno. Borsellini per avere in mano gli elementi migliori 
stasera farà una prova generale a Tortona, dove alle 20.30 
l’Inter giocherà contro il Dertona. squadra di C 2. Il test 
principale riguarda Oriali. Il forte mediano manca da prima 
di marzo e molti sono convinti che la sua assenza sia stata 
purtroppo determinante. Massaggiatori e medici hanno lavo¬ 
rato per questo rientro con il Reai a San Siro. Con lui e 
Beccalossi in campo le « chance » dei nerazzurri salgono 
senz’altro. . - - 

L’ambiente è molto fiducioso ma questo non fa certo testo: 
basti ricordare come è andata a finire a Madrid, dove non 

mancava certo l’ottimismo. ' .• 

Quasi a preparare questa dimensione tutta internazionale 
dei nerazzurri comincia domani a Milano il secondo trofeo 
« Giuseppe Meazza » Under 14. E’ questo il fiore all’occhiello 
del notevole impegno dell’Inter nel settore dei giovanissimi. 
L'infortunio del « Mundial baby ». giustamente condannato 
duramente dalla stampa e dai giudici federali non può can¬ 
cellare lo sforzo che la società fa in questo settore. Otto 
sono le squadre che partecipano al torneo: Austria (Vienna). 
Reai Madrid, Nantes. Anderlecht, Stella Rossa. Aiax. Berna 
sia. Moenchengladbach e. In ter.. 

Le partite si svolgeranno sul campo dell’arena con ingresso 
gratuito. - -- —. — —-- 

9« P‘- 



BILLY: Dino Boselll 7 punti. Fran¬ 
co Boialll 14, D'Antoni 18, Già* 
nati! 25, Terracini 14, Gallinarl 5, 
Eleggi 1, Corion) 0. 

SQUIBB: Innocentin 1, Riva 12, 
Marzorati 7, Ftowera 2, Boswell 9, 
Bariviera 18, CattìnI 6, Tombola¬ 
to 3. - • l 

ARBITRI: Martolini a Fiorito. 
NOTE: Gli apattatori orano 11.000 
per un incasso 4| 53 milioni • 
500 mila lira. ^ . . ...... 

MILANO — Anche quest’an¬ 
no la finale è della Squibb, 
che ha vinto ieri sera a Mi¬ 
lano di un solo punto dL van¬ 
taggio contro il BlUy (85 a 
84), dopo una equilibratissi¬ 
ma e tiratissima partita ohe 
ha visto le squadre fronteg¬ 
giarsi In un continuo scambio 
di fronti. La vittoria è an¬ 
data alla Squibb, ma anche 
il Billy avrebbe certamente 
meritato la finale. E’ stato 
proprio il Billy a buttar via 
il risultato alla fine dei pri¬ 
mi due tempi facendosi ri¬ 
montare per degli errori pro¬ 
vocati soprattutto dalla stan¬ 
chezza. Il primo tempo vede 
il Billy partire a spron bat¬ 
tuto. Sembra il prosieguo «iel¬ 
la partita di domenica a Can- 
tù. Gianelli si erge fra tutti ; 
autore di stoppate. ' rimbalzi 
e tiri da fuori. D’Antoni mar¬ 
cato da Marzorati ha un buon 
inizio ma si carica troppo pre¬ 
sto del terzo fallo. La partita, 
fin qui equilibratissima con 
lieve supremazia del Billy ve 
de ora i cantuxini In vantag¬ 
gio. grazie ad uno smarri¬ 
mento del reparto registico 
milanese, affidato ai due Bò- 
sellL _ Gianelli interrompe -la¬ 
serie di sette canestri su sette 
ej tiro e prende a sbagliare 


imitato da Ferrabini. - Dino 
Boselli e D’Antoni. Va avan¬ 
ti di cinque punti la Squibb 
31 a 36 grazie ad un buon 
finale di Riva, finalmente 
non più marcato da D’Antoni. 
ma da Dino Boseiii. Boswell 
dopo un buon inizio viene pe¬ 
scato in ingenuità davvero 
sorprendenti come due Infra¬ 
zioni di passi davvero incre¬ 
dibili. Nella ripresa break 
della Squibb grazie ad una 
difesa che smorza ogni ten¬ 
tativo del Billy: sbagliano a 
ripetizione Giànelll. D’Antonl 
. e Dino Boselll e dall’altra par- 
, te Riva continua nel suo mo¬ 
mento di grazia: fanno 37 a 
45 per la Squibb.-1 milanesi 
[ cercano di tirare.il fiato, ma 
! lo svantaggio sale a dieci 
, punti: 43 a 53. Con 11 ritorno 
alla difesa 1-3-1 sembra rie¬ 
mergere quella forza di ca¬ 
rattere che è la caratteristi- 


Grave ri dilettante 
Folloni dopo una caduta 

ST. ANDREASBERG — Il corrfdo- 
ra Italiano Sargio Polloni, caduto 
durante l’ottava tappa dal giro d- 
ciittico dalla Bassa Sassonia par 
‘ dilettanti, A ricoverato in condlxio- 
' ni praoccupanti nell’ospedale di 
Seesen. L’Incidente è avvenuto in 
seguito alia collisione con altri 
due corridori. Polloni. 23 anni, è 
stato proiettate contro un guard¬ 
rail ad A rimasto a terra In stato 
di incoscienza. Immediatamente soc¬ 
corso è : state ' trasportato- In - eli¬ 
cottero In ospedale dova A stato 
sottoposto' ad un lungo intervento*' 
chirurgico. I medici si sono riser¬ 
vati la prognosi. 


I ca principale della squadro 
di Petereen. Lo svantaggio 
si riduce a soli 5 punti: 55 a 
50. Gallinan esce però per 
cinque falli dopo due cane¬ 
stri-prodezza che avevano 
consentito l’accorciamento 
delle distanze. Poco dopo esce 
anche Boswell per fallo su ca¬ 
nestro di Gianelli, sono 54-57. 
Grande momento del Billy 
ispirato da Gianelli ed è il 
sorpasso sul 62-61. Solo Riva 
riesce a tenere 11 ritmo del¬ 
la squadra di Petereen. Sono 
64 pari a 33” dal termine ma 
la Squibb non ne approfitta. 
Ci vogliono 1 supplementari. 
Il Billy butta via un van¬ 
taggio dì 4 punti nel primo 
tempo e si deve ricorrere al 
secondo supplementare. Esce 
subito per cinque falli Dino - 
Boselli seguito dopo un minu¬ 
to dal gemello Franco. Van¬ 
taggio di tre punti per la 
Squibb grazie ad un redivivo 
Tombolato, Gianelli.butta via 
due tiri liberi e il vantaggio 
sale a 4 punti. Ma e la Squibb 
questa volta che regala il van¬ 
taggio di un punto al Billy. 
Ma ora ci sono ormai solo 1 
falli a decidere le sorti di 
una volata tiratissima in un 
incontro equilibrato al mas¬ 
simo; è Riva a dare H tiro 
- libero della vittoria . alla 
Squibb ma la partita non ha 
' veri vincitori né sconfitti. Ap- 
puntamento ora per domeni¬ 
ca a Cantù per Squibl>6ynu- 
dine. 

■ Mario - Amoroso 

NELLA FOTO IN ALTOfBO- 
-seilì e D’Antoni non sono riu¬ 
sciti a portare la Billy in fi* 
-naie. 
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Provenienti da tutt'ltalia e da altre 21 nazioni: rappresentano il meglio del ciclismo dilettantistico 


Già 200 per il «Liberazione» 
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Qualificate adesioni ai Comitato d'Onore • Numerose e cospicue offerte di premi, tra i quali 
Presidente della Repubblica e dei Presidente della Camera dei Deputati - Le classifiche speciali 


le medaglie d’oro del 
del Giro delle Regioni 
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* risulto : 


O L'azzurro Giacomini (a sinistra) sul podio dot 5. Giro doli® Regioni insiorn* ai 
vincitore dolio corsa Minetti (classifica Brooklyn) e al sovietico Yarkin (classi¬ 
fica a punti G.B.C.) 


ROMA — Mancano ancoro 
dieci giorni al 25 aprile e 
già gli iscritti ai Gran 
Premio della , Liberazione 
sfiorano - quota duecento 
con le squadre nazionali 
della Repubblica di San Ma¬ 
rino, Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia, Gran Bretagna, Olan¬ 
da, Finlandia, Svizzera. U- 
nione Sovietica, Ungheria. 
Romania, Tunisia, Belgio, 

~ Cuba. Francia. Jugoslavia. 
Polonia, Algeria. - Tunisia. 
Spagna, Stati Uniti, una rap¬ 
presentativa della Croazia, 
gli austrialiani Wilson e Le¬ 
sile, le società ciclistiche 
GB Cierre Montone di Pe¬ 
rugia. G5. Guerciottl di 
Milano, GB Edilciminf di 
Roma. GS. Tiglio di Pisa, 

AB Roma, GB Ediltosi, 
GB Righetti (fi Pesaro, G. 
S. Capobianco di Staffoli, 
GB. Mantovani di Rovigo. 

A conforto di una cosi 
massiccia presenza di atle¬ 
ti. giungono contestual¬ 
mente segnalazioni relative 
ad offerte di premi, talvol¬ 


ta anche In denaro, accom¬ 
pagnate da attestati di sim¬ 
patia. Tra i premi destina¬ 
ti al Gran Premio della Li¬ 
berazione segnaliamo le me¬ 
daglie d’oro del Presidente 
della Repubblica e del Pre¬ 
sidente della Camera dei De¬ 
putati (entrambi hanno do¬ 
nato anche una medaglia 
d’argento per il Giro delle 
Regioni); altri premi han¬ 
no offerto l’amministrazione 
provinciale di Roma, il Co¬ 
mune di Roma, la PCI nazio¬ 
nale e laziale, la Polisportiva 
Rinascita MagUana. gli 1- 
stituti di Credito Monte dei 
Paschi di - Siena, il Banco 
di Roma, il Banco San pao¬ 
lo. la Banca Nazionale del 
Lavoro, la Banca Popolare 
di Milano, gli Editori Riu- 
nitL le società ciclistiche 
GB Maja. GB Trapper*, 1 
sindacati di categoria della 
CG.LL. (Pensionati regio¬ 
nali e nazionali. FILFC). la 
società S.A.O.O 
Tutti questi premi, natu¬ 
ralmente. si aggiungono al¬ 


le - « dotazioni » di classifi¬ 
ca ufficiali che sono il Tro¬ 
feo Sanson. la Targa Cam¬ 
pagnòlo e la Coppa Ferra- 
relle. _ . 

Anche le adesioni al Co¬ 
mitato d’onore continuano 
a giungere entusiaste e qua¬ 
lificate ogni giorno. Le ab¬ 
biamo raccolte nelle specia¬ 
li pubblicazioni « depliant» 
per il Gran Premio della 
Liberazione e « tabloid » 
per il Giro ' delle Regioni. 
L’ultima, in ordine di tem _ 
po. è quella dell’assessore 
comunale compagna Fran¬ 
ca D’Alessandro Prisco che 
cosi si esprime: e Ho ri¬ 
cevuto Vinvito ad aderire 
al Comitato d’Onore del 
XXXVI Gran premio della 
Liberazione. Convinta della 
importanza della manifesta¬ 
zione non solo porgo la mia 
adesione al Comitato dTOno- 
re ma. altresì , mi permetto 
di inviare un sincero augu¬ 
rio di buon lavoro a tutti 
coloro che sono impegnati 
nella organizzazione di una 


competizione che acquista J 
sempre più un carattere in¬ 
temazionale. Colgo l'occa¬ 
sione per rivòlgere un ca¬ 
loroso saluto a tutti i par¬ 
tecipanti alla corsa ciclisti¬ 
ca con Faugurio che la stes¬ 
sa si svolga in un clima 
.competitivo che esalti, nel¬ 
lo stesso tempo, i valori ìn¬ 
siti m - questa vostra ~ gran¬ 
de manifestazione, che so- . 
no di amicizia e di frater¬ 
nità tra i popoli ». 

Non da meno i il clima ~ 
che anima le altre sedi or¬ 
ganizzative delle nostre cor- - 
se ciclistiche internazionali. - 
A Ravenna gli amici del 
Pedale Ravennate e della ’ 
Rinascita CAC, coordina¬ 
ti dai direttori di corea Ja¬ 
der Bassi e Vittorio Casa- . 
dio, stanno predisponendo 
l’organico delle persone e 
dei mezzi del qualificato con¬ 
tingente ravennate 

Nelle sedi di tappa del 
l’Aquila. Cittaducale. Guh . 
bìo. Gabicce Mare. Arezzo, 
San Sfarino e Rimini, i pro¬ 


grammi delle rispettive gior¬ 
nate vengono definti nel 
minimi .particolari, mentre 
anche dai comuni attraver¬ 
sati pervengono al nostro 
giornale lettere di adesione 
e offerte di premi. 

Senza trascurare U fatto 
che le classifiche speciali 
del Giro delle Regioni pre¬ 
sentano una dotazione com¬ 
plessiva che si aggira intor-. 
no a dodici milioni di lire, 
con la individuale e Brook¬ 
lyn » ~ (850.000). quella a 
squadre « Campagnolo a 

(020.000). l’individuale a pun¬ 
ti « G.B.C. » (700.000), tra¬ 
guardi volanti « Vetrerie 
Righetti » (2.200.000), Gran 
Premio della Montagna 
« Acqua Fabia a (2.100.000) t 
combinata « Latini Cuciste 
Componibili » -• (700.000), ol¬ 
tre il monte premi di tap 
pa e di classifica della ta¬ 
bella F.CX che verrà ero¬ 
gato al termine di ogni gior¬ 
nata di gara. 

Alfredo Vittorini 


Castagner: «Io 
allTnter? 
Preferirei restare 
alla Lazio» 


ROMA — « lo alTInter? La cosa mi può lu¬ 
singare, perché l’Inter è una grande socie¬ 
tà con una grande squadra, sempre compe¬ 
titiva. Però resta il fatto che nessuno mi 
ha mai contattato e quindi U discorso è 
campato in aria, non esiste . La mia inten¬ 
zione sarebbe quella di rimanere alla Lazio, 
dove ritengo si possa svolgere un buon la- 
voro ». 

Così Bario Castagner ha commentato Ieri 
la notizia messa in circolazione da un gior¬ 
nale del nord < 

Alla base della voce probabilmente ha 
contribuito il fatto che Castagner ancore non 
ha sottoscritto il nuovo contratto con la 
Lazio e soprattutto non sembra intenziona¬ 
to ad accettare decurtazioni economiche sul¬ 
l’ingaggio. « Prima di-affrontare la discus¬ 
sione con i dirigenti — ha continuato Ca¬ 
stagner — roplio portare la squadra alle so¬ 
glie della sene A. Una volta raggiunto i’òb-‘ 
biettivo ne discuteremo: Allora néssuno po¬ 
trà rimproverarmi di aver lavorato male ».’ 
Praticamente Castagner prima di firmare 
vuole acquistare quel potere contrattuale ne¬ 
cessario per contestare i tagli che vogliono 
apportare al suo contratto. 


Presentato 
il calendario 
motoristico 
di Monza 


MILANO — Ieri nel corso di un» confe- 
- ronza stampa tenuta daH’Autòmibile club di j 
Milano, è stato presentato il calendario del- i 
l’attività 1981 dell’Autodromo di Monza. Si 
tratta di un programma nutrito, con gare 
ad altissimo livello. Tra queste, tre manife¬ 
stazioni di importanza mondiale. La prima, 
in ordine cronologico, è la «1000 km» che 
si svolgerà 11 28 aprile. Come la famosa «24 
ore» di Daytona, la corsa monzese fa par¬ 
te del!® gare valide per il campionato mar¬ 
che ‘ e per U campionato mondiale piloti 
d’endurance, n 10 maggio è in programma 
il Gran premio delle Nazioni che segna’ U 
relice ritorno del mondiale motociclistico 
dopa un’Interruzione durata otto anni. 

, Infine U.13 settembre si svolgerà il Gran 
premio tritali® di Formula uno che a Mon 
za è stato capitato 46 volte £u 51 edlzfonì. 
Questa-alcune altre iniziative. Il 31 maggio: 
Trofeo motociclistico delle Regioni;> IL 28 
• flugno,'- Hit 27 -settembre: gare di Pornnu 
la tre; 11 21 ottobre 11 Giro automobilistico 
d'Italia per vetture.di produzione.ed infine 
1*8 novembre 11 Rally deH’aùtodromo eh® con¬ 
cluderà Tattlvità di quest’anno t 



Mentre Saronni e Hinault si sono accontentati di guardarsi 

Il belga Willems allo sprint 
conquista la Freccia - Vallone 
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MONS (Belgio) — Dopo una 
gara noiosa di 240 chilometri. 
Daniel Willems ha vinto ieri 
alio sprinti la Freccia Vallo¬ 
ne. Q belga è riuscito a supe¬ 
rare in volata sul traguardo 
l’olandese Van Del Poel, men¬ 
tre i due favoriti. Giuseppe 
Saronni e Bernard Hinault, 
si accontentavano di control¬ 
larsi a vicenda. Saronni si è 
poi classificato al quindice¬ 
simo posto. • ' 

Gara noiosa, dicevamo. In¬ 
fatti il p er c or s o: senza pfò le 
classiche discese, salite e 
strade a tornanti che faceva¬ 
no della- Freccia Vallone una 
gara massacrante, ha contri: 
buito a : mantenere sempre 
compatto fi lotto dei corrido¬ 
ri.' - L’unica vera > scalata ’ a« 
Thuin. dopo 185 chilometri, 
non ha prodotto divisioni nel j 


gruppo. Un po’ di lotta c’è 
stato verso la fine della cor¬ 
sa quando l’olandese Henk 
Lubberdrng ha attaccato. Ma 
è stato ripreso all'interno di 
Moos da un gruppo di circa 
30 corridori. Anche Battaglili 
ha cerc a to là fuga, ma a suo 
tentativo è durato solo 150 
metri, poi il gruppo lo 
ha assorbito a un chùoroetro 
dall’arrivo. 

- La gara ri è cori decìsa ne¬ 
gli ultimi metri. Q belga Wil¬ 
lems con w bel colpo di re¬ 
ni. si è lasciato dietro Totai-' 
dese’Van-Del Poel ed è en¬ 
trato neiralbò ' d’oro della . 
Fréccia 'Vallone. Terzo ri è 
piazzato il belga Van Coister. 

” ORDINE D’ARRIVO 
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DAL MONDO 


Attorno al Salvador c’è una cornice di ricatti e di pressioni 


.» K' ii ■/"/kJ Vit'uril”’. I /.*!* ’ 


Ma 


è bastai 


1, 


m 


una sola Cuba? 



Perché la Casa Bianca acutizza le tensioni in America centrale e nei Caraibi 
L’Europa può diventare una delusione ■ Gli esempi di Grenada e Santa Lucia 


Al fatti,, prima di tutto. I 
governi di Grenada e di San¬ 
ta Lucia, isole contigue delle 
piccole Antille anglofone (344. 
Km 3 e 110 mila abitanti la 
prima, 612 Km* e 130 mila 
abitanti la seconda) qualche 
mese fa avevano deciso la co- 
struiione dell’aeroporto di Sa¬ 
line Point, sul territorio gra- 
nadino, per l’apertura di en¬ 
trambi i micro-Stati alle gran¬ 
di rotte turistiche. Oltre a nu¬ 
merosi paesi europei e ame¬ 
ricani e a un gruppo di ban¬ 
che arabe, anche la CEE è 
stata invitata al confinanzia¬ 
mento dell'opera, il cui costo 
è previsto in 50 milioni di 
dollari all’incirca. 

Grenada e Santa Lucia so¬ 
no due dei sessantuno paesi 
ACP — Africa, Caraibi, - Pa¬ 
cifico — collegati alla CEE 
attraverso la convenzione di 
Lotné che, dopo il suo rin¬ 
novo nel 1980, prevede lo stan¬ 
ziamento di 45/50 milioni di 
unità di conto europee (l'uce 
è lievemente superiore al dol¬ 
laro) per la realisaazione di 
progetti di cooperasene nei 
Caraibi. A norma della con- 
vensione, la decisione dei pro¬ 
getti spetta in ultima istansa 
ai paesi di ognuna delle re¬ 
gioni ACP e su tale base alla 
CEE è stato chiesto di par¬ 
tecipare al cofinansiamento 
per una quota di 2 milioni 
di uce. 

Ieri et è aperto a Bruxel¬ 
les il convegno dei possibili 
finanziatori. L’amministrazio¬ 
ne statunitense ha sollecitato 
la CEE a declinare la richie¬ 
sta, poiché l’aeroporto potreb¬ 
be fare da scalo al transito 
di truppe cubane verso 1*Afri¬ 
ca (dopo la cacciata da Gre¬ 
nada del gangster Gairy che 
fino a due anni fa Pavera ta¬ 


glieggiata, H governo di Mau- 
; riee Biehop, lo studente tor¬ 
nato da Oxford a capeggiare 
il moto popolare, ha annoda¬ 
to strette relazioni con l’Ava- 
, ! na). 

• Anche la vicina Giamaica 
■ è tra gli Stati firmatari del¬ 
l’accordo CEE-ACP. Nello 
scorso ottobre vi ri sono tenu¬ 
te le elezioni, dopo otto anni 
di governo (quasi due legisla¬ 
ture) del Partito nazionale po¬ 
polare, presieduto da Michael 
Manley esponente di primo 
piano dell'Internazionale so¬ 
cialista, a orientamento rifor¬ 
matore, « terzomondista », in 
buone relazioni con Cuba. Era¬ 
no stati otto anni di progres¬ 
sivi disinvestimenti dalle Com¬ 
pagnie transnazionali control¬ 
lanti le miniere di bauxite, 
di fuga di capitali dopo l’av¬ 
vio della riforma agraria, d! 
disoccupazione dilagante per 
il sommarsi dell'esplosione de¬ 
mografica al declino produt¬ 
tivo. Con cfnqneeento assas¬ 
sini! nei mesi precedenti le 
elezioni (ultimo quello del 
vtceminlstro degli interni uc¬ 
ciso alla tribuna di un comi¬ 
zio). 

La vicenda 
della Giamaica 

Certamente ■ la CEE . non 
avrebbe potuto far molto con 
l’accordo di Lomé — e poco 
fece — per dare una mano 
al governo di Kingstown; 
mentre il Fondo monetario 
intemazionale subordinò la 
concessione di prestiti a con¬ 
dizioni Unto onerose per l’in¬ 
dipendenza del paese che Man¬ 
ley, piuttòsto di subirle, ave¬ 
va preferite: ricorrere «Ile eie- 
«*:*;**«('» 


sioni anticipate. Ne è uscito 
sconfitto col 43% dei voti (la 
ondata di assassini! si è spen¬ 
ta alla proclamazione dei ri¬ 
sultati). 

Il vincitore, Edouard Sea» 
ga, cittadino statunitense fat¬ 
tosi giamaicano nell’assumere 
la direzione del Partito labu¬ 
rista-conservatore aveva con¬ 
dotto la campagna elettorale 
picchiando su due chiodi: es¬ 
pulsione deU’ambasciatore cu¬ 
bano e celere passaggio di 
Giamaica dall’indipendenza al¬ 
lo status semicolonlale del¬ 
l’isola di Portorico « ... mem¬ 
bro libero del Commonwealth 
americano associato con gli 
Stati Uniti » (vedi Statuto del 
1952). 

Il presidente Reagan, all’at¬ 
to stesso del suo insediamen¬ 
to, in gennaio, ha ricevuto 
il Seaga. Non a caso. La stam¬ 
pa spocializaaU ha segnala¬ 
to nei giorni scorsi che il 2 
aprile il Fondo monetario in¬ 
ternazionale ha concesso al 
nuovo governo di Kingstown 
un prestito di 700 milioni di 
dollari. Senza condizioni. 

Il 1. aprile, invece, l’am¬ 
ministrazione statunitense ha 
definitivamente annullato l’im¬ 
pegno a versare al governo 
del Nicaragua 15 milioni di 
dollari — da impiegare per 
Pacquisto di cereali sul mer¬ 
cato sUtunitenae — corrispon¬ 
denti all’ultima quota dell’ero- 
gaslone di 75 milioni di dol¬ 
lari che Carter aveva deciso 
a favore del libero governo 
di Managua, anche in ammen¬ 
da, molto parziale, per l’ul¬ 
timo saccheggio cui Sotnoza, 
superalleato degli USA, ave¬ 
va sottoposto le casse dello 
Stato, lasciandovi meno di 3 
milioni all’atto della sua fuga. 

Il Nicaragua, nei èqi. con¬ 


fronti il Fondo monetario in¬ 
ternazionale continua a fare 
orecchi da mercante, hi ri¬ 
sposto che tenterà di ottenere 
dalla CEE, da paesi arabi, da 
paesi socialisti l’aiuto venuto 
meno per questo atto, che es¬ 
so ha definito di a aggressione 
economica » (nello stesso gior¬ 
no, il 1. aprile, in una delle 
incursioni che le ex guardie 
somoziste stanno infittendo dal¬ 
la frontiera dell’Honduras, al¬ 
cuni soldati nicaraguensi sono 
rimasti uccisi e la coincidenza 
rende plasticamente il senso 
della mona che stringe il 
paese). 

La linea XJSA 
al microscopio 

Si sono qui elencati alcuni 
fatti di ordine eeonoraieo-finan- 
ziario, dei primi quindici gior¬ 
ni di aprile, attinenti o con¬ 
cernenti alcuni paesi dei Ca¬ 
raibi, piccole entità a volte 
ignote (non sono molti gli 
atlanti geografici recanti lo 
Stato di Santa Lucia). Fatti 
« minori », diversi e casuali? 
Solo in apparenza. In realtà 
essi consentono un’ulteriore 
verifica, al microscopio, della 
fitta filigrana che sta intessen¬ 
do l’indirizzo deU'amministra- 
zione statunitense, non solo 
verso questa regione del terzo 
mondo: con la sataniszazione 
di ogni mòto di liberazione a 
strumento terroristico della in¬ 
filtrazione sovietico-cnbanat 
con la riduzione deHa tormen¬ 
tosa - problematica dei paesi 
emergenti sU’bttica asfissian¬ 
te del confronto Est-Ovest, 
per cui ogni fatto, anche 1 il 
piò piccolo viene misconosciu¬ 
to . nelle sue. intrinseche mo¬ 


tivazioni e considerato solo 
come momento della lotta per 
il potere mondiale. 

. Tale indirizzo, naturalmen¬ 
te, appare in tutta la sua 
drammatica potenzialità nel¬ 
l’istmo centroamericano dove, 
secondo la più recente dichia¬ 
razione del segretario di Sta¬ 
to Haig al Congresso, il Ni¬ 
caragua è già caduto nelle 
mani dei terroristi manovra¬ 
ti da Mosca-La Avana che, 
una volta conquistato E1 Sal¬ 
vador, Honduras e Guatema¬ 
la potrebbero risalire il con¬ 
tinente fino a penetrare sul¬ 
lo stesso territorio degli Sta¬ 
ti. Uniti: cosi giustificando il 
sostegno ' dato a man salva 
a oligarchie che per demen¬ 
ziale violenza e iniquità so¬ 
ciale stanno tra lé vergogne 
peggiori dell’* Occidente » (in 
una recente conferenza stam¬ 
pa a Washington Robert Whi- 
te, ex ambasciatore statuni¬ 
tense in 1 El Salvador, desti¬ 
tuito dal presidente - Reagan, 
ba qualificato i militari al 
governo di quel paese come 
il « gruppo di uomini più vio¬ 
lenti e assetati dì sangue dèi 
mondo... che hanno ucciso al¬ 
meno cinque o seimila perso¬ 
ne semplicemente sospette di 
««sere di sinistra»). 

Sul filo di ‘ tale tendenza, 
aU’altro capo de! continente 
—- rovesciando le stesse prio¬ 
rità fissate dalla amministra¬ 
zione Carter nel suo primo 
biennio — l’Argentina viene 
stimolata a rientrare nell’al¬ 
veo della tradizionale allean¬ 
za, mentre sono formalmente 
revocate le timide sanzioni 
adottate nel 1977 eontro il re¬ 
gime elleno (per l’asaassfnlo 
a New -York dell’ex amba¬ 
sciatore d! Allende, Raimon¬ 
do LeieHer). 


Ma, sia pure al microsco¬ 
pio, non ~ meno drammatico 
appare che tale tendenza ar¬ 
rivi perfino a coinvolgere — e 
a negare — la costruzione del¬ 
l’aeroporto di ' Saline Point 
ai > duecentoquarantamila ; di¬ 
scendenti di schiavi che vo¬ 
gliono affidare la propria fra¬ 
gile ipotesi di. sviluppo anche 
all’infrastruttura turìstica di 
isole dove si producono solo 
• noce moscata e qualche, quin-; 
tale di banane (non meno 
drammatica per, conseguenze, 
l’utilizzazione che viene com¬ 
piuta, soprattutto nei confron¬ 
ti dei paesi più deboli, del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale). 

L’impero 
e la periferia 

La strategia planetaria del¬ 
l’impero suppone che . la pe¬ 
riferia rientri senza . smaglia¬ 
ture nell’allineamento . più 
stretto? In America latina ciò 
comporta il riemergere del tra- ■ 
dizionale a privilegio » .statu¬ 
nitense sulla regione: - anche 
nei confronti della stessa Eu¬ 
ropa. Non si dimentichi l’aiu¬ 
to politico, econòmico e an¬ 
che militare che dallTnierna- 
zionale socialista al più vasto 
arco di . forze . democratiche 
europèe à stato dato al mo¬ 
vimento di liberazione sandi- 
nista in Nicaragua, né che la 
pressione di Washington sul¬ 
la CEÉ in questa regione, ma¬ 
nifestatasi in febbraio con la 
diffida all’invio di aiuti alle 
popolazioni di EI Salvador, 
ora si appesantisce con la sol¬ 
lecitazione alla Comnnità a 
violare la convenzione di Lo- 


Allo «boia dei porci», 
proprio ventanni fa, 
la prima amara sorpresa 

La CIA credeva in una passeggiata - La piccola Cuba 
di Fidel Castro respinse l’Invasione e cambiò la storia 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Ora sulla bella 
spiaggia, davanti al mare pia¬ 
no di Plaga Giron, un grande 
cartello ricorda che equi è 
stata inflitta la prima gran 
sconfitta all’imperialismo sta- 
tanitense in America Latina ». 

Ma vent’anni fa, quando la 
mattina del 15 aprile aerei 
militari delta CIA e dei grup¬ 
pi anticastristi, con false in¬ 
segne delle forze armate cu¬ 
bane, avevano bombardato i 
tre aeroporti di Santiago di 
Cuba, di Ciudad Libertad nel 
quartiere di Marianao alVA- 
vana e di San Antonio de Los 
Banos nei pressi della capita¬ 
le, la Casa Bianca, il famo¬ 
so capo deila CIA Alien Dui- 
lese l gruppi contrcrrimluzkh 
nari pensavano ormai di aver 
eliminato l'ultimo, piccolo 
ostacolo sulla strada della 
toro vittoria. L'obiettivo era 
di distruggere a terra Varia¬ 
zione cubana, che non era 
certo una grande forza: una 
decina di velivoli, qualche 
T-33 da addestramento, lenti 
Sea Fury e B28, quasi tuffi 


in cattivo stato e guidati so¬ 
lo da nove piloti, in gran par¬ 
te inesperti Gli aerei attac¬ 
canti, tutti B-28, distrussero 
un T33 e alcuni vecchi veli¬ 
voli ormai inutilizzati ed uc¬ 
cisero sette persone. 

Ma — dò che importa di 
più — mancarono quello poli¬ 
tico: tutti a Cuba si resero 
conto in quel momento che 
l’aggressione era ormai pros¬ 
sima e che occorreva rispon¬ 
dere mobilitando ogni energia. 
Nei solenni funerali dei gior¬ 
no dopo, la gente accorse ar¬ 
mata e Fidel Castro parlando 
ad una marea umana che 
riempiva per chilometri la 
lunga vìa centrale dell’Ava¬ 
na, la rampa, proclamò per 
la prima volta il carattere so¬ 
cialista della rivoluzione cu¬ 
bana. «Quello che non posso¬ 
no perdonarci gli imperiali¬ 
sti è die stiamo qui e che 
sotto il loro naso abbiamo 
fatto una rivoluzione sociali¬ 
sta e che questa rivoluzione 
socialista noi la difendiamo 
con questi fucili », disse 
FkUL 


L’attacco cominciò H mat¬ 
tino dopo. Furono uomini ra¬ 
na americani che sbarcarono 
nel buio della mattina del 17 
sulla spiaggia di Plaga lar¬ 
ga, di Plaga Giron e di 
Bahia de los Codnos per se¬ 
gnare i punti in cui dovevano 
sbarcare gli invasori. I mer¬ 
cenari erano partiti in 1.500 
la mattina del li aprile da 
Punto Cabezas in Nicaragua, 
dove oggi lavora un gruppo 
di maestri volontari cubani. 
Li aveva salutati sul molo U 
dittatore Anastasio Sonora, 
chiedendo al loro capo. Ma¬ 
nuel Artime; di riportargli 
«qualche pelo della barba (fi 
Fidel». Vaddestramento era 
durato diversi mesi, prima, 
per un gruppo, in Florida, 
poi in Guatemala, dove solo 
da sette anni era stalo abbat¬ 
tuto dalla CIA U presidente 
progressista Jacopo Arbenz. 

Alien Didles aveva detto a 
John Kennedy che «sarà più 
facile che in Guatemala ». al¬ 
ludendo proprio eJVintervento 
del 1954. 1 suoi calcoli tene¬ 
vano conto dei n umer o . d*i- 







In file, I mercenari sconfitti vengono scortati In un campo, dopo il fallimento dolio sbarco 
a Cuba. E' una telatolo dal 21 aprilo 19C1 


la preparazione, deWarma- 
mento degli invasori, delle 
immancabili precedenti vitto¬ 
rie. md erano basati sull'In¬ 
comprensione dèi processo cu¬ 
bano. Alien Duitea era convin¬ 
to che a Cuba ci fossero 
«2.500 militanti già attivi nel¬ 
l'esercito, ve ntimi la collabo¬ 
ratori nelle città, un quarto 
della popolazione già con 
noi ». Su che p untav a ? 

La legge (fi riforma agra¬ 
ria, tradizionale segno tu A- 
merica Latina (fi una rivolu¬ 
zione seria; lo scioglimento 
del vecchio esercito e la sua 
sostituzione con quello uscito 
dalla guerriglia; la progres¬ 
siva rottura col tradizionale 
ricino, gli Stati Uniti, che li 
esprimeva ta «na serie di mi¬ 


sure drastiche dame due par¬ 
ti, una sarta di drammatica 
partita a ping-pong durante 
la quale si rompevano tuffi i 
Igeami dì dominazione costrui¬ 
ti in decenni e tanti altri mu¬ 
tamenti avevano duramente 
colpito le vecchie classi domi¬ 
nanti, che puntavano ormai su 
una rete di resistenza aper¬ 
ta. Ma queste trasformazio¬ 
ni sociali si reggevano su un 
consenso massimo dèlie forze 
popolari che per la prima vol¬ 
ta conquistavano un potere 
reale: era proprio questo che 
non avevano capito Nizon , 
che come vice presidente di 
Emseuhover aveva preparato 
l’aggressione, Kennedy che 
ora la ordinava e la CIA che 
l’aveva organizsata. I loro 


càlcoli erano fermi a dati tra¬ 
dizionali. In primo luogo si 
contava sul fatto che l’eser¬ 
cito cubano era male armato, 
con vecchie armi, sema pezzi 
di ricambio. 

; Nestor. Lopez i oggi gene¬ 
rale di brigata, con lunghi 
studi e molta esperienza sul¬ 
le spalle. Allora era tenente 
a comandava i carri armati. 
«Nella scuola per carristi a- 
vevaroo 15 <carri armati — ri-. 
corda — ma mezzi per tra¬ 
sportarli sdo cinque. Ogni e- 
qu tpaggio doveva essere for¬ 
mato da cinque militari, ma 
ne avevamo solo tre già ad¬ 
destrati per ogni carro. Sce¬ 
gliemmo D gii altri due e 
mentre andavamo verso Playa 
Larga dentro ogni carro ar¬ 


mò ehe ha fona e vigenza di 
trattato internazionale. ' 

Non si tratta di apriorismi 
ideologici; ma di fatti (come 
tm fatto di analoga ispirazio¬ 
ne à l'intimazione rivolta dal- 
l’amministraaione statunitense 
al governo di Panama a ri¬ 
durre il livello delle proprie 
relazioni diplomatiche con 
Cuba). 

Le risposte europee e lati¬ 
no-americane a tali fatti com¬ 
plessivamente hanno testimo¬ 
niato che i • tempi cambiano. 
Ma al di là di questo cre¬ 
diamo che nell’indirizzo della 
amministrazione Reagan verso 
l’America latina non vi siano 
soltanto calcolo immediato e, 
ad eseo intrecciato, ' nn aere 
rigurgito della * vecchia Ame¬ 
rica » (quella delle lobby del 
Canale, doll’c United fruii 
company », dell’emendamento 
Piatte, eccetera...) che nell’iet- 
mo eentroamericanò e nei Ca¬ 
raibi ebbe la via, la coordi¬ 
nata della sua espansione im¬ 
periale verso il Sud. Vi è tut¬ 
to questo, ma che si salda 
e ' si interseca eon fenomeni 
, nuovi, strutturali che dal pro¬ 
fondo della società statuni¬ 
tense stanno emergendo — al¬ 
meno tendenzialmente — nei 
lineamenti di un grande di¬ 
segno di prospettivi. Sono fe¬ 
nomeni certamente anteriori 
alia amministrazione Reagan 
(che il nuovo presidente ha 
espresso nella sua campagna 
elettorale con la ritornante 
'proposizione di una « Comu¬ 
nità americana » da realizzare 
nel continente). e sul quali 
crediamo sarà opportuno ri- 
(chiamare la riflessione dei 
lettori. “ \ ’ 

. Renato Sandri 


maio insegnavamo ai due 
□uovi oo6a dovevano fare». 

Raul Curbeìo Morde* era 
il comandante di un’aviazio¬ 
ne con nove piloti. «Nel pri¬ 
mo giorno avevamo sei aerei, 
quattro dei quali in verità 
erano In ripara rione. Cosi de¬ 
cidemmo di usarli tutti, chia¬ 
mando quelli malridotti con 
lo slogan ” patria o morte ”: 
erano gli aerei solo In grado 
di decollare e pei ai vedrà». 

Cosi l’attacco si affrontò 
con qualche carro, qualche 
aereo e con migliaia a mi¬ 
gliaia di milizianL - 

Ma decisiva fu la piccola e 
scassata aviazione. GU aerei 
«patria o morte» affondaro¬ 
no la nave «Houston», che 
portava le munizioni per l’at¬ 
tacco, e la « BaBena » ehe o- 
veva a bordo una potentissi¬ 
ma radio per mantenere 8 
collegamento con U Nicara¬ 
gua e gli USA, provocarono 
l’incagliamento della « Agu- 
ja» che aveva a bordo un 
battaglione che non pàté mai 
sbarcare, abbatterono diversi 
bombardieri B-28 nemici, im¬ 
pedirono che i mercenari, una 
volta battuti, potessero ritor¬ 
nare coti le I oro lance veloci 

L’esercito da parte , sua ag-. 
predi subito con rabbia gli 
invasori e in 72 ore H svanis¬ 
se, battendo anche U disegno 
della CIA che pensava che le. 
truppe d’invasione potessero 
resistere almeno il tempo ne¬ 
cessario per far giungere sul-. 
la testa di ponte di Plaga 
Giron U « governo provviso¬ 
rio» 

Si consumò casi la prima 
grande sconfitta militare da¬ 
gli USA nel continente. 

Giorgio Oldrint 


DIESUS ci va piano con Falco 
e forte conte erbe* 

fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 




& 


Amabile anche nel prezzo. 


\ 


Arrivano . 

1 piemontesi ! 
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Il divario Europa-USA 



altre (ondizioni 

;* \ * . ’ . 

per il negoziato 

: ' • .1 .f 1 • . - - *• 

Il segretario americano alla Difesa 
bersaglio di un duro attacco della Tass 

WASHINGTON — L’Unione Sovietica deve smantellar# 
tutto il suo apparato militare intorno alla Polonia prima 
che possa essere intrapresa qualsiasi iniziativa tendente 
a riaprire le trattative sul disarmo. Lo ha detto ieri a 
Washington, parlando con alcuni giornalisti, 11 segre¬ 
tario americano alla Difesa, Caspar Welnberger, ri¬ 
spolverando toni che gli alleati europei hanno dimo¬ 
strato a più riprese di non 




Ottimismo 
sui giornali 
di Bonn per 
il dialogo 

RDT-RFT 

Dal corrispondente 
BERLINO — Trova un’eco 
quotidiana sui giornali te¬ 
desco - occidentali il 10. 
congresso della SED che 
si chiude oggi a Berlino e 
l’attenzione è concentrata 
sullo sviluppo dei rapporti 
RFT-RDT in una prospet¬ 
tata ripresa del dialogo. 

Ad esempio la West fa li¬ 
sche Rundschau rileva l’a¬ 
naloga formulazione indi¬ 
cata da Honecker nel suo 
rapporto e da Schmid! a) 
Bindestag: «Non possia¬ 
mo pensare di mantenere 
buone relazioni con la RFT 
> se le relazioni tra USA e 
URSS si aggraixmo », ha 
detto il primo mentre per 
il secondo « più strette so¬ 
no le relazioni EstOvest, 
migliori le relazioni tra U : 
SA e URSS, tanto meglio 
à per noi tedeschi». Ana¬ 
loghe osservazioni si rileva¬ 
no su altri giornali dove 
concorde è il giudizio sul 
« tono distensivo » del rap¬ 
porto di Honecker sul pro¬ 
blemi interted eschi. ac¬ 
compagnato da riconosci¬ 
menti. come fa la Bonner 
Rundschau che ha scritto: 

« Vista economicamente, la. 
RDT negli dtimi anni ce - 
l’ha fatta bene. Il suo'lea¬ 
der pertanto ha potuto giu¬ 
stamente trarre un bilan¬ 
cio positi*»*. - - 

Sulla stampa ; federale 
ha avuto notevole evidèn¬ 
za l’intervento di Cervetti 
al congresso. Su diversi 
giornali — Sùddevtsche 
Zeitung. Frankfurter Rund¬ 
schau, Tagesspiegel di Ber¬ 
lino ovest, Frankfurter AL 
Igemeine Zeitung — ai oa- 
: serva la chiarezza con cui 
‘ le posizioni del PCI sugli 
avvenimenti in Afghani¬ 
stan e In Polonia sono sta¬ 
te esposte. I giornali sot- 
. tolineano particolarmente 
alcuni passaggi del discor¬ 
so. dove si auspica che la 
crisi sia superata dai po- 
. lacchi « da se stèssi, con 
le proprie, forze, senza in- 
, gerenze esterne »< 

. La Frankfurter Rund¬ 
schau ha titolato to pri¬ 
ma pagina sugli • euroco¬ 
munisti» al congresso del¬ 
la SED. sottolineando «1* 

■ apprezzamento » espresso 
da Cervetti verso il pro¬ 
cesso in atto in Polonia e 
ha riferito dell’intervento 
del delegato del. PCF. 
Pliseooier. che «co» più 
coofa formulazione — os¬ 
serva fi giornale — aveva 
dichiarato il convincimen¬ 
to che si frotta di Questio¬ 
ne propria de 1 PGUP, dèi 
governo e del popolo po¬ 
lacco-la soluzione dei lo¬ 
ro problemi, con ta attua-, 
zione (fi riforme economi¬ 
che, sociali e politiche, at¬ 
traverso le quali avanza¬ 
re sofia strada dèi socia¬ 
lismo». 

Lorenzo Maugeri 


gradire. Lo hanno dichiara¬ 
to apertamente proprio rie! 
corso della recente visita 
del segretario di Stato 
americano Halg, e dello 
stesso Welnberger, In Euro¬ 
pa. Soprattutto la RFT — 
ricordiamo — ha postò con *' 
fermezza l’accento sulla 
necessità di dare attuario- * 
ne alla adoppia decisione» 
presa a Bruxelles nel di¬ 
cembre del 1979. quella cioè 
di un negoziato che rista¬ 
bilisca « l’equilibrio milita¬ 
re al livello più basso ». 

Le posizioni del segreta- i 
rio americano alla Difesa 
reiterate ieri sono state du¬ 
ramente attaccate dal com¬ 
mentatore della TASS Vla¬ 
dimir Vashedecenko. « Con ' 
irresponsabilità diabolica 
~~ scrive l’agenzia sovieti¬ 
ca — Welnberger ha di¬ 
chiarato che l’America non 
ha bisogno delia distanzio- . 
ne. La mancanza di cerimo- 
nialità nei rapporti con gli 1 
alleati NATO ha superato 
tutti i record durante il re¬ 
cente viaggio compiuto in . 
Europa Occidentale, dove 
ha insistentemente chiesto 
agli alleati di seguire V . 
esempio degli Stati Uniti a 
di aumentare le spese mi¬ 
litari ». Dopo aver cori ri¬ 
cordato i contrasti fra 1 
membri della NATO, venu¬ 
ti particolarmente in luce . 
nella riunione di Bonn del ,, 
Comitato di pianificazio¬ 
ne nucleare dell’Alleanza 
atlantica la TASS, quasi a 
voler cercare altri inter¬ 
locutori neiramminlstrazlo 
ne Reagan, Ricorda che ij. ’ 
capo dèi Pentagono « come ' 
ammette il quotidiani.!. 
Washington Pori;, si pro¬ 
fessa più. duro di qualsia- : 
si altra personalità : uffi- • 
ciale dal tempi della guer¬ 
ra fredda. Ed è stato prò- i 
pria da lui che il mondo 
: ha appreso delTintenxione '• 
americana di ritornare sul ■ 
problema della produzione 
delle armi ai neutroni e sul 
loro dislocamento in Euro¬ 
pa occidentale ». - 
Un invito al dialogo e al 
negoziato per risolvere le 
controversie internazionali 
è stato sempre ieri ripetu¬ 
to dal presidente sovietico 
Breznev in un messaggio 
alla Conferenza delle Asso¬ 
ciazioni sovietiche d’amici- • 
zia con Testerò. .in cosso In ! 
questi giorni a Mosca. ' 
Infine, sempre per quan¬ 
to riguarda i rapporti 
Est-Ovest, da registrare la « 
decisione del ministero del¬ 
la Difesa britannico di ri¬ 
costituire unità militari ; 
per operazioni d’oltremare - 
al di fuori dell’area NATO. 
La decisione, resa nota ieri ; 
ai Comuni dal segretario . 
alla Difesa, John Nott, rien- : 
tra nel quadro della nuova . 
politica di intervento mili¬ 
tare fuori dei confini euro¬ 
pei concertata dal primo : 
ministro inglese, Margaret 
Thatcher. cimi 11 presiden¬ 
te americano Reagan. Uria " 
risposta quindi del governo . 
inglese, il più allineato con 
le posizioni USA. all’invito : 
rivolto dalla nuova am¬ 
ministrazione statunitense 
agli alleati europei per un i 
più massiccio coinvolgi- : 
mento militare. 
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Van der Klaauw 
(per la CEE) 
a colloquio 
con Arafat 
a Damasco 


BRUXELLES — Incontrando 
a Damasco, domani. Yasser 
Arafat. « leader » dell'Orga¬ 
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina (OLP), Chri¬ 
stoph Van Dar Klaauw, mini¬ 
stro degli Esteri olandese, pre¬ 
sidente di turno del Consiglio 
CEE. riprenderà la sua mis¬ 
sione informativa in Medio 
Oriente, legata all'iniziativa di 
pace europea lanciata dal 
« vertice » di Venezia nel giu¬ 
gno 1980. 

Van Der Klaauw si reche¬ 
rà, tra • domani e sabato, in 
Libano e in Siria, per avere 
contatti con i governi di quei 
paesi, e appunto con Arafat. 
Il governo Israeliano ha «con¬ 
testato » rincontro con Ara¬ 
fat tramite una dichiarazione 
del ministro degli Esteri, Yit- 
shak Shamir. 

Intanto, la Commissione e- 
secutiva della CEE ha annun¬ 
ciato l’erogazione comunitaria 
di un contributo di 350 mila 
dollari al programma di forni¬ 
ture d’urgenza al Libano di 
médicinali e materiale sani¬ 
tario messo a minto dalla Cro¬ 
ce Rossa . Internazionale. Ta¬ 
le organismo, alla fine della 
settimana scorsa, aveva lan¬ 
ciato un appello per la rea¬ 
lizzazione di un programma 
d aiuti alle popolazioni di Bei¬ 
rut e Zahle. che contano or¬ 
mai centinaia di feriti e mi¬ 
gliaia di senza tetto in se¬ 
guito ai bombardamenti su¬ 
biti. • 

In effetti, e nonostante la 
« tregua » sulle alture intor¬ 
no a Zahle. si bombardava 
ancora. Secondo l’ultimo rap¬ 
porto della polizia, ci sono 
più di 150 morti e oltre 800 
feriti dopo 10 giorni di com¬ 
battimenti e bombardamenti. 
La Croce Rossa non ha po¬ 
tuto entrare nella città per 
il terzo giorno: « Le forze 
combattenti dentro e fuori la 
città non rispettano abbastan¬ 
za la nostra presenza e non 
valutano il nostro dovere uma¬ 
nitario ». ha dichiarato un suo 
rappresentante. 



Cgil, Cisl e Uil si sono presentate divise a palazzo Chigi 


Incontro di Berlinguer con Jullud 

ROMA — Nella ; mattinata di lari presto la Direziona dal PCI, Il comandante Abdel Salam 
Jallud, membro del comando della rivoluziona della Jamahiriah libica, accompagnato dal¬ 
l'ambasciatore libico in Italia, si è Incontrato con l'onorevole Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI e con l'onorevole Gian Carlo Pajetta della Direzione' e responsabile del 
dipartimento affari internazionali del-PCI. -i. 


Riunione di parlamentari europei 
con il leader dell’OLP in Siria 


ROMA — Il presidente dell’esecutivo del-. 
l’OLP Yaser Arafat ha ricevuto un gruppo 
di parlamentari dei paesi dell'Europa Occi¬ 
dentale, invitati ad assistere ai lavori del 
Consiglio Nazionale Palestinese, in corso a 
Damasco. • 1 ' ‘ ; 

All’incontro hanno partecipato i compagni : 
Piero Pieralli e Pancrazio De Pasquale, par¬ 
lamentari europei dei partiti socialisti del 
Belgio e dell’Olanda e del partito socialde-. 
mocratico della Repubblica Federale Tedesca 
e il deputato italiano al Parlamento Europeo 
Mario Capanna. ; *• 

: Durante la conversazione Yaser Arafat ha - 
esposto le valutazioni dell'OLP circa la po¬ 
sizione della CEE di fronte al problema pale¬ 
stinese, nodo decisivo della crisi in Medio 
Oriente. I palestinesi considerano come passi • 
avanti positivi le dichiarazioni dei vertici 
CEE di Venezia e di Lussemburgo e sono 
consapevoli dei tentativi posti in atto anche 
dalla nuova amministrazione americana per 
bloccare una possibile iniziativa europea in ' 
Medio Oriente e per la soluzione della que¬ 
stione palestinese. Tuttavia fino a questo 
momento l’Europa Occidentale non ha anco¬ 
ra concretizzato una sua iniziativa, pur aven¬ 
do in questa parte del mondo responsabilità 
storiche e interessi vitali che possono essere 


. difesi soltanto attraverso una soluzione della 
crisi che sancisca l’affermazione dei diritti - 
nazionali del popolo palestinese, li presidente 
Arafat ha detto anche che le proposte con¬ 
tenute nel rapporto di Breznev al XXVI Con¬ 
gresso del PCUS costituiscono una piattafor- 
! ma molto buona per la creazióne di una si- 
. tuazione di stabilità in Medio Oriente e che 
devono essere da tutti prese in considera¬ 
zione. Da parte dell'OLP sarà fatto ogni sfor¬ 
zo per moltiplicare i contatti con 1 governi, 
i parlamenti, le forze politiche dell'Europa 
Occidentale, desiderosi di lavorare per la pa¬ 
ce. In Medio Oriente.- Ad una domanda del 

■ compagno Pieralli su ciò che 1 palestinesi si 
attendono dopo i recenti incontri romani del 
responsabile del dipartimento politico dei- 
l’OLP Faruk • E1 Kaddumi con il ministro 

: degli esteri italiano e con il segretario di 
stato vaticano. Yaser Arafat ha risposto che 
a suo avviso il Vaticano ha un grande ruolo 

■ da svolgere in : particolare sul problema di 
Gerusalemme e di attendersi che questo ruo¬ 
lo sia positivo. Ci auguriamo che ITtalia ci 

| sia più vicina, ha concluso il presidente del- ' 
l’OLP che ha anche risposto ai saluti del 
PCI dicendo ai nostri compagni: «Sappiamo 
; che non vi scordate di noi e abbiamo fidu¬ 
cia nella vostra solidarietà». 


Il territorio occupato illegalmente dal Sudafrica 

Africa, non allineati. Occidente 
impegnati da oggi sulla Namibia 

Riunioni ad alto livello ad Algeri, Luanda e Londra * L’inviato di Reagan, Cro- 
cker, in visita a 10 paesi africani per illustrare una nuova proposta americana 


H problema dell’indipen¬ 
denza della Namibia, punto 
chiave di una zona strategica 
di primaria importanza qual 
è l’Africa australe, torna ad 
eesere al centro di una fitta 
rete di iniziative diplomati¬ 
che dopo il boicottaggio su¬ 
dafricano ■ della ■ conferenza 
dell'ONU svoltasi nel gen¬ 
naio scorso a Ginevra. ' 

' Alla Namibia è infatti In¬ 
teramente dedicata la sessio¬ 
ne 1 straordinaria dell’Ufficio 
di coordiriamen«a dei - paesi 
non allineati che si apre og¬ 
gi ad Algeri con la parteci¬ 
pazione - dei ministri degli 
Esteri di 31 paesi e del se¬ 
gretario generale della Confe¬ 
renza islamica Habib Chatty. 

Sullo stesso tema si è aperto 
ieri a Luanda il vertice dei 
paesi della « linea del fron¬ 
te » con la partecipazione dei 
presidenti di Angola, Bol- 
ewana, Mozambico, Nigeria, 
Tanzania è Zambia e del pri¬ 
mo ministro dello Zimbabwe. 

TI prossimo 22 aprile sì 
riunirà a Londra il cosiddet¬ 
to * gruppo di contano » for¬ 
mato da cinque paesi occi¬ 


dentali (USA, Canada, Frati-. 
eia, RFT e Gran Bretagna) 
-che aveva elaborato il piano • 
■ dì transizione all’indipenden- . 
• za della Namibia fatto poi 
proprio dall’ONU con la ri¬ 
soluzione : 435, ma respinto 
dal Sudafrica a Ginevra. 

Infine è in corso il viaggio 
in Africa dell’inviato del pre- ; 
siderite americano ’ Reagan, j 
Chester Crocker, che ha già; 
visitato Kenya, Tanzania. 
Zambia e Sudafrica e si ap- : 
presta a proseguire alla volta 
di Botswana. Angola. Mo* 

- zambico. Zimbabwe. Zaire e 
Nigeria latore di nna propo¬ 
sta americana appunto pei ' 
definire la transizione all’in- 
dipendenza del l’ex colonia te¬ 
desca illegalmente occupata 
dal Sudafrica. Chester Cra¬ 
cker discuterà poi a Londra 
i risultati della sua missione . 
roti gli altri paesi del e grup¬ 
po di contatto » il 22 aprile 
prossimo. ‘ 

E proprio la proposta ame¬ 
ricana sarà al centra dell’at¬ 
tenzione in tutte oneste «e- 
di. Un portavoce della riu¬ 
nione di Lnanda lo ha del 
resto confermato per quanto 


riguarda 1 paesi della * linea 
del fronte » che — ha det¬ 
to — sono chiamati ad ela¬ 
borare una posizione comu¬ 
ne nei • confronti del piano 
americano. j 

Nessun documento ufficia¬ 
le è stato diffuso a chiarir* 
all’opinione pubblica i - ter¬ 
mini esatti della 'proposta, 
anche perché probabilmente 
una formnlazipne definitiva 
sarà elaborata soltanto al ter¬ 
mine deH’ampio giro di con¬ 
sultazioni. Dalla Casa Bian¬ 
ca si è comunque saputo che 
la novità, rispetto al vecchio 
piano dell’ONU, consiste nel¬ 
la definizione in via preli¬ 
minare di una carta costitu¬ 
zionale — come avvenne per 
Io Zimbabwe — I* quale fis¬ 
serà una serie di ■ garanzie a 
per la minoranza bianca e 
sulla cui base si svolgeranno, 
dopo nna breve periodo di 
transizione, elezioni generali 
internazionalmente control¬ 
late. -.- 

Ouest’nltlma parte ricalca 
nella sostanza il piano dell’ 
ONU. . Nel caso però il 5n- 
dafrica. come ha fatto a Gi¬ 
nevra, rifiutasse i caschi bln 


Democratico E’ un’ipotesi dell’FBI -, 

" e ™nto“° I Uccisi dai genitori 

li Los Angeles 4 bimbi di Atlanta? 


nero rieletto j 
sindaco | 

di Los Angeles j 

! 

NEW YORK — Trionfale rie- ! 
lezione di Tom Bradley. il po¬ 
polare sindaco negro di Los 
Angeles, alla carica dì primo 
cittadino nella seconda me¬ 
tropoli degli USA. La vittoria 
di Bradley, che ottiene la ca¬ 
rica per la terza volta, è si¬ 
gnificativa perché si tratta 
di un esponente democratico, 
e perché apre la strada a 
Bradley per reiezione a go¬ 
vernatore della California, la 
carica che è stata di Reagan, 
nella consultazione dell’anno 
prossimo. 

Bradley ha avuto come av¬ 
versario l’ex sindaco repub¬ 
blicano Samy Yorty. amico 
personale dell’attuale presi¬ 
dente degli Stati Uniti. La 
campagna elettorale si é ba¬ 
sata proprio sulla contrappo¬ 
sizione fra II «sindaco ne¬ 
gro» democratico e procrea- 
slsta e il «sindaco bianco» 
repubblicano e conservatore. 
Ha vinto trionfalmente il pri¬ 
mo con il M per cento. 


ATLANTA — Sarebbero sta¬ 
ti i genitori ad assassinare 
quattro dei 23 ragazzi negri 
uccisi negli ultimi mesi ad 
Attenta: questa l'agghiac¬ 
ciante rivelazione di un fun¬ 
zionario dell’FBt, Mike Twi- 
bei, impegnato nelle indagi¬ 
ni nella città georgiana. «/ 
bambini erano "tastatoti?, 
per questo i genitori li han¬ 
no uccisi ». 

Twibel, le cui affermasloni 
non sono state smentite dai 
portavoce ufficiali dellTBI, 
ha sostenuto, parlando alla 
riunione di un club civico, 
che alcuni dei bambini assa- 
slnati appartenevano a fami¬ 
glie « sfasciate » e che la loro 
uccisione è da attribuirsi a 
motivi « familiari ». Sempre 
secondo il funzionario fede¬ 
rate. Atlanta non starebbe su¬ 
bendo l’urto'di un'ondata di 
criminalità eò e eria n ale, né la 
faria di ■ un pomo omicida: 
« Circa lo stesso numero di 
giovani negri, venticinque, — 


I ha detto Twibell — spari o 
fu ucciso anche nel 76. La 
! differenza è che, in questa 
serie di omicidi degli ultimi 
venti mesi, i corpi sono sta¬ 
ti ritrovati ». 

Quanto queste affennasloni 
rientrino nel quadro della po¬ 
lemica fra la polizia federale 
(appunto VFBI), e la poliria 
locale, è difficile diria K* 
certo che suite tragiche vi¬ 
cende di Atlanta, lo scontro 
i aperto fra i due carpi di 
polizia. Commentando , la 
sconcertante rivelazione di 
Twibell sulla colpevcfezza dei 
genitori per l’uccisione di 
quattro deOe giovani vittime 
j di Atlanta, il responsabile 
j deSa pubblica sicurezza del¬ 
la - città l’ha definita « una 
cosa tnSoBembUe, • —s o lala - 
Mente -> aoa pro f es si a mole *, 
k F un modo i r respons ab i le di 
. aptrs — ha sggtunto —. Nes¬ 
suno di noi sa in realtà chi 
ha ucciso i bambini 


a i funzionàri delle Nazioni 
Unite come ; controllori, po¬ 
trebbe essere presa in consi* 

\ derazione nna forza composta 
da nomini dei paesi oceiden- 
tali del « gruppo di contat- 
. io » e dei paesi africani del¬ 
la « linea del fronte ». 

■ Lai!’ propoeta americana. 

- seppure ancora in forma di , 
bozza non pare abbia otte¬ 
nuto giudizi negativi seppur 
; improntati a grande penden¬ 
za da alcnne delle parti in- 
• lereesate. . Una fonte angola- 1 : 
na per esempio ha detto che 
in linea di principio la pro¬ 
posta può - essere presa in 
considerazione. « Siamo cer- . 
ti — ha aggiunto — che eie- 
stoni libere saranno vinte < 
dalla SW.4PO (il movbnen* . 
to di liberazione nazionale 
namibiano. n.d.r.) come è 
successo con il Fronte pa¬ 
triottico in Zimbabwe , co- . 
munque prima di pronunciar¬ 
ci aspettiamo di vedere se si 
, tratta di fatti o soltanto dt 
parole. A decidere tuttavia 
affa fine dovrà essere la 
SITA PO ». 

Guido Bimbi 


Gradimento 
per il nuovo 
ambasciatore 
a Mosca 

ROMA — A seguito del gradi¬ 
mento pervenuto dal governo 
sovietico, è stata resa nota dal 
ministero degli Esteri la no¬ 
mina, recentemente delibera¬ 
ta dal Consiglio dei ministri 
de! nuovo ambe sciatore d'Ita¬ 
lia a Mosca, Miglinolo. 

L’ambasciatore Giovanni 
Mìgbuolo che sostituisce a 
Mosca Walter Maoootta - è 
nato a Napoli 1*8 dicembre 
1977. è livreato hi giurispru¬ 
denza ed è entrato nella car¬ 
riera diplomatica nel 1961, 
dopo avere p rest at o serviti 
non di ruolo alla legazione a 
Praga dal 1948 al 1960. 

Il nuovo ambasciatore ita¬ 
liano a Mosca conosce bene 
la realtà sovietica, avendo 
trascorso diverti i and dalla 
sua corriera di p lom atica neh 
j la captate dHTURSS prima 
come' segretario e poi come 
consigliera d’ambasdata. 
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fesa a spada tratta la prò-, 
posta del'prof. Tarantelli,' 
che la Cisl ha incluso al 
punto 16 della propria piat¬ 
taforma. Ma In questo mo¬ 
do — avrebbero ribat¬ 
tuto gli esponenti della 
Cgil — si esproprierebbe¬ 
ro i laboratori del diritto 
della scelta, • si preclude¬ 
rebbe ogni spezio alla ri¬ 
cerca comune di un Inter¬ 
vento che tenga conto di 
tutte le cause deirinflazio- 
ine e si ridurrebbe la svol¬ 
ta rivendicata dal i sinda¬ 
cato al|a sola disponibili¬ 
tà ' sulla scala mobile. La 
risposta ■ della Cisl è sta¬ 
ta ■ di netta chiusura. La 
Uil, Invece, ha Insistito — 
riferisce il comunicato del¬ 
la segreteria — sulla ri¬ 
cerca di una soluzione tec¬ 
nica « senza pregiudizia¬ 
li ». Alla fine, cl si è la¬ 
sciati su queste posizioni. 
La segreterìa della Cgil 
diffondeva un comunicato 
(che pubblichiamo in que¬ 
sta stessa pagina) nel qua¬ 
le si illustravano le posi¬ 
zioni « la natura del dis¬ 
senso. - 1 . 

La Cisl replicava poco 
dopo. Il documento della 
Cgil veniva definito « fai* 
slficatorio >,’ si insinuava 
resistenza di profondi 
contrasti nella segreteria 
della maggiore confedera¬ 
zione sindacale e si accu¬ 
sava la Cgil di « dare 
deliberatamente un colpo 
ai rapporti unitari ». 

Ieri sena poi la Cisl ha 
deciso di andare, già da 
oggi, a una propria Inizia¬ 
tiva di consultazione In¬ 
terna che si concluderà 11 
giorno 24 con un «conve¬ 
gno» nazionale a Roma. 

La UH, Intanto, Insiste¬ 
va nel dire che una intesa 
è possibile, mostrando pre¬ 


occupazione per 1 toni del¬ 
la polemica -(a proposito 
del documento della - se¬ 
greteria Cgil e della posi¬ 
zione della Cisl, il segre¬ 
tario nazionale, Galbuse- 
ra, ha parlato del rischio 
che ci si avvìi ad una sor¬ 
ta di ricerca del colpevole). 
La segreteria della Cgil. 
con 11 documento che pub¬ 
blichiamo a parte, insi¬ 
steva sulla ricerca unita¬ 
ria. ■ . 

* Restano gli Interrogativi. 
Come la Federazione uni¬ 
taria risponderà al gover¬ 
no? E come sarà organiz¬ 
zato lo sciopero dell'indu¬ 
stria che unitariamente è 
sitato ' proclamato - per il 
giorno 28? La risposta che 
arriva dal lavoratori, con 
telefonate e telegrammi al¬ 
larmati alle sedi di tutte 
e tre le organizzazioni, è 
netta: unità, lotta e de¬ 
mocrazia sindacale. 

Al termine dell’Incontro 
a palazzo Chigi, le dichia¬ 
razioni dei sindacalisti più 
che sul giudizio sulla riu¬ 
nione col governo (affida¬ 
to a tre distinti comunica¬ 
ti) sono state imperniate 
sulla divisione e sulle suc¬ 
cessive polemiche. 

Camiti ha sostenuto che 
« non è vero che la Cgil sia 
d’accordo, come afferma, 
con la proposta della Uil: 
la lettura che la Cgil fa 
di proposta è diver¬ 

sa da quella che della pro¬ 
posta fa la stessa Uil*. 
E 11 segretario generale del¬ 
la Cisl ha nuovamente in¬ 
sinuato che la Cgil faccia 
« una attività di mistifi¬ 
cazione tesa a celare au¬ 
tentiche difficoltà inter¬ 
ne*. . : : 

Luciano Lama, però, non 
ha voluto scendere su que¬ 
sto terreno, limitandosi a 
dire che « ognuno può rac¬ 


contare le cose che vuole, 
anche se credo che in que¬ 
sto momento bisogna cer¬ 
care di tenere tutti i ner¬ 
vi a posto ». Marìanettl, 
segretario generale aggiun¬ 
to della Cgil ha detto: 

« Continuiamo a lavorare 
per un’intesa che, credo, 
possa e debba essere rag¬ 
giunta ». E Garavini, se¬ 
gretario della Cgil: < Ab¬ 
biamo solo voluto sottoli¬ 
neare i termini del dibat¬ 
tito. Comunque, Vultima 
risposta spetta ai lavorato¬ 
ri, senza alzare inutili 
bandiere e difendere eti¬ 
chette » ; 7 Ì ■■ 

Secondo il segretario gè-' 
nerale della Uil, Benvenu¬ 
to, cl sono « purtroppo del 
falchi all’interno della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil 
che minano l’unità sinda¬ 
cale*. Quanto alla posizio¬ 
ne della Uil Benvenuto ha 
rimandato al comunicato 
della segreteria. Allora, la 
Cisl ha compiuto o no un 
passo avanti? Ha detto Del¬ 
la Croce, segretario Uil: 

« E’ stata dura nel non con¬ 
sentire l’esclusione della 
propria proposta*. 

Con il governo è stato 
fissato un nuovo incontro 
per 11 6 maggio. E* stato 
chiesto a Camiti: si riusci¬ 
rà a recuperare la frattura 
di queste ore? Questa la ri¬ 
sposta: «Se dovessi giudi¬ 
care dagli atti di oggi direi 
di no*. 

Per quanto riguarda 11 
giudizio sull’incontro, con 
una dichiarazione congiun¬ 
ta Lama e Marìanettl han¬ 
no riferito che la segrete¬ 
ria Cgil ritiene positiva la 
sospensione delle misure 
ventilate in materia di ta¬ 
riffe e di prezzi ammini¬ 
strati; riserve, invece, sono 
state espresse sul ticket 
per le prestazioni sanita¬ 


rie: sul taglio al finanzia¬ 
menti alle Regioni e ai Co¬ 
muni. la Cgil si riserva di 
valutarne le implicazioni. 

• - Sostanzialmente analo¬ 
ghe, sla pure con differen¬ 
ze di accenti, le posizioni 
Cisl e Uil. 

Diplomatiche le dichiara¬ 
zioni del rappresentanti del 
governo. Il presidente del 
Consiglio, Forlanl, ha defi¬ 
nito « utile * l’incontro, 
méntre i ministri socialisti 1 
Manca e De Michelis han¬ 
no rimarcato il fatto che 
non ci sono stati ■ né con¬ 
sensi né dissensi, nei con¬ 
fronti della «fase due» di 
politica economica, avver- 
tendo — comunque — che 
cl sarà la « fase tre ». . ? 

CGIL 
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poste sono: programmazione 
dei punti di scala mobile per 
un periodo dato, in relazione 
al tetto di inflazione program¬ 
mato; intervento su prezzi che 
hanno grande importanza per 
le famiglie dei lavoratori e 
grande peso sull’indice del 
costo della vita che determi¬ 
na la contingenza: fiscalizza¬ 
zione o detassazione che ri¬ 
duca per le imprese il costo 
della contingenza mantenen¬ 
done il valore netto nella re¬ 
tribuzione dei lavoratori. 

La CGIL ritiene che debha 
essere compiuta una scelta en¬ 
tro - queste ipotesi, ma si- è 
rifiutata di predeterminare ta¬ 
le «celta poiché questa va fat¬ 
ta dopo aver ottenuto una 
chiara risposta del governo re¬ 
lativamente alla modifica del¬ 
la politica economica che il 
sindacato rivendica, e perché 
questa scelta va compiuta nel 
quadro di una ampia consul¬ 
tazione dea lavoratori che por¬ 
ti a una decisione effettiva¬ 
mente democratica su una o 


su varie combinazioni delle 
indicazioni contenute in tali 
ipotesi. . 

Una diversa posizione — 
come. quella sostenuta dalla 
CISL — pregiudica invece di 
fatto una scelta consapevole 
del movimento sindacale e fa 
della , modifica della dinamica 
della scala mobile la condi¬ 
zione preliminare alia formu¬ 
lazione di una strategia an- 
’tinflazionislica del sindacalo: 
il che appare non accettabile. 

Evasioni 
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pena. Mancano i J dati fonda- 
mentali sul patrimonio; man¬ 
ca ancora una ittdagine seria 
sui beni economici amministra- 
ti tramite società per azioni. 
Ieri il ministro Reviglio ha 
annunciato un nuovo decreto- 
legge — per snellire l’esame 
dei ricorsi — da presentare 
oggi in consiglio dei ministri. 
Inoltre ha detto che se il Par¬ 
lamento approverà le sanzio¬ 
ni penali per l'evasore doloso 
la misura sarà accompagnata 
da un totale condono per gli 
anni passati. E’ il quarto o 
quinto provvedimento fiscale 
che Reviglio annuncia per i 
tre giorni che restano di que¬ 
sta settimana: i giorni in cui 
il governo deve decidere una 
nuova stangata. Poi, per at¬ 
tuarli ci si prepara a far pas¬ 
sare anni. 

E’ il segreto di Pulcinella: 
questa denuncia di evasori 
vuol consolare i lavoratori 
€ stangati » facendo loro appa¬ 
rire un governo attivo sul 
fronte della giustizia fiscale. 
Ed invece ci appare, qual è, 
un governo talmente « incre¬ 
dibile* agli occhi stessi dei 
suoi beneficiati da far loro 
ritenere lecito di truffare im¬ 
ponentemente le casse dello 
Stato per migliaia di miliardi. 


Merloni: la linea del governo non ferma l’inf(azione 
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mento dei redditi dei lavora¬ 
tori dipendenti. Non c’è così 
più traccia degli obiettivi di 
moderata crescita contenuti 
nel piano triennale di La Mal¬ 
fa. Andreatta non ha neppu¬ 
re accennato .al piano quan¬ 
do ha illustrato-: la politica 
economica del governo. 

II tradizionale appuntamen¬ 
to < annuale degli imprendito¬ 
ri era . stato - preceduto nei 
giorni scorai dalla' pubblica¬ 
zione dei risultati di una re¬ 
cente inchiesta che registra¬ 
va gli umori della base con¬ 
findustriale. La politica del 
governo : era indicata coma 
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il pacchetto sulla spesa pubbli¬ 
ca- L’obiettivo è di recuperare 
5000 miliardi: duemila verran¬ 
no dalla sanità, i000 dalla pre¬ 
videnza. mille saranno raci¬ 
molati dai bilanci dei mini¬ 
steri, mille da regioni ed enti 
locali. Il grosso della mano¬ 
vra, comunque, consiste nel 
far pagare agli utenti servizi 
sociali che finora erano a pie¬ 
no carico dello stato. Vedia¬ 
mo come. 


una delle cause principali del¬ 
le aspettative inflazionistiche 
diffuse in questi mesi nel pae¬ 
se. Di questo Merloni ha ièri 
tenuto ' conto " nella sua rela¬ 
zione. riservandosi, nella par¬ 
te più propriamente politica, 
una singolare spiegazione de¬ 
gli errori del governo. . 

Manca — ha detto — una 
azione . coerente nella : guida 
politica del paese a causa del¬ 
la pressione del partito comu¬ 
nista.-In questo modo, secon¬ 
do Merloni.-diventerebbe «in¬ 
definito il confine tra il ruo¬ 
lo della maggioranza e quel¬ 
lo dell* opposizione ». Nella 
relazione ci sono stati riferi¬ 
menti . apertamente polemici 


nei confronti della c proposta 
Viséntini » e quindi con quel¬ 
la parte . del padronato che 
questa proposta sostiene. L’at¬ 
tacco iniziale fortemente po¬ 
lemico della relazione è sem¬ 
bralo così dissolversi tra am¬ 
biguità e reticenze. Come è 
successo altre volte, la Con- 
findustria di Merloni sembra 
in qualche modo scegliere la 
strada della passiva attesa de¬ 
gli eventi, degli sviluppi del¬ 
la crisi politica del paese.- . 

Verso i > sindacati Merloni 
ha : fatto un discono più di¬ 
stensivo. . Molto diverso dal 
toni accesi dèi - recente con¬ 
vegno confindustriale sul sa¬ 
lario. « Un sindacato deboi* • 


diviso non sarebbe nel no¬ 
stro interesse — ha affer¬ 
mato —., Relazioni industria¬ 
li patologicamente conflittua¬ 
li sarebbero contraddittorie ri¬ 
spetto alle esigenze di un’eco¬ 
nomia industriale ». - * - - 

rieri, nel salone delle confe¬ 
renze del palazzo della Con- 
findustria all’Eur era. presen¬ 
te una folta rappresentanza 
ministeriale e ' di • esponenti 
del partiti. C’erano i ministri 
La Malfa, Rognoni, Colombo, 
Nicol azzi. Compagna; Euge¬ 
nio Peggio per il PCI. il se¬ 
gretario del PRI Spadolini ed 
altri. Alla fin* della prima 
parte dell’ a ss em blea ' (la se¬ 
conda parte si è svolta a por¬ 


te chiuse nel pomeriggio) il 
presidente degli industriali di 
Torino Pininfarina ha com¬ 
mentato criticamente il discor¬ 
so di Andreatta affermando 
che il ministro del Tesoro -ha 
giustificato l’azione del go¬ 
verno, ma ora gli industriali 
aspettano di conoscere la * fa¬ 
se due » perchè * se non ar¬ 
rivano provvedimenti di ca¬ 
rattere strutturale, la situazio¬ 
ne ■ potrebbe peggiorare ». FI 
responsabile economico del 
PLI. Altissimo, ha affermato 
che * è importante smitizzare 
la convinzione che il solo fat¬ 
to dì modificare i meccanismi 
di indicizzazione sia sufficien¬ 
te per rallentare l’Inflazione. 


H governo vara oggi rincari e ticket sanitari 


SANITÀ' — Il minimo del 
contributi per l’assistenza 
passerà all’1% (attualmente 
è 0,3% per gli operai). Sarà 
raddoppiato il ticket sui me¬ 
dicinali (escludendo . solo i 
pensionati al minimo). Saran- ; 
no introdotti ticket sugli ac- 
, certamenti ■ diagnostici, sulle 
cure termali e sui ; ricoveri 
ospedalieri. La convenzione 
con i medici generici slitta a 
luglio, verrebbero bloccati gli 
organici nelle unità sanitarie 
locali. 


SCUOLA — Crescono le tas¬ 
se universitarie. vengono 
bloccate le supplenze a con-- 
gelati i programmi di edilizia 
scolastica, -s -> - r 

MINISTERI — Il Tesoro 
congelerà i residui passivi, in 
modo che le spese di ogni 
ministero vengano -contenute 
dentro i limiti ; di bilancio; 
non si tratta, dunque, di una 
riduzione nel vero senso del¬ 
la parola. Le resistenze clien¬ 
telali, dunque, sono state ta-' 
li da bloccare le velleità « ri¬ 


sanatrici » vantate da certi 
ministri. 

’ FINANZA LOCALE — Ana¬ 
logo provvedimento verrà pre¬ 
so per comuni e regioni. 

SOSTEGNI^ PRODUTTIVI — 

La parte « positi va »'delle mi¬ 
sure governative'dovrebbe es¬ 
sere ridotta al tanto atteso 
finanziamento della siderur¬ 
gia e a sovvenzioni pubbliche 
per elettronica, chimica, au¬ 
to. Inoltre dovrebbero esse¬ 
re varati sostegni anche al¬ 
l’esportazione. Queste sareb¬ 


bero le contropartite «strap¬ 
pate» dai ministri socialisti 
Manca e De Michelis (ma. 
per la cronaca, occorre ricor¬ 
dare che sono misure che do¬ 
vevano essere decise già dal 
consiglio dei ministri del 22 
marzo, quello della stretta). 

TARIFFE E PREZZI — 

Vengono rinviati, invece, di 
un paio di settimane gli au¬ 
menti dei prezzi della benzi¬ 
na (la super dovrebbe arri¬ 
vare a 890 lire), degli altri 
prodotti petroliferi e delle ta¬ 
riffe elettriche • telefoniche. 
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no e sul suo presidente Ro¬ 
berto Calvi. Sia a Milano che 
a Roma si sono mossi perso¬ 
nalmente il capo della procu¬ 
ra della Repubblica di Brescia 
dottor Codi gitano e il suo so¬ 
stituto, Besson. coadiuvati da 
altri magistrati e da uffi- 
di finanza. Sono state perqui¬ 
site anche le abitazioni di 
Zibetti a Roma e a Firenze. 

A Milano 1 ’ operazione è 
stata vistosa: po’ tutta la 
mattinata l’ufficio del pro¬ 
curatore capo Mauro Gre- 
sti è stato bloccato e inter¬ 
detto a . chiunque. Tutti i 
sostituti procuratori che 
hanno tentato di entrare, co¬ 
me al solito, per pratiche di 
ufficio, sono stati cortesemen¬ 
te ma fermamente allontana¬ 
ti. La perquisizione dovrebbe 
essere stata condotta da uffi¬ 
ciati superiori della Guardia 
di finanza delegati a ciò dai 
magistrati di Brescia. Mentre 
era in corto La perquitiziooe 
sembra che aia stato esegui¬ 
to l’interrogatorio delio stesso 
Gresti, al quale sarebbe sta¬ 
ta notificata la comunicazio¬ 
ne giudiziaria. 

Le perquisizioni, così come 
prevede il codice, sono state 
eseguite previe emissione di 
avvisi «fi reato. E* questo, 
come si diceva, il primo pas¬ 
so di notevole rilievo dell’in¬ 
chiesta che la magistratura di 
Brescia, competente a inda¬ 
gare su eventuali reati com¬ 
piuti da magistrati del di¬ 
stretto di Ubano, ha com¬ 
piuto dopo aver ricevi*© gli 
atti daHa procura generate 
di Milano. Quali sono I reati 
ipotizzati? Non vi è neeeuna 
notizia ufficiale: ma 11 rica¬ 
pitolare la vicenda può con¬ 
tribuire a chiarire di qoalj 
ipotesi e di quali sospetti si 
tratti. 

Tutto nasce da una perqui¬ 
sizione compiuta, una venti¬ 
na di giorni fa, ndl’abtario- 
ne di Lido GeOL capo della 
loggia massonica P Ijnsti’am- 
bito dolTinchtests riguardante 
11 Falso sequestro det banca¬ 
rottiere Michele Sindona. Sem- 
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bra che a casa di Gelli siano 
state sequestrate carte conte¬ 
nenti notizie motto gravi e 
scottanti riguardanti illecite 
intromissioni, - nell’inchiesta 
condotta dalla magistratura, 
della massoneria a favore di 
Cairi. Sarebbe stato interes¬ 
sato — perché l’inchiesta sul 
Banco Ambrosiano venisse ad¬ 
dormentata — lo stesso Ugo 
Ziitetti che avrebbe agito sul 
procuratore capo di Milano. 
Mauro Gresti. Ma che cos’è 
l'inchiesta sul Banco Ambro¬ 
siano? 

Si tratterebbe, stando ad 
una denuncia della Banca d’ 
Italia, di una « cresta » di cir¬ 
ca 50 miliardi di lire fatta 
su di una grossa operazione, 
(risalente al 1975), di acqui¬ 
sto di titoli delle azioni Toro 
e del Credito Varesino. La 
« cresta ». scaricata sui bilan¬ 
ci del Banco Ambrosiano, sa¬ 
rebbe rimasta all'est ero. im¬ 
boscata sui conti cifrati inte¬ 
stati ai principati dirigenti 
dello stesso istituto di credito. 
Alla ‘ fine del 1978. quando 
giunse il rapporto della Ban¬ 
ca dTtalia. 3 fascicolo ven-. 
ne affidato al sostituto pro¬ 
curatore Emilio Alessandrini. 
Questi ebbe appena fl tempo 
di inviare le comunicazioni 
giudiziarie ai membri del con¬ 
siglio di amministrazione del 
Banco Ambrosiano che. il 29 
gennaio 1979. venne assassina¬ 
to da un « commando > di 
Prima Linea. L’inchiesta pas¬ 
sò casi al sostituto procurato- .j 
re Luca Mucci, magistrato e- 
sperto in reati finanziari. 

Mucd Iniziò bene, riuscendo 
ad avere la collaborazione del¬ 
le autorità svizz ere. Poi sem¬ 
brò che te sue mosse fossero 
prevenute ed anticipate: la 
collaborazione svanì. Corsero 
voci dì Int er ve n ti su Muori e 
le pressioni p ar vero prend e re 
corpo In occasione del ritiro 
del passaporto a Calvi, deciso 
da Muori. Vi fu un vero e pro¬ 
prio vertice, susseguente alte 
pronta» es ercit ate, al termine 
del quote Calvi riuod ad otte¬ 
nere la rsrtttuxione del docu- 
limi to. Nel gennaio di quest’ 
anno si spumerò voci dì pres ’ 
stoni ancora sul sostituto 


Mucci e di ima sua probabi¬ 
le sostituzione. L’inchiesta 
e gli sfarzi di Mucci intanto 
sembravano approdare nell’ 
immobilità. 

E siamo alla perquisizione 
compiuta a casa di Gelli per 
ordine dei magistrati die si 
occupano di Sindona. Sono 
stati sequestrati documenti 
tanto gravi che, repentinamen¬ 
te e senza alcuna spiegazione 
apparente, la procura generale 
interviene e sottrae l’inchiesta 
alla procura della repubblica, 
avvocandola à sè. L’inchiesta 
sul Banco Ambrosiano viene 
affidata a due magistrati e- 
sperti e rigorosi, ai sostituti 
procuratori generali Gerardo 
D’Ambrosio e Duilio Urbisci. 
La scelta della procura della 
repubblica sembra così essere 
dettata dalla volontà di fare 
andare avanti un’inchiesta che 
sembrava essersi insabbiata. 

Contemporaneamente la pro¬ 
cura generale invia alla magi¬ 
stratura di Brescia i docu¬ 
menti sequestrati a cosa 
di Lido Grili. documenti. 
' che paiono coinvolgere Ugo 
Zilletti e Mauro Gresti. A 
questo punto il capo del¬ 
la procura milanese Gresti 
e lo stesso Zilletti sano sotto 
inchiesta. Di quali reati si 
tratta? Non vi sono dementi 
di riscontro ufficiale. Tutto sa¬ 
rebbe da mettere in relazione 
alte manovre e alle operazio¬ 
ni di potere che da tanto 
tempo hanno al proprio cen¬ 
tro l’attività della loggia P2: 
un'attività che ha fin qui pro- 
f«riamente inquinato, anche 
con ricatti, la vita pubblica 
dei nostro paese. 

Nefl’ìnchtoota su] Banco 
Ambrosiano sarebbe appunto 
to gioco uno dei gangli econo¬ 
mici e finanziari in cui si e- 
sprime fl potere dì questo tor¬ 
bido settore drite massoneria, 
ai grado dì raccogliere per s o- 
«aggi di primo piano occupan¬ 
ti pesti di altissima responsa¬ 
bilità negli organismi detto sta¬ 
to. L'intervento di Grill a fa¬ 
vore di Calvi sarebbe, perciò 
da coSegare alla volontà di 
porre al sicuro tale struttura 
di potere economico e finin- 


| ziario. . . 

À carico dell’alto magistrato 
milanese e del vice presiden¬ 
te del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura sarebbero ipo¬ 
tizzabili reati che vanno dal¬ 
l’abuso in atti di ufficio all* 
interesse privato, alla rivela¬ 
zione di segreto di ufficio ed 
altro. • 

Infine vi è da registrare un 
ulteriore sviluppo derivante da 
quanto è stato sequestrato a 
casa di Gelli e che chiama in 
causa 3 vice presidente del¬ 
l’Era. Leonardo Di Donna, e 
un altro dirigente. Florio 
Fiorini, sviluppo che non 
ha nulla a che fare con l'in¬ 


chiesta della magistratura bre¬ 
sciana. Fra il materiale seque¬ 
strato a Grill vi sarebbe an¬ 
che una documentazione ri¬ 
guardante una - - massiccia 
esportazione di capitali com¬ 
piuta da alti dirigenti deO’Em: 
i sostituti procuratori di Mi¬ 
lano Guido Viola e Luigi Fe- 
nizia hanno avvisato di reato 
per esportazioni di capitali 
compiute nell’esercizio defle lo¬ 
ro funzioni da Di Donna a 
Fiorini. 

Ieri, eseguendo . un ortiina 
della magistratura, la guar¬ 
dia di Finanza ha perquisito 
l’ufficio e l’abitazione di Di 
Donna a Roma. 
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vacanze liete 


Nat xearto insinuate MI* nn 
pina dì 

GAETANO PAGLIARO 


ricordane con hri b te n e ad affatto 
la etegl**. Il fratone. I —p " ed 
I ai peti Alessandro. Aiutili. Vasta 
V»ela <CS) 1| aerile IMI 


■ARI — La aapeleile —i*tt l‘ 
ad il frane c aas ill a ■ dal PCI 
alla Ragion* a asns serba dai 
conte n tati *oa l ia s i. Raatadgeae ai 
delor* che ha colpito H «oaMUae 
Angolo Rosai, ta po gra ppe «al PCI 
al Consiglio ragionata, par la arante 
parsa dal caro p a dre. 


Vacanze maro 


WHK MO PASQUALI - 3 remi 
pa n atol i * compiale U 45.000 Hotel 
•resili* Rimi ni. Tal. 0541/80195- 
•1730 virini salga mar* «Mante 


PASQUA al nrar* - Rinvisi - Soda- 
riva - Hotel Emiliani • Tal. 0541/ 
32051 • Al mar* • Moderno • 3 
•tomi Ren ai on e c o mpi ate 50.000. 

ASMATICO • Offerta apatia* fa¬ 
miglia. Luglio 3 sotti mona una «ra¬ 
lla nel nostri 550 apparti manti 
ai radati. GRAND HOTEL SANTA 
-CRISTIANA - NUMANA diratta- 
mant* maro, fannia, 3 piatir»*, pri- 
- ma Ba m b i na «rati», seconda 40H 
•canta. T#L (0541) 04.500. 

M0QUA al mg* - Rimin! - HOTEL 
MONTREAL • Vìa R, Siano 131 • 

TaL (0541)' «1.171 - Tra •lami 
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xe spada!» 55.000, amblanta ri¬ 
scaldata, vkinMm* mata. 
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